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alla volontà, che egli elargisce Candiani, magistrato di Treviso, 
a piene mani, frugando nelle radici descrive Giancarlo Gentilini, sindaco 
dell'intolleranza». Gianfranco leghista di Treviso. 20 settembre 
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«E una guerra contro la Costituzione» 

Gli ex presidenti della Repubblica Cossiga e Scalfaro: da guerra preventiva non è ammessa» 
Berlusconi: «Bisogna prevedere l’uso della forza». Tutta Topposizione: «Evitiamo b catastrofe» 
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ROMA Silvio Berlusconi in Parlamen¬ 
to sottolinea il «preciso interesse» del¬ 
l'Italia a stare con gli Usa e chiede 
all’Onu una risoluzione che preveda 
l'uso misurato della forza. 

Gli replicano in Senato gli ex pre¬ 
sidenti della Repubblica Cossiga e 
Scalfaro: incostituzionale la dottrina 
dell'attacco preventivo. Gesto di in¬ 
sofferenza del premier durante il di¬ 
scorso di Scalfaro. L'ex presidente 
motivando il suo no aveva detto: «A 
lei spetta, signor presidente del Con¬ 
siglio, il compito difficile di difende¬ 
re insieme l'alleanza e la pace, impe¬ 
dendo che il "no" alla guerra sia inter¬ 
pretato e proclamato da servi scioc¬ 
chi come un "no” all'alleanza». 

Concordeil no alla guerra di tut¬ 
te le opposizioni: non è«un atto ine¬ 
vitabile» bensì «una catastrofe da 
scongiurare». Piero Fassino al pre¬ 
mier: «Faccia tutto ciò che è in suo 
potere per evitarla al mondo». 
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Quel Che 
Al Senato Non ho 
Potuto dire 

Francesco Cossiga 

Questa èia parte del testo dell’interven¬ 
to die l’ex presidente non ha potuto 
pronundare al Senato, perché avendo 
consumato il tempo assegnatogli di 5 
minuti, il presi dente Pera gli ha tolto la 
parola. 

S ignor presidente del Senato, si¬ 
gnor presidente del Consiglio, 
io sono oggi un senatore della Repub¬ 
blica ed ex capo dello Stato e debbo 
osservare la Costituzione nell'eserci¬ 
zio delle miefunzioni. 
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Poi come se niente fosse si votano la Orami 


Saddam sarà come Hitler, ma il premier ha più paura dei giudici 


ROMA Si devono votare le pregiudiziali 
sulla C irami, presentatedall'U livo eda 
Rifondazione, e i deputati della mag¬ 
gioranza si presentano compatti. Poi, 
però, si scopre che nel segreto dell'ur¬ 
na otto onorevoli del centrodestra han¬ 
no votato insieme all'opposizione per 
l'incostituzionalità della legge. Ma il 
muro di gomma, nonostante la picco¬ 
la crepa, regge e «assorbe» le argomen¬ 
tazioni dell'opposizionee il nuovo/'ac¬ 
cuse di Filippo Mancuso che torna a 


Sciopero 


Trasporti bloccati 
per il contratto 
e le città 
vanno in tilt 

A PAGINA IO 


tuonarecontro«leprotuberanzedefor- 
mi della Cirami», sul suo essere frutto 
«di una direttiva irremovibile imposta 
da un determinato soggetto dominus 
in Forza Italia». La maggioranza ha 
fretta ed ora premesul presi dente del la 
Camera perché dia un taglio ai tempi, 
ma Casini risponde picche e la ripresa 
del dibattito dovrebbe rispettare la da¬ 
ta del 10 ottobre. 
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Immigrazione 


Tragedia di Scoglitti 
Cinque superstiti 
friggono 
dall’ospedale 
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Finanziaria 


La mannaia di Tramonti sui servizi 
Nessun investimento per il Sud 


ROMA La scure della Finanziaria si 
abbatte sui servizi erogati agli enti 
locali. Regioni, Province e Comuni 
esprimono insoddisfazioneeannun- 
ciano battaglia dopo l'incontro con 
il governo. Alle «scelte non facili» 
prospettatedal presidentedel Consi¬ 
glio, Silvio Berlusconi, cheharicevu¬ 
to anche le parti sociali, Vasco Ema¬ 
ni, presidente della Regione Emi¬ 
lia-Romagna, risponde: «Ci sono ta¬ 
gli ovunque, non saremo in grado di 
garanti re oltre i servizi». Anche il for¬ 
zi sta Enzo Ghigo, presidente della 
RegionePiemonte,esprimepreoccu- 
pazioni «per la sostenibilità finanzia¬ 


ria del welfare e per la tenuta del 
sistema sanitario». Roberto Formigo¬ 
ni annuncia una «trattativa tosta». 
Scontenta anche Confindustria: «Il 
decreto fiscale non si può tollerare è 
una stangata per 200mila imprese». 
Nessun investimento per il Sud. 

Intanto Tremonti riconferma 
l'entità della manovra (20-22 miliar¬ 
di) ma corregge il rapporto defi- 
cit-pil per il 2003: dallo 0,8% al¬ 
ti,5%. E sul fondo unico per il M ez- 
zogiorno M arzano minaccia ledimis- 
sioni. 
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I mi Ile al pi ni 

Angioni: «In Afghanistan 
da generale direi signornò» 
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Alpini scendono dalla nave San Marco FONTANA A PAGINA 2 


Iraq 


Tutte 
Le Ragioni 
Per Non 
Seguire Bush 

Al Gore 

C ome la maggior parte degli 
americani, mi ha tormentato a 
lungo l'interrogativo su quel 
che dobbiamo fare per difenderci da 
attentati devastanti e terribili come 
quello di un anno fa. E dobbiamo pre¬ 
sumere che le forze responsabili di 
quell'attacco stiano anche in questo 
momento progettando un altro atten¬ 
tato controdi noi. 

Credo tuttavia che il nostro Paese, deb¬ 
ba seguire una linea di condotta mi¬ 
gliore della politica perseguita attual¬ 
mente dal presidente Bush. Per essere 
chiari, sono molto preoccupato chela 
linea che stiamo seguendo rispetto ai- 
li raq possa seriamente danneggiare la 
nostra capacità di vincere la guerra 
contro il terrorismo eindebolirela no¬ 
stra capacità di guidare il mondo nel 
secolo che ha appena visto la luce. 

Per prima cosa, credo che dobbiamo 
concentrare i nostri sforzi contro colo¬ 
ro che ci hanno attaccato 111 settem¬ 
bre e che finora l'hanno fatta franca. 
La stragrande maggioranza di quanti 
hanno finanziato, progettato e realizza¬ 
to l'assassinio a sangue freddo di oltre 
3000 americani non sono stati né indi¬ 
viduati nécatturati e, quindi, tanto me¬ 
no puniti eresi inermi. Non credo che 
dovremmo permetterci di distrarci da 
questo compito urgente solo perché si 
sta dimostrando più difficile e lungo 
del previsto. Legrandi nazioni perseve¬ 
rano eallafineprevalgono. Non passa¬ 
no da un compito non portato atermi- 
ne ad un altro. Dobbiamo rimanere 
concentrati sulla guerra al terrorismo. 
E sono convinto che siamo perfetta¬ 
mente capaci di mantenere ferma la 
barra del timone nella nostra guerra 
contro Osama Bin Laden e la sua rete 
terroristica prendendo, al contempo, 
le iniziative necessarie per costruire 
una coalizioneinternazionalecheinsie- 
mea noi si occupi di Saddam FI ussein 
al momento giusto. Non dobbiamo 
permettere che nulla ci allontani o ci 
distragga dal compito di vendicare i 
3000 americani assassinati e di sman¬ 
tellare la rete di terroristi che hanno 
organizzato gli attentati. Il fatto che 
non sappiamo dove si trovano non de¬ 
ve far sì che spostiamo la nostra atten¬ 
zione su un altro nemico di più facile 
localizzazione. Abbiamo altri nemici, 
ma la nostra priorità deve essere quella 
di vincere la guerra contro il terrori¬ 
smo. 


SEGUE A PAGINA 31 



Anche per il 
i dizionari più 
ed evoluti per lo 
studio e Rilavoro, 
sono sempre e solo 
Paravia: di Italiano, 
Latino, Francese, 
Inglese e 
per il Tedesco 
DIT-Paravia. 

Il resto, è 
trapassato 
remoto. 


Esci dal giurassico! 


www.paravia.it 


Emilio Tadini 

_^■_ 

Il Ricordo di Un Grande Lombardo 


Oreste Pivetta 

E milio Tadini è morto. I giornali 
ne parlano. Elencano i titoli dei 
suoi romanzi edellesuepitture. 
Si rivedono le sue foto, sorridente op¬ 
pure intensamente attento davanti a 
un quadro, nell'atto di un ritocco. Per 
caso, per coincidenza, avevo ripreso in 
mano poche ore prima il libro suo che 
penso più bello: La lunga notte. Comin¬ 
cia così: «Apertura 14,30. A quell'ora io 
entravo, bambino, nella caverna dei gi¬ 
ganti, al cinema. Arrivavo di corsa. E 
sempre in anticipo». Seguela descrizio¬ 
ne della cassiera, oltre la vetrata, dal 
basso verso l'alto, lei che «si aggiustava 
il trucco reggendo lo specchietto con 
una manina di statua». 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Bocca cucita 

P er fortuna ètornato anche"Report'', il programmadi MilenaGabanel- 
li checi ha offerto una bella puntata dedicata al ponte sullo Stretto di 
Messina. Nonostante qualche tentativo intimidatorio, è andata in onda 
regolarmente su Raitre e ha mostrato che cos'è un'inchiesta. Attualmente le 
inchiestenon si fanno ecomunquevadi moda un sistema di informazione 
cheviene mascherato da par condicio, ma è invece par inciucio. Si mette un 
parere accanto all'altro, con parti colare riguardo a quello governativo, senza 
che il giornalista si dia pensiero di verificare l'attendibilità di quello che gli 
viene detto. Invece la Gabanelli ha raccolto le opinioni, le ha separate dai 
fatti eha concluso elencando i dati certi e quelli incerti.Tra lecose certe c'è 
cheil ponte si vuole fare a tutti i costi. E questo nonostante manchino: uno 
studio di impatto ambientale, una analisi costi-benefici e perfino i soldi, che 
non si sa quanti dovrebbero essere e chi li dovrebbe sborsare. Infine la 
domanda centrale: chi ci guadagna? Risposta: sicuramentelebanche. Mentre 
è rimasto senza risposta un altro interrogativo: perché il ministro Lunardi 
non ha voluto rispondere alle domande di "Report"? Forse perché, se si 
vuole convivere con la mafia, è meglio tenere la bocca chiusa. 
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Toni Fontana 


Il generale Franco Angioni, l"'eroe 
del Libano", èoggi deputato indipen¬ 
dente dell'U livo. Lo incontriamo alla 
Camera dove ha appena ascoltato l’in¬ 
tervento di Silvio Berlusconi che ha 
tra l'altro annunciato l'invio di «mille 
soldati in Afghanistan». 

Generale, Berlusconi appare 
sempre più schiacciato sulle po¬ 
sizioni di Bush... 

«Berlusconi è assolutamente ap¬ 
piattito sulle intenzioni del presiden¬ 
te degli Stati Uniti. Eppure anche ne¬ 
gli Usa si levano 
autorevoli voci 



I nostri soldati non 
sono preparati per una 
missione ad alta intensità, non 
possono fronteggiare i veterani 
della guerriglia nelle montagne 
ai confini con il Pakistan 




Il diritto internazionale 
la Carta dell’Onu, il Trattato 
della Nato prevedono 
la legittima difesa, ma non 
autorizzano un attacco 
se non c’è stata offesa 


contrarie alla 
guerra preventi¬ 
va. E poi non si 
può non tener 
contro delle opi¬ 
nioni dei partner 
europei, edei pa¬ 
esi arabi». 

Il mini¬ 
stro-pre¬ 
mier dà per 
scontata la 
guerra e per chiuso ogni spazio 
negoziale.. 

«La guerra non può mai essere 
considerata ineluttabile, è l’ultima 
spiaggia. Per fare la pace occorre esse¬ 
re almeno in due, ma per scatenare la 
guerra basta uno. Se qualcuno inizia 
la guerra può diventare ineluttabile la 
difesa, ma se noi democraziedecidia- 
mo di iniziare la guerra non possia¬ 
mo accettare l’ineluttabilità perchè 
c'è ancora spazio, si deve mantenere 
alta la guardia, continuare con le ri- 
congnizioni, affidarsi ad ispettori im¬ 
parziali, solo in parte americani, rac¬ 
cogliere informazioni». 

Informazioni appunto, il 
"processo all'Iraq" è comincia¬ 
to da tempo, Blair ha esibito le 
"prove".. 

«Una cosa è disporre di ordigni 
che si trovano nei laboratori e nei 
magazzini, altra cosa è l’impiego di 
questi ordigni. Saddam non ha anco¬ 
ra armi nucleari, non ha la "bomba 
atomica”. Si ritiene che ci vogliano 
dueo tre anni; questa è una condizio¬ 
ne necessaria, ma non sufficiente per 
l’impiego, ci vogliono i mezzi di lan¬ 
cio, il controllo di sistema, la precisio¬ 
ne del lancio. Il "pericolo nucleare” è 
insomma lontano, non rappresenta 
una ragione per scatenare una guer¬ 
ra. Per quanto riguarda la minaccia 
batteriologica e chimica occorre te¬ 
ner presente che, pur avendo a dispo¬ 
sizione l’ordigno, è sufficiente un'ora 
o poco più per attivarlo, ma poi biso¬ 
gna lanciarlo e sono necessari vettori 
sicuri in termini di gittata e precisio¬ 
ne. Anche in questo caso il pericolo 
non è dietro l'angolo e non giustifica 
la guerra preventiva». 

Blair sostine che Saddam può 
attivarci missili in 45 minuti e 
raggiungere la "periferia” del¬ 
l'Europa... 

«Mi sembrano dati di fantasia. 
Mandiamo gli ispettori ad accertare 
la realtà. Sappiamo che l'Iraq non 
possiede vettori adatti, ha dei residui 
di vecchi Scud modificati, armi osole- 
te, che non possono garanti re la preci¬ 
sione indispensabile». 

Dunque lei conferma l'opinio¬ 
ne degli esperti della Bbc secon¬ 
do i quali l’arsenale irakeno è 
obsoleto? 

«Sevi fossero prove inconfutabili 
occorrerebbe prendere misure imme¬ 
diate, che non è ancora la guerra, se 
invece si tratta di notizie incontrolla- 


Occorre inviare 
gli ispettori, Saddam 
possiede solo vecchi 
missili costruiti 
ai tempi della guerra 
con l’Iran 


Angioni: alpini in guerra? Direi signornò 

Per l '«eroe del Libano» da Blair solo ipotesi «di fantasia». No all attacco preventivo 


te, allora, ripeto, occorrono gli ispet¬ 
tori che debbono andare ad accertare 
che cosa c'è e quale pericolo può rap¬ 
presentare l'arsenale di Saddam. Per 
ora siamo ancora nel vago e non c'è 
nulla di nuovo sulla pericolosità di 
Saddam. Che sia una grande minac¬ 
cia per l'umanità non c'èdubbio, ma 


per il momento dobbiamo controlla¬ 
re accuratamente e non scatenare su¬ 
bito una guerra che coinvolgerebbe 
centinaia di migliaia di persone..» 

I missili Scud possono rappre¬ 
sentare una minaccia per Israe¬ 
le e per l'Europa? 

«Per quel che sappiamo non pos¬ 


sono rappresentare un pericolo nè 
per l'Europa nè per Israele. Saddam 
ha acquisito questi missili ai tempi 
della guerra con l'Iran, si tratta di 
"armi di teatro”, risalgono agli inizi 
degli anni settanta anche se ammo¬ 
dernati con qualche incremento di 
gittata. Non possono essere assi mi lati 


agli ordigni balistici che rappresente¬ 
rebbero un grosso problema e che, 
per ora, sono in possesso solo di due 
grandi potenze». 

La guerra preventiva obbliga 
americani ed inglesi a ritirare 
parte delle truppe schierate in 
Afghanistan.. 


«La guerra preventiva nasce dal¬ 
l'emozione e non tieneconto di alcu¬ 
ni principi fondamentali. Non può 
essere presa in considerazione perchè 
è contraria al diritto internazionale, 
al I a C arta del I e N azi o n i U n i te, al T rat- 
tato della Nato e ai principi della de¬ 
mocrazia. Il diritto internazionale 
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Iraq, ostacoli all’Onu 

Usa e Inghilterra alle prese con i no all’attacco di Francia, Russia, Cina 


le frasi di Blair 

«Impellenti ragioni 
per disarmare Baghdad» 


I l premier britannico T ony Blair ha illustrato l'altro 
giorno ai Comuni il contenuto di un rapporto dei 
servizi segreti sugli arsenali che sarebbero stati na¬ 
scosti dal regimedi Saddam H ussein. Questi alcuni tra 
i principali passaggi del discorso del capo del governo 
di Londra: 

«La nostra posizione, semplicemente, è questa: 
non è che intendiamo intraprendere comunque un 1 
azione militare a prescindere. Le ragioni per fare sì 
cheil disarmo iracheno sia garantito sono impellenti». 

Secondo Blair l'Iraq è in fase «avanzata» nello 
sviluppo di missili con una gittata di oltre 1.000 chilo¬ 
metri capaci di trasportare armi di distruzioni di mas¬ 
sa. Proseguendo nella sua «requisitoria» contro Ba¬ 
ghdad, il capo del governo britannico ha poi detto che 
il programma iracheno per la produzione di armi di 
distruzione di massa è «attivo, dettagliato e in cresci¬ 
ta» e che Saddam è in grado di predisporrei! lancio di 
missili con testate batteriologiche «in 45 minuti». 

«Ad un certo punto, in un futuro non troppo 
lontano, la minaccia si trasformerà in realtà» - ha 
sostenuto il premier britannico davanti ai parlamenta¬ 
ri britannici - e un possibile conseguente conflitto 
«coinvolgerebbe il mondo intero». Blair ha affermato 
anche che ora tocca agli irakeni lapossimamossaeha 
indirizzato a Saddam Hussein un duro monito: «Tut¬ 
to dipendeda lui: secollabora, bene, seno il cambio di 
regi me se lo sarà cercato». 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II presidente Bush non si 
rassegna all'idea che a gestire la crisi 
irachena siano leN azioni U nite, soprat¬ 
tutto se non assecondano i suoi piani di 
guerra. Il successo della mediazione del 
segretario generale Kofi Annan, che è 
riuscito a far accettare a Baghdad il ri¬ 
torno degli ispettori, mettei bastoni fra 
le ruote al progetto della Casa Bianca di 
rovesci areSaddam Hussein. 

La diplomazia americana al Palaz¬ 
zo di Vetro per tutta la giornata di ieri 
ha cercato di convincerei paesi membri 
del Consiglio di sicurezza a votare una 
risoluzionecheautorizzi l'uso della for¬ 
za contro 11 raq senon saranno rispetta¬ 
te alla lettera tutte le condizioni stabili- 
tedai tempi della prima guerra del Gol¬ 
fo. Le voci che indicavano già per mer¬ 
coledì sera una riunione del Consiglio 
di sicurezza, sono statesmentitedai fat¬ 


ti. Gli ambasciatori di Bush eTony Bla¬ 
ir non sono riusciti a ottenere il soste 
gno degli altri Paesi che possono eserci- 
tarediritto di veto equindi si sono ben 
guardati dal proporre una risoluzione 
che con tutta probabilità sarebbe stata 
affondata. La Russia hafatto sapereche 
in questo momento non ritiene necessa¬ 
ria alcuna risoluzione visti i notevoli 
progressi ottenuti nel le trattative con il 
regime iracheno. La Francia è ancora 
più restia a un provvedimento che dia 
mano libera agli Usa di muovere il pro¬ 
prio esercito all'attacco, non avendo 
mai fatto mistero della sua contrarietà a 
un'intervento militare. LaCinasi èmo- 
strata più possibilista, ma la stampa 
americana riportava ieri le valutazioni 
pubblicatedal China Daily, il quotidia¬ 
no in lingua inglese voce ufficiale del 
governo di Pechino: «Questa è l'ultima 
occasione per Saddam per togliere agli 
americani un argomento legale contro 
sestesso. Se 11 raq mancherà di soddisfa¬ 


re le richieste degli ispettori, fornirà a 
Bush il pretesto per rovesciare con la 
forza il regime». 

Bush continua a lavorare perché il 
Consiglio di si cu rezza approvi una riso¬ 
luzione sull'Iraq entro il 30 settembre, 
ma per ottenere questo risultato dovrà 
essere disposto a mediare parecchio sul 
testo del provvedimento con gli altri tre 
Paesi che siedono nel Consiglio e che 
non condividono affatto il suo entusia¬ 
smo a imbarcarsi in una nuova guerra 
del Golfo. La situazione di stallo in cui 
l'amministrazione Usa si è trovata al- 
l’Onu aumenta le difficoltà anche sul 
fronte politico interno e non è escluso 
che i consiglieri di Bush accettino di 
non calcare la mano nei termini della 
risoluzione pur di poter presentare il 
documento in tempi brevi, forse già fra 
oggi e domani. Questo consentirebbe 
di affrontare con le spalle coperte dall 1 
Onu il dibattito al Congresso sull'attri- 
buzionedei poteri speciali checonsenti- 


ranno al presidente di poter decidere 
un attacco contro l'Iraq. Le isolate voci 
di opposizione alla guerra fra i banchi 
parlamentari in questi giorni hanno 
guadagnato consenso fra esponenti di 
spicco sia democratici che repubblica¬ 
ni. Il partito democratico si è trovato a 
fare i conti con una spaccatura netta fra 
il vertice e la base. La scelta iniziale dei 
massimi dirigenti era stata quella di 
non cercare lo scontro con l'ammini¬ 
strazione su terrorismo e sicurezza alla 
vigilia delleelezioni, ma deputati esena- 
tori si sono trovati sconfessati d larga 
parte della propria base elettorale. Le 
reazioni scomposte del presidente alle 
critiche di alcuni esponenti democrati¬ 
ci, fra cui l'ex vice presidente Al Gore, 
hanno quindi costretto il partito a uno 
scatto d'orgoglio. Bush aveva accusato 
gli oppositori all'intervento militare di 
«disinteressarsi dellasicurezzadel popo¬ 
lo americano». «Questa affermazione è 
un oltraggio», ha dichiarato il leader 


democratico del Senato, Tom Daschle, 
chiedendo formali scuse al presidente. 

Un attacco ad alzo zero contro la 
Casa Bianca è partito intanto da uno 
dei più autorevoli esponenti repubblica¬ 
ni, Henry Hyde, presidente della com¬ 
missione Affari esteri della Camera. 
Hyde, un fine conoscitore del diritto, 
noto anche per aver sostenuto la richie¬ 
sta di impeachment contro Bill Clinton 
per lo scandalo con Monica Lewinsky, 
hachiesto chela risoluzionecongressua¬ 
le sia emendata limitando il potere di¬ 
screzionale del presidente. In particola¬ 
re vuole eliminare dal testo il passaggio 
che conferisce a Bush il potere «di im- 
piegareogni mezzo cheritenga necessa¬ 
rio» per garantire la sicurezza. Secondo 
H ydeèinammissibilechequesta valuta- 
zionesia prerogativa esclusiva del presi¬ 
dente, echiedeche venga sancito l'obbli¬ 
go per la Casa Bianca di riferireal Con¬ 
gresso su ogni sviluppo di un eventuale 
conflitto in Iraq. 


prevede la legittima difesa che non 
esiste se non c’è stata un'offesa. La 
democrazia e il diritto internazionale 
si basano sulla pacifica convivenza 
dei popoli enon prevedono chequal- 
cuno, perchè teme di essere offeso, 
agisca preventivamente, La Carta del- 
l'Onu all’articolo 51 prevede la legitti¬ 
ma difesa che si configura come la 
capacità di reazione contro chi ha 
portato l'offesa. Gli Stati Uniti, offesi 
111 settembre del 2001, hanno otte¬ 
nuto la solidarietà dei membri delle 
Nazioni Uniteperchèerano stati offe¬ 
si con un'azione premeditata. In quel 
caso è stato applicato l’articolo 51; il 
Trattato della Na¬ 
to, prevede, al¬ 
l’articolo 5, che 
un'attacco arma¬ 
to contro uno 
dei paesi mem¬ 
bri configuri 
un'offesa contro 
tutti gli stati 
membri. Ma in 
questo caso l'of¬ 
fesa è già stata ri¬ 
cevuta e deve 
trattarsi di un at¬ 
tacco armato enon di un'offesa gene¬ 
rica. Quando Gheddafi lanciò due 
missili contro il territorio italiano si 
verificò un attacco armato, ma l'Italia 
fece beneanon chiedere l'applicazio¬ 
ne dell’articolo 5, perchè non vi era la 
volontà politica di attaccare il nostro 
paese; si trattava di un gesto ispirato 
dalla rabbia». 

Berlusconi, come Martino, ha 
detto che gli alpini saranno 
mandati in Afghanistan.. 

«Non mi è piaciuto questo accen¬ 
no all'impiego di millecittadini italia¬ 
ni in un'operazionecosì rischiosa co- 
mese si trattassedi "noccioline”. Do¬ 
ve vanno? Sulla base di quale richie¬ 
sta vengono inviati? Con quale com¬ 
pito? Pare che debbano andare in Af¬ 
ghanistan non per allargare l'attività 
dell'lsaf (la forza di pace che opera a 
Kabul su mandato dell'Onu ndr) e 
dunque non per ripristinare lecondi- 
zioni di pacifica convivenza. Vanno, 
verosimilmente, ma le informazioni 
sono molto carenti, nell’ambito di En- 
during Freedom. Se debbono andare 
fuori Kabul saranno impegnati per 
bonificare un territorio montagnoso 
e insidioso. Mandiamo mille alpini 
sulle montagne afghane per scovare i 
Taleban? L'Esercito italiano non è in 
grado, al momento, di impegnare i 
reparti in operazioni ad alta intensità. 
L'esperienza acquisita dai giovani 
professionisti è limitata e non idonea 
per fronteggiare veterani della guerri¬ 
glia. Di soldati adatti per questi tipo 
di operazioni neavremo, si eno, 200. 
L'offerta di mille alpini per operazio¬ 
ni ad alta intensità fa ritenere che 
non si è meditato sufficientemente 
sulla richiesta». 

Lei, l”'eroedel Libano” direbbe 
signornò? 

«Certamente, gli stati maggiori 
hanno sempre indicato sulla base del 
compito assegnato la possibilità di as¬ 
solverlo, qualità e quantità delleforze 
necessarie calcolando anche il ri¬ 
schio. Non si possono mandaremille 
alpini in operazioni ad alta intensità 
senza calcorare i rischi. I politici, in 
democrazia, hanno il dovere di fare 
di tutto per evitare la guerra; ma se 
non riescono ad editarla, perchè attac¬ 
cati, hanno il dovere di fare in modo 
chei militari la vincano, riducendo al 
massimo i rischi. L'attuale Esercito 
non è preparato per assolvere un 
compito così difficile. Lo affermo 
con sincerità ed amarezza». 


I nostri soldati non 
sono “noccioline” 
Berlusconi non ha 
valutato i rischi 
di una missione in 


Afghanistan 


V 


Alla riunione dei capi della Difesa dei paesi Nato, Rumsfeld diserta il discorso del collega tedesco, che lo ripaga con la stessa moneta 

Lo scontro Berlino-Washington irrompe a Varsavia 


Il gelo tra Berlino e Washington-scaturi¬ 
to dalla dichiarazione dell'ex ministro 
tedesco della Giustizia Herta Dàu- 
bler-Gmelin, chea pochi giorni dal voto 
in Germania aveva paragonato il presi¬ 
dente degli Stati Uniti Bush a Hitler- ha 
invaso ieri anche la riunione della Nato 
a Varsavia, dovein duegiorni di dibatti¬ 
to e incontri i capi della difesa dell'Alle¬ 
anza atlantica sono stati testimoni un 
po' imbarazzati di freddezzae«dispetti» 
tra il rappresentante americano - Do¬ 
nald Rumsfeld -e quello tedesco- Peter 
Struck. 

I due ministri, che hanno dovuto 
fare buon viso a cattivo gioco e convive- 
ree incontrarsi comunque per duegior¬ 
ni in salariunioni, non hanno rinuncia¬ 


to a quelli che ai giornalisti presenti so¬ 
no apparsi di fatto sgarbi. Ha comincia¬ 
to Rumsfeld, stando alla sequenza degli 
sgarbi riferiti dai cronisti. Alla vigilia del¬ 
la riunionedi Varsavia aveva sottolinea¬ 
to di non avere in programma un incon¬ 
tro bilaterale con il collega Struck. Ieri 
poi poco prima che Peter Struck pren¬ 
desse la parola, ha lasciato la sala confe¬ 
renze senza alcun motivo apparente. 
Quasi a lasciar intendere di non essere 
interessato ad ascoltare un paese che ha 
detto «no» ai piani americani contro 
Il raq e che per giunto ha paragonato il 
presidente Usa al dittatore nazista. La 
riunione, comunque, è proseguita e il 
dibattito è finito a sera inoltrata, senza 
rilievi sull'assenza del segretario alla dife¬ 


sa americano. Ma ai cronisti il gesto non 
è sfuggito. Stavolta Struck non deve ave¬ 
re resistito alla voglia di rispondergli e 
l'occasione gli è arrivata poche ore do¬ 
po.Al briefing di Rumsfeld sulla minac- 
ciarappresentatadallearmi di distruzio¬ 
ne di massa irachene, il ministro tede¬ 
sco era l'unico dei colleghi della Nato a 
mancare. E l'assenza, a quanto riferito 
da fonti di stampa americane da Varsa¬ 
via, «è stata notata» da Rumsfeld, che 
«non ne è stato contento». 

La sequenza dei dispetti è saltata 
agli occhi dei giornalisti che hanno 
aspettato i due al varco con domande 
molto dirette. M r Rumsfeld, hanno chie¬ 
sto, ha voluto snobbare di nuovo 
Struck? «No, non ho voluto snobbare 


nessuno di proposito» ha risposto sorri¬ 
dendo il segretario alla Difesa Usa. 
«N on è mio stile» ha rassicurato. Subito 
dopo, però, rispondendo a una doman¬ 
da su quali passi, secondo lui, laGerma- 
nia avrebbe dovuto intraprendere per 
ricucire il rapporto con Washington, ha 
assestato un colpo deciso. «Non tocca a 
mediread altri paesi cosa fare» ha rispo¬ 
sto. Poi, dopo una lunga pausa, ha ag¬ 
giunto: «C'è un proverbio in America 
che dice "se sei in una fossa non conti¬ 
nuare a scavare”». Ancora una pausa e 
ridacchiando ha concluso: «Ehm, fate 
finta che non ho detto nulla». Struck, 
invece, incalzato dai giornalisti ha evita¬ 
to ogni commento. Al suo posto, nel¬ 
l'estremo tentativo di non peggiorare le 


cose, da Berlino è arrivata la dichiarazio¬ 
ne del portavoce del governo Uwe-Kar- 
sten Heye. Pur ammettendo che tra usa 
e Germania ci sono «irritazioni», Heye 
ha rassicurato che il governo tedesco 
«intende lavorare pazientemente e con 
la necessaria intensità al finedi far scom¬ 
parire le differenze». Pace fatta? Mac¬ 
ché! Sempreieri il diffusissimo quotidia¬ 
no popolare tedesco Bild ha riferito di 
un nuovo dispetto: Bush avrebbe sbattu¬ 
to in faccia il telefono a Schròder. Secon¬ 
do il tabloid, il presi dente statunitense si 
sarebbe rifiutato di rispondere ad una 
telefonata del cancelliere tedesco, ma un 
portavoce governativo si è affrettato a 
smentire, dichiarando che «non ci sono 
stati tentativi di telefonate del genere». 


Iraq, la maggioranza degli americani 
vuole agire senza fretta e insieme all’Onu 

Gli americani non condividono, nella loro maggioranza, la fretta del 
presidente Bush di farela guerra all'Iraq e, soprattutto, di farla da soli. 
Lo indica un sondaggio della tà evi sione Cbs, secondo cui il 61% degli 
americani pensa che gli Stati Uniti dovrebbero attendere, per agire, di 
avere l'appoggio degli alleati e il 52% pensa addirittura cheWashington 
dovrebbe seguire le raccomandazioni del Palazzo di Vetro dell'Onu (e 
non imporre le propri e). 

Gli americani, poi, rimproverano a deputati e senatori del Congresso 
degli Stati Uniti di non avere posto al l'Amministrazione domande 
abbastanza stringenti sui motivi per i quali si dovrebbe fare la guerra 
contro l'Iraq e sul perchè bisognerebbe farla ora. 

Fin qui, i risultati del sondaggio della Cbssono perfettamente 
compatibili, anzi quasi coincidenti, con quelli di un sondaggio della Cnn 
e dà quotidiano USAToday, pubblicati il giorno prima. Su un punto, 
però, i due sondaggi divergono: per la Cbs, il 46% degli americani 
percepiscono Saddam H ussàn come una minaccia più grande di 0 sama 
bin Laden (33%), mentre, per la Cnn eUSAToday, èil contrario. E il 
51% degli intervistati dà la Cbs ritiene Saddam personalmente implicato 
nàl’attaccoall'America dàl'll Settembre. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Leduefaccedel premier a stelle e 
strisce. Filo americano in modo esplici¬ 
to, neanche fosse Rambo, la mattina. 
Sempre filo americano nel pomeriggio, 
perché lui il suo amico Bush non lo 
deluderà mai, ma costretto dall'anda¬ 
mento dei dibattiti alla Camera e al Se¬ 
nato ad ammorbidire, almeno nelle pa¬ 
role, la sua posizione interventista. 

Le due facce di Silvio Berlusconi. 
Alla Camera aveva fatto capire di essere 
pronto già ad indossare l'elmetto ma al 
Senato ha chiesto un'imprevista replica 
per puntualizzare 



Il premier alla 
Camera mette 
l’Italia a fianco degli Usa 
senza condizioni 
In Senato tenta 
di riaggiustare le cose 




Ma nervoso il capo del 
governo si lascia andare ad un 
gesto volgare mentre parla 
Scalfaro. Per l’ex Picconatore 
l’attuale esecutivo non 
ha una politica estera 


che «opereremo 
per trovare una 
posizione comu- 
nedei nostri allea¬ 
ti all'Interno dell' 

Unione europea. 

Opereremo per 
evitare una divari¬ 
cazione tra Unio¬ 
ne europea e Stati 
Uniti d'America, 
che consideriamo 
molto negativa. 

Opereremo per far sì che il consiglio di 
sicurezza produca una risoluzione chia¬ 
ra efortecheconsenta l'invio di ispetto¬ 
ri delle Nazioni Unite senza condizioni, 
chedia termini precisi all'Iraq, chestabi- 
lisca le condizioni per un eventuale in¬ 
tervento militare ove Saddam non ot¬ 
temperi a queste indicazioni del Consi¬ 
glio di sicurezza». E ribadisce il concet¬ 
to: «Noi opereremo con tutte le nostre 
forze, usando ogni possibile mezzo, per 
evitare comunque un conflitto». Visto 
che si trova precisa anche che gli alpini 
che aveva già dato in partenza per l'Af¬ 
ghanistan non partiranno prima di un 
nuovo dibattito parlamentare, anche se 
il governo -ricorda- potrebbe farne a 
meno poiché sull'argomento c'è stato 
già un ampio voto. In secondo piano 
l'allusione a chi «gioca con le ansie col¬ 
lettive alla caccia di vantaggi di parte», 
l'inazionenon sembra più avere«un co¬ 
sto storico incalcolabile», eie giustifica¬ 
zioni all'azione contro «una guerra sim¬ 
metrica». In poche ore sono cambiati i 
toni. Almeno quelli. L'opposizione ha 
fatto sentire la sua voce. La maggioran¬ 
za non è compatta. In più al presidente 
guerriero è anche arrivata la lezione di 
due ex presidenti della Repubblica che 
con stilee modi diversi gli hanno spiega¬ 
to perché le sue posizioni sono sbaglia¬ 
te. Hanno parlato al Senato Francesco 
CossigaeOscar Luigi Scalfaro, due rap¬ 
presentati di quella politica che il pre¬ 
mier-manager ha sempre detto di non 
apprezzare. Ed ancheseall'ex picconato¬ 
re, con estrema solerzia, il presidente 
Pera ha tolto la parola perché aveva sfo¬ 
rato il tempo a disposizione, Cossiga 
fuori dall'aula ha detto chiaro e tondo 
cosa ne pensa del la politica estera di Ber¬ 
lusconi «nelle cui parole ho colto un 
grande ottimismo chenon vorrei scivo- 


Berlusconi vuole andare in guerra (la mattina) 

La sera ci ripensa o quasi. La lezione di Scalfaro e Cossiga: no all’intervento, senza incertezze 


lasse nel semplicismo». Chiedendo a 
gran voce giornalisti e telecamere, «spe¬ 
ci almentequelledi Mediaset» ha manda¬ 
to al premier un messaggio esplicito: il 
governo italiano non ha una politica 
estera. «Quale sia la posizione sull'Iraq 
non l'ho capita perché credo che nonne 
abbia una» e, lui un noto americano 
«con il K», ha ribadito che, in caso di 
voto, si schiererà contro la guerra. Ed a 


Berlusconi ha ricordato che «anche se ci 
fosse l'avallo deil'Onu, l'intervento in 
Iraq spaccherebbe il paese: il governo si 
troverebbe contro il centrosinistra, che 
troverebbe in questo motivo di unione, 
il volontariato, le pronunziegià fattedal- 
la Santa sede. L'Italia è già divisa sulla 
questione della giustizia, della finanza 
pubblica, il conflitto d'interessi... questo 
governo, che io rispetto, non credo che 


sia in grado di fare quello che fece il 
governo D'Alema: avere dietro di sé il 
paese e la sinistra. Berlusconi non trove¬ 
rebbe dietro di sé neanche tutto il cen¬ 
tro, perchè immaginiamoci se il presi¬ 
dente della Camera dei Deputati, leader 
della famosa corrente dei "casinisti", 
non ne approfitterebbe per stringere an¬ 
cora di più l'occhio alla sinistra». 

Berlusconi non lo può ascoltarepoi- 


chéèin aula. Ma dalla partedi interven¬ 
to che il senatore a vita ha fatto in aula 
ha già capito chearia tira. Si innervosi¬ 
sce il premier. E quando gli tocca di 
subire l'attacco di un altro ex presiden¬ 
te, Scalfaro, che mentre parla si inter¬ 
rompe e lo ha richiama all'ordine poi¬ 
ché invece di ascoltarlo conversava con 
un senatore di Forza Italia, non regge e 
si lascia andare ad un gesto volgare, 


esplicito, di quelli usati nelleliti tra auto¬ 
mobilisti. Gesto e parole non certo da 
aula parlamentare. Scalfaro, pur manda¬ 
to in modo esplicito a quel paese, ha 
continuato imperterrito. «No alla guer¬ 
ra, senza incertezze e subordinate. Il le¬ 
game con gli Stati Uniti è sempre stato 
limpido e forte e rimango fermo sulla 
necessità di questo legame» ha detto l'ex 
presidente ribadendo che «l'alleanza 


con gli Stati Uniti va considerata come 
un'alleanza libera, fedelissima e di pari 
dignità. Guardiamoci dai servi scioc¬ 
chi». E hafornito al premier l'interpreta¬ 
zione esatta del dettato costituzionale a 
proposito della guerra di cui Berlusconi 
nel suo discorso aveva dato un'interpre¬ 
tazione prò domo sua o, meglio, di Bu¬ 
sh. «Non vedo come l'ipotesi di una 
guerra preventiva possa trovare spazio 
nell'articolo 11 della Costituzione in cui 
c'è scritto che l'Italia ripudia la guerra. 
Non si può costringere la Costituzione 
su cui noi tutti abbiamo giurato a inter¬ 
pretazioni forzate che sono contro ciò 
che la Costituzione ha espresso ed espri¬ 
me, e ciò che la 
Costituzione ha 
voluto e vuole». A 
Scalfaro, liquidato 
in malo modo da 
Berlusconi, è stata 
espressa la solida¬ 
rietà del gruppo 
dei Dsedi quello 
della Margherita. 

Un anticipo 
della giornata del 
vaffa...si era già 
avuto in Transa¬ 
tlantico quando Giorgio La Malfa ha 
protestato con Berlusconi perché il pre¬ 
mier andava via senza ascoltare il suo 
intervento per andare a colazione con il 
presidenteaustriaco, «lo non perdo tem¬ 
po, non parlo se non c'è il premier». 
Berlusconi ha cercato di giustificarsi, 
poi si èallontanato borbottando. Con la 
mano in aria, anche questa volta, posi¬ 
zionata in modo esplicito. 



Silvio Berlusconi e Piero Fassino durante il dibattito alla Camera 


Fassino: «Dobbiamo 
evitare la catastrofe» 

D'Alenici: «Dal premier un discorso sbagliato». Trattative nell ’Ulivo per la mozione unitaria 



Federica Fantozzi 


ROM A Sono passate da poco le 11 quan¬ 
do Piero Fassino prende la parola a M on- 
tecitorio. Il suo discorso, duro e secco, 
ruoterà intorno a un punto condiviso da 
tutte le opposizioni: la guerra contro 
l'I raq non è né «scontata» né «inevitabi¬ 
le». E' invece «un atto estremo che «va 
scongiurato»perchédaesso «possono di¬ 
scendere conseguenze imprevedibili per 
il nostro Paese e per l'intera comunità 
internazionale». Il centrosinistra sottoli¬ 
nea ledifferenzecon gli interventi in Ko¬ 
sovo e in Afghanistan: «La dottrina del¬ 
l’attacco preventivo rappresenta un peri¬ 
coloso salto di qualità». Intanto si lavora 
ancora a una mozione ulivista unitaria 
su cui arrivare al voto in Parlamento. 
L'intesa, già annunciata ieri epoi smenti¬ 
ta, potrebbe essere pronta per stasera. 

In aula, il segretario della Quercia 
spazza subito il campo dai sottintesi: il 
no al conflitto non dipende da calcoli di 
politica nazionale, «abbiamo sufficiente 
senso istituzionale da distinguere il pia¬ 
no internazionale da quello interno». 
Contesta l'approccio scelto da Berlusco¬ 
ni: il punto non è «motivare bene il per¬ 
ché» della guerra, è«cosasi deve fare per 
non arrivarci». E cioè: «Lavorare in tutti 
gli spazi, chesono minimi, come la dispo¬ 
nibilità, da verificare, di Saddam agli 
ispettori». Fassino non sottovaluta la lot¬ 
ta al terrorismo «che resta una priorità», 
ma, di nuovo, si interroga sugli strumen¬ 
ti più idonei per combatterlo. Non ha 
dubbi sul regime del «sanguinario ditta¬ 
tore» iracheno, ne ha però sull'«anda- 
mento carsico» della sua pericolosità. Af¬ 
ferma la sua contrarietà «politica» attra¬ 


verso tre domande al governo: «Quali 
potrebbero essere le conseguenze nei rap¬ 
porti fra Occidente e IsIam? Quali gli 
eventuali atti terroristici di ritorsione? 
Quali leconseguenzesulloscacchiereme- 
dio-orientale?». Dopo aver difeso le scel¬ 
te su Kosovo e Afghanistan erammenta- 
to le posizioni di Chirac e di Al Gore 
nonché le parole della regina di Giorda¬ 
nia, si preoccupa che «la coalizione an¬ 
ti-terrorista di un anno fa vada in bricio¬ 
le». Conclude con un invito al premier: 
«Le chiediamo di ritenere non che que¬ 
sto dibattito le abbia dato mandato per 


dire sì, ma che da questo Parlamento le 
sia arrivata una sollecitazioneforte affin¬ 
ché l'Italia faccia tutto ciò che è in suo 
potere per evitareal mondo una catastro¬ 
fe». 

Poco dopo Francesco Rutelli ricon¬ 
duce l'Italia nell'alveo della Nato, del- 
l'Onu, e soprattutto dell'Unione Euro¬ 
pea per argomentare il suo no. Non c'è 
spazio oggi per interventi unilaterali: 
«Necessario mantenere l'intesa con i part¬ 
ner, altrimenti l'Europa sarebbe quasi 
morta... Non c'è futuro per l'Italia fuori 
dal comune destino europeo». Nessuna 


sottovalutazione delle colpe di Saddam, 
ma la soluzione non sta nel «seminare 
nuovi conflitti». Ancora: è «fuori discus¬ 
sione l'amicizia con gli Usa», ma «non si 
può pensare che una decisione presa ne¬ 
gli Usa sia automaticamente presa nel 
resto del mondo occidentale e in Italia». 
A marginedel dibattito osserva: «L'U livo 
èsu posizioni convergenti, il governo di¬ 
viso su tutto». 

Molto critico verso l’intervento del 
presidente del Consiglio è Massimo 
D'Alema:«Trovo il (suo) discorsoassolu- 
tamentesbagliato». Duei motivi: «Collo- 


II Forum sociale europeo si mobilita contro ogni ipotesi di intervento preventivo 

Don Ciotti: il conflitto uccide la verità 


ROMA Tante piccole gocce: insieme un 
grande fiume. Così, contro la guerra, 
per costruirei! "grande fi urne” della pa¬ 
ce, èassolutamentenecessario chei tan¬ 
ti movimenti, leasscoiazioni, le reti, co¬ 
loro che, insomma, si stanno mobilitan¬ 
do contro il prossimo "preventivo" con¬ 
flitto voluto da Bush, siano uniti, si 
muovano insieme. Questo il messaggio 
che ieri mattina, durante la conferenza 
stampa promossa, davanti M ontecito- 
rio ha lanciato il Forum Sociale Euro¬ 
peo, lesuetanteanime(solo perorarne 
alcune: Arci, Lilliput, Donne in nero, 
U n ponte per..., Attac, Fiom, Bastaguer- 
ra, Comitato dei parlamentari contro la 
guerra in Iraq, Rifondazione Comuni¬ 
sta, i Social Forum di Brescia, Correg¬ 


gio, Firenze, Genova, Milano, Roma, 
Tavola per la pace, Terranuova, Altra- 
gricoltura, Action for peace, Assopace, 
Aprile, Beati costruttori di pace, Berret¬ 
ti bianchi, Cobas, Forum ambientali¬ 
sta). Il suono gracchiantedi una sirena 
- di quellechedurantelaGuerraannun¬ 
ciavano l'inizio dei bombardamenti - 
ha annunciato l’inizio del dibattito alla 
Camera sulla possibilità di un attacco 
all'Iraq. Presenti molti rappresentanti 
delle singole associazioni che compon- 
gonoil Forum Sociale Europeo, tra que¬ 
sti Don Luigi Ciotti, di Libera, che ha 
detto come «la prima vitti ma del la guer¬ 
ra è sempre la verità e il primo vincitore 
èsempreil conflitto. Bisogna combatte¬ 
re l'ingiustizia perché ali menta il terrori¬ 


smo»; Vittorio Agnoletto che ha sottoli¬ 
neato come la guerra non serve, come 
quella in atto in Afghanistan non abbia 
sconfitto il terrorismo, ma abbia fatto 
crescere l'odio di tutti i musulmami 
contro l'Occidente''. 

"Per la prima volta in Italia - ha 
detto Lello Rienzi di «U n ponte per»- si 
è creato un grande movimento contro 
la guerra, e cosa ancor più importanteè 
un movimento preventivo, che vuole 
essere una risposta alla guerra preventi¬ 
va di Bush”. Il presi dente del l'associ azio¬ 
ne Un ponte per Fabio Alberti, di ritor¬ 
no dalli raq ha annunciato la mobilita¬ 
zione dei pacifisti nella speranza di dare 
una possibilità in più alla pace. 

a.mar. 


ca l’Italia in una posizione non di allean¬ 
za ma di acquiescenza verso gli Usa» e 
«non ha mai citato l’Unione Europea». 
Secondo il presidente Ds invece, per 
quanto alleati di Bush, «abbiamo il dove- 
redi direla nostra opinionesu una pro¬ 
spettiva che rappresenta un salto di quali¬ 
tà rispetto a quello che è stato l’uso della 
forza finora». Simile la posizione di Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio: «Siamo sempre 
stati filo-americani, ma questo non signi¬ 
fica essere dei leccapiedi». Al governo, il 
leader dei Verdi chiede di «perseguire 
azioni di pace» anche mandando a Ba¬ 
gdad «una rappresentanza europea auto¬ 
revole». Ramon Mantovani ha ribadito 
l'assoluta contrarietà di Rifondazione al¬ 
la guerra: «Ci opporremo con tutte le 
nostre forze, continueremo questa batta¬ 
glia in aula e nelle piazze». Critiche al 
premier anchedal Pdci. Rizzo: «Discorso 
di basso profilo, senza autonomia». No 
deciso dello Sdi, mentre Rosy Bindi è 
amareggiata: «La nostra politica estera è 
un'appendicedi Bush. Giudizio negativo 
su Berlusconi anche da parte del capo¬ 
gruppo Ds in Senato Angius: «Discorso 
inadeguato, sposa le tesi di Bush senza 
valutarne le conseguenze». 

Per tutto il giorno ieri l’U livo ha lavo¬ 
rato a una mozione unitaria che metta 
d'accordo la maggioranza diessina con il 
correntone, i Verdi il Pdci. Casusbe/li il 
riferimento, nella bozza, al ruolo del- 
l'Onu e alla sua legittimità ad autorizzare 
l'uso della forza: una formula che scon¬ 
tenta le sensibilità più «pacifiste». Dalla 
Quercia fanno sapere che non c'è urgen¬ 
za visto che «si andrà al voto solo quan¬ 
do Berlusconi chiederà l'intervento arma¬ 
to». M a le riunioni continuano e l'intesa 
potrebbe arrivare già stasera. 


la nota 

Uno strappo 
a Cinquantanni 
di Politica Estera 

Pasquale Cascella 

I l gesto di stizza di Silvio Berlusconi né confronti di 
Oscar Luigi Scalfaro non è stato dettato solo dalle 
antiche ruggini tra il premier el'ex presidentedella 
Repubblica, ma anche, se non soprattutto, dal fastidio 
per il severo monito lanciato da uno dei maggiori 
protagonisti della vicenda politica nazionaledalla Libe¬ 
razione ad oggi. Se Scalfaro avverte che l'alleanza con 
gli Usa deve essere considerata «libera e di pari digni¬ 
tà», non può davvero essere rinfacciato di antiamerica¬ 
nismo. Men che meno Francesco Cossiga, l'altro ex 
capo dello Stato vittima ieri di sgarbi, nel suo caso da 
parte del presidente dell'assemblea parlamentare che 
sbrigativamente gli ha tolto la parola allo scadere dei 
miseri cinque minuti a sua disposizione. Entrambi 
vengono dalla De esentano tanto il peso dell'eredità 
travagliata di statisti comeDeGasperi eM oro, quanto 
la responsabilità di scelte più dirette, conseguenti al¬ 
l'adesione dell'Italia alla Nato, che - come Gladio, per 
intenderci - hanno provocato lacerazioni profonde 
con le forze storiche della sinistra. Ma entrambi sono 
testimoni degli sforzi di preservare, persino negli anni 
più duri della guerra fredda, un filo di dialogo e di 
consapevolezza dei destini del paese. Dall'uria edall'al- 
tra parte. Se si fosseceduto alla logica della contrappo¬ 
sizione ideologica forseoggi il paese starebbe pagando 
ancora il suo prezzo. E, sicuramente, non sarebbe 
stato possibile ricostruire il centrosinistra attorno a 
valori condivisi. Quelli chehanno retto a ogni divarica¬ 
zione consumatasi nel tempo, rivelatisi più forti delle 
spinte alla contrapposizione. Proprio perchécostituen- 
ti. 

Ebbene, su questo terreno s'insinua la soluzione 
di continuità ipotecata da Berlusconi. Che ha, sì, fatto 
riferimento al principio cardinedella Costituzione re¬ 
pubblica, quello del rifiuto della guerra comestrumen- 
to di offesa, ma per adattarlo alla nuova dottrina del¬ 
l'intervento preventivo elaborata dall'amministrazio¬ 
ne statunitense: E, siccome «il nostro sistema di vita, il 
nostro destino, come europei e come italiani, è legato 
a quello degli Stati Uniti», sottrarsi significherebbe 
«disertare dalla solidarietà», cedere «al muro di gom¬ 
ma dell'inazione». Questi sono, in tutta evidenza, ter¬ 
mini ideologici. Che, appunto, chi ha conosciuto in 
altri tempi e in altre condizioni politiche, ha già potu¬ 
to misurarein tutta la loro valenza dirompente. Berlu¬ 
sconi, nel passaggio dalla Camera al Senato, un po' si è 
corretto, tante e talmente pungenti erano state le do¬ 
mande rivoltegli da Piero Fassino, Francesco Rutelli e 
persino da alcuni esponenti della sua stessa maggioran¬ 
za. Si potrebbe anche registrarecomeuna concessione 
la preci sazi o n e eh e «occorre coi n voi gere l'O n u atutti i 
costi, per evitare che gli Usa possano esseretentati da 
azioni unilaterali». Ma nulla il premier ha detto sul 
come. Nulla ha spiegato del ruolo che l'Italia sta o 
vuole assolvere. Soprattutto ha continuato a non chia¬ 
rire se il nostro paese intenda promuovere e favorire 
una posizionecomunedell'intera Europa. Ed èia lacu¬ 
na più grave, essendo questa, o dovendo diventare 
organicamente, la nostra parte territoriale, politica e 
culturale. Sapendo, per di più, che senza una posizio- 
necomunenonci sarebbe nessuna Europa dall'Atlanti¬ 
co agli U rali. E che «una guerra - come ha rilevato il 
leader dei Ds - che determini una divaricazione tra 
Usa e Europa renderebbe il mondo molto meno sicu¬ 
ro». 

Avrebbe un gran da fare, il governo italiano, se 
davvero fosse preoccupato non delle ragioni che spin¬ 
gono gli Usa a fare da soli ma delle disfunzioni nel 
sistema di decisione multilaterale che rischiano di so- 
praffarela comunità internazionale. Già in Europa, tra 
Blair e Aznar, da una parte, eChirac eShroeder dall'al¬ 
tra, ci sarebbe quello spazio d'azionegià individuato e 
indicato da Pier Ferdinando Casini. Roba da ex de, si 
potrebbe dire. Forse addirittura velleitaria, a sentire 
Cossiga. M a di qui a dare per scontato che sia inutile 
rischia di tradursi in un unilateralismo tutto nostrano, 
demagogico e senza prospettive. L'esatto opposto de¬ 
gli interrogativi cheagitano il centrosinistra, a riprova, 
sepurecenefossebisogno, del suo senso di responsa¬ 
bilità per il ruolo eil destino di pace del paese. 
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l’Unità 


oaqi 


giovedì 26 settembre 2002 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «È stato un incontro assoluta- 
mente negativo. Si prepara una finanzia¬ 
ria che peserà gravemente su Comuni, 
Province e Regio¬ 
ni». Non usa mez- 


Confermata l’entità 
della manovra: sarà 
di 20 miliardi di euro 
Tremonti costretto a rivedere 
il rapporto deficit-pii per 
il 2003 dallo 0,8 all’1,4-1,5% 


Il premier risparmia 
sugli interventi a favore 
dei più deboli. Sacconi 
conferma la previsione 
delle risorse necessarie 
per gli sgravi Irpef 


y> 


zi termini Vasco 
Errani, presidente 
dell'Emilia Roma¬ 
gna, al termine 
dell'incontro-fiu- 
mecon il governo 
sulla finanziaria. 

Un faccia-a-faccia 
che ha aperto un 
nuovo fronte cal¬ 
do per la compagi¬ 
ne guidata da Sil¬ 
vio Berlusconi, dopo quello sul fondo 
unico per il Sud infiammato da Anto¬ 
nio M arzano e che si discuterà oggi in 
un vertice di maggioranza fissato alIe 14 
a palazzo Grazioli. Il «buon padre di 
famiglia» - come ama descriversi Silvio 
Berlusconi - annuncia scelte difficili: 
non ha pensato né alla scuola, né alla 
sanità né a tutti i servizi che gli enti 
locali erogano. «Ci sono tagli nei trasfe¬ 
rimenti, blocchi nella possibilità di spe¬ 
sa, tagli al le pi ante organi che, blocchi su 
tutteleaddizionali. Insomma, non sare¬ 
mo in grado di garanti re oltre i servizi», 
spiega ancora Errani. M argini di mano¬ 
vra in sede parlamentare? «II problema 
è che bisognerebbe sedersi attorno a un 
tavolo - risponde il capo della giunta 
emiliana - e ridiscutere le priorità». In 
altri termini: è l'impostazione che an¬ 
drebbe capovolta. E per far questo non 
bastano gli emendamenti parlamentari. 
Stessi toni da parte del sindaco di Firen¬ 
ze Leonardo Domenici, presidente del- 
l'Anci. «Tra vincoli etagli le indicazioni 
del governo fanno pensare ad una sorta 
di commissariamento finanziario - di¬ 
chiara all'uscita dell'incontro - Se que¬ 
ste sono le proposte per i Comuni non 
vedo margini d'intesa». Più «morbide» 
lereazioni degli amministratori del cen¬ 
tro-destra, ma anche loro non nascon¬ 
dono le preoccupazioni. Il piemontese 
Enzo Ghigo esprime preoccupazione 
«per la sostenibilità finanzi aria del welfa- 
re e per la tenuta del sistema sanitario, 
in particolare perii gap tranordesud». 
Il lombardo Roberto Formigoni parla 
di una «trattativa tosta». 

Altroché meno tasse ai più poveri, 
altroché nessun prelievo dalletaschedei 
cittadini, altroché rigore e sviluppo. In 
realtà ci saranno meno posti letto dispo¬ 
nibili, meno insegnanti, meno ore di 
lezione, meno aiuti ai più deboli. È così 
che Giulio Tremonti ricava quegli otto 
miliardi di risparmi indicato nella ma¬ 
novra. Tireranno la cinghia le ammini¬ 
strazioni pubbliche, dove è previsto il 
blocco delle assunzioni. Per i dipenden¬ 
ti pubblici maggiore mobilità, ma an¬ 
che 765 milioni di euro per il rinnovo 
dei contratti. Stretta anche per le spese 
dei ministeri. Altri 8miliardi si rastrelle¬ 
ranno grazie al condono (una misura 
una tantum che non rispetta le ri chieste 
Ue), presentato come un concordato 
modificabile poi in Parlamento. Quat¬ 
tro miliardi di euro infine si reperiran¬ 
no con le operazioni di cartolarizzazio- 


Nessuna previsione 
di incentivi 
ai consumi. Il sindaco 
di Firenze Domenici: 
hanno commissariato 
i Comuni 


Finanziaria, la scure di Berlusconi sui servizi 

Penalizzati Mezzogiorno, scuola e sanità. Duro giudizio degli enti locali. Errani: i tagli ci sono, eccome 



La cassa del Sud 

ROMA «A questo punto il ministero 
delle A ttività produttive può anche 
chiudere». La pensa così Enrico Letta 
- predecessore di Antonio M arzano - 
sull'ipotesi' di un fondo unico per il 
sud. «Si franeranno tra loro per 
spartirsi i finanziamenti», prevedono 
altri esponenti dell'opposizione 
sull'idea architettata dal duo 
(insolito) Tremonti-Fini. Il fattoè 
che si tratterebbe di far confluire tutti 
i provvedimenti in favore delle 
regioni meridionali in una sola 
«borsa», da cui attingere di volta in 
volta, con il parere decisivo dà Cipe, 
il Comitato interministeriale per la 
programmazioneeconomica, alle 
di rette di pendenze dà ministero 
dà/'Economia. Insomma, decide 
tutto Tremonti. E non solo, si crea 
un gran calderone (stile Cassa dà 
M ezzogiorno) in cui avrà la meglio 
chi avrà più potere di pressione. 

M eglio sarebbe stato verificare 
l’efficacia degli strumenti esistenti e 
sàezionarequàli più riusciti. Tra gli 
interventi ancora attivi ci sono la 
legge488, gli stanziamenti perla 
programmazione negoziata (patti 
territoriali) e il prestito d'onore. Il 
credito d'imposta, invece, era con 
l'Ulivo una misura fiscale 
automatica che non aveva bisogno di 
«supervisoni». Nàia nuova versione 
sarà sottoposto al Cipe? 


ne degli immobili. Quasi tutta la quota 
sarà finanziata dalla Scip2, la seconda 
tranchedi vendita degli alloggi degli en¬ 
ti previdenziali e dall'avanzo della Scipl 
terminata quest'anno ma non inserita 
nel computo di bilancio per le nuove 
regole Eurostat. Si pensa anche ad una 
quarta tranche di cartolarizzazione dei 
crediti Inps. Ad alleggerire il deficit do¬ 
vrebbe contribui re anche la Patrimonio 
Spa, ad esempio con l'aumento degli 
affitti. Si esclude che si possa già arriva¬ 


la Porta 


re ad operazioni di cessione da parte 
della società guidata da Andrea M onor- 
chio, se non altro per i tempi lunghi che 
sarebbero richiesti. La terza cartaIarizza- 
zioneriguarderà, l'anno prossimo, il pa¬ 
trimonio di Poste, Ferrovie e Difesa. 

Complessivamente la manovra per 
il 2003 sarà di 20 miliardi di euro. Quan¬ 
to al rapporto tra deficit e pii, sarebbe 
stato fissato all'1,4-1,5 per il 2003 (0,7% 
in più rispetto a quanto previsto in pre¬ 
cedenza) dopo l'allungamento dei tem- 


di Dino Manetta 
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pi per il raggiungimento del pareggio 
deciso da Bruxelles. Limato anche 
l'obiettivo di crescita (Pii), fissato al 
2,2% rispetto al 2,3 annunciato da Tre¬ 
monti pochi giorni fa in Parlamento e 
al 2,7-2,9 indicato nel Dpef. 

Sembra in di¬ 
rittura d'arrivo il 
capitolo fiscale 
della legge di bi¬ 
lancio, se non al¬ 
tro per quanto ri¬ 
guarda la parte 
contenutane! Pat¬ 
to per l'Italia. «Ci 
sonoi fondi perla 
riforma fiscale», 
ha annunciato il 
sottosegretario al 
Welfare Maurizio 
Sacconi, grande ispiratore dell'intesa 
con sindacati eConfindustria. Sgravi Ir- 
pef (per 5,5 miliardi di euro), Irpeg e 
Irap, oltre a 750 milioni da destinare 
agli ammortizzatori sociali. L'imposta 
sulle personefisi che inaugurerà l'aliquo¬ 
ta al 23% per i redditi da 10 a 15mila 
euro, mentrequelli fino a28mila paghe¬ 
ranno il 28%. N iente tasse per le fami¬ 
glie che arrivano a lOmila euro annui. 
Sarà cancellato integralmente il sistema 
di detrazioni eridotto quello di deduzio¬ 
ni, che saranno concentrate su alcune 
voci principali come il numero dei figli. 
Via lo sconto del 36% per le ristruttura¬ 
zioni. 

Passando alleaziende, sarebbe con¬ 
fermato il «taglio» di due punti dell'ali¬ 
quota Irpegeia riduzionedell'lrap. Po¬ 
trebbe essere esteso al le soci età il nuovo 
scudo fiscale (tra il 3 e il 5%) per i 
capitali illegalmente esportati. Da risol¬ 
vere ancora le difficoltà legate alla legge 
sul falso in bilancio, che ostacola il rim¬ 
patrioanonimo di capitali. Setaquesti o- 
ne dovesse risultare insormontabile, si 
penserebbe ad una nuova edizione del 
«vecchio» scudo fiscale riservato alle 
persone fisiche. 

Nessuna novità, ieri, sul collegato 
che dovrebbe contenere gli incentivi ai 
consumi, chiesti più voltedalleorganiz- 
zazioni dei commercianti. Probabile 
che si stia ancora lavorando sul fronte 
del credito al consumo. Quanto al con- 
cordato-condono tombale, ricalcherà 
l'analogo provvedimento del '94. Per le 
piccole e medie imprese è in arrivo un 
concordato preventivo (cioèsul futuro) 
triennale. 


Il ministro per l'Economia Giulio Tremonti 


Le parti sociali a Palazzo Chigi in tarda serata. Cisl e Uil chiedono il rispetto del Patto per l’Italia 

Cgil: non è una manovra per lo sviluppo 

Confindustria se la prende col decreto fiscale e fa sapere: stiamo verificando la fiducia 
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Felicia Masocco 


ROMA La Finanziaria passa al vaglio delle 
parti sociali allequali èstata presentata nella 
tarda serata di ieri. Cisl e Uil hanno chiesto 
al governo di «onorare il Patto per l'Italia», 
soprattutto per quanto riguarda la riduzio¬ 
ne Irpef egli ammortizzatori sociali. Un'al¬ 
tra richiesta è l'apertura di un tavolo per il 
Sud. Confindustria già armata fino ai denti 
contro il decretofiscaledefinto «intollerabi¬ 
le» dal presidente D'Amato, ha criticato l'« 
ottimismo di Tremonti» che il presidente 
d'Amato ha detto di «non condividere. Ser¬ 
ve più rigore nei conti», piuttosto. 

Nell'incontro a Palazzo Chigi, presente 
Berlusconi, gli industriali hanno incassato 
la promessa dell'apertura di un tavolo sul 
fisco, ma in mattinata il leader aveva messo 


u n ' i poteca su 11 a fi d uci a accordata al l'esecu ti - 
vo, «tastiamo verificando», ha fatto sapere. 

Roventi polemiche miste a un attendi¬ 
smo che, invece, la Cgil mostra di non ave¬ 
re. «M anca il sostegno allo sviluppo e sono 
sbagliate le operazioni di cartolarizzazione 
per fare cassa e non per investimenti, e il 
condono», ha detto il neosegretario della 
Cgil Guglielmo Epifani. Anche sul credito 
d'imposta, ha aggiunto il leader sindacale, 
«non si capisce ben e cosa vogliafareil gover¬ 
no». «Non si tratta di fare catastrofismo e 
non èin discussioneil fatto di essereottimi- 
sti o meno. Quello cheil governo devefareè 
correggerei suoi errori», ha continuato Epi¬ 
fani. Per la Cgil, dunque, quello che serve è 
«un serio sostegno ai consumi e una azione 
efficace per mettere sotto controllo i prezzi, 
e/itando di dare messaggi sbagliati». E per 
quanto riguarda i tagli alle spese, il leader 


della Cgil ha chiesto più chiarezza, «non si 
capisce bene come si fanno», ribadendo co¬ 
munque un secco no a tagli su scuota e 
sanità. No della Cgil anche «ad un concorda¬ 
to che poi si trasformi in condono». E «non 
bisogna trasferirei problemi dallo stato alle 
regioni». 

C'è poi il fisco, per la Cgil è tutto da 
verificare quel «non metteremo le mani nel¬ 
le tasche degli italiani» sbandierato a reti 
unificate. I 5,5 miliardi di euro per la prima 
tranche delta riforma tremontiana deli’l rpef 
(uno dei punti portanti del Patto di luglio) 
sono previsti, ma è chiaro che quel poco di 
beneficio fiscale per i redditi fino a 28mila 
euro verrà rimangiato a livello locale, tra 
addizionali eticket, oppurecomedenuncia- 
to ieri da più di un sindaco edi un governa¬ 
tore, con l'abbassamento della qualità dei 
servizi. Si avrà insomma meno Welfare. Sen¬ 


za contare che per l'anno scorso e per que¬ 
st'anno il governo ha sospeso la riduzione 
dell'lrpef prevista dall'ultima Finanziaria 
del centrosinistra, di fatto quindi si appresta 
a redistribuire quel che ha tenuto per sé per 
due anni. Non restituisce invece il fiscal 
drag ovvero quanto i contribuenti hanno 
pagato in più per effetto dell'inflazione: nel 
biennio si tratta di 3,5 miliardi di euro, 1 
miliardo in più di quanto stanziato per la 
«più grande riduzione di tasse mai vista», 
come venne definita da Berlusconi al mo¬ 
mento della presentazione del Patto per l'Ita¬ 
lia. Sulla scuota la dice lunga il ricorso allo 
sciopero che trova concordi tutte le sigle 
sindacali (ci andranno separatamente, ma ci 
andranno salvo inversioni di rotta da parte 
della M oratti che però non sono all'orizzon¬ 
te). Questa in sintesi l'analisi della Cgil, un 
giudizio più puntualesi avrà dopo lo studio 


del testo. Ed è quanto faranno anche Cisl 
Uil. Entrambe chiedono il rispetto del Patto 
firmato a luglio e il governo almeno standq 
alle dichiarazioni vorrebbe accontentarle. È 
prevista la riduzione delle tasse (ma il qua¬ 
dro è quello tracciato dalla Cgil), le risorse 
per la riformuccia degli ammortizzatori so¬ 
ciali dovrebbero essere previste. 

Ma la Uil vuole vederci chiaro, vuole 
cioè verificare l'esatta corrispondenza «tra il 
dareel'avere»: «Non èancorachiaro - osser¬ 
vano in via Lucullo - che cosa il governo 
intende fare per i trasferimenti alleautono- 
mie locali, per la sanità per la scuota, per le 
infrastrutture, per il Sud. Si capisce che c'è 
una riduzione fiscale, ma con una formula¬ 
zione tutta da capire. Siamo ancora alta ge¬ 
nericità e alta superficialità». U n commento 
più definito si avrà solo quando delta legge 
saranno noti anchei dettagli. 


Il professor Marzano, ministro in bilico 

Vincenzo Vasile 


A veva un grandeaweniredavanti a sè. 
Una vita da mediano. Perché pochi 
sanno che Antonio M arzano, il mini¬ 
stro in bilico, giocava da ragazzo nàia «squa¬ 
dra Primavera» dà Napoli con quà ruolo 
(«recuperar palloni, lavorare di polmoni, con 
dà compiti precisi, coprirezoneegiocaregene- 
roà». L. Ligabue). Il padre, Ragioniere dàlo 
Stato, lo forzò a studiare. Lui si mi se di impe 
gno. Tea' di Laurea sull'investimento-cono- 
scenza, un inno ai secchioni: più si studia, più 
si vale. E arrivò ai vertici dàla carriera univer¬ 
sitaria, alla Sapienza, alla Luissdàla Confin¬ 
dustria, diverà poài nà consigli di ammini¬ 
strazione, soprattutto di banche. Poi à buttò 
in politica, uno tra i meno impresentabili dà 
«professori» folgorati sulla àrada perArcore. 
Anche in politica, però, ha avuto la stessa 
sorte dà la canzonàta. L'attaccantepigliatut- 
to s'è rivàato un altro professore, specialista 
di consulenze fiscali, che agli albori dà gover¬ 
no Berlusconi, veniva considerato far parte 
con M arzano di una stessa coppia inseparabi¬ 
le. Quando si dice la capacità profetica. Anda¬ 
te a rileggervi la «Frankfurt AllgemàneZà- 
tung» dàl'l ottobre 2001. Benediceva affà- 
tuosamente il nuovo governo per la novità 
rappresentata, per l'appunto, dal duo Tre 


monti-Marzano. L'uno assegnato al Tesoro, 
l'altro alle Attività produttive: «Le loro com¬ 
petenze coprono quàle coperte in passato da 
quattro, cinque ministeri», li festeggiava la 
Gazzàta tedesca, aggiungendo una previsio¬ 
ne che oggi si rivàa non proprio azzeccata: 
«Tutti i bisticci di una volta potrebbero appar¬ 
tenere al passato». 

Il fatto è che l'altra sera il duo degli economi¬ 
sti-ministri, da tempo in cria latente, stava 
per rompersi con le dimissioni minacciate in 
pieno «vertice di maggioranza» dal ministro 
dàleAttività produttive. Si stava discutendo 
dàla Finanziaria. Anzi, per carità, dàle «Li¬ 
nee» dàla Finanziarla. Che Tremonti aveva 
appena illustrato a un Ciampi piuttosto pre¬ 
occupato. E Marzano nàia riunione dàla 
maggioranza aveva appena scoperto che il 
fondo di 3,5 miliardi di euro destinato al 
M ezzogiorno sarebbe stato sottratto al suo 


ministero e risucchiato - indovinate? - dal 
dicastero ràto da Tremonti e dal suo vice 
M ario Baldassarri, altro professore, di fiducia 
di Gianfranco Fini, chesin dai primi passi dà 
governo s'è ri servato, previdente, la dàega dà 
Comitato interministeriale per la program¬ 
mazione, il Cipe: proprio la sede che sarebbe 
destinata a decidere a chi e dove spedire i 
soldi dà Sud. 

Il ministero di via Molise si ridurrebbe, in 
pratica, a un simulacro. Eppure viene da una 
costola dà ministero dàl'lndustria, vero po¬ 
tentato, ormai in frantumi, ora che molte 
compàenze sono passate alle Regioni e le ri¬ 
sorse dà vecchi «piani di settore» sono svanite 
e dirottate altrove. Uno smacco, anzi «una 
mancanza di fiducia nà mià confronti» il 
passaggio dà fondi per il M eridione a Tre 
monti, ha sibilato il professoreprima di sbat¬ 
tere la porta alla volta dà salotto tv di Bruno 


Vespa. Una comparsata. Anch'essa non mol¬ 
to apprezzata dai colleghi di partito, per quà 
suo vizio di non guardare dentro la tàecame 
ra, cornei vademecum per i candidati azzurri 
raccomandano. 

M a lui è fatto così. U omo chen on ama parlar 
forbito e cerca di dire le cose come stanno. 
Quando scrive non è male: di solito va dritto 
alla notizia. Con l'aria che tira, nàl'attività 
di governo ha dovuto spesso trasgredì re a que¬ 
sto stile. Sin dal 25 gennaio 1995, quando 
dovàte pagare un primo pesante pedaggio. 
Quando- alla formazione dà govern o Dini - 
proprio lui era stato designato come ministro 
dà Trasporti, e dovàte declinare l'invito, per 
fedàtà a Berlusconi, che dopo aver indicato a 
Seal faro il nome dà nuovo premier, s'era tira¬ 
to indiàro. A llora il professore sf intornino nà- 
l'espressione di «grandestima»peril presiden- 
tedà Consiglio e per «l'eccàlente profilo pro¬ 


fessionale» dà governo. M a proprio non potè 
va, malgrado tanto, ma tanto «disagio perso¬ 
nale». 

La carriera ministeriale era solo rinviata. Al 
gabinàto «Berlusconi due». Dove entra tra 
squilli di fanfare: un liberale doc in un mini¬ 
stero-chi ave per i rapporti con le industrie. 
Fama periditante già qualche mese dopo a 
un convegno confindustriale a Parma, quan¬ 
do il neo-ministro rivelò, candido, il suo stu¬ 
pore per la scoperta dà l'esistenza in Italia di 
tante imprese di piccola e media taglia. O 
quando attaccò - con argomenti assai poco 
liberali - a testa bassa TAuthority per l'ener¬ 
gia. E proprio il suo decrào su quà sàtore 
rappresentò il primo scivolone parlamentare 
dàla cospicua maggioranza che era uscita dal¬ 
le urne. Sull'articolo 18 si mosse come una 
testa d’ariàe, in nome dàla «flessibilità». E, 
una volta firmato il patto con Cisl e Uil, fu 


sua Tinterpràazione autentica secondo cui - 
altro che misura «sperimentale»! - per gli as¬ 
sunti nà prossimi tre anni la deroga alle ga¬ 
ranzie funzionerà a vita. Come un ergastolo. 
Berlusconi in persona dovàte pregarlo quàla 
sera di diffondereun'autosmentita. 

Al ministero ancora lavori in corso. L'ufficio 
ràazioni col pubblico informa nà sito web 
che«non èstato ancora costituitoTURP unifi¬ 
cato , per cui i cittadini comunque interessati 
possono continuare a rivolgersi all'ufficio A3 
- relazioni con il pubblico - dàla Direzione 
Generale dà soppresso Ministero dàTindu¬ 
stria, (che può far da tramite anche verso gli 
sportàli esistenti a li vàio di singoleDirezioni 
generali) ed all'URP dàl'ex Ministero dà 
commercio con l'estero». Lo stesso ministro 
finoaqualchemesefa lo davano in uscita: chi 
meglio di lui agli Esteri al posto di Ruggiero? 
M eglio l'interim, rinvia Berlusconi. M eglio 
Fratti ni, impongono Previti eDàl'Utri. Lui 
mugugna. Fino a questa storia dà fondi dà 
Sud nà forzi ere di T remonti. E eoa M arzano 
ora dice ai quattro venti che non ci sta a 
continuacela vita da mediano. Di «chi segna 
sempre poco, che il pallone deve darlo a chi 
finalizza il gioco» (versi 11, 12, 13, L. Liga¬ 
bue, op. cit.). 
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Roberto Rossi 


MILANO Una stretta sui conti pubbli¬ 
ci. È questo che aspetta l'Italia se 
vorrà centrare i propri impegni di 
pareggio di bilancio da raggiungere 
nel 2005. Ed è questo che chiede il 
Fondo monetario internazionale 
nel suo ultimo World EconomicOu- 
tlook pubblicato ieri. Le ragioni? 
U na ripresa fiacca quest'anno e in¬ 
certa l'anno prossimo (la domanda 
interna in Italia, così come in Ger¬ 
mania, è stata «particolarmente de¬ 
bole»), un'inflazionein crescitaeun 
rapporto fra 


Riviste al ribasso le 
stime sulla crescita 
del nostro prodotto interno 
lordo. Nel 2002 rincremento 
sarà dello 0,7 per cento 
nel 2003 del 2,3 


Cattive notizie anche 
dal fronte dell’inflazione 
che dovrebbe chiudere l’anno 
al 2,4 per cento contro 
1’ 1,4 programmato 
dal governo 


nostro deficit e 
il prodotto inter¬ 
no lordo che 
peggiora con- 
stantemente. 

L'economia 
italiana marcia 
ad un ritmo ral¬ 
lentato e il Fon¬ 
do Monetario è 
costretto ancora 
una volta a ri¬ 
mettere mano al- 

leproprievecchiestime, per correg- 
gerleal ribasso. E, al tempo stesso, a 
ricordare al governo la necessità di 
maggior rigore sui conti pubblici. A 
distanza di soli 5 mesi dal suo ulti¬ 
mo rapporto, anchealla luce del ral¬ 
lentamento deH'economia mondia¬ 
le nel secondo trimestre, il Fmi ha 
abbassato di ben 0,7 punti percen¬ 
tuali le stime di crescita dell'Italia 
quest'anno, portandole ad appena 
lo 0,7% (contro il +1,4% dello stu¬ 
dio effettuato ad aprile). Livello che 
risulta ora sostanzialmente in linea 
con le ultime stime del governo 
(proprio la settimana scorsa il mini¬ 
stro Tremonti ha detto di attendersi 
un aumento del Pii pari allo 0,6% 
nel 2002). 

Ma il ridimensionamento non 
risparmia neanche il prossimo an¬ 
no: in questo caso la revisione, ri¬ 
spetto alle precedenti stime, è dell' 
ordì ne di 0,6% per una crescita pari 
al 2,3%. Tutti numeri che rispecchia¬ 
no una realtà: secondo il Fondo, in¬ 
fatti, «la domanda interna è stata 
particolarmente debole in Germa¬ 
nia e in Italia». 

Né appare più confortante, di 
conseguenza, lo stato di salute della 
finanza pubblica. Tanto che il Fmi 
mette nero su bianco il fatto che 
«l'Italia dovrà compi ere forzi sostan¬ 
zialmente più consistenti per tener 
fede agli impegni di pareggio di bi- 

Male anche 
l’economia mondiale 
Tra i rischi la volatilità 
delle Borse e i venti 
di guerra in Medio 
Oriente 


Il Fondo monetario riboccia l’Italia 

«Stretta sui conti per centrare il pareggio di bilancio». Lo scostamento previsto è del 2% 
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Sede del Fondo Monetario Intemazionale a Washington 

Andrea Sabbadini 


Dai beni disponibili solo 516 milioni di euro. E la valutazione resta al palo 

E il patrimonio darà poco 


Raul Wittenberg 


ROMA Non sarà faci le venderei gioiel¬ 
li di Stato per frenare l'aumento del 
debito pubblico che fa sganasciare 
dalle risa il nostro presidentedel Con¬ 
siglio: eppure ogni anno ci costa 
70.000 miliardi di vecchie lire d'inte¬ 
ressi. Soprattutto non saràfacilefarlo 
nei tempi brevi imposti dall'emergen¬ 
za deficit, con il rischio di trovarsi 
con un pugno di mosche in mano 
rispetto alle necessità. Come scrive 
l'economista Giuseppe Pisauro 
(www.lavoce.info), la componentedi- 
sponibiledel patrimonio pubblico va¬ 
le attorno ai 516 milioni di euro. Più 
ampio è il patrimonio indisponibile, 
come gli edifici pubblici e le caserme, 
ma incerta la loro cessione per la diffi¬ 
coltà di stabilirne il valore. Da quasi 
vent’anni i vari governi hanno tenta¬ 
to di conoscere il loro patrimonio, 
masi èdimostrato irrealizzabile persi¬ 
no un inventario completo dei beni 
pubblici. 

Certo, lo strumento classico per 
incassare subito èquello della cartola- 
rizzazione, ovvero la cessione del be¬ 
ne a terzi che s'impegnano a vender¬ 
lo, anticipando allo Stato l'incasso fu¬ 
turo, Per questo il governo di centro 
sinistra aveva tentato senza successo 
l'istituzione di un fondo immobiliare 
pubblico, un fondo chiuso a cui con¬ 
ferire i beni disponibili. Per questo il 
governo di centro destra ha creato le 
due società Patrimonio Spa e Infra- 
struttureSpa, con il compito di realiz- 
zarelegrandi opere investendo il rica¬ 
vato dalle cessioni dei beni ricevuti 
dal demanio. Il problema, nient'affat- 
to risibile, èchetali beni non si vendo¬ 


no da un giorno all'altro. E che l'anti¬ 
cipo dei futuri incassi non ègratis, ha 
dei costi che possono essere superiori 
agli interessi sui Bot. 

C'è poi un altro intoppo. Con i 
proventi dellecartolarizzazioni si pos¬ 
sono finanziare gli investimenti o ri¬ 
durre nelhmmediato lo stock del de¬ 
bito. M a non si può contenere il defi¬ 
cit dal lato della spesa corrente. Sareb¬ 
be una clamorosa violazione del pat¬ 
to di stabilità, osserva Alessandro Pe- 
tretto. L'ex presidente della Commis¬ 
sione della spesa pubblica presso il 
Tesoro ricorda gli sforzi fatti in sede 
europea per inserire nelle dismissioni 
il vincolo di destinazione all'abbatti¬ 
mento dello stock del debito. 

Andrea M onorchio, che guida la 
Infrastrutture Spa, preferisce parlar¬ 
ne a ottobre, quando la società sarà 
operativa. Ma tutti sanno che, pro¬ 
prio per l'indeterminatezza del valore 
del patrimonio, i 7,7 miliardi di euro 
che la Finanziaria 2003 attribuisce al¬ 
le dismissioni patrimoniali sono una 
cifra di fantasia. Non sappiamo peral¬ 
tro quanto di queste presunte entrate 
finanzierà le grandi opere trasferen¬ 
do gli investimenti dal deficit pubbli¬ 
co al bilancio di Infrastrutture Spa. E 
quanto invece andrà ad abbattere il 
debito. Lo stesso M onorchio, che per 
tanti anni ha custodito le casse statali, 
sa bene che il principale ostacolo alla 
dismissione del patrimonio pubblico 
sta nella farraginosa legislazione che 
vincolai beni ad una miriade di inte¬ 
ressi delle più svariate categorie. 

Secondo Piero Giarda il ministro 
dell'Economia Tremonti ha creato le 
due società, di cui è azionista unico, 
per essere sicuro di collocare i beni di 
cui si vuol disfare. L'ex sottosegreta¬ 


rio al T esoro fa notare che si potran¬ 
no vendere i beni che producono red¬ 
dito, altrimenti nessuno ha interesse 
a comprarli. Nessuno comprerebbe il 
Colosseo. Se lo Stato cede un bene 
strumentale come palazzo Vidoni 
(ospita, supponiamo gratis, la Funzio¬ 
ne Pubblica) a Infrastrutture Spa, 
M onorchio gli anticipa il corrispetti¬ 
vo della presunta vendita, ma si fa 
pagare l'affitto da Frattini con un one¬ 
re per la spesa pubblica che prima 
non c'era. Stessa cosa farà l'acquiren¬ 
te finale, che anzi nel negoziare l'ac¬ 
quisto dovrà mettere nel conto un 
reddito da locazione vicino all'interes¬ 
se di mercato. 

Per Giarda l'operazionecompor- 
ta una maggiore entrata straordinaria 
oggi, accompagnata da spese correnti 
maggiori nei futuro «esattamente pa¬ 
ri al costo del debito». Anche se l'im¬ 
mobile non fosse un ministero o una 
caserma, M onorchio dovrebbe inde¬ 
bitarsi per acquistarlo a prezzo di 
mercato. Stessa cosa se lo ricevesse 
gratis: fino a chenon realizza la vendi¬ 
ta, farebbe debiti per finanziare le 
grandi opere, con gli interessi ripiana¬ 
ti dall'azionista Stato. 

Secondo Giuseppe Pisauro «la 
cartolarizzazione migliora il bilancio 
corrente, apparendo come una voce 
di entrata, invecechedi indebitamen¬ 
to. Ciò avviene, naturalmentea disca¬ 
pito dei bilanci futuri, non soltanto 
perché si anticipano entrate, ma an- 
cheperchési paga un interesseimpli¬ 
cito maggiore di quello normale dei 
titoli del debito pubblico. Su orizzon¬ 
ti più lunghi di un anno, la cartolariz¬ 
zazione non è affatto neutrale ma co¬ 
stituisce un onere per la finanza pub¬ 
blica». 


polemica nella Ue 

«Nessun privilegio 
ai Paesi a rischio deficit» 


DALL’INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO Un regalo per i grandi paesi a «rischio 
deficit»?La Commissione europea ha negato quest'inter¬ 
pretazione della propria proposta avanzata ieri per uno 
slittamento di dueanni, a precise condizioni, del raggiun¬ 
gimento del pareggio nei bilanci dei governi di Eurolan- 
dia. M a non ha potuto evitare l'esplodere di un grande 
subbuglio. La fissazione del nuovo traguardo del 2006, 
da conquistare al ritmo di tagli strutturali dello 0,5% 
all'anno del deficit, non è, infatti, piaciuta ai piccoli pae¬ 
si. Tira aria di rivoltane confronti di Germania, Francia 
e Italia, i tre «grandi» che usufruiranno, se la proposta 
sarà approvata dall'Ecofin, di un allentamento della pres¬ 
sione. Il ministro delle Finanze dell'Olanda, Stephan 
Schrover, ha detto: «Siamo molto critici e nient'affatto 
contenti. Molti paesi hanno compiuto grandi sforzi per 
mettersi a posto entro il 2004 e adesso...». Tutto lascia 
prevedere che sarà rovente la riunione dell'Eurogruppo, 


la sera di lunedì 7 ottobre, e la successiva riunione dei 
ministri delle Finanze a Lussemburgo. Ai Paesi Bassi 
faranno compagnia nella protesta, anche i ministri au¬ 
striaco, finlandese, lo spagnolo Cristobai M ontoro. 

Un giudizio pesante. Da alcuni giorni, ancor prima 
della proposta di Prodi eSolbes, il ministro belga aveva 
gettato l'allarmesui paesi meno virtuosi con una partico¬ 
lare attenzione al problema del debito in ascesa dell'Ita¬ 
lia. E ieri ha rincarato la dose. Lo ha imitato l'austriaco 
Karl-Heinz Grasser. «Non è un metodo accettabile», ha 
commentato. Il commissario allePoliticheeconomichee 
monetarie, Pedro Solbes, ieri ha gettato acqua sul fuoco. 
Dalla Commissione sono arrivate spiegazioni sulla mos¬ 
sa e in un rapporto lo stesso Solbes ha nuovamente 
messo sulla graticola Germania, Francia, Italia ePortogal- 
lo i cui conti «destano particolare preoccupazione». Sol¬ 
bes tieneferma la convinzioneche il patto non ètoccato, 
e non si toccherà. Ma, soprattutto, è tornato a ribadire 
che i paesi in deficit «devono accelerare la transizione 
verso bilanci vicini al pareggio». Ieri ènato una specie di 
giallo su alcune dichiarazioni del direttore generale dei 
servizi economici, Regling, secondo il quale l'Italia do¬ 
vrebbe anticipare al 2005 il pareggio. Dagli uffici di Sol¬ 
bes è stato chiarito che la proposta della Commissione 
non fa date e che il traguardo del 2006 si ricava come 
conseguenza del meccanismo di riduzione del deficit al 
ritmo di uno 0,5% all'anno di interventi strutturali. 

All'Italia si chiederà uno sforzo supplementare. 


lancio, da raggiungere nel 2005 (in¬ 
vece che nel 2003 come precedente- 
mente previsto)». Proprio ieri Bru¬ 
xelles ha rinviato di due anni (al 
2006) il limite per l'avvicinamento 
al pareggio di bilancio da parte dei 
Paesi che aderiscono all'euro. 

Sul fronte dei conti resta il fatto 
che, nella visione del Fmi, il nostro 
deficit non riuscirà a scendere sotto 
il 2% del Pii quest'anno né sotto 
l'1,5% il prossimo (contro il 2,9% 
nel 2002 ed il 2,2% della Germania 
ed il 2,5% e 2,1% della Francia). E, 
in prospettiva, per il 2007 è previsto 
un disavanzo allo 0,8%. Sem preele¬ 
vato resta poi il 
debito, vero e 
proprio maci¬ 
gno per la no¬ 
stra finanza: al 
109,8% del pro¬ 
dotto interno 
quest'anno, al 
106,6 il prossi¬ 
mo, e al 94,8% 
nel 2007. 

Rispetto alle 
previsioni del go¬ 
verno è decisa¬ 
mente superiore il tasso di inflazio¬ 
ne programmata che il Fondo mone¬ 
tario prospetta. Secondo lestimede- 
gli analisti quest'anno l'inflazionesa- 
lirà al 2,4%, mentre sarà all'1,8% il 
prossimo. Unico effetto benefico 
quello chesi avrà sulla disoccupazio¬ 
ne che dovrebbe scendere dal 9,3% 
di quest'anno all’8,9% nel 2002. 

M a l’Outlook del Fmi evidenzia 
come anche la ripresa mondiale stia 
marciando a un passo più lento di 
quello previsto. E sulle prospettive 
della congiuntura internazionale 
aleggiano dei rischi. Tra le principa¬ 
li minacce al futuro deU’economia 
mondiale la forte volatilità e i possi¬ 
bili ulteriori cali dei mercati aziona¬ 
ri, oltre ai venti di guerra in Medio 
Oriente. Ma non dimentica nean¬ 
che i rischi legati a un deprezzamen¬ 
to troppo brusco del dollaro, alla 
criticità della situazione giapponese 
e Argentina, oltre che all'eccessiva 
dipendenza dell'Europa dalla loco¬ 
motiva Usa. 

Un quadro non propriamente 
roseo dunque. Tanto che il consiglie¬ 
re deU'Fmi, Kenneth Rogoff, ha di¬ 
chi rato di essere «cautamente otti¬ 
mista, con l'accento su cautamen¬ 
te». 


PERIDIRITTIDITUTTINOI 


unafr/y/a 



VENERDÌ’ 27 SETTEMBRE 2002 


120 FESTE IN 120 CITTA 

Due no alla mercificazione del lavoro che parte 
dall’art.18 per arrivare chissà dove; forse al lavoro pagato 
a gettone solo richiedendo il massimo e offrendo il minimo. 
Due si per rafforzare ed estendere le tutele e proteggere 
chi è in difficoltà anche con un supporto formativo utile 
alla reimmissione nel lavoro. 

Due no al Patto sull’Italia e due si alle proposte per l’Italia. 


DAROMAVIASATELLITEGUGLIELMOEPIFANI 


CGIL 



www.cgil.it 
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Luana Benini 


ROMA II segnale è chiaro. Sono tutti 
schierati i deputati della maggioranza. 
Si devono votare le pregiudiziali sulla 
Cirami presentate 
dairuiivoeda Ri¬ 


Smentita da 
Giovanardi l’ipotesi 
ventilata di ricorrere al voto di 
fiducia. Ma la maggioranza ha 
fretta per “evitare” di andare 
oltre la Consulta 
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L’ex Guardasigilli non ha 
mezzi termini sul progetto 
tanto caro a Berlusconi 
«Lasciatelo affondare 
questo dannoso 
reperto febbrile» 


fondazione, e il 
centro destra ha ri¬ 
sposto compatto. 

Anche se poi si 
scopre che otto 
onorevoli della 
maggioranza han¬ 
no votato nel se¬ 
greto dell'urna in¬ 
sieme all'opposi¬ 
zione per l'incosti¬ 
tuzionalità della 

legge. U na discrasia cheèben poca cosa 
nella durissima partita in corso. Si in¬ 
frangono sul muro di gomma le argo¬ 
mentazioni deil'opposizionee il nuovo 
grido di denuncia di Filippo Mancuso 
cheieri sera in aula è tornato a puntare 
il dito sul le «protuberanze deformi del¬ 
la Cirami», sul suo esserefrutto «di una 
direttiva irremovibile imposta da un de¬ 
terminato soggetto dominus in Fi». Ed 
ha lanciato un appello con la sua voce 
tremolante; «Lasciatelo affondare in 
qualche maniera: per comune consen¬ 
so, se possibile. Comunque cassatelo 
questo dannoso reperto febbrile». Il re¬ 
perto èia Cirami di cui ormai si è svi sce¬ 
rato tutto, incostituzionalità, effetti de- 


Cirami, Casini accerchiato dalla Destra 

Hgoverno vuole chiudere il 3 ottobre. Il j accuse di Mancuso: «Un nero di seppia sommerge le istituzioni» 


è Cesare Previti cheieri era ben sistema¬ 
to sul suo banco. U na maschera impassi¬ 
bile. Grandi confabulazioni con l'onore¬ 
vole e avvocato di Berlusconi, Ghedini. 
Lunghissima conversazionecon Pittelli. 
Saluti calorosi con Adornato. Tutto in¬ 
torno, l'aula pressochéal completo. Ric¬ 
co di presenze il banco del governo: 
Frattini, Giovanardi, Alemanno, tanti 
sottosegretari. Tremonti e Urbani che 
gironzolano fra i banchi. Anche il cen¬ 
tro sinistra èuna massa compatta. L'iter 
del ddl Cirami alla Camera comincia 
con l'illustrazioneeil voto su trepregiu- 
diziali di costituzionalità(respinte298a 
254), una di merito (respinta 302 a 
248), e una richiesta di sospensiva del¬ 
ti agranO soangt+o in questioneinvece l'esame del provvedimento in attesa del 


■■Liptervista 

Carlo Federico Grosso 

vice presidente del Csm dal ‘96 al ‘98 


Ninni Andriolo 


ROMA «Farmancareil numero legalea 
un organo di rilevanza costituzionale 
come il Csm rappresenta uno strap¬ 
po». Carlo Federico Grosso, vice presi¬ 
dente del Csm dal '96 al '98', riflette su 
ciò che è successo martedì scorso a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli. Nel '95, appena 
eletto membro laico del Consiglio, in 
un articolo pubblicato dalla rivista 
«Cassazione penale», il professore ipo¬ 
tizzava la eventualità di ravvisare i reati 
di «interruzione di pubblico servizio» 
o di «rifiuto di atti d'ufficio» nel fatto 
di chi, assentandosi, impediva il lavoro 
di un organo amministrativo come il 
Csm. «Si trattava di riflessioni che po¬ 
nevo in termini problematici nell'inten¬ 
to di suscitare un dibattito tra giuristi - 
ricorda Grosso - In quel periodo, tra 
l'altro, era sempre presente l'eventuali¬ 
tà che i quattro membri laici del Polo 
facessero mancare il numero legale in 
caso di ritenuta illegittimità di determi¬ 
nati provvedimenti». 

Professore, perché i componenti 
del Plenum che fanno mancare 
il numero legale allo scopo di 
bloccare il funzionamento del 
Consiglio dovrebbero essere per¬ 
seguiti e i Parlamentari che ab¬ 
bandonano l'Aula no? 

Il numero legale richiesto per il Ple¬ 
num è nettamente superiore ai numeri 
legali richiesti per gli organismi colle¬ 
giali politici che possono funzionare se 
c'è la metà più uno dei componenti. 
Ad esempio: il particolare meccanismo 
di funzionamento del Csm fa sì che 
cinque suoi membri possano bloccar¬ 
ne! lavori, lo mi sono chiesto qual èia 
ratio in base alla quale il numero legale 
richiesto per il funzionamento del Csm 
èdiverso da quello richiesto agli organi¬ 
smi politici collegiali. 

E quale risposta si è dato? 



Giunsi alla conclusione che gli or¬ 
ganismi collegiali politici operano attra¬ 
verso l'azione di un esecutivo o di una 
giunta espressionedi maggioranze poli¬ 
tiche. Questo significa che, fissando il 
numero legale nel cinquanta per cento 
più uno dei componenti di un organo 
politico, si assicura in ogni caso al go¬ 
verno o alla giunta di reggersi su una 
maggioranza che può funzionare an¬ 
che se la minoranza abbandona l'Aula. 
In questo contesto, dove c'è una logica 
di maggioranza e minoranza politica, 
non c'è dubbio che l'abbandono della 
Camera, del Senato, di un Consiglio 
regionale o comunale, costituisce un 


Mi auguro che le 
prassi consolidate non 
vengano intaccate 
Sarebbe 

un preoccupante 
arretramento 



La Camera durante il voto sul decreto legge Cirami Gregorio Borgia/Ap 
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legittimo strumento di opposizione. 
Non si fuori escedalla sfera della legitti¬ 
mità in quanto, se la maggioranza è 
coesa e quindi presente, non si d eter- 
mina mai il blocco dei lavori dell'istitu¬ 
zione. 

Invece per quel che riguarda il 

Csm? 

Fio ipotizzato che il numero legale 
non sia stato fissato nel cinquanta per 
cento più uno dei componenti perchéil 
Csm non è un organo politico, ma un 
organo di rilevanza costituzionale che 
svolgefunzioni di alta amministrazione 
e, in quanto tal e, non ha maggioranze 
o minoranze e non esprime un gover¬ 
no. Esprime invece un vice presidente, 
un primus inter pares sul piano del vo¬ 
to, che ha il compito di rappresentare 
all'esterno il Consiglio e di presiederlo. 

I gruppi non sono previsti dalla legge, 
per esempio. In realtà il Csm èformato 


pronunciamento della Consulta (re¬ 
spinta 302 a 234). Le primeduevotazio- 
ni, a scrutinio segreto, in un silenzio 
assordante interrotto solo da qualche 
grido di protesta dell'opposizione indi¬ 
rizzato a bioccarei soliti «pianisti». 

Per il resto, nell'emiciclo di centro 
destra è tutto un vociare. La partita in 
realtà si gioca fuori dall'aula, evedeim- 
pegnato il premier in prima persona. E' 
una partita dura all'Interno del Polo. 
Cheèprofondamentediviso frachi vor¬ 
rebbe presentare un emendamento alla 
legge, almeno sul nodo spinoso della 
sospensione automatica del processo, 
per assicurarsi il beneplacito del Quiri¬ 
nale. E chi (si sta parlando dell'ala previ- 
tianadura), non vuole rischiare, con un 
ulteriore passaggio al Senato, di arriva¬ 
re dopo il pronunciamento della Con¬ 
sulta, il 22 ottobre. 

Alla vigilia della presentazione de¬ 
gli emendamenti (oggi alle8,30si riuni¬ 
rà la commissionedei nove per vagliar¬ 
li), questo nodo di fondo è arrivato al 
pettine. Ed èiniziata una aggirante ma¬ 
novra, densa di messaggi che suonano 
come un ricatto all'indirizzo del presi¬ 
dente della Camera Casini. 

Ieri sera MicheleSaponara l'ha det¬ 
ta tutta con eh i arezza i n T ran satl an ti co : 
«Non possiamo rischiaredi non chiude¬ 


re prima del 22. Tutto dipende da Casi¬ 
ni. Se nella capigruppo di venerdì pros¬ 
simo anticipa la calendarizzazione del 
Cirami al 3 ottobre, allora la strada del¬ 
l'emendamento è percorribile. Altri¬ 
menti no». Casini però ha già risposto 
picche: sarebbe intenzionato a rispetta¬ 
re la data del 10 ottobre per la ripresa 
del dibattito in aula. Questa settimana 
si dovrebbe andare avanti fino a vener¬ 
dì quando una nuova capigruppo deci¬ 
derà la calendarizzazione di ottobre. A 
quel punto la posizione di Casini sarà 
determinantedi fronte al l'ovvio braccio 
di ferro fra maggioranza e opposizione. 
Con il centro destra che chiede l'antici¬ 
po al 3 e il centrosinistra che chiede il 
rispetto dell'impegno preso per il 10. In 
questo impassesi dibatteil Polo. E sem¬ 
brano oltremodo sospette Ie i ndi screzio- 
ni fatte uscire da ambienti governativi 
ieri sera secondo le quali già oggi il go¬ 
verno potrebbe richiedere un voto di 
fiducia su un maxiemendamento da vo¬ 
tare nel giro di due giorni. Rafforzano 
la convizione che in queste ore il pres¬ 
sing su Casini sia molto forte. Anche se 
il ministro Giovanardi ieri sera ha smen¬ 
tito l'ipotesi di un ricorso al voto di 
fiducia su un provvedimento che è di 
iniziativa parlamentare. 

In ogni caso, il fantomatico emen¬ 


damento del Polo per correggere il te¬ 
sto sul punto più indigesto al Quirinale 
della sospensione automatica del pro¬ 
cesso, ha contorni indefiniti. Si narra di 
una guerra fra gli avvocati di Previti che 
vorrebbero introdurre la possibilità di 
uno screening pre¬ 
ventivo della Cas¬ 
sazione solo sulla 
seconda richiesta 
di remissione (la¬ 
sciando inalterata 
la sospensioneau¬ 
tomatica in corre¬ 
lazione alla prima 
richiesta di rimes¬ 
sione), e degli av¬ 
vocati di Berlusco¬ 
ni che invece vor¬ 
rebbero attribuire 
alla Cassazione la facoltà preventiva di 
uno screening nell'arco di 30 giorni 
mentreil processo continua. Questa se¬ 
conda ipotesi troverebbe l'assenso del 
Quirinale. 

M a c'è appunto, la questione dei 
tempi. «U n passaggio al Senato - spiega 
Saponara - è pericoloso. Si torna in 
commissione. Non si sa quanto tempo 
serve». Certo, una richiesta di fiducia 
sull'emendamento salverebbe capra e 
cavoli. In base al regolamento, deca¬ 
drebbe il dibattito sugli emendamenti 
(l'opposizione ne ha presentati 300, 
compresi i 5 di Fanfani, Margherita, ri¬ 
scritti in modo da non risultarepiù mol¬ 
to "attraenti" da partedel Polo) e in 24 
ore si chiuderebbe la partita. Da lunedì 
il Cirami tornerebbe al Senato per esse¬ 
re approvato anche prima che cominci 
la requisitoria del Pm al processo 
I mi-Sir. «E' opportuno che la maggio¬ 
ranza si liberi dalle sue ossessioni» ha 
detto ieri Violante nel suo intervento. 
M ancuso ha parlato di un «nero di sep¬ 
pia» che «sommerge le istituzioni». E 
ha depositato alla presidenza il testo in- 
tegraledel suo intervento adombrando¬ 
ne un contenuto molto più sostanzioso 
di quello recitato in aula. Ma la spinta 
ad approvare la legge, presto, prestissi¬ 
mo, sembra spazzareviaogni reticenza. 


«C’è stato un rifiuto d’atti di ufficio o interruzione di pubblico servizio? Ho posto un problema» 

«Far mancare il numero legale 
al Csm rappresenta uno strappo» 


da un numero di componenti ciascuno 
dei quali rappresenta se stesso. Dopodi¬ 
ché si formano maggioranze che non 
sono, o non dovrebbero essere, precosti¬ 
tuite comequelle politiche. 

E quanto all'elevato numero lega¬ 
lerichiesto al Plenum per ledeli- 
berazioni? 

M i ero dato questa spiegazione: da¬ 
ta la configurazione prevalentemente 
amministrativadd Csm si è voluto assi¬ 
curare che ogni deliberazione fosse 
espressione di una alta partecipazione 
dei consiglieri e che fosse approvata 
con una presenza consi stente di en¬ 
trambe le componenti, quella laica e 
quellatogata. Sequestoèvero, mi sono 
chiesto, che senso ha, in un contesto 
che non è politico, ritenere legittimo 
l'abbandono dei lavori del Consiglio 
allo scopo specifico edichiarato di bloc- 
careunadeìiberazione?E non èpossibi- 


le ritenere che l'abbandono del Ple¬ 
num, comequello di qualunqueespres- 
sionedi attività amministrativa, sia un 
atto non consentito? 

Non consentito e quindi legal¬ 
mente perseguibile? 

Nel momento in cui l'abbandono 
si giustifica con lavolontàdi bloccareil 
funzionamento dell'organo possiamo 
dire che ci troviamo nell'ambito della 
liceità?Ciò cheè legittimo per un orga¬ 
no politico, l'abbandono deliberato dell' 
Aula, può esser e consi derato non legit¬ 
timo per il Csm perchéquesto si tradur¬ 
rebbe nel blocco del Consiglio. A que¬ 
sto puntosi puòporreil problema della 
legittimità o della illegittimità. E se do¬ 
vessimo rispondere nel senso della ille¬ 
gittimità dell'abbandono ci dovremmo 
chiedere se questa illegittimità possa 
per caso concretare un reato. E in termi¬ 
ni ancora problematici mi sono chie¬ 
sto, a questo punto, quale reato avrebbe 
potuto essere configurato. Identifican¬ 
do alla fine, come possibile tema di di¬ 
scussione, l'interruzionedi pubblico ser¬ 
vizio o anche il rifiuto d'atti di ufficio. 
Ho posto un tema sperando in questo 
modo di aprireun dibattito. 

Nell'attesa, però, c'è il rischio 


che una esigua minoranza possa 
paralizzare l'attuale C sm 

Comecittadino non posso non es¬ 
sere molto preoccupato per il fatto che 
il Consiglio sia esposto a lacerazioni di 
questo tipo. Il Csm non può essere in 
alcun modo assimilato ad organi politi¬ 
ci. Ricordo che nell'epoca della mia 
consigliata era molto forte la preoc¬ 
cupazione che si potesse innescare un 
meccanismo di continue e ripetute in¬ 
terruzioni dei lavori che avrebbe potu¬ 
to giungereal limiteestremo dello scio¬ 
glimento dell'organo. Devo confessare, 
però, che ho sempre confidato nel sen¬ 
so di responsabilità di tutti i consiglieri 


Ai miei tempi non si 
determinò mai 
una crisi così grave 
nell’organo 
di autogoverno dei 
magistrati 
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ei fatti di allora mi hanno dato ragione 
perché non si determinò mai una crisi 
così grave. 

I consiglieri del Polo ritengono 
che il Csm non può esprimere 
pareri se questi non vengono ri¬ 
chiesti dal Guardasigilli. 

II Csm hadellecaratteristichemol- 
to peculiari. Dal punto di vista tecnico 
è qualificabile come un organo di alta 
amministrazione. Dal punto di vistade- 
gli obiettivi, al di là di ciò cheèespressa- 
mentescritto in Costituzione, nella sua 
prassi ormai pluridecennale, il Consi¬ 
glio ha assunto la veste di organo di 
tutela edi garanzia dell'ordinegiudizia- 
rio di fronte ad attacchi che vengono 
dall'esterno. In questa ottica possiamo 
direchelaratio chiesta alla basedetl'isti- 
tuzionedel Csm e dei compiti che gli 
vengono attribuiti dalla Costituzione 
giustifica la qualificazione del Consi¬ 
glio comeorgano garantedell'indipen- 
denza della magistratura. Sulla base di 
questa ratio il Csm ha realizzato negli 
anni una prassi ormai consolidata di 
interventi. E io mi auguro che le prassi 
consolidate non vengano intaccate. Si 
realizzerebbe altrimenti, a mio avviso, 
un pericoloso arretramento. 


L’ex vicepresidente a Palazzo dei Marescialli esprime grande preoccupazione per quanto avvenuto martedì. «La legge Cirami è incostituzionale» 

Galloni: «Vogliono cancellare il ruolo del Csm» 


Sandra Amurri 


ROMA «Hanno imposto al Csm di 
venire meno ai suoi poteri. Quello 
che è accaduto è indubbiamente un 
fatto molto gravechetendea non far 
funzionare il Csm». E ancora: «La 
verità è che vorrebbero cancellare il 
Csm così potrebbero, finalmente, de¬ 
cidere liberamente e sottomettere la 
magistratura al potere politico». Par¬ 
la con particolarechiarezza, l’ex diri¬ 
gente democristiano on. Giovanni 
Galloni, vicepresidente del Csm fino 
all’agosto del 94, durante il primo 
Governo Berlusconi, attuale diretto- 
redel dipartimento di diritto eproce- 
dura civilealla seconda Università di 
Roma e della scuola di perfeziona¬ 
mento delle professioni legali di ma¬ 
gistrato, avvocato e notaio. Commen¬ 
ta la decisione assunta dai compo¬ 
nenti laici del Consiglio di far manca¬ 
re il numero legale per impedire lo 
svolgimento della seduta in cui si sa¬ 


rebbe dovuto discutere degli effetti 
della legge Cirami sull'organizzazio¬ 
ne giudiziaria, senza alcuno stupore 
quasi si trattasse di un fatto ampia¬ 
mente prevedibile. 

A chi gli ha fatto notare che 
per 30 anni il Csm ha dato pa¬ 
reri sulla base della legge istitu¬ 
tiva e del regolamento con 
l'avallo dei Presidenti della Re¬ 
pubblica il consigliere Buccico 
ha risposto: «Lo ha fatto arbi¬ 
trariamente scegliendo lemate- 
riedi intervento e quindi dive¬ 
nendo interlocutore del Parla¬ 
mento». Condivide? 
«Assolutamente no perché il Csm 
può legittimamente dare il parere su 


materie che rientrano nel quadro del¬ 
l'ordinamento giudiziario come per la 
legge Cirami. Non è un caso che il 
Consiglio Superiore della M agistratu- 
ra, abbia una "Commissione Rifor¬ 
me" datata proprio ad esprimere 
pareri. E evidente che non si tratta di 
pareri politici ma puramente tecnici. 
Pareri non vincolanti ma indispensabi¬ 
li affinché il Parlamento e la maggio¬ 
ranza conoscano l'orientamento del 
Consiglio. Anche quando ero vicepre¬ 
sidente del Csm, il Premier, lo stesso 
di ora, cioè Berlusconi, sferrò un attac¬ 
co durissimo alla magistratura e il 
Consiglio espresse un parere in cui 
contestava la sua opinione, che venne 
approvato con due astensioni dei com¬ 


ponenti socialisti. Questo per dire che 
è dovere del Consiglio difendere l'au¬ 
tonomia della M agistratura sempre e 
comunque». 

Secondo i membri laici del polo 
però non sarebbe nei poteri del 
Csm dare pareri senza la richie¬ 
sta del Ministro della Giustizia 
su disegni di leggi di iniziativa 
parlamentare.... 

«N on può essere assolutamente il 
Ministro della Giustizia a decidere 
quale materia rientri e quale no nei 
poteri del Csm che esprime una sua 
opinione giuridica indipendente. Evi¬ 
dentemente il M inistro dimentica che 
il Csm è un organo di rilievo costitu¬ 
zionale dotato di poteri autonomi or¬ 


ganizzativi fondati sulla legge del Par¬ 
lamento». 

Condivide l'opinione di Luigi 
Berlinguer secondo cui i 5 rap¬ 
presentanti del Polo abbando¬ 
nando l'aula hanno dimostrato 
una palesedipendenza della po¬ 
litica? 

«La sottoscrivo in pieno così co- 
mecondivido la posizionedel mio suc¬ 
cessore Virginio Rognoni la cui posi- 
zioneèdel tutto coerente con il ruolo, 
la natura e la funzione del Csm». 
Secondo lei il Presidente Ciam¬ 
pi di fronte a comportamenti 
che tentano di ridurre il potere 
del Csm dovrebbe far sentire 
maggiormente la sua voce? 


«Ciampi ha auspicato chelamagi- 
stratura fosse coinvolta nella discussio¬ 
ne della legge Cirami, e mi pare che 
abbia già espresso chiaramente la sua 
opinione su molto altro, ma il suo 
ruolo resta quello di mediare per il 
raggiungimento di un equilibrio tra i 
poteri dello Stato». 

Lei ha detto che questa maggio¬ 
ranza vuole sottomettere la ma¬ 
gistratura al potere politico. 
U na strada pericolosa per le sor¬ 
ti della democrazia? 

«Di certo una strada anticostitu- 
zionalee, quindi, pericolosa, certo. Esi¬ 
stono sicuramente, e non da ora, tenta¬ 
tivi di andare contro il potere costitu¬ 
zionale, ma per fortuna la democrazia 


è garantita da altri organi come la Cor¬ 
te Costituzionale. Per ora il risultato 
più prezioso, purtroppo, lo hanno rag¬ 
giunto: far passare la legge Cirami fat¬ 
ta appositamente per impedire i pro¬ 
cessi a Berlusconi e a Previti. Poi...». 

E poi? 

«Q uando la legge, che ha profili di 
incostituzionalità, sarà emanata ever¬ 
rà invocata in un processo penale, 
qualsiasi giudice potrà sollevare la que¬ 
stione di incostituzionalità della nor¬ 
ma. E a quel punto si vedrà!». 

Un timore quello dell'on, profes¬ 
sor Giovanni Galloni, rispetto alla vo¬ 
lontà di questo Governo di annientare 
il Csm per sottomettere la magistratu¬ 
ra al potere politico, che trova riscon¬ 
tro anche nei frequenti lapsus freudia¬ 
ni del Presidente Berlusconi che conti¬ 
nua a confondere il Consiglio Superio¬ 
re della M agistratura con il Consiglio 
di Sicurezza dell'Onu, dimenticando 
chei magistrati non hanno armi ato¬ 
miche, ma si limitano ad applicare le 
leggi. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Mediaset sorpassa la Rai? Un 
«episodio», non fasciamoci la testa, 
vediamo nel tempo (lo diceancheGa- 
sparri...). Perché la prima serata di 
RaiUno «è forte e solida», parola di 
Agostino Saccà, direttore generale, ie¬ 
ri al tavolo del consiglio di ammini¬ 
strazione di Viale Mazzini. Peccato 
per quella fascia 20,30-21, in competi- 
tion perdente con Striscia (anche ieri 
al 43,54% di share). M ax eTux sono 
un flop, bocciato anche da «Famiglia 
Cristiana»? «È allo studio un nuovo 
format», avvisa 



‘Striscia la notizia 
continua 
a surclassare “Max e Tux” 
Il cda martedì 
«interrogherà» i direttori 
delle tre reti 



Pippo Baudo: contro V arrivo 
del kamikaze di Mediaset 
bisognava attrezzarsi, studiare 
un programma e non 
appiccicare spezzoni 
come pannicelli caldi 


Saccà, che riman¬ 
da la causa dello 
«spezzettamen¬ 
to» del la fascia al¬ 
la Rai di Sicilia¬ 
no, nell'era ulivi- 
sta del '96. Il Dg 
difende le sue 
scelte e snocciola 
i numeri più posi¬ 
tivi, ma la preoc- 
cupazionesui da¬ 
ti Auditel, chean- 
che ieri hanno premiato Mediaset, 
prevale, Il clima, nel Cda, ieri è stato 
teso comesempre: un po' meno stilet¬ 
tate, un po' più di discussione. Ma 
non è uscita nessuna decisione, anche 
per la mancanza del consigliere M ar¬ 
co Staderini. Sul tavolo è arrivata an¬ 
che la proposta del direttore di Rai- 
Tre, Paolo Ruffini: è pronto ad acco¬ 
glierei! Fatto di Biagi dopoTg3eTgr, 
il Meteo di Fabio Fazio e a riservare 
uno spazio per Michele Santoro. Fra 
le resistenze di Saccà e le vaghezze di 
Albertoni, sembra che la soluzione 
Ruffini possa essere ingoiata anche da 
Baldassarre. Purché non disturbi... 

«Basta con i finti trionfalismi, la 
Rai ha seri problemi di tenuta di ascol¬ 
to e di mancanza di idee», commenta 
il consigliere Carmine Donzelli, «or¬ 
mai è chiaro, se ci sottomettiamo ai 
diktat esterni prendiamo solo botte. 


Donzelli non usa 
mezzi termini per 
fotografare 
il momento: 

«I diktat esterni fanno 
perdere» 


Donzelli: «Stiamo prendendo solo botte...» 

Il consigliere Rai è allarmato: «Si deve avere il coraggio di fare scelte non condivise dal capo del governo» 

Bananas 


I Cda della Rai 
in seduta 

Giuseppe 

Giglia/Ansa 
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l’intervista 

Cn7n 


Enzo 

Biagi 


Maria Novella Oppo 




di MARCO TRAVAGLIO 


La profezia di Adomato 


Faceva quasi tenerezza, Nando Ador¬ 
nato, quella sera a Sciuscià. Era il 24 
maggio, la sera del Figuriamoci cora¬ 
le. Nel senso di figuriamoci-se-chiudo- 
no-Biagi-e-Santoro. Mentre Menta¬ 
na, Costanzo e perfino Veneziani si 
arrabattavano con un certo imbarazzo 
intorno al diktat bulgaro del cavalier 
Berlusconi, lui, l'ex direttore del gior¬ 
nale della Fgci (giovani, ma comuni¬ 
sti) folgorato sulla via di Arcore, tenta¬ 
va di rivestiredi nobiltà filosofica quel- 
lafilippica da M inculpop. «Berlusconi 
non ha licenziato nessuno», sentenziò 
secco il mezzo filosofo riuscendo persi¬ 
no a rimanere serio: «Berlusconi non 
può licenziare nessuno». Anche per¬ 
ché- aggiunse col suo tipico humour 
all'inglese «ora è il compagno Anto¬ 
nio Baldassarre, a vegliaresulla li bertà 
dell'informazione in Rai: «Più di ga¬ 
ranzia di un ex presidente della Corte 
Costituzionale, non c'è nessuno!». 
Dunque, niente paura: «Santoro èuna 
risorsaenei palinsesto ci deverimane- 


Figuriamoci. E Adornato mica era un 
pirla qualunque: era (ed è) un parla- 
mentaredi Forza Italia, edei più colti, 
dei più insigni, di quelli che col Cava¬ 
liere ci parlano da mane a sera, altro 
che balle. Se lo diceva lui, era da cre¬ 
dergli. Santoro pareva scettico, Curzio 
M aitese ri cordava chein fondo a mini- 
mizzareil diktat bulgaro di Berlusconi 
erano tutti dipendenti di Berlusconi. 
Ma Nando giurava e spergiurava: 
«Non ha licenziato, non può licenzia¬ 
re nessuno». Garantiva lui, oltrea Bal¬ 
dassarre. Così il pubblico dì Sciuscià, 
quella sera, andò a letto rassicurato. 
Santoro rimane, ha detto Adornato. 
Poi, purtroppo, la previsione non si 
avverò. 

Niente più Santoro, né tantome¬ 
no Biagi. E ora un dubbio atroce sfio¬ 
ra le menti di quella brava gente: che 
Adornato non fosse stato avvertito. In- 
somma, che in Forza Italia non conti 
un fico secco. M a è soltanto un dub¬ 
bio. 


Si deve tenere alta l'attenzione sulle 
risorse e sulle professionalità in cam¬ 
po». Una volontà politica di togliere 
alla tv pubblica le armi della concor¬ 
renza? «Non penso, ma servono più 
autonomia e più coraggio. Si deve in¬ 
vertire la rotta e compiere delle scelte 
vincenti, anchesenon sono condivise 
dal presidentedel Consiglio». Non ve¬ 
de aria di «svolta» Luigi Zanda, allar¬ 
mato dalla perdita di identità della tv 
pubblica e dal vuoto sull'informazio¬ 
ne 

Martedì prossimo i tre direttori 
di retedovranno risponderea doman¬ 
de precise del Cda. A Fabrizio Dell 
Noce, per RaiU¬ 
no: come pensa 
di porre rimedio 
al flop di Max e 
Tux? A Antonio 
M arano per Rai- 
Due: chi e cosa 
riempirà il vuoto 
di Sciuscià? Di 
certo c'è solo il 
contratto di con¬ 
sulenza su infor¬ 
mazione e cultu¬ 
ra, per due anni, 
che M arano ha fatto firmare a M ax 
Parisi, fondatore di Telepadania che 
coniò il nomignolo di «Silvio M erluz- 
zoni». A Ruffini: come pensa di artico¬ 
lare il palinsesto di RaiTrecon il trio 
B i agi - San to r o- F azi o? «II Cda dev'esse¬ 
re informato delle proposte, pur ri¬ 
spettando l'autonomia dei direttori di 
rete. Ma se non funzionano vanno 
corrette. Oppure si cambiano le perso¬ 
ne...», conclude Donzelli. 

A non fare sconti a Del Noce è un 
decano tv come Pippo Baudo: «Con¬ 
tro l'arrivo del «kamikazedi M ediaset 
- Striscia- bisognava attrezzarsi un 
po' di più», studiare un programma e 
non «appiccicare» vecchi spezzoni co¬ 
me «pannicelli caldi». E auspica il ri¬ 
torno di Biagi e Santoro, ma un po' 
meno esigenti. I mpossibile, per il con¬ 
duttore di Sciuscià: l'alternativa non 
c'è, «semmai la propongano gli altri». 


Il cda prende atto 
della crisi 
ma non vota 
su nulla perché ieri 
mancava un 
consigliere 


r> 


re, io sono d'accordo con Costanzo». Passerà anche quello. 


«Sono molto lusingato per f offerta che ho ricevuto da Ruffini. Lavorerei anche gratis» 

«Vado volentieri a Raitre 
Ma deve decidere Saccà» 


MILANO Nonostante la debacle Rai 
(anzi: Raiuno) di questi giorni dimo¬ 
stri in maniera sempre più evidente 
cometogliereil Fatto ealtri program¬ 
mi strettamente legati alla immagine 
e al mandato del servizio pubblico 
nuoccia gravemente alla salute del¬ 
l’azienda, Fabrizio del Noce pensa di 
sostituirei poveri 'MaxeTux' con un 
altro programma, ma certo non con 
il ritorno di Enzo Biagi. L'Unità parla 
di un possibile arrivo del programma 
e del giornalista su Raitre, ovviamen¬ 
te sempre dopo il tg e quindi alle 
19,50. Ma sentiamo se l'interessato 
conferma. 

Dottor Biagi, la vedremo su 


Raitre? 

Raitre mi ha offerto il suo spazio 
eil direttore Ruffini è stato gentilissi¬ 
mo con me. Sono molto lusingato da 
questa proposta. 

Adorasi può fare. 

Si può fare, ma io dipendo dalla 
Rai. D'altra parte, se c'è una incompa¬ 
tibilità con Del Noce, come è stato 
detto...Insomma, per un giornalista è 
importanteo no sapere dove vanno a 
finire i suoi pezzi? Lei cosa dice? Il 
problema per me è elementare: se 
non sono gradito, tolgo il disturbo. 
Insisto a chiederle: la vedremo 
su Raitre? 


Lo devono decidere. C'èun signo¬ 
re che è direttore generale, lo vado 
volentieri a Raitre e sono gratissimo a 
chi me lo ha proposto. Come noto, 
nel giornalismo i commenti seguono 
le notizie e i commenti non si fanno 
alle 3 di notte. N on voglio cambi are il 
mio modo di lavorareetanto meno il 
mio modo di pensare. 

Credo che sia soprattutto que¬ 
sto secondo, il problema. Ma se 
non si realizzerà neppure que¬ 
sto progetto di Raitre, sarà evi¬ 
dente che si vuole solo far tace¬ 
re la sua voce, scomoda per 
qualcuno. 


Fio la presunzione di credereche 
non rimarrò comunque disoccupato. 
E poi alla fine facciano un po' come 
vogliono. Fio 82 anni e devo fare i 
conti con questa realtà, però ho an- 
cheuna componentesarda (mia non¬ 
na) di testardaggine. Voglio essere ri¬ 
spettato perché rispetto gli altri. 

È vero chesarebbedisposto an¬ 
che a lavorare gratis? 

Ma certo. I soldi li diano al prete 
del mio paese, che mantiene i vec¬ 
chietti. Cosi mangeranno le arance 
anche d'inverno. Ma poi, ci crede?, 
non ho mai discusso un compenso, 
ho sempre preso quello che hanno 


voluto darmi e prendo un quarto di 
quello che prendono delle signore. 

Ma sono brave queste signore? 

Le signore sono brave per princi¬ 
pio. 

Tornando a Raitre, a questo 
punto, se lei è d'accordo, chi 
può impedire che il progetto si 
realizzi? 

Chissà, la direzione generale, il 
governo, diciamo chi comanda. La 
cosa curiosa è che il responsabile del¬ 
l’ufficio stampa Rai ha dichiarato che 
sono in crisi di decadenza e ho appe¬ 
na scritto un libro che ha già 70.000 
copie prenotate, mentre mi hanno in¬ 


vitato per consegnarmi la laurea ad 
honorem l'università di Bari e quella 
di Pisa. Magari non vuol dire, ma 
comunque qualcosa conta. 

Dicono che lei si è intestardito 
a fare solo il suo programma. 
L'azienda, un giornale, l’editore 
decideche un inviato faccia dei servi¬ 
zi, ma non quello che deve scrivere. 
La Rai non decide quello che devo 
scrivere io. M a siamo matti? Questo 
succedeva al tempo del minculpop. 
lo non ho mai fatto un articolo sotto 
dettatura. Non possono pensare che 
cambio solo perché c'è Del Noce. Fio 
fatto televisione con Agnes, con Ber- 


nabei, coi socialisti e non sono cam¬ 
biato. So che scrivere sulla 'Pravda' o 
sul 'Times' non è la stessa cosa, ma 
non avrei avuto problemi, come oggi 
non avrei difficoltàascriveresull’Uni¬ 
tà. 

Ne sono felice, ma sarei ancora 
più felice di rivederla in tv, ve¬ 
dendo oltretutto che la crisi de¬ 
gli ascolti Rai si fa sempre più 
evidente. 

Queste sono le cose cui pensare. 
La Rai è un acquedotto che arriva in 
milioni di case, l’acqua può essere 
più o meno frizzante, ma deve essere 
potabile. 


I dati dell’Osservatorio ds testimoniano titoli rassicuranti, non spiegano le contraddizioni, giornali radio che fanno apparire velleitaria l’opposizione 

Tutto va bene o quasi in economia a sentire il Gr... 


il caso 

Mugugni a Saxa Rubra 
per il Cdr dimezzato 


Silvia Garambois 


ROMA Problemi economici?Difficoltà 
dei conti pubbli ci? Itali a sotto osserva¬ 
zione da parte degli organismi finan¬ 
ziari internazionali?Q uisquilie, pinzil- 
lacchere, da relegare al terzo, quarto, 
addirittura quinto titolo del Giornale 
radio. Il "catastrofismo" dell'opposi¬ 
zione non ha ragion d'essere nel paese 
di Berlusconi, basta scorrere i titoli 
economici del Grdelle8- il più segui¬ 
to - dell'ultima settimana, in rapida 
sequenza. Giovedì 19, il giorno del 
"lungo incontro tra il premier e Tre- 
monti, mentre l'opposizione chiede 
chiarezza. Dal ministro deH'economia 
novità su credito d'imposta e agevola¬ 
zioni alle grandi imprese". Il giorno 
seguente (siamo a venerdì): "Econo¬ 
mia. Il governo rivede al ribasso le 
previsioni di crescita. Quest'anno si 
fermerà allo 0,6 per cento. Tremonti 
alla Camera: saranno rispettati tutti 
gli impegni". Siamo a sabato, ma non 
c'è tregua nel week end: "Il Governo 
riducei benefici a favore delle impre¬ 


se. Scontro con la Confindustria. Ber¬ 
lusconi: il rallentamento non è un 
dramma". E questa volta è dalla viva 
voce del premier alla radio che gli ita¬ 
liani apprendono comevanno le cose: 
"Tiene bene l'I rpef, tiene anche 11 rap, 
ma nell'lrpeg abbiamo avuto circa 10 
miliardi di euro in meno, dovute alle 
regalie elettorali del precedente Gover¬ 
no...". 

A parte il fatto che ogni pessima 
notizia ha sempre il lieto fine ("rispet¬ 
teremo gli impegni") o la paterna rassi¬ 
curazione del premier ("non è un 
dramma"), il Giornale radio smenti¬ 
sce clamorosamente il sabato - "ridotti 
i benefici a favore delle imprese" - 
quello cheavevaannunciato con enfa¬ 
si appena il giovedì, cioè due giorni 
prima - "agevolazioni alle grandi im¬ 
prese" -, ma dimentica di dar conto ai 
radioascoltatori che non avevano pre¬ 
so appunti di questa virata governati¬ 
va. 

Continuiamo con i titoli economi¬ 
ci di domenica scorsa: "Basta con i 
catastrofismi. Facciamo insieme leco- 
se per migliorare il Paese. Berlusconi 


chiede all'Ulivo di dialogare". C'èun' 
altra notizia di rilievo: "Gli industriali 
contro il decreto Tremonti. Chiedono 
un confronto sul fisco. Pronti a rilan¬ 
ciare il dialogo, assicura Fini, che an¬ 
nuncia minori tasse per gli stipendi 
più bassi". 

Lunedì, replica di Fassino ("il Go¬ 
verno cambi rotta su economia e giu¬ 
stizia"), eil Gr delle 8 spiega nei titoli: 
"Risposta stravagante e irricevibile, di¬ 
ce il portavoce del premier Bonaiuti". 
Siamo a martedì, quando finalmente 
"Sull'economia Berlusconi ottimista. 
Dalla Danimarca il premier invita gli 
italiani a spendere per rilanciare i con¬ 
sumi. Non risparmiate, dice, tanto gli 
stipendi non diminuiscono". 

Stiamo scorrendo il serissimo dos¬ 
sier dell'Osservatorio ds sull'informa¬ 
zione radio-tv, cheferma nero su bian¬ 
co la voce fuggente del radiocronista. 
N otizie "confezionate a base di slogan 
- annota l'Ossevatorio ds-; il collante 
è costituito da un mix di cifre incom¬ 
prensibili ai più, critiche volanti dell' 
opposizionecon l'intento di farle risul¬ 
tare velleitarie e pregiudiziali". 


S ottovoce non le notti di M armi¬ 
lo, ma i malumori che girano per 
la redazione del Giornale Radio. 
Svuotata dalle undici migrazioni di 
valenti giornalisti, si attendono i nuo¬ 
vi arrivi con una certa preoccupazio¬ 
ne e resta da colmare un altro vuoto. 
Il comitato di redazione del Gr è un 
organo sindacale attualmente ridotto 
a meno deila metà, dato che se ne 
sono andati tre membri su cinque 
M a i due restanti hanno pensato be¬ 
ne, martedì, di rispondere con un co¬ 
municato alta denuncia fatta da 
«L'Unità», sull'esodo (spinto da un 
indubbio malessere) di undici perso¬ 


ne, e altre sette sono sui binari... Un 
comunicato singolare, per un sindaca¬ 
to, tutto mirato a difendere con ecces¬ 
so di zelo più il direttore, Bruno Sodi¬ 
lo, che la redazione. Tanto da com¬ 
mettere un passo falso sia nello stile 
che nella sostanza: inviarela nota dal 
fax del suddetto direttore. U n parti co¬ 
lare che ha fatto impai Udire più di un 
giornalista a Saxa Rubra, come è sta¬ 
to fatto notare, se pur di striscio, nel¬ 
l'assemblea di redazione che si ètenu- 
ta ieri pomeriggio. Eppure il comuni¬ 
cato è affisso alla porta d'ingresso del 
Gr, insieme alle lettere di dimissioni 
dei tre membri del Cdr (due dei quali 


migrati al Tg3, un 'altra ha lasciato di 
conseguenza, visto che il sindacato, a 
quà punto, non corrispondeva più a 
quello votato). E ledenuncedàl'Uni- 
tà, sulla depurazione dà contenuti, i 
condizionamenti, i controlli e i tagli 
sui pezzi dà giornalisti in aria di sini¬ 
stra, messi quotidianamentesotto mi¬ 
ra da alcuni vicedirettori e capi redat¬ 
tori, sono rimaste fuori dalia porta. 
Un'assemblea che sarebbe potuta esse¬ 
re di fuoco si è svolta invece nàia 
consueta routine, racconta chi vi ha 
partecipato: poca gente, poco più di 
mezz'ora, né barricate, né attacchi. 
Una riunione«tecnica», più che poli¬ 
tica: il Cdr da rinnovare, fissato il 4 
ottobre come data per presentare i 
nuovi membri, il 1 el'8 per votare. E 
la sollecitazione da fare al direttore 
perché, nà rimpiazzare!' vuoti, tenga 
alto il tenore (e il pluralismo?) dàle 
voci. La prima scelta, com'è giusto, 
avverrà fra la schiera di precari Rai. 


I malumori in redazione spiega 
chi ne fa parte, ci sono. M a sono rego¬ 
lati a basso tono nàie voci di ra¬ 
dio-corridoio (canale privilegiato in 
ogni ufficio del mondo...). La «soffe 
ronza» è reale ammettono molti, 
checché ne dica il moncone di Cdr 
evidentemente più vicino al direttore, 
professionista s, ma anche un uomo 
di An. Certo proprio lui dovrebbe 
chiedersi (e c'è chi dice che qualche 
dubbio gli sa sorto) come mai in po¬ 
chi mesi tanti nomi noti o meno noti 
siano fuggiti a gambe levate dal Gr, 
sia per offerte ricevute dalle reti (An¬ 
drea Vianàlo che farà il programma 
«Enigma» su RaiTre), sia perché non 
hanno sopportato quà la sorta di mob- 
bing tutto politico che striscia da Mon¬ 
tecitorio a Saxa. La prova dà nove, 
comunque, saranno i prossimi dati 
Audioradio sul trimestre dà la piena 
gestioneSocillo. 

n.l. 
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l’Unità 



giovedì 26 settembre 2002 


Alcuni nomi importanti sono usciti dal Sacro collegio per limiti di età. Il 29 settembre Tettamanzi si insedia a Milano 

Cardmali, prossime mosse sulla scacchiera 

Il Papa deve nominarne di nuovi. Potrebbero rafforzarsi le spinte tradizionaliste 




Ogni Tg ha presentato l'intervento parlamentare di Berlusconi sulla guerra 
all'lrak, secondo una sua visione. Per il Tgl (e Pionati che lo postillava), 
Berlusconi è stato equilibrato, a mezza strada fra Usa, Onu ed Europa. Mail 
Tgl calca la mano su un altro aspetto di questa guerra futuribile: le minac¬ 
ciose parole rivolte da Berlusconi alle opposizioni perché il momento è 
graveedevono smetterla "di giocare". Insisteesottolinea Berlusconi, insiste 
esottolinea il T gl. Insomma, ragazzi, qui si fa sul serio, quando il giocosi fa 
duro i duri cominciano a giocare, e le opposizioni non sono dure, sono 
addirittura preoccupateepacifiste, roba da non credere. C'èpureAdornato, 
che sembra l'eco perfetta del premier severo: "Non si usa la guerra per fini 
interni". Il risultato finale, tuttavia, è stato opposto: è la maggioranza che 
sembrava brandire la guerra come un manganello silenziatore del dissenso, 
insomma un boomerang. N on una parola sulla Confindustria che ha dato 
un ultimatum al governo. Davanti alla guerra, una bazzecola. 


vien 


Va beneche la vocedella maggioranza è ridotta dal Tg2 a quella di Domeni¬ 
co Nanìa, di An, ma ci dev'essere qualcosa che non va fra Berlusconi e Fini. 
Il Tg2, infatti, non suona le fanfare attorno al Cavaliere bellicista: al contra¬ 
rio, fra governo e opposizione, quest'ultima risulta più ampia e convincen¬ 
te. Così, il Tg2 ritaglia un pissi pissi bau bau fra Berlusconi e Bossi, mentre 
parla Rutelli, cornea dire guardate, si parladi guerra, di cose terribili e quei 
due stanno chiacchierando di chissà cosa. Insomma, non c'è più tanto 
entusiasmo: Alleanza nazionale non marcia come un tempo, colpa di Bossi, 
colpa della Cirami, colpa della scarsa visibilità di Fini? Chissà. Ieri Fini è 
riapparso, ma su tutt'altro fronte: la campagna antidroga del governo 
(parola d'ordine: "o ci sei o ti fai", prevenire, recuperare, reprimere). Ha 
deciso di cavalcare questo cavallo di battaglia governativo, gli altri si sono, 
via via, sfiancati. 


Tg3 

Il Tq3 


Il Tg3 ha scelto un altro profilo e ha servito al telespettatore un Berlusconi 
con l'elmetto già calcato in testa. "Il tono filoamericano - ha commentato 
PierlucaTerzulli - èaumentato, Berlusconi ricalca la linea di Bush e Blair". 
D'altra parte cosa si può dire di differente quando Berlusconi motiva la 
posizione del governo, affermando: "L'interesse nazionale ci colloca in un 
quadro di alleanza con l'America" esorvola sull'esistenza dell'U nioneEuro- 
pea assai divisa e perplessa? Poi, col tono delle grandi circostanze avverte: 
"Nientespeculazioni", arrivederci. Cossiga ha ironizzato: "Berlusconi non 
ha una politica estera". Scalfaro è meno folcloristico, ma più severo: Berlu¬ 
sconi esce dai gangheri, gli gira le spalle, lo manda al diavolo. Scalfaro è 
riuscito nell'Impresa di far vedere all'Italia intera l'altra faccia di Berlusconi, 
quella catti va, eh e ti en e e ha ten uto sem pre accu ratamente n ascosta d i etra i I 
sorrisone pubblicitario. 


Francesco Peloso 


ROMA Si èchiusa un'estate di lutti 
per la Chiesa di Roma. Il Sacro colle¬ 
gio cardinalizio, la corona più alta 
della gerarchia ecclesiastica destina¬ 
ta ad eleggere il Papa, ha infatti vi¬ 
sto la scomparsa di diversi suoi 
membri di primo piano nei mesi 
appena trascorsi. I posti vuoti all'in¬ 
terno dell'organismo vaticano si so¬ 
no poi moltiplicati per un motivo 
tanto semplice quanto determinan¬ 
te: il superamento del limite degli 
ottant'anni di età da parte di diversi 
porporati: oltre quella soglia infatti 
i cardinali perdono il diritto di voto 
nel caso in cui si tenga un conclave. 
L'ultima cattiva notizia è arrivata 
lunedì scorso con la morte del card. 
John Baptist Wu Cheng-Chung, ti¬ 
tolare dell'importante diocesi cine- 
sedi Hong Kong, il che già portava 
la quota degli elettori a 115, ma da 
mercoledì il numero è sceso a 114. 
Lo scorso 25 settembre infatti il 
card. Etchegaray, uno dei protagoni¬ 
sti del pontificato wojtyliano, l'uo¬ 
mo del dialogo interreligioso e dei 
coraggiosi mea culpa del papa, ha 
compiuto i fatidici ottant'anni, il 
che lo ha collocato automaticamen¬ 
te nell'elenco dei non votanti (si ri¬ 
cordi il limite massimo di 120 eletto¬ 
ri stabilito da Paolo VI). N el I e setti - 
mane precedenti se n'erano andati 
il brasiliano Moreria Neves, tempo 
fa considerato fra i possibili papabi¬ 
li elacui malattia era nota; il vietna¬ 
mita Nguyen Van Thuan, che pre¬ 
siedeva il Pontificio consiglio giusti¬ 
zia e pace, un organismo vaticano 
particolarmente delicato al centro 
di scelte rilevanti sui temi del razzi¬ 
smo, della globalizzazione, della lot¬ 
ta al la povertà. 

Ancora prima sono morti il te¬ 
desco Degenhardt, esponente del¬ 
l'ala conservatrice della Chiesa tede¬ 
sca, poi il capo dei vescovi francesi, 
il card. Bilie. Altri dueporporati del¬ 
l'America Latina hanno invece supe¬ 
rato gli ottant'anni fra agosto e set¬ 
tembre e nel maggio scorso era toc¬ 
cato a un altro uomo di Curia: l'ita¬ 
liano Laghi, ex nunzio apostolico in 
Argentina negli anni della dittatura. 
A partire dal gennaio del 2003 ver¬ 
ranno esclusi dal voto per raggiunti 
limiti di età un rappresentante con 
berretta rossa del Kenya, il card. 
Otunga, e di un argentino, il card. 
M ejia, anch'egli con incarico in Cu¬ 


ria. I tempi per l'indizione di un 
nuovo concistoro da parte di Gio¬ 
vanni Paolo II a questo punto si 
accorciano. Si sta infatti ponendo 
di nuovo un problema di comple¬ 
tezza della rappresentanza del Colle¬ 
gio che già nell'arco dei 24 anni di 
pontificato di Wojtyla ha cambiato 
completamente volto. Fra l'altro di¬ 
versi titolari di sedi cardinalizie 
aspettano la porpora. Si tratta di 
diocesi importanti che rischiano di 
ri manere esci use da momenti decisi¬ 
vi della vita della Chiesa. Fra queste, 
in Italia, ci sono sicuramente Vene¬ 
zia e Firenze dove nei mesi scorsi 
sono stati nominati arcivescovi 
mons. Scola uomo proveniente dal¬ 
l’area culturaledi CI, e mons. Anto- 
nelli. 

Altra sede di rilievo è quella di 
Lioneal cui verticeèda poco suben¬ 
trato al card. Bilie mons. Barbarin. 
Lione, con Bilie, ha rappresentato 
una Chiesa, quella francese, nella 
quale spesso prevalgono orienta¬ 
menti progressisti sia rispetto a que¬ 
stioni sociali che in merito alle vi¬ 
cendeinterne della Chiesa. E poi c'è 
da risolvere il problema apertosi a 


Genova - per la quale si fa il nome 
di mons. Nosiglia, vicegerente della 
diocesi di Roma - sede arcivescovi¬ 
le e cardinalizia rimasta scoperta. 

Da notare che fra il card. Tetta- 
manzi - il quale domenica si inse¬ 
dierà a M ilano, e mons. Antonelli, 
due ex segretari della Cei sotto la 
presidenza Ruini occupano posti 
chiave. Se Nosiglia, stretto collabo¬ 
ratore del vicario del Papa, andrà a 
Genova, l'influenza dell'attuale pre¬ 
sidente dei vescovi italiani crescerà 
ancora e con lui il disegno di una 
Chiesa che trae le proprie forze dal 
tradizionalismo cattolico e da qui 

Molti porporati 
hanno superato 
il limite 

degli ottanta anni 
Altri sono 
recentemente 
morti 


rilancia un proprio ruolo attivo nel¬ 
la vita politica del Paese. Tuttavia 
resta da verificare la portata delle 
novità che, dalla cattedra ambrosia¬ 
na, il card. Tettamanzi sarà in grado 
di mettere in campo e quali segnali 
di continuità edi discontinuità vor¬ 
rà dare rispetto al magistero di M ar¬ 
tini. C'è poi da notare che la distri¬ 
buzione geografica dei cardinali è 
favorevole all'Europa e alle Ameri¬ 
che, Africa e Asia invece, territori di 
frontiera per il cattolicesimo in cui 
progressi nell'evangelizzazione e si¬ 
tuazioni critiche marciano di pari 
passo, potrebbero pretendere un pe¬ 
so specifico più ri levante per valoriz¬ 
zare un modello di Chiesa meno 
occidentale e più universale. 

I n Vaticano il Papa dovrà proce- 
derein tempi stretti ancheallasosti¬ 
tuzione di Van Thuan per restituire 
una guida al dicastero Giustizia e 
pace. Fra i candidati in lizza c'è il 
suo vice, mons. Crepaldi, ma anche 
i due uomini che parlano a nome 
della Santa Sede negli organismi in¬ 
ternazionali: mons. Martino, rap¬ 
presentante del Papa al palazzo di 
vetro delle Nazioni Unite ed espo¬ 


nente di una realpolitik legata alle 
direttive della Segreteria di Stato e 
attenta soprattutto agli equilibri 
geopolitici. Quindi mons. Martin, 
attualmente in forze presso l'Onu 
di Ginevraegiàsegretario dello stes¬ 
so dicastero di Van Thuan, uomo 
che all'abilità diplomatica aggiunge 
una forte sensibilità alle grandi te¬ 
matiche sociali del nostro tempo a 


cominciaredaH’impegno per abbat¬ 
tere il debito dei paesi poveri. Nel 
febbraio del 2001 si tenne l'ultimo 
concistoro con il quale papa Wojty¬ 
la nominò 44 nuovi cardinali, un 
record si disse. In pochi potevano 
immaginare che quella cifra nell'ar¬ 
co di un tempo così breve si sarebbe 
rivelata insufficiente. In pochi tran¬ 
ne lo stesso Giovanni Paolo II che 


Caso Val D’Aosta 
Appello a Ciampi 
per le pari opportunità 

ROMA Stesso trattamento per uo¬ 
mini e donne nàie liste elettorali. 
La richiesta arriva da Marina 
Piazza, presidente della 
commissione nazionale parità 
(Cnpo), che ha definito 
«sconcertante» il ricorso fatto dal 
Governo contro una proposta di 
legge valdostana. La regione 
chiede/a l'annullamento delle 
liste che non presentavano 
candidati di entrambi i sessi, al 
fine di incentivare la 
partedpiazione femminile alla 
competizione elettorale. 

M arina Piazza ieri mattina ha 
incontrato la stampa, insieme ai 
presidenti delle consulte regionali 
e le rappresen tan ti degli 
organismi di parità, per tentare 
di bloccare il ricorso dà Consiglio 
dei ministri che ha impugnato la 
legge elettorale davanti alla Corte 
costituzionale e l'ha definita 
illegittima. «Un affronto alla 
partecipazione femminile alla 
vita dà paese-hanno sostenuto le 
presenti- soprattutto perché 
l'episodio non è isolato: a Ragusa 
il Consiglio provi nei ale ha 
proposto di togliere un articolo 
dello Statuto che prevede la 
presenza dàle donne». 

Grido di battaglia delie 
associazioni femminili, che 
propongono di inondare i fax del 
presidente dà Consiglio e dà 
presidente dàla Repubblica con 
lettere di protesta. Agli stessi 
destinatari arriveranno anche 
due comunicazioni uffidali dal 
Cnpo con la richiesta di un 
incontro chiarificatore. 


procedettea un'infornata di porpo¬ 
re senza precedenti avendo fatto, 
evidentemente, benei conti. E' allo¬ 
ra probabilechenella calma di que¬ 
sto lunga permanenza a Castelgan- 
dolfo il pontefice e i suoi più stretti 
collaboratori stiano affrontando la 
situazione in attesa di un prossimo, 
impegnativo, ritorno in Vaticano 
previsto per la fine di settembre. 



Friuli, il referendum che spacca la Destra 

Scontato domenica il successo dei contrari alla legge che il Polo si è votata, ma che esso stesso non sostiene. Per la sinistra una vittoria nel nome di Uly 


dall'inviato Michele Sartori 


TRIESTE Cronache di uno sfalda¬ 
mento annunciato. A Udine due 
consiglieri regionali azzurri firmano 
un «manifesto anti-riciclati» diretto 
al deputato di Forza Italia Ferruccio 
Saro, origini socialiste. A Pordeno- 
neil coordinatore azzurro M ichelan- 
gelo Agrusti resta formalmente nel 
partito (commissariato), ma fonda 
un suo gruppo, «M ovimento per la 
Democrazia», perché in Forza Italia 
«la democrazia interna è sommini¬ 
strata in dosi omeopatiche». 

Ancora nel Pordenonese sei sin- 
daci di Forza Italia su otto firmano 
un appello a votare no nel referen¬ 
dum sulla legge elettorale regionale 
varata dalla Casa delle libertà. Co¬ 
minciano asai paredal porto del cen¬ 
trodestra e a veleggiare verso quello 
del centrosinistra gli ex sindaci di 
Pordenone, Alvaro Cardin, edi Go¬ 
rizia, Antonio Scarano, con le rispet¬ 
tive liste civiche, gli ex assessori re¬ 
gionali Gianfranco Carbone e Ga¬ 
briele Renzulli. Adriano Biasutti, 
per anni padre-padrone del Friu¬ 
li-Venezia Giulia, la sua ritirata l'ha 
già compiuta: «La militanza azzurra 
è definitivamente conclusa. Adesso 
sto per conto mio, e basta». 

Detonatore della grande esplo¬ 
sione: il referendum, domenica pros¬ 
sima, sulla nuova legge elettorale ap¬ 
provata dal centrodestra lo scorso 
marzo, in vista del voto della regio¬ 
neautonoma nella prossima prima¬ 
vera. Ammettere, sia pure con grave 
ritardo, reiezionediretta, il bipolari¬ 
smo puro, che secondo un sondag¬ 
gio già allora avrebbero voluto 



l'80% dei friulani?Eh, no. Comesi 
sarebbero potute continuare tutte 
quelle belle crisi o quei continui 
cambi di presidenti deboli legati a 
questo partito o a quell a corrente, 
chehanno generato sette governi ne¬ 
gli ultimi nove anni? Così, lo scorso 
marzo, sotto la spinta principalmen¬ 
te della Lega e di singoli esponenti 
del Polo (e con l'ovvio consenso, 
per altri versi, di Rifondazione), il 
consiglio ha partorito la sua piccola 
legge-truffa: il futuro presi dente vie¬ 
ne «indicato» nelle liste elettorali, 
ma poi sta al consiglio eleggerlo. E 
potrebbe anche sceglierne un altro. 
E così pure in seguito, in caso di 
crisi. Buon ribaltone a tutti. 

Riccardo II ly, l'ex sindaco di T ri- 
este pronto a guidare il centrosini¬ 
stra alle imminenti regionali («Se 
nel referendum vincono i no è alta¬ 
mente probabile»), ricorda quello 
che è successo dopo. «Il centrode¬ 
stra sottovalutava la capacità di rea¬ 
zione dell'Ulivo. Quando è stata an¬ 
nunciata l'intenzione di organizzare 
un referendum, lo hanno deriso: 
non riuscirete mai a raggiungere le 
36.000 firme necessarie... Quando 

Tranne Rifondazione 
nessuno dei partiti 
che ha votato la legge 
proporzionale 
si è mosso 
a difenderla 
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Un’immagine di Trieste 


le firme sono diventate 53.000, si 
sono spaventati. E la loro legge, che 
un mese prima era "un capolavo¬ 
ro", si è ritrovata quasi orfana». 

Ora, il referendum gode di con¬ 
dizioni invidiabili: è «confermati¬ 
vo», dunque non c'è un quorum da 
raggiungere. Sei no vincono, non si 
torna automaticamente alla vecchia 
leggema, in base ad una norma tran¬ 
sitoria dello statuto autonomo, si ap¬ 
plica quella delle regioni ordinarie: 
il bipolarismo puro. E chei no vinca¬ 
no, è quasi scontato. Anche perché, 
tranne Rifondazione, nessuno dei 
partiti del centrodestra che hanno 
approvato la legge, travolti da un 
lato dal marasma interno di dissensi 


e defezioni, dall'altro dalla convin¬ 
zione che i «no» vinceranno, è ora 
particolarmente impegnato a difen¬ 
derla. Astuta tesi annunciata dal co- 
ordinatore regionale azzurro Ettore 
Romoli: «Formalmentesiamo per il 
sì, ma lasciamo libertà di scelta. 
Non vogliamo dare la possibilità a 
Riccardo I lly di sventolare come suo 
successo una vittoria dei no». Illy 
replica con un solo aggettivo: «Ipo¬ 
crita». 

Dopo domenica, sguardi subito 
puntati alle elezioni regionali di 
maggio. Bruno Zvech, segretario Ds 
di Tdeste (i diessini sono stati tra i 
più attivi nella raccolta di firme), si 
fa un augurio: «Nel 1998 l'asse Po¬ 


lo-Lega è stato sperimentato per la 
prima volta in Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. N el 2003 potrebbe incrinarsi pro¬ 
prio a partireda questa regione. Sia¬ 
mo sempre in anticipo sui tempi». 

I lly dice: «Questo di domenica è 
un metavoto, cioè un voto sul voto. 
È particolarmente importante per¬ 
ché ne dipende il futuro di una re¬ 
gione che sta continuamente arre¬ 
trando rispetto alle regioni ordina¬ 
rie: loro conquistano poteri nuovi, 
noi non sappiamo né anticipare né 
recepireleriformedello Stato. Eppu¬ 
re al I a nostra regi on e serve u n gover¬ 
no particolarmente stabile ed auto¬ 
revole, anche perché ci spetterà un 
ruolo attivo subito dopo le elezioni, 
al momento dell'allargamento a est 
deH'Unioneeuropea». 

Sarà lui a gestire quella fase? 
Non è affatto escluso, con un'elezio¬ 
ne diretta in cui pre/algano la noto¬ 
rietà, l'indipendenza, la capacità di 
rapportarsi con la società civile, ed 
ancheil fascino del personaggio. Illy 
parte forte di un sondaggio Swg: è 
lui, con I'88%, il politico più cono¬ 
sciuto in regione, seguito (84%) dal¬ 
la leghista Alessandra Guerra, e mol¬ 
to distanziato da Renzo Tondo, il 
presidente azzurro in carica, fermo 
al 58%. I n caso di confronto diretto 
I lly-Tondo, lo stesso sondaggio dice 
eh eil triestino avrebbe tre volte più 
chancedel carnico. Il qualeha repli¬ 
cato con un sondaggio Cirm, che lo 
dà sostanzialmente alla pari con Illy, 
ma solo nella sua provincia. 

Commento double-face del son- 
daggista, Nicola Piepoli: «Tondo è 
un prodotto eh e comunica tranquil¬ 
lità, come i formaggini o la Nutel- 
la». 


Aprile: 

Predappio, una piazza 
per la sinistra 

27, 28, 29 Settembre 2002 - Predappio (Forlì) 

27 settembre ore 20.30 

Teatro Comunale 

“Antidemocrazia 
e nuove destre” 

Vittorio Emiliani, Ivo Marcelli 
Nicola Tranfaglia 
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Dall’impatto ambientale a quello criminale: una per una tutte le ragioni che smontano il più grande progetto degli ultimi 130 anni 


Sullo Stretto un ponte di bugie 

Report (Rai 3) smaschera il bluff del governo: i ministri disertano la trasmissione 


Vladimiro Polchi 


ROMA «Dicono sia la più grande 
opera mai realizzata dall'uomo do¬ 
po lo sbarco sulla luna. Se ne parla 
da 130 anni e fra due verrà posata 
la prima pietra». Martedì seraM ile- 
naGabanelli introducecosì lapun¬ 
tata di Report dedicata al ponte 
sullo stretto di Messina. Anche 
quest’anno il programma di appro¬ 
fondimento di Raitre conquista la 
prima serata e mette in campo un 
gruppo di giornalisti freelance che, 
con la loro videocamera, realizza¬ 
no emontano inchieste seriee ori¬ 
ginali: ed è proprio l’abbattimento 
dei costi e la decisione di puntare 
sullaqualitàchepermetteai video¬ 
giornalisti di lavorare per mesi su 
ogni singola inchiesta. 

La trasmissione, che smonta 
ad uno ad uno i punti di forza del 
faraonico progetto, si aprerecupe- 
rando dagli archivi dell’istituto Lu¬ 
ce un filmato del 1953. Già allora 
si discutevadel ponteeci si lamen- 
tavadi «80anni di inutili progetta¬ 
zioni». Parte poi il servizio di Stefa¬ 
nia Rimini. Si ripercorre la lunga 
vicendadel «pontecon il continen¬ 
te». La prima idea messa su carta 
risale addirittura al 1870. Ma per 
una concretizzazione del progetto 
bisogna attendere fino al 1968, 
quando l’Anas e le Fs bandiscono 
«un concorso internazionale di 
idee». Nel 71 il pontevienedichia- 
rato «opera di interesse nazionale» 
e dieci anni dopo nasce la società 
che dovrà realizzarlo: la Stretto di 
Messina spa, con azionisti l'Iri, 
l’Anas, le Fs eie Regioni Calabriae 
Sicilia. Di progetto in progetto si 
arriva ai giorni nostri e alla legge 
obiettivo del governo Berlusconi 
che «blinda» il ponte in quanto 
«opera strategica e prioritaria». 

Il servizio prosegue alternando 
intervistea dirigenti e autorità pub- 
blichecon interventi di comuni cit¬ 
tadini. E così mentre Giuseppe 
Zamberletti, delle società Stretto 
di Messina, ci tranquillizza soste¬ 
nendo candidamenteche«il ponte 
è bello» e nulla più, un anziano 
pescatore siciliano avverte: «Que¬ 
sti signori non conoscono la forza 
dello scirocco e del maestrale». E 
ancora. M entre il presidente della 
Regione Calabria, Giuseppe Chia- 
ravallotti chiama in causa San 
Francesco di Paola, «che sul suo 
mantello attraversò lo stretto» per 
sostenere la bontà dell’opera, un 
suo concittadino mette in guardia 
i futuri costruttori «dal le forti cor¬ 
renti» che agitano quel tratto di 
mare. E sì, perché questo ponte, 
lungo 3300 metri, presenta rischi 
tutti ancora da appurare. Si parla 


Tutti i rischi di 
un’opera lunga 3.300 
metri e che potrebbe 
essere spazzata via 
da una ventata di 
scirocco 



la polemica 

Ruffolo: perché non ho risposto? 
Ero la persona sbagliata 


di giunti e sai dature eh e potrebbe¬ 
ro cedere e si ricorda un video tra¬ 
smesso da Superquark relativo a 
delleproveeffettuatesu un model¬ 
lino. Peccato però che quel filmato 
si interrompe poco primadellarot- 
turadellezonesaldate. Unacensu- 
radi Piero Angela, conquistato an- 
ch’esso dal sogno del ponte? 

Nel corso della trasmissione 
crollano tutti gli argomenti afavo- 
redell’opera. Uno studio di impat¬ 
to ambientale? N on c’è, ma il pro¬ 
getto ha avuto comunque il via li¬ 


bera in base a un lavoro del '92, 
perché non èil ponte che deve ade¬ 
guarsi alla natura, ma al contrario 
è l’ambiente che dovrà adattarsi al 
ponte. E dunque non contano le 
colline che andranno cementi fi ca- 
te per fare luogo ai giganteschi 
blocchi di ancoraggio dei cavi, né 
quanta sabbia verrà rimossa e «fa¬ 
rà scempio della fauna marina». 
Per non parlare dei viadotti, dei 
raccordi autostradali edei 15chilo¬ 
metri di ferrovia cheandranno co¬ 
struiti per collegare il ponte e con 


il sistema viario. E le case che an¬ 
dranno espropriate? Non c’è pro¬ 
blema. Per questo ci pensa lacrimi¬ 
nali tà organizzata chegiàsi prepa¬ 
ra al grande banchetto di questa 
grandiosa opera pubblica. In uno 
studio commissionato dal gover¬ 
no Amato, l'«iimpatto criminale» 
del ponte è stato stimato intorno 
ai 4 mila miliardi di lire. M a si sa, 
con la mafia bisogna convivere, ci 
ricorda il ministro Pietro Lunardi. 
M inistro chenon èvoluto compa¬ 
rire nell'inchiesta di Report, visto 


chela trasparen za del Tarn mi n i stra- 
zioneè una qualità ormai in disu¬ 
so. 

Sarà il ponte fonte di enormi 
profitti? Non proprio: uno studio 
costi-ben etici non è stata fatto, per¬ 
ché sarebbe stato clamorosamente 
negativo. E chi pagherà la grande 
opera? Non si sa ancora, ma Anto¬ 
nino Calarco (presidente della so¬ 
cietà dello Stretto) ha un’idea: fac¬ 
ciamo una sottoscrizione tra gli 
emigrati siciliani ecalabresi all’este¬ 
ro. 


ROMA «L’emergenza idrica 
nonèmai stata tra lemiecom- 
petenze di ministro dell'Am¬ 
biente». Giorgio Ruffolo, depu¬ 
tato Ds al parlamento euro¬ 
peo, è appena tornato da Stra¬ 
sburgo e risponde con stupore 
alla giornalista M ilena Gabanel¬ 
li. La conduttrice di Report lo 
aveva chiamato in causa nel 
corso dellatrasmissionedi mar¬ 
tedì sera, in quanto «ministro 
dell’Ambiente sotto i governi 
Fanfani, Goria, De M ita e An- 
dreotti e responsabile pertanto 
dell’acqua che esce dai rubinet¬ 
ti». 

Secondo la Gabanelli lei 
non avrebbe accettato di 
essere intervistato sulla 
questione idrica sicilia¬ 
na. Come è andata? 

«Ero a Strasburgo e ho ri¬ 
sposto che per questo motivo 
non avrei potuto partecipare al¬ 
la trasmissione». 

Tutto qui? 

«N o. FI o anche sostenuto 
che non sarei stato comunque 
utile al programma, visto che 
durante i miei incarichi mini¬ 
steriali mi sono occupato di 
moltissime emergenze, ma 
mai di quella idrica». 

E perché? 

«Semplicemente perché 
non era tra le competenze del 
ministero dell'Ambiente, che 
si occupadi monitorare l’inqui¬ 
namento e la qualità delle ac- 
quemanon èresponsabiledel- 


l’approwigionamento idrico». 

Chi erano allora i respon¬ 
sabili cheandavano inter¬ 
vistati? 

«Senza dubbio i ministri 
dei Lavori pubblici. La Gaba¬ 
nelli avrebbe dovuto intervista- 
re loro». 

Per queste ragioni dun¬ 
que ha deciso di non par¬ 
tecipare al programma? 

«Certo. N on ero la persona 
giusta. Per poter essere utile, 
mi sarei dovuto informare e 
documentare come farebbe un 
qualunque altro cittadino su 
un argomento chenon gli com¬ 
pete». 

H a visto comunque la tra¬ 
smissione? 

«Purtroppo no, ma alcuni 
miei amici mi hanno detto di 
essere stato chiamato in causa. 
Sono rimasto davvero stupi¬ 
to». 

Cosa intende fare ora? 

«Sto cercando di telefonare 
alla conduttrice di Report. Le 
chiederò di fare una precisazio¬ 
ne nel corso della prossima 
puntata». 

Nienfaltro? 

«Probabilmentemi propor¬ 
rò per essere ascoltato nel cor¬ 
so di un'altra trasmissione». 

Ha deciso dunque che ri¬ 
sponderà sull'emergenza 
idrica? 

«No. Su argomenti che mi 
vedano più preparato». 

vla.po. 



L’attacco a Berlusconi degli ex amici dell’Amem: lo abbiamo votato, ma la sua politica è sconcertante. Oggi la protesta dell’Ance 

La rivolta dei costruttori: con questo governo è il caos 



Il Ministro delle infrastrutture Piertro Lunardi 


ROMA Un'altra brutta giornata per il ministro Pietro 
Lunardi, quella di ieri, come premessa a quanto accadrà 
oggi. L'attacco frontale, ieri èarrivato daN'Aniem, l'asso¬ 
ciazione nazionale imprese edili che raccoglie8mila asso¬ 
ciati, dalla Assoedili Cna, 80mila associati edall'associa- 
zione nazionale delle cooperative di produzione e lavo¬ 
ro. Dallepaginedi «ItaliaOggi»AlfredoGherardi, presi- 
dentedeH’Aniem Confapi, esprime il suo giudizio: «Que¬ 
sto governo non ha una politica delle costruzioni. Ed è 
talmente arrogante da non aver mai ritenuto di dover 
consultare le associazioni di categoria. Questo governo 
ci ha delusi, pur avendolo votato. La sua politica nel 
settoredeU'ediliziaedelle infrastrutture lascia sconcerta¬ 
te le imprese che non sanno più che cosa fare. C'è lo 
scompiglio nel settore». Dice: «Abbiamo più volte chie¬ 
sto un incontro con il ministro delle infrastrutture, Pie¬ 
tro Lunardi, ma non c'è stato mai un riscontro». 

Quello annunciato per oggi, di attacco, arriva inve¬ 
ce, dall’Ance, l'associazione nazionale costruttori edili, 
che starnarti nasi incontra alla Luiss, a Roma, per ragio¬ 
nare sul «mercato delle opere pubbliche: le scelte fatte e 
quelle da fare». Anche il giudizio dell'Ance lascia poche 
speranze a Pietro Lunardi e al governo. Intanto, scrive 
l'Ance, «l'incontro coincidecon un momento di pesante 


incertezza per il futuro del mercato delle opere pubbli¬ 
che d el n ostro paese. I ncertezza che riguarda sia il capito¬ 
lo delle risorse che quello delle regole destinate a gover¬ 
nare il settore. Sul fronte delle risorse l'Ance intende 
ribadire l’allarme della categoria per i gravissimi effetti 
del decreto 194, che potrebbe provocare la cancellazione 
immediata di 4400 milioni di euro». L'Ance chiederà il 
ritiro del decreto salva deficit e l'aumento delle risorse 
previste dalla Legge Finanziaria. Si troverà di fronte ad 
un muro, invalicabile. M algrado lafrasedi rassicurazio¬ 
ne buttata là dal ministro Pietro Lunardi, domenica 
scorsa, pertranquillizzaregli imprenditori sullegaranzie 
ricevute dal Consiglio dei ministri sul cambiamento del 
decreto salvadeficit. Perché ieri il ministro Carlo Giova- 
nardi rispondendo al question time ha spiegato senza 
troppi giri di parole che «in merito alle recenti norme 
introdotte dal decreto legge 194, si sottolinea che le 
modifiche e i tempi di mantenimento in bilancio dei 
residui di stanziamenti in conto capitale nonché delle 
somme relative al limite di impegno rispondono all'esi¬ 
genza di un costante monitoraggio dell'andamento dei 
conti pubblici». Cioè: quel decreto non si può toccare. 
Restano quindi i commi 6 e 7, che prevedono che le 
risorse impegnate, ma non effettivamente spese entro 


un anno, si considerano residui passivi. Che tornano 
nelle casse del governo. Dal momento che l'autorità dei 
lavori pubblici ha stimato che dal momento in cui c'è 
l'avvio delle procedure a quello in cui le risorse vengono 
utilizzate passano almeno due anni e mezzo, questo vuol 
dire il blocco della stragrande maggioranza delle opere 
pubbliche che non siano grandi opere. Da qui l'allarme 
delle imprese edili. E l'ultimo niet da parte del governo 
alle richieste di Lunardi che con la sua circolare di una 
settimana - conseguente al decreto in questione - aveva 
bloccato tutti i lavori in essere e in divenire di Regioni, 
Comuni, Province, Anas e Fs per mancanza di soldi. La 
ci molare l'ha dovuta riti rare dopo la sollevazione di tutti 
gli amministratori della Penisola, di destra e di sinistra. 
Aggiungendo che il governo in qualche modo non avreb¬ 
be «vanificato gli ultimi dodici mesi di lavoro». Invece, 
Giovanardi ribadisce: i commi 6 e 7 restano tali e quali. 
Perii resto, cioèla leggeobiettivo, «il governo è impegna¬ 
to a reperire in ogni modo le risorse necessarie alla 
realizzazione delle grandi opere». Perché Berlusconi le 
aveva promesse. Il ministro «sotto osservazione», com¬ 
missariato dal premier che lo affiancherà nel suo lavoro, 
invece, dovrà rispondere di tutte le altre opere mancate. 

m.a.ze. 


Il ministro, più volte attaccato dal “Giornale”, scrive al direttore. Ma la sua missiva resta nel cassetto. Fino a quando il sito internet “Dagospia” svela tutto 

Lunardi-Belpietro: le lettere che nessuno doveva leggere 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Storie di retroscena di governo e 
dintorni, dovei dintorni sono rappresenta¬ 
ti da un quotidiano - «Il Giornale» del si¬ 
gnor Paolo Berlusconi, fratello di Silvio - 
legato a doppio filo al Consiglio dei mini¬ 
stri. I protagonisti: Pietro Lunardi (il mini¬ 
stro per lei nfrastruttureda poco «commis¬ 
sariato» da Silvio Berlusconi); il direttore 
del quotidiano, Maurizio Belpietro e un 
carteggio di cui non leggerete una riga su 
«Il Giornale», ma del quale rendiamo noti¬ 
zia. 

Il ministro più traballante della squa- 
draèstato più volte oggetto dell'attenzione 
del quotidiano di Belpietro e non proprio 
per i suoi meriti, quanto piuttosto per cer¬ 
to immobilismo registrato, a dire il vero, 
da tutti. 

Insomma, che queste grandi Opere 
stentino a partire (non un cantiere aperto) 
e che la relativa pioggia di finanziamenti 


tardi ad arrivare - perché i soldi non ci 
sono malgrado lecontinuerassicurazioni - 
è sotto gli occhi di tutti. Come sembra or¬ 
mai chiaro che l'annunciato «interim» di 
Berlusconi anche alle Infrastrutture, dopo 
gli Esteri, non sia solo una storia di cortesie 
reciproche, come volevano dimostrare 
quei «sono felicedi aiutare Lunardi» «accol¬ 
go con piacerel'iniziativadi Silvio Berlusco¬ 
ni», ma di una seria preoccupazione per la 
tenuta della pazienza degli elettori. L'inge- 
gner Lunardi, anche se non è un politico, 
ma un tecnico, deve aver capito chequalco- 
sa non va. E deve aver capito anche che 
forsenon sono un caso gli articoli pubblica¬ 
ti proprio da quel giornalesu di lui, ritratti 
impietosi di gaffe e discutibile gestione del 
dicastero. Proprio nei suoi confronti, il mi¬ 
nistro che «sta cercando di attuare una del¬ 
le condizioni essenziali non per il successo 
di un Dicastero, ma dell'intero governo», 
come sostiene Lunardi stesso. 

Così ha dovuto prendere carta e penna 
e ricordare al direttore M aurizio Belpietro 


quali sono i doveri di un quotidiano vicino 
al governo. Che negli ultimi mesi sembra 
averli dimenticati scegliendo il suo operato 
«comeoggetto sistematico per poter, in mo¬ 
do davvero sconcertate, fornire un'informa¬ 
zione di parte (quasi sempre dalla parte 
opposta dall'area di cui dicedi collocarsi). 
Un'informazione- seri ve infasti dito il mini¬ 
stro - mirata e con un solo obiettivo: deni¬ 
grare la mia immagine e il mio operato». 
Dunque, sembra suggerire l'ingegnere, che 
si abbassino i toni e si conduca una seria 
campagna d'informazione. Governativa, 
come suggerisce il cognome dell'editore. 

La risposta del direttore, riportata qui 
affianco è ancora più esaustiva dei tanti 
articoli pubblicati. Poche righe, ma essen¬ 
ziali. Peccato che tutto questo sia rimasto 
nei cassetti di M aurizio Belpietro. E pecca¬ 
to, per Lunardi, cheun dipendente di Pao¬ 
lo Berlusconi abbia sottratto il bottino, le 
missive, per consegnarlo a Dagospia, il por¬ 
tale del terribile Roberto D'Agostino, che 
ha svelato tutto. 


botta e risposta 


Egregio Direttore, 

purtroppo l'antipatia non dovrebbemai albergarein 
chi fa informazione, in chi dicedi fornire un servizio 
all'opinione pubblica trasparente e oggettivo. Ebbene, 
purtroppo, in tutti questi mesi di attività della mia 
persona nel M i n i stero delle Infrastrutture e dei T raspor- 
ti il quotidiano da lei diretto ha praticamente scelto il 
mio operato come oggetto sistematico per poter, in 
modo davvero sconcertante, fornireun’informazionedi 
parte (quasi sempre dalla parte opposta dall'area in cui 
dicedi collocarsi). 

Un'informazione mirata e con un solo obiettivo: 
denigrare la mia immagineeil mio operato. 

L'articolo di oggi su "Il Giornale" dal titolo "Mafia, 
velocità e altri incidenti di percorso" testimonia ancora 
una volta questa patologica volontà di denigrazione. 

Si richiama l'attenzione dei lettori su eventi definiti 
"incidenti di percorso": se poi si analizzano tali esempi 
in modo oggettivo si scoprecheincidenti sono stati solo 
per chi ha voluto interpretarli in modo gratuito e diffa¬ 


matorio. 

Tutto questo mi dispiace perché non solo incrina la 
trasparenza e l'oggettività nell'informazione, da lei più 
volte ribadite, ma, stranamente, colpisce un Ministro 
chenel suo complesso e diffidi e operato sta cercando di 
attuareunadellecondizioni essenziali non perii succes¬ 
so di un Dicastero, ma dell'intero Governo; in questo 
lavoro i risultati sono tutti misurabili econcreti. 

In questo lavoro solo l'opposizioneei giornali come 
il suo riscontrano negatività: per l'opposizione ciò èpiù 
comprensibile, per il quotidiano da lei diretto no. 

Pietro Lunardi 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. 


Caro M inistro, 

mi auguro che le opere pubbliche che la ha promesso 
di realizzare non siano fantasie come quelle contenute 
nella Sua lettera. 

m.b. 
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I sindacati confederali esultano e rilanciano le ragioni della protesta: adeguamento del salario e riduzione dell’orario di lavoro 

Città nel caos per lo sciopero dei trasporti 

Altissima l adesione, le vie si riempiono di auto e motorini. Milano: in centro tutto bloccato 



ROMA Città bloccate, metropolita¬ 
nechiuse, autobus ri masti nei depo¬ 
siti per l'intera giornata. Ieri quasi 
tutti i centoventimila lavoratori del 
trasporto pubblico localehanno in¬ 
crociato le braccia. Adesioni altissi¬ 
me e traffico in tilt. Allo sciopero 
proclamato da Filt Cgil, Fit Cisl e 
U il trasporti per il rinnovo del con¬ 
tratto e la riduzione dell’orairio di 
lavoro ha aderito ben oltre il 90% 
dei lavoratori, con punte anche del 
98%. 

E lo stop dei trasporti pubblici 
urbani ha paralizzato le maggiori 
città italiane, causando ovunque 
non pochi problemi al traffico. 

Roma Nove autobus su dieci 
all'inizio dello sciopero erano già 
rientrati nei depositi. E anche tra i 
dipendenti della metropolitana 
l'adesione è stata rispettivamente 
del 73 per cento per la linea A e del 
71 per la linea B. Tanto che la socie¬ 
tà eh e gestisce il servizio, la M et.Ro, 
ha deciso in mattinata di chiudere 
le due linee e per lo stesso motivo 
ha chiuso anche i tratti ferroviari 
Roma-Lido e Roma-Viterbo. Sulle 
vie romane in compenso si è river¬ 
sato un numero altissimo di auto 
private, causando un forte aumen¬ 
to del traffico. Ingorghi o rallenta¬ 
menti in molti punti della città e 
problemi su tutte le strade che con¬ 
ducono a Roma, sul Grande Rac¬ 
cordo Anulare, sulla tangenziale. 

Milano Traffico intenso, code, 
rallentamenti anche nel capoluogo 
lombardo. Fermo per l'intera gior¬ 
nata il servizio di metropolitana, il 
95 per cento degli autobus non ha 
viaggiato e nessun treno è partito 
dalle Ferrovie Nord. Lecirconvalla- 
zioni, e verso sera le vie di uscita 
della città, hanno registrato il mag¬ 
gior traffico, ma la città ha retto 
l'impatto degli eventi che oggi 
avrebbero potuto trasformarla in 
un inferno di automobili strombaz¬ 
zanti. Allo sciopero, infatti, si è ag¬ 
giunta anche la presenza dei tifosi 
dell'Ajax che già nel primo pome¬ 
riggio hanno invaso la città prima 
di raggiungere in serata lo stadio 
Meazza per l'incontro di Cham- 


pionsLeaguecon l'Inter. Il traffico 
comunqueèstato intenso, costante 
in entrata e in uscita dalla città per 
tutto il giorno. E problemi in città 
ci sono stati soprattuto nel quadrila¬ 
tero della moda, complici anche al¬ 
cuni semafori spenti perchè in fase 
di revisione in piazza Cavour. 

Le altre città A Bergamo, Co¬ 
mo, Genova, La Spezia e Bari si 
sono fermati per intero tutti i mez¬ 
zi pubblici, a Bologna le adesioni 
hanno sfiorato il 99%. Anche in 
Puglia l'adesione ha sfiorato il 100 
per cento per il trasporto urbano e 
il 90 per cento per quello extraurba¬ 
no. A N apoli la riuscita dello sciope¬ 
ro ha superato le aspettative, con 
oltre il 90 per cento delle adesioni. 

Le ragioni dello sciopero I lavo¬ 
ratori del trasporto pubblico locale 
chiedono la riduzione dell'orario di 
lavoro da 39 a 38 ore settimanali, 
come previsto dal contratto e au¬ 
mento lordo di 106,39 euro in bu¬ 
sta paga, pari al recupero dell'infla¬ 


zione programmata per gli anni 
2002-2003 e il divario tra program¬ 
mata e reale nel biennio preceden¬ 
te. «Nessuno può ignorarei lavora¬ 
tori», attacca il segretario generale 
aggiunto della Fit-Cisl, Francesco 
Seghi, rivendicando il successo del¬ 
lo sciopero». 

Le proteste Ambientalisti e as¬ 
sociazioni di consumatori protesta¬ 
no. «Lo sciopero - sostiene l’Aduc - 
danneggia in prima istanza gli uten¬ 
ti stessi». E chiede: «occorretrovare 
altre forme di mobilitazione che 
colpiscano il datore di lavoro senza 
danneggiare l’utente». 

Protestano invece gli ambienta¬ 
listi per i danni all’ambiente. A M i- 
lano, secondo gli Amici delIaTerra, 
lo sciopero avrebbe causato «un au¬ 
mento del 20% dellesostanzeinqui- 
nanti che quotidianamente si river¬ 
sano nell'aria». L’associazione am¬ 
bientalista promuoverà una raccol¬ 
ta di firme per chiedere una legge 
in materia. 



SMINI 


Disagi nelle principali città per io stop di bus e metro 


Monteforte/Ansa 


Guido Abadessa (Filt-Cgil) 

«Troppi disagi? 
Siamo stati costretti» 


ROM A Dopo lepolemichesullecittà bloccate in segui¬ 
to allo sciopero di ieri, parla Guido Abbadessa leader 
della Filt-Cgil. 

Le alte adesioni hanno paralizzato i centri ur¬ 
bani e riproposto la consueta querelle sull’uso 
delle mobilitazioni. Quale la vostra risposta? 

«Questo è il terzo sciopero che siamo costretti a 
proclamare dopo quello di quattro ore del 17 maggio 
e quello di 8 ore del 21 giugno. Siamo stati forzati a 
prendere questa decisione perché ad oltre dieci mesi 
dalla scadenza dei termini per il rinnovo del biennio 
economico leaziendenon ci hanno ancora convocato 
per aprireun tavolo di trattativa. Sono questemotiva- 
zioni che hanno reso indispensabile il nostro terzo 
sciopero, perchéci resta solo questa forma di mobilita¬ 
zione per ottenere dalle controparti una convocazio¬ 
ne. In questo modo si sta mettendo in discussione il 
diritto al rinnovo del biennio economico 2002-2003 
del contratto nazionale. Per quanto riguarda i disagi 
agli utenti bisogna ricordare che la mobilitazione non 
èstata indetta all'ultimo momento, ma èstata procla¬ 
mata prima ancora della pausa estiva nel pieno rispet¬ 
to delle normative vigenti come la legge 146 del 1990 
e la 83 del 2000. Ci sarebbe stato tutto il tempo per 
convocarci e scongiurare lo sciopero ma così non è 
stato, ed è per questo che siamo obbligati a chiamare 
in causa le controparti, il governo ed enti locali». 
Eppure sono molti che di fronte ai disagi per 
gli utenti accusano i sindacati sulle modalità 
della protesta. 

«Noi cerchiamo di coniugare nella maniera mi¬ 
gliore due diritti costituzionali, quello allo sciopero e 
quello alla mobilità, proprio perché nel settore dei 
trasporti il diritto di sciopero è sottoposto a regole 
molto più rigidedi quel le pensate per gli altri compar¬ 
ti: ci sono infatti tutta una serie di procedure, che 
comprendono anchela gradualità delle mobilitazioni. 
Noi abbiamo proclamato questo sciopero nel pieno 
rispetto di tutte le normative vigenti, solo che in que¬ 
sto paese ci si accorge delle vertenze solo quando 
arrivano le proteste. Prevenire è meglio che curare, 
con più attenzioneda partedel governoedellecontro- 
parti non saremmo arrivati a questo punto». 

ma.so. 


Il ministro Sirchia nomina il proprietario di una clinica, attivo in Forza Italia, presidente dell’Istituto superiore della sanità 

All’Iss finisce un barone della sanità privata 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Ticket, tagli ai posti letto 
negli ospedali pubblici eun occhio 
di riguardo alleclinicheprivate. Ec¬ 
co I a ri cetta per cu rare I a san i tà, i n 
particolare quella sarda, che que¬ 
st’anno dovrà fare i conti con bi¬ 
lanci disastrati e con un nuovo 
conflitto di interessi. 

Quello che porta si porta die¬ 
tro Sergio Licheri, medico di Ca¬ 
gliari, uomo di Forza Italia e appe¬ 
na nominato - con decreto del M i- 
nistro della salute Sirchia - presi¬ 
dente dell'lss, l'istituto superiore 
della sanità. 

Licheri, amico ecollegadel sin¬ 
daco di Cagliari Emilio Floris (an¬ 
che lui di Forza Italia) dovrà coa- 
diuvareil M inistro della salute nel¬ 
la predisposizionedel piano sanita¬ 
rio. 


Proprio qui però sorgeranno i 
problemi per il sistema sanitario 
pubblico da tempo alle prese con 
tagli, riduzioni eun lavoro di depo¬ 
tenziamento e destrutturazione di 
ospedali e strutture periferiche. 

«Abbiamo appreso dalla stam¬ 
pa nazionalecheci sarà un ulterio¬ 
re taglio di posti letto del 5 per 
cento - dice Nazareno Pacifico, 
consigliere regionale deH’opposi- 
zionee in passato primario di ra¬ 
diologia in un ospedale del Sulcis 
Iglesiente - proprio qui nascono i 
problemi per la Sardegna che negli 
ultimi mesi deve farei conti con 


un sistema sanitario disastrato». 

Le cronache parlano infatti di 
ticket da tre euro per le ricette me¬ 
diche e l’acquisto dei medicinali, 
ma soprattutto, cosa che ha fatto 
gridare allo scandalo, una tassa da 
quindici euro per le visite mediche 
d’urgenza al pronto soccorso. 

Pacifico, che proprio sulla sani¬ 
tà ha avviato una lunga battaglia 
assieme ad altri rappresentanti del 
centro sinistra, ne spiega anche i 
motivi: «la Sardegna è la regione 
con il più alto numero di posti 
letto rapportati agli abitanti, quin¬ 
di questo vuol dire che i maggiori 


tagli riguarderanno proprio l’iso¬ 
la». 

Dovrebbe essere proprio que¬ 
sto fatto a creare i problemi più 
seri alle strutture pubbliche. «La 
maggior partedei posti letto appar¬ 
tiene a cliniche private- aggiunge 
Pacifico - e le conseguenze saran¬ 
no quindi immaginabili». 

Il presidente dell'lss, lo stesso 
Sergio Licheri che nei primi anni 
90 èstatoconsulentedeH’allora mi¬ 
nistro Fratti ni, è infatti, fondatore, 
proprietario e direttore da 22 anni 
di un centro fisioterapico accredi¬ 
tato con il servizio sanitario nazio¬ 


nale. Una struttura che ha fattura¬ 
to in passato centinaia di milioni 
l’anno conquistandosi anche il tito¬ 
lo di "centro prestigioso". 

Non solo, l'uomo, che conti¬ 
nua ad affermare di essere stato 
nominato per meriti e per il suo 
passato di studioso, quasi vuolene- 
gareil suo passato eia sua militan- 
za tra lefi la della bandiera di Forza 
Italia. Peccato però che le crona¬ 
che racconti no di una sua militan¬ 
za nel partito di Berlusconi, e per 
la precisione lo diano come un so- 
stenitoredi Emilio Floris, il sinda¬ 
co del capoluogo sardo, nonché 


proprietario di cliniche private 
compresa quella di Sant’Antonio, 
la più importante della città. 

E non è comunque tutto, dato 
che la rete offre numerose pagine 
sul nuovo di rettore generale sia in 
qualità di medico che in qualità di 
rappresentante e militante politi¬ 
co. Dalla nascita di Forza Italia è 
stato nominato responsabile del 
settore per la Sardegna. 

«Con queste premesse - conti¬ 
nua ancora Pacifico - figuriamoci 
se dovendo tagl i are verran no sacri - 
ficati i posti letto dei privati». Al 
massimo, comesuccedeancora og¬ 


gi negli altri centri della regione 
continuano la politica dei tagli. «Si 
stanno depotenziando le strutture 
pubbliche per favorire le private - 
fa sapere Giampiero Pinna, consi¬ 
gliere regionale d’opposizione- la 
situazione in Sardegna, come nel 
resto d'Italia è davvero vergogno¬ 
sa». 

Non è certo un caso, infatti sei 
rappresentanti del centro sinistra 
hanno presentato una richiesta 
per istituire una commissione d’in¬ 
chiesta sull’operato della sanità 
che in Sardegna ha un buco da 
mille miliardi di lire. Nonostante 
questi problemi però si continua a 
privilegiare il privato, a discapito 
del pubblico e incrementando i di¬ 
sagi per gli utenti. Quanto alIa sani- 
tà, da qualche giorno ha un male 
in più. Quel piccolo conflitto di 
interessi del di retto re generai e dell' 
Istituto superiore della Sanità. 



Attrice 


Anni d’insegnamento alle Vailette, periferia «difficile» di Torino: ero autoritaria, ma provavo a capire i miei alunni 

Ragazzi, studiate e... protestate 


Luigi Galella 


ROMA «Fio iniziato molto presto. Ero 
al quinto anno di conservatorio e ai 
miei tempi gli insegnanti di musica 
scarseggiavano. Subito il primo incari¬ 
co, in unascuoladi periferiaaTorino, 
alle Vailette, unazonaun po’ hard». 

Luciana Littizzetto, attrice e scrit¬ 
trice. Il suo ultimo libro, «Sola come 
un gambo di sedano», ha venduto più 
di 500mila copie. Ora prepara un 
film, scritto con Anna Pavignano, in 
cui sarà un’insegnante di Lettere di un 
istituto professionale, poco o nulla 
considerata, che si ingegna di trovare 
il modo per attirare l’attenzione dei 
ragazzi. 

Dalla cattedra, quella vera, è scesa 
una decina d’anni fa. Senza rimpianti: 
«Gli insegnanti sono trattati male. Si 
può dire che sia l'unico lavoro in cui 
più passa il tempo peggio stanno». 

Ricordi di quegli anni? 

«Quelli più intensi sono stati alle 
Vailette. Per me che venivo dal colle¬ 
gio era come essere catapultata in un 


mondo parallelo. Nel Bronx. Sulle pri¬ 
me pensavo che sarei stata molto tolle¬ 
rante. Madre Teresa di Calcutta. 
"Abbiamo quasi la stessa età!", li blan¬ 
divo. Oppure: "Siamo tutti una gran¬ 
de famiglia...”. Macché! Un casino 
dell'accidenti! Provavo: "Ragazzi, 
prendiamo il flauto”, ma si divertiva¬ 
no a usarlo come un'arma impropria 
esi corcavano di mazzate. A uno chie¬ 
si, imponendomi il piglio della docen¬ 
te: "E tu, ce l'hai il flauto?”; "Sì”; "E 
com’è, di plastica o di legno?”; e lui: 
"Ce l’ho di carne!”». 

Come reagivi alle provocazio¬ 
ni? 

Vederei ragazzini di quell’età fuo¬ 
ri di testa, sballati, che si drogavano 
già alle medie è stata un'esperienza 
dolorosa cui ripenso con grandissima 
tristezza. Ma era difficile intervenire 
in quel quartiere devastato. Non offri¬ 
va nessun tipo di servizio sociale, l'ag¬ 
gregazione tra i ragazzi avveniva sol¬ 
tanto per drogarsi, rubare, fare casino, 
lo credo che garantire agli immigrati 
luoghi belli, puliti, efficienti, alimenti 
la voglia di rispettare le cose che si 


hanno. Se concedi loro solo schifezze 
è comprensibile che nessuno se ne as¬ 
suma la responsabilità, anzi, che ci sia 
quasi il gusto di rovinarle». 

È difficile immaginarti un’inse¬ 
gnante autoritaria. 

«Invecesì. Dopo i primi mesi ho 
capito che mettersi alla pari era sba¬ 
gliato: un ragazzino ha bisogno di un 
riferimento definito. C'erano i mia 
colleghi di ginnastica con la classe di 
sciamannati in palestra, che correva¬ 
no a chiamarmi imploranti: "Guarda 
che si stanno arrampicando da tutte le 
parti". Chiedevano aiuto fisico a me... 
Hulk!». 

Ti sorreggeva il tuo spirito comi¬ 
co. 

«Sì, anche perché essere autorita¬ 
rio non vuol dire essere una merda, 
bensì stabilire differenze e confini». 

E poi, tu insegnavi una materia 
piacevole; musica. 

«Ed ero l'unica che accettava di 
accompagnarli in gita scolastica. Così, 
per qualche giorno, venivano liberati 
dall’orrore di quel quartiere. Anche se 
dovevo indossare una corazza di spine 


per sopportarli, quando per esempio 
entravano nelle cattedrali e rubavano 
manciatedi madonnine, di medagliet¬ 
te: "lo ne ho trenta, io ne ho venticin¬ 
que...». 

Cosa consiglieresti ai ragazzi, 
oggi? 

«Di scegliereuna scuola cheti con¬ 
senta di crescere, di vivere. Tra un ipo¬ 
tetico liceo classico Cavour, dove si 
studia centocinquantadue ore al gior¬ 
no, e un liceo normale, dove si fanno 
anche gli scioperi, non avrei dubbi: 
scegliete quest’ultimo e lasciate stare 
quelle galere. Non è vero che esci più 
bravo degli altri, al massimo sai il lati¬ 
no a memoria...». 

Il tuo rapporto con la politica 
non è mai in evidenza. 

«FI o abbastanza chiaro da che par¬ 
te stare. Il problema è che quando 
compio scelte veramente decise - co¬ 
me La7 - mi arrivano delle randellate 
che an co ra facci o fati ca a ri pren derm i. 
Mail motivo principale è che non tol¬ 
lero il ruolo di tuttologa. Quando ac¬ 
cendo la televisione e una soubrette 
qualsiasi dice cazzate e fa analisi politi¬ 


che banali penso: lascia parlare chi ha 
qualcosa di serio da dire, Negli ultimi 
anni con la tv si è creata una spettaco¬ 
larizzazione della politica. E quindi 
uno svuotamento del senso». 

I n tv giochi spesso col contrasto 
tra il tuo corpo minuto, grazio¬ 
so, apparentemente inoffensi¬ 
vo, e l’erotismo verbale aggressi - 
vodi una Lolita assatanata. Vice¬ 
versa, la tua comicità non usa 
mai l’arma politica. 

«Non ne sono capace. M i interes¬ 
sa più la vita, e poi sono una pessima 
imitatrice. La Guzzanti è bravissima, è 
camaleontica nelle trasformazioni, sia 
fisiche che mentali, quando clona i 
politici. Invece fisicamente io sono 
sempre la stessa. Per quanto mi truc¬ 
chino, questa faccia di cazzo rimane 
taleequale... E per fare satira politica 
bisogna essere come Sabina: impieto¬ 
si. La sua è una comicità lucida, intelli¬ 
gente, assassina, lo non odio i miei 
personaggi, anche quando sono un 
po' cretini gli voglio sempre bene. M ai 
e poi mai potrei essere sulla scena una 
persona che detesto». 
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Se la sono data a gambe, staccandosi le flebo da soli, mentre sono ancora in corso le indagini sulla tragedia che ha fatto 12 morti 

La beffa dei naufraghi di Scoglitti 

In cinque scappano dall’ospedale dopo aver lasciato le impronte. In barba alla Bossi-Fini 


Saverio Lodato 


SCOGLITTI (Ragusa) Ottima, la Bos¬ 
si-Fini. Quella che segue è l'ennesima 
cronaca delle guerre pacioccone del 
governo di centro destra contro la 
«calamità» dell' immigrazione. Un' 
emittente privata di Vittoria, Tele Cit¬ 
tà Val- d' Ippari, martedì sera ci ha 
fatto sopra un bel servizio (benedetta 
co n co r ren za tei evi si va). 

Il fatto si commenta da solo: cin¬ 
que ammalati «clandestini» tunisini 
si sono staccati leflebo esono scappa¬ 
ti. Uno dei cinque - dice adesso il 
primario di medicina interna, Filip¬ 
po Foresti, che ne aveva in cura quat¬ 
tro -, «ha una malformazione cardia¬ 
ca dalla nascita, ma non lo sa». 

Scomparsi, volati via, senza dare 
nell'occhio, senza che nessuno li fer¬ 
masse per dire che la legge italiana 
aveva fatto grandi progetti sul loro 
futuro. Zitti zitti, quattro naufraghi 
tu n i si n i, soprawi ssuti al I a tragedi a di 
Scoglitti, hanno lasciato il reparto al¬ 
lestito ad hoc, la stanza 068 dell' 
Ospedale di Vittoria, il «Riccardo 
Guzzardi», mentre sono ancora in 
corso leindagini; mentregli investiga¬ 
tori cercano di ri costruì re con esattez¬ 
za l'esatto carico del motopesca, la 
Bachar; la rotta seguita dall' imbarca¬ 
zioneprima di andareafinireaqual- 
checentinaio di metri dalla costa del¬ 
la Sicilia sud orientale; mentresi inda¬ 
ga per accertare il coinvolgimento di 
organizzazioni criminali; mentre au¬ 
torità italiane e tunisine si incontra¬ 
no per mettere a punto altre contro- 
misure poliziesche.ll quinto tunisi¬ 
no, ricoverato a Comiso, ospedale 
«Regi na M argherita», ha avuto la stes¬ 
sa idea e se l'è data a gambe. 

Una vicenda che ha del surreale. 
U na vicenda emblematica di quanto 
assomigli oggi a un colabrodo una 
normativa che invece, proprio recen¬ 
temente, era stata ri model lata all'inse¬ 
gna della durezza, dell' esibizione mu¬ 
scolare, del ritornello tipicamente ita¬ 
lico di una musica che sarebbe final¬ 
mente cambiata. Una vicenda che 
ora - e Bossi e Fi ni non potranno che 
concordare- presenta aspetti di umo¬ 
rismo involontario. Qualche proble¬ 
ma l'avranno - ma non ce la sentia¬ 
mo di infierire - quei due deputati di 
AN ( Fragalà e Lo Presti), i quali a 
poche ore dalla notizia della tragedia 
avevano spiritosamente sentenziato: 
«M uoiono perché la nostra legge fun¬ 
ziona bene». 

Perché parli amo di umorismo in¬ 
volontario? Perché i tunisini che so¬ 
no scappati dall' ospedale, al momen¬ 
to del ricovero avevano diligentemen- 



Soccorsi ai naufraghi sulla spiaggia di Scoglitti a Ragusa 


Fabrizio Villa/Ap 


Traffico di clandestini? 
Pisanu accusa gli italiani 
e chiede le navi all’Europa 

Tra le misure per combattere l'immigrazione, il ricorso a 
una forza marittima europea sarebbe imminente. Lo ha 
dichiarato ieri il ministro dell'Interno Beppe Pisanu, 
aggiungendo che non d sono prove di un collegamento 
tra organizzazioni criminali italiane e straniere nel 
traffico di clandestini. «È imminente l'impiego di una 
forza marittima europea costituita da Italia, Francia, 
Spagna e Portogallo che, anche se non avrà incarichi 
specifici di lotta ai dandestini, contribuirà ad una 
miglioresorveglianza dà M editerraneo», ha detto 
Pisanu nel corso dei question timealla Camera. 

Per quanto riguarda il presunto collegamento tra 
organizzazioni italiane e straniere, il ministro 
dell'Interno ha dichiarato che non esistono prove si'cure: 
«È stato accertato il coinvolgimento trascurabile di 
cittadini italiani in questa disumana attività». Il 
ministro ha poi spiegato che un ufficiale italiano farà da 
collegamento con Tunisi per contrastare l'immigrazione 
clandestina, e che una delegazionedi funzionari inviata 
nel Paese nordafricano ha concordato in questo senso 
una serie di iniziative: corsi di formazione per i poliziotti 
tunisini sul controllo delle frontiere e il rilevamento delle 
impronte digitali; scambio di personale in porti ed 
aeroporti. Il ministro ha infine ri cordato il suo recente 
incontro con il rappresentante permanente d'Italia 
presso l'Unione europea, amb.Umberto Vattani, «per 
fare il punto sulle iniziative da assumere in vista della 
riunionedei ministri dell'Interno eGiustizia europei a 
Lussemburgo il 14 e 15 ottobre». Pisanu ha inoltre 
annunciato di aver chiesto di assegnare in quella sede 
«la massima priorità al tema dell'immigrazione 
clandestina» e di aver «sollecitato iniziative comuni in 
materia di prevenzione, contrasto, accoglienza, 
rimpatrio e relazioni con i Paesi di origine e di fransi to 
dei flussi immigratori irregolari». 


te depositato le loro impronte, mano 
destra, mano sinistra, pollice, indice, 
anulare medio, e mignolo. Ed erano 
stati fotografati. M a queste dita di chi 
sono? Ci sono le impronte, insom¬ 
ma, ma non si trovano più i proprie¬ 
tari delle impronte. Roba da matti. 

Eh sì, perché l'accertamento dell' 
identitàdei superstiti èancorain cor¬ 
so. I sopravvissuti non avevano docu¬ 
menti, spesso cambiano versione, al¬ 
cuni si dice fossero marocchini, un 
altro è sedicente palestinese, qualcun 
altro potrebbe essere liberiano... 

Da Roma, nella tarda mattinata 
di ieri, è venuto in Prefettura a Ragu¬ 
sa, l'ambasciatore tunisino. Veniva 
per portare solidarietà ai ricoverati. 
Si chiama M ohamed Jegam, ha dovu¬ 
to faticare non poco per rendersi con¬ 
to che il numero delle persone alle 
quali si sarebbe recato a fare visita, si 


era notevolmente assottigliato pro¬ 
prio nelle ultime ore. E ha le idee 
chiarissi me sul fatto cheil suo gover¬ 
no pretende il rientro in patria dei 
suoi connazionali espatriati illegal¬ 
mente. 

Tecnicamente, non è successo 
nulla. I carabinieri li avevo incontrati 
il primo giorno in ospedale. E avevo 
scritto della gentilezza e della solida¬ 
rietà che manifestavano ai naufraghi, 
arrangiandosi in arabo con un picco¬ 
lo vocabolario acquistato per l'occa¬ 
sione. M a qui finivano i loro compi¬ 
ti. Con chi parli parli,orati dice: non 
c'erano provvedimenti restrittivi del¬ 
la libertà individuale emessi a carico 
dei cinque tunisini. Sandro Calvosa, 
il prefetto di Ragusa, che ieri ha rice¬ 
vuto l'ambasciatore tunisino, alle 
mie domande sulla fuga dei pazienti, 
ha risposto - codici alla mano - che 


forse potrà sembrare un evento al¬ 
quanto bizzarro, ma così è. 

Cerchiamo allora di ragionare. Si 
fa una nuova legge per ribadire che 
questo "schifo" ( dal dizionario leghi¬ 
sta sull'argomento) deve finire. Ci si 
ri empi e la bocca con roboanti dichia¬ 
razioni, tipo, appunto, quella dei due 
deputati di AN. E appena qualche 
giorno prima, in occasione dell' altra 
tragedia, quella di Porto Empedocle- 
cornei lettori ricorderanno - gli uo¬ 
mini di governo avevano sfidato il 
buon senso della gente. Francesco 
M oro, presidente del gruppo della Le¬ 
ga al Senato si era chiesto: «Nessuno 
ha detto loro che ormai l'Italia è un 
paese chiuso, nel quale gli extra co¬ 
munitari non possono più entrare?». 
Roberto Calderoli, vicepresidente del 
Senato aveva ribadito: «Bisogna infor¬ 
mare i possibili emigranti che in Ita¬ 


lia le cose sono cambiate». 

D'altra parte, i superstiti dell' ulti¬ 
mo naufragio, sono attualmente nel 
centro accoglienza di Caltanissetta in 
attesa di essere rispediti in patria. Al 
terminedegli accertamenti, il loro de¬ 
stino, con ogni probabilità, sarà se¬ 
gnato da un decreto di espulsione. 
L'asilo politico, infatti, non dovrebbe 
essere contemplato in un caso del ge¬ 
nere. 

Ma non si capisce allora perché 
chi finisce in ospedale, non ricade 
sotto alcuna forma di controllo. Non 
sono in stato di fermo, va bene. Non 
sono arrestati, benissimo. Ma in que¬ 
sta fase delicatissima di indagini eac- 
certamenti, non devi assicurarti che 
non ti sfuggano di mano? 

L'Italia, per dirla con MoroeCal- 
deroli, sarà anche un paese chiuso. E 
con gli ospedali come la mettiamo? 


È accaduto a Varese. L’uomo ha estratto la pistola davanti a giudici e avvocati 

Uccide la moglie in tribunale 
durante la causa di divorzio 


Maura Gualco 


ROMA Sono le 11,45 quando al pri¬ 
mo piano del palazzo di giustizia di 
Varese, un ex carabiniere, Rosolino 
D’Aiello nel corso dell'udienza di se¬ 
parazione, estrae una pistola calibro 
9 e preme il grilletto contro la mo¬ 
glie. Colpita alla testa, Cosima Gra¬ 
nata di 49 anni cade in un lago di 
sanguedavanti agli sguardi sconvolti 
del giudiceGabriele Fiorentino ede- 
gli avvocati di parte. 

Quattro colpi a ripetizione che 
hanno messo fine a un incubo che 
l'uomo di 62 anni possedeva da tem¬ 
po. L'idea che il suo matrimonio fos¬ 
se andato in frantumi gli era, infatti, 
insopportabile. E così, durante quel¬ 
l'opportunità di vedere l'ex moglie, 
forse l'uItima avrà pensato iI miIitare 
in pensione, ha voluto chiudere a 
modo suo con quel fallimento che 
tanto lo ossessionava. 

L'azione è stata fulminea, quat¬ 
tro colpi in piena testa senza lasci are 
il tempo ai presenti di intervenire. 
Poi, ha lasciato cadere l'arma e si è 
consegnato. «Si trattava di una sepa¬ 
razione dai toni esasperati. Niente 
lasciava pensare, però, a un esito si¬ 
mile...... Sono queste le prime paro¬ 
le che il giudice Gabriele Fiorentino, 
a tarda sera ancora sotto shock, è 
riuscito a pronunciare. «Non era la 
prima udienza, si trattava di una cau¬ 
sa difficile- ha detto il magistrato-. 


L'uomo ha tirato fuori la pistola, ha 
sparato. Poi io l'ho fermato, e lui ha 
detto: "Adesso non faccio più nien¬ 
te". Ricordo questo, per il resto ho 
difficoltà a ricordare...». 

Dopo esser stato interrogato dal 
pubblico ministero Rossella Ferrazzi 
nell'aula bunker dello stesso palaz¬ 
zo, l'omicida èstato immediatamen¬ 
te trasferito nel carcere dei Miogni. 
E a far luce sui motivi del tragico 
gesto, sopraggiungono poco dopo i 
racconti dei familiari. Quello di Ro¬ 
solino e Cosima era un menage co¬ 
niugale tormentato. «Tra di noi c'è 
troppa incompatibilità di carattere», 
aveva confidato qualche volta la don¬ 
na al cognato. Circa quattro anni fa 
la decisione di separarsi dal marito. 
Una scelta osteggiata in tutti i modi 
da Rosolino. E forse anche per que¬ 
sto motivo Cosima aveva deciso di 
trasferirsi a Varese insieme al figlio 
Cosimo di 27 anni. Ma dalla Sicilia 
l’ex marito continuava a tempestarla 
di telefonate: «Ti prego torna a casa, 
proviamo a ricostruirei! nostro rap¬ 
porto, salviamo il nostro matrimo¬ 
nio». Di fronte al netto rifiuto oppo¬ 
sto dalla donna, l'ex carabi ni ere ave¬ 
va risposto con una serie di ritorsio¬ 
ni, a cominciare dalla mancata corre¬ 
sponsione dell' assegno di manteni¬ 
mento. «Mai dissapori di natura eco¬ 
nomica- sostieneil fratello dell' omi¬ 
cida - erano solo un pretesto per 
costringerla a ritornare». Rosolino, 
insomma «non riusciva a darsi pace, 


conti nuava a ripetere che voleva tor¬ 
nare con lei, salvare il suo matrimo¬ 
nio. Invece l'ha chiuso nel peggiore 
dei modi». I membri della famiglia 
D' Aiello che vive a Sferracavallo, 
una borgata marinara di Palermo, 
abitano tutti a pochi metri l'uno dal¬ 
l'altro. E non è l'unico elemento che 
li accomuna. Tutti, infatti, sono in 
qualche modo legati all'Arma. An¬ 
che M ario, come il fratello, è un ex 
carabiniere ora in pensione, così co¬ 
me Cosimo, il figlio di Rosolino. 
Una ricorrenza da cui è nato il so¬ 
spetto che forse l'arma in possesso 
deH'omicida potesse esser stata forni¬ 
ta proprio da un parente. U n uxorici¬ 
dio quello di ieri che ricorda quello 
avvenuto poco più di tre mesi fa 
quando un giovane appartenente al- 
leFiammeGialledopo aver ucciso la 
moglie si tolse la vita. E sullo sfondo 
del la tragedia, le polemiche sollevate 
dalla questione "sicurezza". Il me¬ 
tal-detector all'ingresso del tribuna- 
leera, infatti, in funzione, ma non in 
uso. Non ci sono in praticagli uomi¬ 
ni preposti al suo funzionamento, 
davanti al rullo coi raggi infrarossi e 
allo schermo. «La questione sicurez¬ 
za - ha detto il procuratore di Vare¬ 
se, Giovanni Pierantozzi - è stata sol¬ 
levata più volte, servono uomini che 
facciano funzionare la macchina. E 
la sollecitazione èstata inviata anche 
alla Procura generale di Stato, com¬ 
petente in tema di sicurezza dentro i 
tribunali». 


«Ministro Urbani, revochi il licenziamento della Canicci» 


All'Onorevole signor ministro dei Beni culturali 
Giuliano Urbani 
«Onorevole signor ministro, 

M i giunge notizia, confermata dalla stampa, che 
tra le vittime del “cambio ddla guardia" ai 
vertici dell’amministrazionedelloStato figura la 
Professoressa Paolo Carucci, Sovrintendente 
dell'archivio centrai e dello Stato, sostituita da un 
funzionario del ramo amministrativo. 

Al di là del giudizio sul si'sterna che costituisce, a 
mio avviso, un fattore di ulteriore degrado della 
pubblica amministrazione, ritengo mio dovere 
segnalartela particolare gravità del caso in 
questione. 

Sono stato per quindid anni funzionario degli 
archivi di Stato; sono stato, in sedeparlamentare, 
a fiancodell’amicoGiovanni Spadolini, 
promotore del passaggio degli ardii vi dalla 
competenza del M mistero degli Interni a quella 
dell'allora costituito M inistero da' Beni culturali, 
ho insegnato per trentanni storia nell'Università, 
sono stato frequentatore in qualità di studioso e 
talvolta di consulente dell’archivio Centrale e 
credo di avere i titoli per esprimere un giudizio, 
senza presunzione, da "esperto". La direzione 


sa enti fica e tecnica del l'istituto che raccoglie e 
amministra la più imponente documentazione 
pubblica e privata ddla storia dd 11 tali a unita è 
compito che richiede doti e qualità di 
competenza, di esperienza, di cultura storica e di 
maturo equilibrio scientifico non facili a trovarsi, 
chela prof espressa Carucci ha dato ampia prova 
di possedere e che le sono stati ri con osci u ti anche 
ndlesedi internazionali. 

La sua sostituzione con persona di cui non 
conosco e non discuto i titoli di benemerenza in 
campo amministrativo e contabile, ma che non 
ne ha nessuno in materia storica e archivistica, si’ 
configura perdo come un attentato alla serietà, 
all’autonomia e alla dignità ddla ricerca storica. 
Per il rispetto che porto alla Sua personalità di 
studioso, io mi auguro che Ella possa e voglia 
revocare un provvedimento che non Le fa onore e 
che suona come offesa alla comunità degli 
studios, i quali ndla professoressa Carnea 
hanno sempre trovato una guida cordiale e 
scientificamenteautor&olendlo svolgimento dd 
proprio lavoro». 

M i creda, con deferenza 

Suo Gaetano A rfè 


Dramma della disperazione 

Si getta dal balcone 
con il figlio malato 

La disperazione ha spinto un padrea uccidersi e a 
uccidere il proprio figlio malato. M artedì sera Pier 
Ezio Patterlini, 42 anni, ha staccato il respiratore a 
I acopo, 9 anni, nato affetto da atrofia muscolare 
spinale di tipo 1, la più grave, e con lui si è gettato 
dal terzo piano. Sono morti entrambi sul colpo e 
la madre di Jacopo, M arina Cattabiani, 40 anni, 
avvertita dopo pochi minuti, li ha trovati così nel 
cortile interno del condominio. In un biglietto 
lasciato alla moglie forse la spiegazione del gesto. 
Anni di assistenza continua e lo strazio nel vedere 
quel bambino costretto dalla nascita a una vita 
con limitazioni quasi totali hanno spinto I 1 uomo 
al gesto più estremo. La situazione drammatica si 
era anche aggravata nel settembre di tre anni fa: al 
bimbo, proprio a causa della malattia (non 
riusciva a deglutire bene) un boccone era andato 
di traverso, ed era stato ricoverato in 
rianimazione. Due mesi nel reparto, poi uno in 
divisione pediatrica, poi il ritorno a casa, ma in 
stato di coma. Da allora era ridotto a un vegetale, 
alimentato con un sondino e attaccato a un 
respiratore. 


Cassazione, divorzio 

Il diritto all’assegno 
non scade mai 

Il diritto all'assegno di divorzio non scade mai. Se 
infatti la moglie perde il lavoro a distanza di anni 
dal divorzio ha ugualmente diritto all'assegno. 

Non importa se a divorzio avvenuto non le era 
stato attribuito. Per avere diritto all'assegno basta 
che nel frattempo siano intervenuti «giustificati 
motivi» e che le condizioni economiche dell'ex 
consorte siano peggiorate. Lo ha stabilito la Corte 
di Cassazione che ha respinto il ricorso di Angelo 
F„ un assistente di volo in pensione, che si era 
opposto al versamento dell'assegno all'ex che 
aveva perso il lavoro a distanza di quattro anni 
dalla pronuncia di divorzio. Per la Cassazione, la 
«revisione delle condizioni di divorzio può essere 
legittimamente applicata anche all'ipotesi in cui 
l'assegno divorzile sia stato originariamente negato 
o non abbia costituito oggetto di richiesta al 
momento della cessazione degli effetti civili del 
matrimonio». 


Feltrinelli 

Libro del Card. Martini 
con l’editore «rosso» 

Per la prima volta nella sua storia la casa editrice 
Feltrinelli pubblica un libro di un cardinale e al 
tempo stesso per la prima volta Carlo M aria 
Martini ha accettato di pubblicare un libro con un 
editore dichiaratamente di sinistra. L'evento si 
concretizzerà il 18 ottobre con l'uscita nelle 
librerie italianedi «Verso Gerusalemme» (192 
pagine, euro 13,5), il nuovo libro scritto dal 
cardinale M artini appositamente per la casa 
milanese fondata da Giangiacomo Feltrinelli. 
L'iniziativa editoriale nasce nel clima di apertura ai 
«non credenti» portato avanti dal porporato 
durante il suo mandato episcopale. 

Lasciata l'arddiocesi di M ilano nelle mani del 
successore, il cardinale Dionigi Tettamanzi, Carlo 
M aria M artini annuncia con questo libro di 
scegliere Gerusalemme come «meta definitiva di 
un cammino», dove andrà a risiedere fra breve. 


Droga 

Fini: nessun distinguo 
fra leggere e pesanti 

«È sacrosanto non distinguere tra le droghe. Non 
c'è droga pesante e droga leggera, esiste soltanto la 
droga che può essere composta in mille modi 
diversi».È il giudizio del vicepresidente del 
consiglio, Gianfranco Fini, intrervenuto ieri alla 
presentazionedella campagna governativa 
antidroga ribadendo le linee guida del governo 
nella lotta alle tossicodipendenze. Alla 
presentazione ha preso parte anche il 
sottosegretario alla Salute, Antonio Guidi che ha 
denunciato «un calo di interesse sugli effetti nefasti 
causati dalla droga. Negli ultimi due,treanni - ha 
spiegato - c'è stata di 

fronte alla droga una specie di resa di fronte ad una 
guerra o ad un male non curabile. Occorre una 
inversione di tipo culturale». 
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6,00 euro di sconto per i 
giovani titolari dei conti 
Zapping Banca CRFirenze 


■ Comune di Carpii 

ESTRATTO ESITO DI GARA 

ai sensi art 80 DPR 554/99 
Si comunica che il Pubblico Incanto 
per l'appalto relativo a lavori di nuova 
costruzione di scuola materna a 
Carpi in via Teruel esperito in data 
30 . 07.02 è stato aggiudicato all'ATI 
costituita da EDIL.COM. Srl (capogrup¬ 
po) e MILONE LUIGI, entrambe di 
Napoli, per l’importo di Euro 
1.195.779,60 + IVA. Gli altri dati previsti 
dall'art. 29, c. 1, lett. f) L. 109/94 sono 
contenuti nel Verbale di aggiudicazione 
definitiva Rep. Com.le n. 66328 del 
30.07.02 pubblicato all'Albo Pretorio 
del Comune dal 12.09.02 al 01.10.02. 

Il Dirigente 

Dott. Ing. Norberto Carboni 

■ Questo avviso è nella banca dati 

www.infopubblica.com IITfV 
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Un rapporto dell’Ufficio di statistica: diminuisce il reddito medio delle famiglie 

Più poveri in America 
con la destra al potere 

Nel 2001 il tasso di miseria ha sfiorato il 12% 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La recessioneeconomi¬ 
ca dello scorso anno ha gettato 
oltre un milione di americani in 
condizionedi povertà. Il rappor¬ 
to pubblicato ieri dal Census Bu¬ 
reau, l'ufficio di statisti cali sa, in¬ 
dica chedopo otto anni di cresci¬ 
ta consecutiva il reddito medio 
dellefamigliesi èabbassato, men¬ 
tre aumenta sempre di più il diva¬ 
rio tra poveri e ricchi. Il tasso di 
povertà ha raggiunto quota 11,7 
per cento, pari a un incremento 
complessivo dello 0,4 per cento, 
ma l'analisi del dato mette in evi¬ 
denza che la crisi ha colpito più 
severamentela popolazionebian¬ 
ca piuttosto che le minoranze, al 
contrario di quanto avvenne du¬ 
rante la recessione del 1981 e poi 
del 1991, che pesarono in partico- 
lar modo sulla comunità nera e 
quella ispanica. Gli economisti 
hanno osservato il fenomeno co- 
meun'anomalia, atteso chelemi- 
noranze a basso reddito sono 
considerate le prime vitti me del¬ 
la recessione. 

«La recessione del 2001 si è 
rivelata più egualitaria di tutte 
quelle che l'hanno preceduta», 
ha commentato Alan Krueger, 
docentedi economia all'Universi¬ 
tà di Princeton, ammonendo pe¬ 
rò chela situazionepotrebbepre- 
sto cambiare, almeno a giudicare 
dall'andamento della situazione 
occupazionale verificata negli ul¬ 
timi mesi dello scorso anno. Le 
imprese, già in una situazione di 
difficoltà, sono ricorse in questo 
periodo a tagli occupazionali 
straordinari dopo gli attentati 


Svezia, Persson 
rompe coi Verdi. 
Maggioranza incerta 

È già crisi nell'esecutivo svedese del 
premier socialdemocratico Goran 
Persson, vincitore delle elezioni del 
15 settembre scorso. I 
socialdemocratici, dopo aver 
ottenuto la maggioranza relativa, 
hanno avviato le trattative per la 
formazione dei nuovo governo con 
i Verdi e con il Partito di Sinistra. 
M a ieri Persson ha accusato i 
Verdi di «incredibiletradimento», 
decidendo la rottura dei rapporti. 
Persson egli ecologisti si sono 
infatti scontrati su questioni di 
politica estera e di sicurezza, 
prima fra tutte l'adesione della 
Svezia all'Euro. I Verdi non 
hanno rinunciato alle proprie 
posizioni anti-europàste 
chiedendo di rinviare il 
referendum sulla moneta unica al 
2006. Troppo tardi per il premier 
che intende invece partecipante 
alla politica economica 
dell'Unione Europea già a partire 
dal prossimo anno. I Verdi, che 
dovranno prendere una decisione 
definitiva per domenica, hanno 
avuto intanto diversi colloqui con i 
Cristiano-D emocratici suscitando 
la reazione di Persson che ha 
dichiarato di non voler 
«parteciparea un'asta». «Non 
siamo disposti - ha aggiunto il 
primo ministro - a continuare il 
negoziato con chi tratta 
contemporaneamente con i liberali 
per un eventuale ingresso in un 
governo di centro-deira». I Verdi, 
con i loro diciassette seggi, 
decideranno quindi Iesorti della 
maggioranza, dato che i seggi del 
Parlamento sono 349 e i 
Socialdemocratici e il Partito di 
Sinistra insieme ne raggiungono 
174, mentre la coalizione formata 
dai quattro partiti del 
C entro-Destra ne controlla 158. 

Ieri sera, una novità: il portavoce 
dei Verdi, Peter Eriksson, ha fatto 
sapere che la loro richiesta di 
rinvio del referendum sul'euro non 
è ultimativa. Eriksson ha ribadito 
però che «dovremo continuare le 
nostre consultazioni con i centristi 
dato che Goran Persson non vuole 
trattare con noi». 


dell'll settembre e di questo ha 
sofferto particolarmentela popo¬ 
lazione nera. 

Il governo federale stabilisce 
la soglia di povertà al di sotto del 
reddito annuo familiare di 
18.022 dollari; in questa condi- 
zionesi sono trovati avivere32,9 
milioni di americani, e circa la 
metà di questi è di razza bianca. 
Nonostante l'inversione di ten¬ 
denza, i neri continuano a mante¬ 
nere il triste primato fra coloro 
che vivono ai limiti della sussi¬ 
stenza, con un tasso di povertà 
del 22,7 per cento, quasi il dop¬ 
pio rispetto alla media nazionale. 
Seguono gli ispanici, colpiti da 
un tasso di povertà del 21,4 per 
cento, egli asiatici con il 10,2 per 
cento. Sotto l'aspetto anagrafico 
non si registrano cambiamenti 
di tendenza e le fasce di popola¬ 
zione più esposte al disagio ri¬ 
mangono l'infanzia egli anziani. 

Un'analisi condotta dall'Eco- 
nomic Policy Institute di 
Washington, mette in evidenza 
che mentre il 20 per cento della 
popolazione con il reddito più 
basso ha visto le proprie entrate 
ridursi di un buon tre precento, 
il cinque per cento di privilegiati 
che si trova al vertice della pira¬ 
mide ha aumentato i propri in¬ 
troiti dello 0,4 per cento. «Il risul¬ 
tato indica che per gli anni aveni- 
re le famiglie a basso e medio 
reddito non potranno aspettarsi 
un miglioramento sostanziale 
delle condizioni di vita, come 
quello ottenuto nel periodo com¬ 
preso fra il 1995 e il 2000», ha 
spiegato Jared Bernstein, autore 
dello studio. 11 rapporto del Cen¬ 
sus indica che il reddito medio 


Pena capitale, negli Stati Uniti 
in crescita il consenso 
alle esecuzioni di minorenni 

Cresce negli Stati Uniti, secondo un rapporto 
dell'associazioneAmnesty International, il consenso 
sulle condanne a morte dei minorenni. Nello studio 
su «L'indecenza e l'illegalità della pena di morte ai 
danni da minorenni», viene ri portato il fatto che in 
ben 22 Stati degli Usa è aumentato il numero delle 
condanne capitali di giovani colpevoli di crimini 
commesa prima di compierei 18 anni. «Il rapporto - 
ha detto William F. Schulz - arriva appena un giorno 
dopo che un giudice dà Vermont ha dichiarato 
«incostituzionale» la pena di morte federai e e dopo 
chela Corte Suprema ha abolito la pena di morte per 
"tutte le persone ritardate di mente"». Amnesty 
International ed Elkhonon Goldberg, neurologo dàla 
facoltà di medicina dàla New York University, 
ritiengono che «i giovani al di sotto dà 18 anni siano 
una sorta di "ritardati" poi chèla corteccia cerebrale, 
a quàl'età, non si è ancora formata complàamentee 
quindi è molto difficile control lare impulsi, forti 
emozioni e raptus violenti». Secondo il rapporto, dal 
1990 ad oggi, gli Stati Uniti guidano la classifica dàle 
esecuzioni di minorenni, seguiti da Iran, Pakistan e 
Congo, che, però, negli ultimi anni, hanno 
commutato la condanna a morte di minorenni in 
ergastolo. 



New York, 
donne che 
vivono in strada 


degli americani è diminuito lo 
scorso anno del 2,2 per cento, 
attestandosi a 42,228 dollari all' 
anno. 

L'amministrazione Bush ha 
sostenuto cheil preoccupante ri¬ 
sultato è da attribuirsi al rallenta¬ 
mento deH'economiainiziato sot¬ 
to la presidenza di Bill Clinton, 
ma gli esponenti democratici al 


congresso puntano il dito sulla 
fallimentare politica economica 
della Casa Bianca occupata dai 
repubblicani. «Questa ammini- 
strazionedovrebbeiniziaread oc¬ 
cuparsi sul serio della situazione 
economica», ha dichiarato il se¬ 
natore Paul Sarbanes, mentre il 
leader della minoranza alla Ca¬ 
mera, Richard Gephardt, si è det¬ 


to allibito di fronte al fatto che, 
dopo essere in carica da venti me¬ 
si, il presidente Bush continui a 
scaricare le colpe sul suo prede¬ 
cessore. 

U no spunto per la campagna 
elettorale, a novembre si vota 
per il rinnovo del Congresso, lo 
hafornito Robert Greenstein, di¬ 
rettore del Center on Budget and 
Policy Priorities: «I dati del Cen- 
susindicano chela diseguaglian¬ 
za nel reddito degli americani ha 
raggiunto nel 2001 un record sen¬ 
za precedenti». Il presidente Bu¬ 
sh ha evitato ogni valutazione di 
merito sui dati, e ieri ha semplice- 
mente espresso incrollabile otti¬ 
mismo per il futuro: «Quando si 
mettono insieme la produttività 
dei lavoratori americani con i tas¬ 
si d'interesse ai minimi eun bas¬ 
so tasso d'inflazione, ci sono tut¬ 
ti gli ingredienti necessari per 
procedere verso la crescita econo¬ 
mica». 


Domani manifestazione di protesta per il vertice del Fondo monetario e della Banca mondiale. Presente Naomi Klein 

Washington, i no global tornano in piazza 


Bruno Marolo 


WASHINGTON La protesta torna in piazza a 
Washington. M igliaia di dimostranti minaccia¬ 
no di bloccarelelimousinedi ministri ebanchie- 
ri di 180 paesi, che si riuniranno da domani a 
domenica per il vertice del Fondo monetario 
internazionale e della Banca mondiale. I ntellet- 
tuali come Ralph Nader, controverso avvocato 
dei consumatori, e Naomi Klein, teorica del ri¬ 
fiuto del consumismo, partecipano alla prima 
vera manifestazione di massa organizzata negli 
Stati Uniti dopo la tragedia dell’ll settembre. 

«La nazione era in lutto - annuncia Rob 
Weissman, del movimento EssentialAction - eil 
rispetto delle vittime ci ha indotti a premere il 
bottone della pausa. M a la bancarotta della En¬ 
ron e gli scandali finanziari hanno dimostrato 
quanto sia necessaria la resistenza contro le mul¬ 
tinazionali che vogliono dominare il mondo. È 
tempo di far sentire ancora la nostra voce». 

Secondo il sergente Joe Gentile, portavoce 
della polizia di Washington, gli organizzatori 
sono in grado di chiamare in piazza da 5mila a 
25mila persone. Il sindaco Tony Williams ha 
chiesto ai governatori della Virginia e del Mary¬ 
land un rinforzo di 2000 poliziotti. Il servizio 
segreto federale, responsabile della sicurezza del 
presidente Bush, ha schierato i suoi agenti e 


rinforzato i blocchi intorno alla Casa Bianca eai 
ministeri. 

Un movimento chesi fa chiamare «Conver¬ 
genza contro il capitalismo» minaccia di inscena¬ 
re la dimostrazione più spettacolare domani. Il 
suo obiettivo èdi bloccare il traffico della capita¬ 
le. «Gli scandali hanno confermato le nostre 
tesi», proclama Zein el Amine, uno degli orga¬ 
nizzatori. La polizia ha invitato i pendolari a 
usare la metropolitana invece dell'auto, anche 
perché molte vie del centro saranno chiuse per 
ragioni di sicurezza. Tra oggi e domani arrive¬ 
ranno a Washington rappresentanti dei governi 
di tutto il mondo, tra cui il governatore della 
Banca d'Italia Fazio e il ministro delle Finanze 
T remonti. Sabato, nella sede del Fondo moneta¬ 
rio, vi sarà la riunione dei ministri finanziari del 
G7. 

«Ora vedremo - annuncia David Levy, del 
gruppo Mobilitazione per la Giustizia Globale - 
se il nostro movimento è stato un fuoco di pa¬ 
gliaose saremo in grado di impostare una cam¬ 
pagna di lunga durata». L'anno scorso si erano 
dati appuntamento a Washington lOOmilaattivi- 
sti del movimento contro la globalizzazione, ma 
dopo l'il settembre il vertice del fondo moneta¬ 
rio internazionale è stato spostato in Canada. 
Pochecentinaiadi dimostranti hanno partecipa¬ 
to a una marcia contro la guerra, tra duecordo- 
ni di polizia. 


La ripresa della contestazione ha portato al¬ 
lo stesso tavolo due rivali, Ralph N ader e N aomi 
Klein. Il primo, candidato dei verdi nelle elezio¬ 
ni presidenziali del 2000, è accusato dalla sini¬ 
stra moderata di averetolto al partito democrati¬ 
co di Al Gore i voti che avrebbero permesso di 
battere George Bush. Naomi Klein, consigliera 
elettorale di Gore, ha ottenuto la notorietà in 
Europa con il saggio Nologo, appassionato mani¬ 
festo contro il consumismo all'americana. I due 
ex avversari parteciperanno insieme venerdì se¬ 
ra alla tavola rotonda finale del convegno «Lotte 
globali contro il Fmi e la Banca M ondiale». 

11 convegno, animato da concerti e dal la pro- 
iezionedi documentari, ècominciato ieri in una 
chiesa presbiteriana. FI a come slogan: «Faccia¬ 
mola finita con il governo delle multinaziona¬ 
li!». Il manifesto di invito raffigura una massa di 
uomini e donne che spingono il globo terrestre 
efanno ruzzolare nel vuoto uno scheletro, con il 
cappello a cilindro da capitalista e una borsa 
piena di dollari. 

«Prepariamo - assicurano gli organizzatori - 
dimostrazioni non violente, comequellechene- 
gli anni 60 lanciarono il movimento per i diritti 
civili». Ma la poliziatemedisordini. Dallestrade 
di Washington sono state tolte per precauzione 
70 sculture di asinelli ed elefanti, allegri simboli 
dei due partiti tradizionali, entrambi spiazzati 
dal ritorno della protesta extraparlamentare. 


riJnita' 


moménti 


Risparmio rispetto al prezzo 
del quotidiano in edicola 



Me 2002 

/USfili ili climi 


CMC® £44410 MIMI 


“ 

IESI 

n t 131,1! £1. 

I 

€W » U 

(66 i 118,7) £1 

I 

finii un 


Per sottoscrivere l’abbonamento è necessario effettuare un versamento 

sul C/C postale n° 48407035 o sul C/C bancario n° 22096 
della Banca Nazionale del Lavoro, Ag. Roma-Corso (AB11005 ■ CAB 03240) 
intestato a: Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 23 - OOI87 Roma 

Per qualsiasi informazione o chiarimento scrivi a: abbonamentiiSiunita.it 
oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti dal lunedi al venerdì 
dalla ore 10 alle ore 16 al numero 06/69646471 ■ Fax 06/69646469 


Per la pubblicità su 1 Unita 

L hi I kfj I Fi 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. Oli .6665211 
ALESSANDRIA, viaCavour58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80,10141.351011 
BARI, via Amendola 16675, Tel. 080.5485111 
NELLA, vi* «01115,161.015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
OOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONF.TO, vìa Corte (l'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21bis, Tel, 0171,609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46,1 


FIRENZE, via Ciro Meni 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, v a Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, viaTrinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, v ; aCavour13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel, 049.8734711 
PALERMO, viaLincoln 19,Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 I 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176,Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verbi 40 


PfS N£CfiOLOG/£-AD£S/ON(-AIVIV/VFRSAR/ TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Alice e Furio Colombo ricordano 
in questo giorno di lutto 

EMILIO TADINI 

indimenti cabileamico, artista, scrit¬ 
tore. Si uniscono con amore e dolo¬ 
re ad Antonia, ai figli, a tutti coloro 
che lo ricorderanno sempre. 

Roma, 26 settembre2002 

Il DirettoreAndreaMargheri e tut¬ 
ta la redazione degli "Argomenti 
U mani” esprimono profondo dolo¬ 
re per la morte di 

EMILIO TADINI 

Abbiamo perso un grande amico 
che concedendoci liberalmente 
l’uso del suo patrimonio artistico 
ha aiutato la vita stessa della nostra 
rivista. È scomparso un vero artista, 
grande anche per la passione civile, 
il calore umano e la generosità di 
tutta la sua opera. 

Milano, 26 settembre2002 


Senato Usa 


Legge anti-sindacato 
A Bush mancano i voti 


WASHINGTON Un senatoredel par¬ 
tito di Bush ha messo il bastone 
tra le ruote del carro da guerra del 
capo. FI a offerto ai democratici il 
voto mancante per affermare i di¬ 
ritti dei lavoratori nel nuovo mini¬ 
stero per la sicurezza interna, pro¬ 
posto dal presidente al congresso, 
Piuttosto che tollerare la presenza 
dei sindacati Bush minaccia di por¬ 
re il veto. I n questo caso crollereb¬ 
be l'intera struttura ideata dal go¬ 
verno per difendere dal terrori¬ 
smo il territorio nazionale mentre 
leforzearmatesaranno impegnate 
nella guerra contro l'Iraq. 

«Sevogliamo cheil nuovo mi¬ 
nistero sia efficiente, dobbiamo 
contare sulla collaborazione dei 
sindacati», ha dichiarato il senato¬ 
re Lincoln Chafee, repubblicano 
del Rhode Island. Le sue parole 
suonano come una campana a 
morto per la ristrutturazione pro¬ 
posta da Bush. «Il presidente - ha 
replicato il portavoce della Casa 
Bianca Ari Fleischer - ha chiarito 
che non firmerà la nuova legge se 
non sarà garantita la necessaria 
flessibilità della forza lavoro». 

Per capire quello che succede 
bisogna tenere presente che negli 
Stati U niti non esiste un ministero 
degli interni. Il Department of In¬ 
terior si occupa soltanto dell'am¬ 
ministrazione dei beni demaniali, 
mentre l'ordine pubblico e la lotta 
al terrorismo sono di competenza 
del ministero della giustizia e dei 
governatori dei 50 stati. Bush vuo¬ 
le un nuovo ministero, simile a 
quelli europei, che abbia autorità 
sulla polizia e sui servizi segreti. 
Del nuovo organico farebbero par¬ 
te 170 mila impiegati efunzionari, 
trasferiti dai ministeri della giusti¬ 
zia e della difesa. Conia ristruttura¬ 
zione sarebbero grandemente raf¬ 
forzati i poteri del governo centra¬ 
le e sarebbe ridotta l'autonomia 
dei governatori degli Stati. 

La proposta di legge è stata ap¬ 
provata alla Camera, dove il parti¬ 
to di governo ha la maggioranza 


Emilia De Biasi ricorda con affetto 
e dolore 

EMILIO TADINI 

artista e intellettuale di grandi pas¬ 
sioni. 

L’associazione Brambati Arte parte¬ 
cipa con dolore per la scomparsa 
del pittore e scrittore 

EMILIO TADINI 

Esprime profonde condoglianze al¬ 
la famiglia. 

Gli iscritti della sezione Anpi di Ro- 
goredo annunciano la tragica e pre¬ 
matura scomparsa del loro presi¬ 
dente 

NINO D’ANIELLO 

I funerali, in forma civile, si terran¬ 
no presso la camera del lavoro di 
Rogoredo alle ore 14.30 di venerdì 
27 settembre 2002. 


assoluta. 11 testo preci sa che gl i i m- 
piegati del ministero non potran¬ 
no iscriversi al sindacato, eil mini¬ 
stro avrà il potere di assumere e 
licenziare a discrezione, per ragio¬ 
ni di sicurezza nazionale. Al Sena¬ 
to il partito democratico, che ha 
un seggio in più dei repubblicani, 
si preparava a dare battaglia quan¬ 
do vi è stato un primo colpo di 
scena. Il senatore Zeli Miller, de¬ 
mocratico della Georgia, ha an¬ 
nunciato che per patriottismo 
avrebbedato il voto alla legge solle¬ 
citata dal presidente Bush, 

Uomini e donne della Casa 
Bianca si preparavano a fare festa. 
Tom Ridge, l'ex governatore della 
Pennsylvania nominato da Bush 
capo dell'antiterrorismo, era or¬ 
mai sicuro che presto si sarebbe 
seduto su una poltrona da mini¬ 
stro quando il senatore Lincoln 
Chafee si è messo d'accordo con il 
partito avversario. La nuova versio- 
nedella leggesarà messa ai voti nei 
prossimi giorni. Secondo il nuovo 
testo i sindacati potrebbero espri¬ 
mere un parere consultivo su pro¬ 
mozioni, licenziamenti e trasferi¬ 
menti del personale. Se il governo 
respingesse le obiezioni sarebbe 
possibile il ricorso a una commis- 
sionefederaledi arbitrato. Al presi- 
dentedegli Stati Uniti sarebbe rico¬ 
nosciuto il potere di privare dei 
diritti sindacali soltanto i funziona¬ 
ri con precisi compiti di contro- 
spionaggio o di lotta al terrorismo, 
Se la legge cosi modificata sarà 
approvata grazie al voto del senato- 
reChafee, lecommissioni della ca¬ 
mera edel senato dovranno riunir¬ 
si per concordare un nuovo testo 
comune da mettere ai voti. La mi¬ 
naccia di veto del presidente impe¬ 
direbbe al suo partito di accettare 
un compromesso. A questo punto 
non è più sicuro che la legge sia 
varata prima del 5 ottobre, quan¬ 
do le camere si scioglieranno per 
le elezioni del 5 novembre. Il nuo¬ 
vo congresso si riunirà a gennaio. 

b.m. 


I compagni della Federazione di 
Frosinone si stringono attorno al 
doloredei compagni Francesco, Vla¬ 
dimiro e Lidia De Angelis per la 
improvvisa scomparsa del loro caro 
padre 


GIOVANNI 


Nel ricordo di 

FRANCO CALAMANDREI 

Le fi gli e Si Ivi a e Gemma 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




puntinola pùSfi 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


Sabato ore 


9.00-12.00 


























































giovedì 26 settembre 2002 


pianeta 


l’Unità 


13 


In base ad una nuova legge almeno 30 parlamentari saranno scelte da liste femminili. Si vota domani 

Marocco: alle donne 10% dei seggi 


Francesca Lancini 


L'emancipazionedella donna in Ma¬ 
rocco passerà attraverso la politica. 
La nuova Camera dei deputati che 
uscirà dalleelezioni legislative del 27 
settembrecomprenderàinfatti alme¬ 
no 30 donne, grazie al nuovo codice 
elettorale adottato a giugno che pre¬ 
vede la formazione di liste nazionali 
«riservate a sole donne». La quota 
femminile minima costituisce circa 
il 10% dei deputati, ma non esclude 
la tradizionale designazione delle 
donneaM'interno di altre liste miste, 
presentate da 26 partiti in ognuna 
delle91 circoscrizioni elettorali. 

U na conquista elettorale, sociale 
e culturale, con ben 744 candidate 
per la nuova legislatura, lontana an¬ 
ni lucedal risultato dell'ultimo scru¬ 


tinio legislativo del 1997 che, non 
considerando delle liste femminili, 
permiseasoloduedonnedi entrare 
in Parlamento econtribuireal dibat¬ 
tito politico del paese. Proprio in 
quell’occasionesi elevarono la prote¬ 
sta e lo sdegno di diverse associazio¬ 
ni umanitarie che con l'appoggio di 
alcuni partiti di sinistra chiesero l'in¬ 
staurazione di una quota di seggi ri¬ 
servati a sole donne. 

È dagli anni '90 infatti che nel 
regno musulmano del Marocco è 
cresciuto un dibattito nazionale che 
rivendica parità di diritti tradonnee 
uomini. Sono numerose le associa¬ 
zioni femministe che lottano per 
una migliore integrazione del le don¬ 
ne marocchine nella società e nel 
mondo del lavoro, a partire per 
esempio da una scolarizzazione ac¬ 
cessibile a tutte le bambine anche 


nelle zone rurali epiù degradate. 

Oggetto principale di discussio¬ 
ne é la cosiddetta «M oudawana», il 
codice dello statuto personale pro¬ 
mulgato dallo Stato del M arocco tra 
il 1957 e il 1958 che regola tutte le 
questioni relative alla vita quotidia¬ 
na d el I a famiglia ein particolaredel- 
ladonna. U n testo lunghissimo costi¬ 
tuito da 265 leggi religiose che han¬ 
no come fonte originaria il Corano. 
Fidanzamento, matrimonio, ripu¬ 
dio, divorzio, poligamia, sono tratta¬ 
ti in quelle leggi in modi che incon¬ 
trano l'opposizione più accesa delle 
femministe e dei movimenti per i 
diritti umani. L'emancipazionedella 
donna passa «obbligatoriamente per 
una riscrittura globale della M ou¬ 
dawana» sostiene Nezha Skalli, rap¬ 
presentante dell'«Associazione de¬ 
mocratica delle donne del Marocco» 


(ADFM), unatralepiù conosciutee 
attive nel paese con tanto di sito in¬ 
ternet, e membro del Partito del Pro¬ 
gresso edel Socialimo (PPS). La Skal¬ 
li chiede per esempio che le ragazze 
possano sposarsi al di fuori della tu¬ 
tela paterna e non primadei 20 anni. 

U na prima risposta positiva vie¬ 
ne dal re Mohammed VI, che ha 
recentemente promosso una com¬ 
missione reale per riformare la M ou¬ 
dawana. Lo stesso re ha anche assi cu¬ 
rato che le elezioni di domani, che 
contano un elettorato di 14 milioni 
di persone di cui quasi la metà don¬ 
ne, saranno «libereedemocratiche», 
cioè prive dei brogli chefinora han¬ 
no oscurato le sei consultazioni elet¬ 
torali che si sono tenute dal 1956, 
anno in cui il Marocco divenne indi- 
pendente, dopo lafinedella coloniz¬ 
zazione f ran cese. 



Pakistan, 7 cristiani uccisi 
dai terroristi islamici. Il quinto 
attentato dall’ 11 settembre 

Ancora terrore e morte fra cristiani del Pakistan in 
nome del 11 slam. Ieri dueterroristi islamici, hanno 
fatto irruzione nell'istituto cristiano di beneficenza 
«PaceeGiustizia» a Karachi, atta portuale a sud dà 
Pakistan, uccidendo? persone di religione cattolica e 
protestante. «PaceeGiustizia», un'organizzazione 
non governativa cristiana che da 30 anni é 
impegnata nàia tutàa dà diritti dà lavoratori e 
nàl 'assistenza dà meno abbienti in Pakistan, 
rappresenta già il quinto obiettivo di strage da parte 
dà terrorismo islamico a parti re dai settembre scorso. 
Dopo i fatti dàl'il settembre2001 infatti, i 
movimenti integralisti hanno moltiplicato i loro 
attacchi contro obiettivi occidentali, tra cui 
soprattutto luoghi di culto, associazioni, scuole e 
ospedali. Una situazione che si é ulteriormente 
aggravata quando il PresidentePervez M usharraf si é 
schierato con gli Stati Uniti nàia lotta al terrorismo 
internazionale. I fondamentalisti musulmani 
accusano M usharrafdi «aver sacrificato i fratàii 
afghani edi voler abbandonareil Kashmir all'India». 


«Sta nascendo un’Mfada non violenta» 


I leader palestinesi riformatori approvano le proteste popolari pacifiche degli ultimi giorni 



Umberto De Giovannangeli 


Si muovono nella notte, sfidando il 
coprifuoco imposto dall'esercito israe¬ 
liano. Si muovono «armati» di pento¬ 
le e coperchi al posto dei kalashnikov, 
megafoni invece delle molotov e delle 
bombe. Ramallah diviene così la capi¬ 
tale della «terza Intifada», l'Intifada 
della disobbedienza civile. U na rivolta 
popolare che si contrappone non solo 
ai carri armati di Tsahal ma anche al 
terrorismo sanguinario, senza sboc¬ 
chi, dei kamikaze. Domenica notte al¬ 
meno 1500 palestinesi armati di pento¬ 
le e coperchi usati come tamburi e 
piatti hanno attraversato le strade di 
Ramallah sollecitando la popolazione 
a sfidare il coprifuoco, a non arrender¬ 
si ail'occupazioneisraelrana. In tanti si 
sono affacciati alle finestre per applau¬ 
dire e per fare eco agli slogan scanditi 
nellestrade: quasi tutti in sostegno del¬ 
l'anziano rais, sotto assedio israeliano 
in ciò che resta della M uqata, il deva¬ 
stato quartier generale dell'Anp che 
dista poche centinaia di metri dalla 
centrale piazza Manara, divenuta il 
cuore della «terza Intifada». «Siamo 
forti, possiamo resistere, scendete nel¬ 
le strade», incita un giovane urlando 
nel megafono. I lacrimogeni eiegrana¬ 
te assordanti sparati dai soldati israe¬ 
liani disperdono i manifestanti ma 
non incrinano la loro determinazione 
a resistere. L'altra sera una nuova ma¬ 
nifestazione ha attraversato il centro 
della città. Centinaia di persone, con 
in testa al corteo numerosi «interna¬ 
zionali»: cittadini di Paesi occidentali 
che lavorano o studiano nei Territori 
echeappoggiano lerivendicazioni pa¬ 
lestinesi. Con i loro corpi fanno resi¬ 
stenza passiva, della non violenza uno 
strumento di protesta, usano i loro 
corpi non per seminare morte ma per 
testimoniare la volontà di non essere 
complici di un'oppressione. Sostengo¬ 
no la causa palestinese ma riescono 
anchea parlare, senza terrorizzarla, al¬ 
la società israeliana. 

Mustafa Barghuti, esponente di 
primo piano della società civile palesti¬ 
nese, fautore di una I ntifada popolare 
al postodi quella armata, è decisamen- 
tesoddisfatto per l'evoluzione della ri¬ 
volta. «Mi auguro - dice - che questo 
fenomeno si estenda ad altre città, la 
gente deve capire che con una lotta 


pacifica può opporsi più efficacemen¬ 
te all'occupazione israeliana». U na te¬ 
si rilanciata da Sari Nusseibeh, diretto¬ 
re dell'«Orient Fiouse» ed esponente 
di primo piano dell'ala riformatrice 
della dirigenza palestinese: «La cultura 
della non violenza - dichiara all'Unità 
- è l'esatto opposto di una cultura del¬ 
la rassegnazione; la pratica della diso- 
beddienza civile è l'esatto contrario di 
una pratica del silenzio, dell'inerzia». 
La gente, incalza Barghuti, «deve capi¬ 
re che sfidare il coprifuoco, reclamare 
in migliaiai nostri diritti, aprirei nego¬ 
zi quando l'occupante impone la chiu¬ 
sura o portarei bambini a scuola men¬ 
tre Israele lo vieta, ebbene tutto ciò 
ottiene risultati superiori a qualsiasi 
arma». Afferma ancora il professor 
Nusseibeh:«Lebombeelearmi fanno 
invece il gioco dei falchi israeliani, of¬ 
frendo il pretesto per inasprire la re¬ 


pressione». Una rivolta popolare, non 
violenta, èancheespressionedi demo¬ 
crazia: «Lami I itarizzazi one del 11 ntifa¬ 
da- riflette HananAshrawi, combatti¬ 
va deputata palestinese, animatrice di 
un'associazione peri diritti umani nei 
Territori - tendeadelineareunasocie¬ 
tà piramidale, fortemente gerarchizza- 
ta, in cui ledecisioni che contano ven¬ 
gono prese in circoli ristretti. Uni nti¬ 
fada popolare - conclude H anan 
Ashrawi - rafforza invece i legami dal 
basso, crea una rete diffusa di relazio¬ 
ni, esige una condivisione di metodi 
ed obiettivi. E costruisce ponti di dialo¬ 
go con l'Israelechesi opponealla logi¬ 
ca militarista e colonizzatrice del gabi¬ 
netto di guerra guidato da Ariel Sha- 
ron». Da Ramallah, Il ntifada non vio¬ 
lenta cerca di estendersi alle altre città 
cisgiordane rioccupate da I sraele - co¬ 
mitati locali sono sorti aTulkarem, 


Hebron, Jenin, Nablus - dove conti- 
nuaavigereun coprifuoco permanen¬ 
te. «In questa situazione qualsiasi ma¬ 
nifestazione di vita è una forma di 
resistenza all'occupazione: l'Intifada 
popolare ci porterà lontano», scom¬ 
mette Barghuti. Che in qualità di diret¬ 
tore dei «Comitati di soccorso medi¬ 
co», la più grande organizazione non 
governativa palestinese impegnata nel¬ 
la sanità, fa un bilancio delle perdite 
subite dai palestinesi a due anni dal¬ 
l'inizio della rivolta: 1897 sono stati i 
palestinesi uccisi dagli israeliani, 40mi- 
la i feriti: «II totale dei morti e feriti - 
sottolinea - rappresenta 11,3% della 
popolazione di Cisgiordania e Gaza. 
L'85% degli uccisi erano civili. Alme¬ 
no 2.500 dei feriti, tra cui 500 bambi¬ 
ni, saranno disabili per il resto della 
vita». 

Quella delineata da M ustafa Bar¬ 


ghuti e Sari Nusseibeh è una doppia 
sfida: all'occupante israeliano ma an- 
cheai gruppi radicali, tenaci sostenito¬ 
ri della lotta armata contro «l'entità 
sionista»: «Oltread essere inaccettabi¬ 
li sul piano morale, gli attacchi suicidi 
non creano alcuna prospettiva politi¬ 
ca, riducono un bisogno di giustizia a 
mera sete di vendetta. La rivolta popo- 
larevuolecostruire laddove altri, i fal¬ 
chi dei due campi, tendono a distrug¬ 
gere. È un messaggio di speranza che 
non va lasciato cadere nel vuoto», spie¬ 
ga Hanna Siniora, già direttore del 
quotidiano «Al Fajir» di Gerusa¬ 
lemme Est e prossimo rappresentante 
dell'Anp a W ashington. Il silenzio del¬ 
la notte a Ramallah viene di nuovo 
rotto dal suono delle pentole e dei co¬ 
perchi usati cometamburi. Un suono 
di lotta e di speranza più incisivo del 
sinistro crepitio dellearmi. 


Israele 

Arafat assediato, Peres spiega 
ma non convince Europa e Usa 


Sbigottito. Spiazzato daquelli cherite- 
neva gli interlocutori più «aperti» alle 
ragioni di Israele. La riunione tra Shi- 
mon Peres con il corpo diplomatico, 
ieri mattinaaGerusalemme, si èrivela¬ 
ta per il ministro degli Esteri israelia¬ 
no molto più ostica del previsto. Lo 
«sbigottimento» di Peres prende cor¬ 
po per le pungenti richieste di chiari¬ 
menti da parte degli ambasciatori di 
Usa e Gran Bretagna. Ai suoi interlo¬ 
cutori, il capo delladiplomazia israelia¬ 
na ha ri badito che, malgrado l'ingiun¬ 
zione del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite, Israele non può per 
ora ritirarsi dal quartier generale di 
Arafat, a Ramallah, acausa di superio¬ 
ri considerazioni di sicurezza naziona¬ 
le. L'ambasciatore degli Stati Uniti 
Dan Kurtzer gli ha allora chiesto - se 
condo il sito internet del quotidiano 
Yediot Ahronot- quali fossero i fini di 
lungo termine della occupazione di 
Ramallah ein qualemodo essi si conci¬ 
lino con l'iniziativa del «Quartetto» 
(Usa, Russia, Ue, Onu) per una pro¬ 
fonda riforma delle strutture politiche 
dell'Anp. Alle annotazioni critiche di 
Kurtzer si aggiungono le richieste di 
chiarimento avanzate dal suo omolo¬ 
go britannico che ha subito voluto sa¬ 
pere perché Israele abbia attaccato gli 
uffici di Arafat, quando l'attentato di 
Tel Aviv (sei israeliani uccisi) era stato 
rivendicato da H amas. «Lanostra ope 
razione nella M uqata - è la replica di 
Peres - rappresenta un segnale di av¬ 
vertimento per la mancata lotta del- 
l'Anp al terrorismo». Spiegazioni che 
non hanno però persuaso gli amba¬ 
sciatori, ai quali Peres a conclusione 
deH'«animato» incontro ha annuncia¬ 
to che un secondo round tra negozia¬ 
tori israeliani epalestinesi sarebbe sta¬ 
to già in corso in una località segreta. 
Poco dopo, è stato tuttavia smentito 
dal negoziatore capo palestinese Saeb 
Erekat, che lunedì aveva prima incon¬ 


trato il generale israeliano Eival Gilad 
ed era stato poi autorizzato a vedere 
Arafat. «Non c'è stato nessun incon¬ 
tro», taglia corto Erekat, precisando 
chei palestinesi avevano deciso di an¬ 
nullarlo dopo che le autorità militari 
israeliane avevano impedito un loro 
colloquio con Arafat assieme ai rappre¬ 
sentanti del «Quartetto». Lo scoglio 
rimane sempre quello dei «terroristi 
ricercati» che sarebbero asserragliati 
nella Muqata. Il più noto tra questi 
ricercati, il generaleT awfiq Tirawi, co¬ 
mandante della Sicurezza palestinese 
in Cisgiordania, prendelaparolaesce- 
glie il quotidiano israeliano Maariv 
per respingere l'accusa e rilanciare la 
sfida. «Sono la vittima prescelta nella 
lotta tra Sharon e Netanyahu, in vista 
deH'imminente congresso del Likud. 
Vogliono offrire la mia testa alla de 
stra israeliana», afferma Tirawi. Opi- 
nioneindirettamentecondivisa dall'al¬ 
tro quotidiano israeliano H a'aretz, se 
condo cui la crisi provocata dal nuovo 
assedio alla M uqata rischia di trasci¬ 
narsi ancora a lungo, poiché«nessuna 
mossa diplomatica verrà intrapresa» 
da Sharon «finché la sua guida del 
Likud non verrà decisa a fronte delle 
ambizioni di Netanyahu alla vigilia 
del congresso in programma tra due 
settimane». Ma i tempi di Arik non 
concidono con quelli dei sempre più 
irritati alleati americani cheavrebbero 
posto a Israeleuna scadenza, quella di 
venerdì, per sbloccare l'assedio. Un 
Arafat in semi libertà vai bene un via 
libera per la resa dei conti con il «ma¬ 
cellaio di Baghdad». Intanto secondo 
la tv israeliana razzi palestinesi hanno 
colpito ieri u na fabbri ca a Sderot, vici¬ 
no alla tenuta di Sharon, provocando 
un incendio che ha intossicato quat¬ 
tro lavoratori. Mentre unità speciali e 
uomini dello Shin Beth, hanno arresta¬ 
to Nidal Nanyeh, capo delle Brigate 
Martiri di Al AqsaaQalqiya. u.d.g. 


Tra la gente di Bilbao alcune settimane dopo il voto del Parlamento spagnolo che ha messo fuorilegge il braccio politico dell’Età 

Batasuna al bando, baschi divisi fra sollievo e rabbia 


Alessandro Gori 


BILBAO (Paesi Baschi) «Stiamo viven¬ 
do in una dittatura! Ormai non ci si 
può neanche riunire per esprimere le 
proprie opinioni!» tuona la signora 
Maite. «Non difendete le libertà, mai 
terroristi!», lefa eco Maria in uno dei 
molti dibattiti andati in onda in que¬ 
sti giorni nelle radio basche, assalite 
da un vero e proprio diluvio di chia¬ 
mate. 

La tensione è di nuovo alta nei 
Paesi Baschi. L'altro giorno due mili¬ 
tanti dell'Età sono saltati per aria a 
Bilbao assieme all'esplosivo che tra¬ 
sportavano. Poche ore dopo in un'al¬ 
tra località un ordigno telecomandato 
è scoppiato uccidendo un poliziotto e 
ferendone altre due che si accingeva¬ 
no a rimuovere uno striscione inneg¬ 
giante a Batasuna. Quest'ultimo è il 
braccio politico dell'Età, messo fuori¬ 
legge qualche settimana fa dal Parla¬ 
mento spagnolo. Nello stesso giorno 
il giudice Baltazar Garzón ordinò la 
chiusura di tutte le associazioni che 


fanno capo a quel partito proibendo 
qualsiasi tipo di riunione e di dimo¬ 
strazionepubblica. 

Nelle manifestazioni periodica¬ 
mente organizzate da Batasuna sfila¬ 
no di solito i parenti degli etarras in¬ 
carcerati con lefoto dei loro familiari. 
In quelle occasioni la paura dei pas¬ 
santi si legge negli occhi. In una delle 
ultime la signora Luz, 57 anni, li guar¬ 
dava in silenzio, accompagnata da 
un'amica. Poi, ripreso fiato, spiegava: 
«Stamattina, quando li ho salutati, i 
miei figli mi hanno detto che andava¬ 
no in montagna da amici, Ma anche 
loro potrebbero essere qui». La divi¬ 
sione si insinua anche dentro le fami¬ 
glie. 

Alcuni giorni fa l'aria puzzava di 
bruciato nel centro di Bilbao. Una ma¬ 


nifestazione era stata convocata da as¬ 
sociazioni formalmente indipendenti 
per protestare contro le decisioni del 
giudice. Circa 50mila persone forma¬ 
vano stavolta una folla moltitudina- 
ria. LaErtzaintza, la poliziachedipen- 
de dal governo basco, ha attaccato i 
manifestanti con pallottole di gom¬ 
ma, getti d'acqua e cariche. «U na ver¬ 
gogna! Dei baschi che picchiano altri 
baschi! Questo non si è mai visto», si 
lamentava la signora Almudena in un 
altro dibattito. M a è la stessa società 
basca ad essere spaccata. M aria Luisa, 
42 anni, si trovava in un negozio di 
alimentari quando dalla filodiffusio¬ 
ne si è annunciato l'ultimo attentato 
dell'Età. «Nessuno aveva il coraggio 
di fiatare», ricorda M aria Luisa. Il si¬ 
lenzio strisciante è un'altra costante. 


La cultura gastronomica è molto 
importante nelle province basche. 
Isaac, 32 anni gestisce con la suafami- 
glia il ristorante che fu aperto dalla 
nonna, nell'entroterra di FI emani. Il 
faccione rubizzo di Isaac diventa im¬ 
provvisamente serio: «Questo silen¬ 
zio c'è sempre stato», spiega Isaac in 
mezzo ai fornelli lucenti. «E se non 
prendi una posizione, qualcuno la 
prende per te». Fuori, il fiume Uru- 
mea scorre lentamente, in apparente 
tranquillità. 

Sulla messa al bando di Batasuna 
hanno votato a favore in Parlamento 
sia i governativi del Partido Popular 
(Pp) sia i socialisti, che sono la princi¬ 
pale forza d'opposizione. M entreM a- 
drid opta per la linea dura, in terra 
basca i radicali cercano sostegno non 


solo fra i loro militanti e simpatizzan¬ 
ti ma anche presso i settori del nazio¬ 
nalismo basco moderato. E la tensio¬ 
ne sale. Il Pp accomuna tutti i nazio¬ 
nalisti baschi con i radicali ed il parti¬ 
to di Aznar ottiene benefici politici 
nella politica spagnola. Qui si inseri¬ 
sce la variabile impazzita dell'Età. Ad 
una prima analisi gli omicidi a casac¬ 
cio non avrebbero altro obiettivo che 
quello deH'autoperpetuazioneterrori- 
stica. 

In questo scenario sono centinaia 
le persone vincolate in qualche modo 
ai partiti non nazionalisti con una 
scorta permanente. Leopoldo Barre- 
da, portavoce del Pp al parlamento 
basco, rivela: «Ormai la vita privata di 
tutti noi non esiste più. lo personal¬ 
mente non posso uscire neanche per 


comprare il giornale». Sotto la sede 
del partito lo attende la sua macchina, 
ispezionata di continuo. 

Non sono solo i politici di primo 
piano a subi re questa sorte, ma anche 
semplici assessori in piccoli comuni 
delle province basche. Sono loro le 
vittime principali degli attentati del¬ 
l'Età. 

In mezzo ai due schieramenti si 
trova il Pnv (Partito Nazionalista Ba¬ 
sco, conservatore e nazionalista mode¬ 
rato), al potere dalla transizione de¬ 
mocratica, all'inizio degli anni '80. I 
moderni Paesi Baschi post-franchisti 
sono stati ristrutturati sotto lo stretto 
controllo del Pnv. La sua posizione è 
ambigua, concedendosi un po' agli 
uni ed un po' agli altri a seconda delle 
circostanze. 


Secondo alcuni analisti il gioco 
dell'Età sarebbe forzare il Pnv ad una 
coalizione di tutte le forze nazionali¬ 
ste verso l'autodeterminazione, facen¬ 
do leva sulla sua fobia di perdere il 
potere. Proprio contro il Pnv sono 
infatti indirizzati gli strali di Arnaldo 
Otegi, portavoce deH'ormai ex-Bata- 
suna. 

In questi giorni ampi settori della 
società basca stanno insistendo affin- 
chéil Pnv assuma una posizionechia¬ 
ra edica chiaramente da che parte sta, 

È sera. Attraversando il ponte sul¬ 
la Ria Ibaizabal con le luci che si ris¬ 
pecchiano sull'acqua, si oltrepassa il 
maestoso teatro Arriaga e si penetra 
nelle viuzze del Casco Viejo, il centro 
storico di Bilbao. Qui pullulano leta- 
vernecon i loro fantastici vini epin- 
txos, gli assaggini farciti con ogni ben 
di dio. In un localeun deputato nazio¬ 
nalista non radicale spiega: «Come al 
solito, graziea questa nuova tensione, 
l'attenzione viene sviata e il governo 
lascia da parte qualsiasi decisione sul¬ 
le questioni sociali». E si bevel'ultimo 
txacoli della serata. 
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$ 29,02 


Commercio al dettaglio, in luglio aumentano le vendite 



MILANO Le vendite del commercio al dettaglio sono 
aumentate a luglio 2002 del 2,4% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. Lo rileva l'Istat preci¬ 
sando che rispetto a giugno 2002 l'aumento è stato 
dello 0,2%. Il dato èriferito ai prezzi correnti. 

L'aumento del 2,4% a luglio per le vendite al 
dettaglio è il risultato di incrementi del 3,9% per il 
settore alimentare deH'1,7% per i prodotti non ali¬ 
mentari.Si confermail buon andamento della grande 
distribuzione (+5%) rispetto alle imprese che opera¬ 
no su piccolesuperfici (+1,7% nel periodo considera¬ 
to). 

La differenza nella dinamica delle vendite tra pic¬ 
cola e grande distribuzione si rileva sia sui prodotti 
alimentari (+6,3% nella grande distribuzione, +2,8% 
nelle piccole aziende) sia nella vendita dei prodotti 


non alimentari. Per questi prodotti la crescita è più 
chedoppia nella grande distribuzione (+3,4%) rispet¬ 
to alla piccola (1,3%). 

Nei primi sette mesi dell'anno la crescita comples¬ 
siva delle vendite è stata pari al 2,1%, con un aumen¬ 
to nella grande distribuzione del 4%, a fronte di un 
incremento per le aziende che operano su piccole 
superfici pari all'1,6%. 

Sempre nei primi sette mesi dell'anno la crescita 
dei prodotti alimentari (+2,9%) è stata superiore a 
quella delle merci non alimentari (+l,7%).AH'aumen- 
todellevenditenellagrandedistribuzionehanno con¬ 
tribuito soprattutto gli ipermercati (7,3%), seguiti dai 
supermercati (+6,6%) edagli hard discount (+6,3%). 
In flessione invece le gradi superfici specializzate con 
un -0,5%. 
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Auto in crisi, Fiat taglia la produzione 

Scenderà del 20/30per cento. E il Lingotto non esclude nuovi esuberi 


Massimo Burzio 


PARIGI LaFiatAutopuntaaridurre 
la propria capacità produttiva del 
20/30 per cento e, cosi facendo, in¬ 
tenderebbe risparmiare denaro da 
investire su nuovi modelli di vettu¬ 
re. 

La conferma di un piano di ri¬ 
duzione della capacità produttiva 
del settore auto (per non dire di 
ulteriori pericoli per l’occupazio¬ 
ne) è arrivata ieri daH'amministra- 
tore delegato Giancarlo Boschetti 
che ha, ancora una volta, ribadito 
le linee guida del suo drastico pia¬ 
no di risanamento. È evidente, 
quindi, che le difficoltà della Fiat 
Auto continuano e, forse, si aggra¬ 
vano e, soprattutto, chela "cura Bo¬ 
schetti" non ha ancora sortito gli 
effetti sperati dai vertici dell'azien¬ 
da torinese. E anche se sono indub¬ 
bie - si veda la fortunata esperienza 
I veco - lecapacità dell'uomo gratifi¬ 
cato da Umberto Agnelli della frase 
«di lui ho la massima fiducia», è 
chiaro che Boschetti più che di bi¬ 
sturi, alla Fiat Auto, deve lavorare 
con l'accetta. 

In sostanza, continuando ledif- 
ficoltàdi mercato e in attesa di nuo¬ 
vi modelli (alcuni ci saranno peral¬ 
tro anche qui a Parigi, al salone 
dell'auto che si aprirà quest'oggi) la 
Fiat Auto prosegueimperterrita nel¬ 
la strategia della riduzione della ca¬ 
pacità produttiva. U na politica non 
nuova, chea M irafiori si concretiz¬ 
za, ormai da un anno, sia con gli 
esuberi, sia con il massiccio ricorso 
alla cassa integrazione. 

«Abbiamo dal 20 al 30 per cen¬ 
to di sovracapacità a tutti i livelli». 
Così ha detto ieri in un convegno a 
Parigi, l'amministratoredelegato. E 
in questo modo ha confermato 
non soltanto tutte le decisioni pre¬ 
se e messe in atto sin qui (e che, 
non va dimenticato, erano statean¬ 
ticipate in un consiglio di ammini- 
strazionedella Fiat del 10 dicembre 
dello scorso anno in cui si era parla¬ 
to della «necessità di interventi di 
razionalizzazione degli impianti»), 
M a soprattutto, Boschetti, ha fatto 
chiaramente intendere che potreb¬ 


bero esserci altri posti di lavoro a 
rischio. 

Le voci di ulteriori interventi 
(casse o esuberi) sull'occupazione, 
insomma, diventano ora dei boati 
anche se a Tori no continuano a par¬ 
lare soltanto di un «complesso di 
azioni destinate, proprio, a ridurre 
del 20/30 per cento la produzione». 
Diventa, però, difficile capi re come 
sia possibile cancellare anche soltan¬ 
to la costruzione di un'unica vettu¬ 
ra se, contemporaneamente non si 
rinuncia, in qualsiasi modo, al lavo¬ 
ro di chi quest'auto la deve costrui¬ 
re. 

Il sindacato, quindi , continua 
a lanciare allarmi anche perché il 
recente passato parla chiaro e gli 
esempi non mancano: dalla chiusu¬ 
ra di Rivalta, agli esuberi Fiat Auto, 
dal caso Arese alle vicende della 
Powertrain. 

Per non parlare, poi, delle azien¬ 
de dell'indotto. Anche a queste e 
quindi alle persone che vi lavorano, 
la Fiat chiederà dei sacrifici. Come 
ha detto, ancora ieri. Boschetti i for¬ 
nitori dovranno ridurre i costi del 
3,5 per cento. Il che potrebbe inne¬ 
scare, anche qui, tagli occupaziona¬ 
li o altra cassa integrazione anche 
tra i componentisti. Già in grave 
difficoltà per la crisi, generalizzata, 
del settore. 

La situazione Fiat, insomma, è 
più che difficile e questo accade pro¬ 
prio alla vigiliadi una salone, il fran¬ 
cese Mondial de l'Autombile, in 
cui molti attendevano qualche «no¬ 
tizia tranquillizzante» da Torino e 
capace di accompagnare al meglio 
il debutto di Stilo Station Wagon e 
dell'Alfa 147 Gta. 

N on è successo e dalla Francia 
arrivano, quindi, soltanto brutte 
notizie. Fiat Auto, del resto, deve 
investire 2,5 miliardi di euro ogni 
anno per i suoi nuovi modelli sino 
al 2006. 

E visto che le banche hanno già 
«dato» un'iniezione di denaro fre¬ 
sco e le entrate di Fiat Auto derivan¬ 
ti dalle vendite sono sempre scarse 
per il difficile andamento sul merca¬ 
to, a questo punto e ancora una 
volta, tocca alle fabbriche e a chi ci 
lavora. 



Operaia alla catena di montaggio alla Fiat 


la Fiom 


«Così sono a rischio 
circa ómila posti» 

TORINO Fiat Auto si prepara a ridurre dal 20 al 30 
per cento la sua capacità produttiva per fare ri¬ 
sparmi da investire poi in nuovi modelli: lo ha 
annunciato ieri a Parigi Tarn mi ni stratore delega¬ 
to Giancarlo Boschetti. Fiat ha anche chiesto ai 
fornitori di ridurre i costi del 3,5%. Fiat Auto - 
ha detto Boschetti, che non ha parlato di nuovi 
tagli occupazionali - deve investire 2,5 miliardi 
di euro all'anno sui nuovi prodotti e ha in pro¬ 
gramma di far uscire 20 nuovi modelli entro il 
2006.Per Giorgio Airaudo, segretario Fiom di 
Torino, in realtà Boschetti non rivela niente di 
nuovo: «È la conferma dell'accordo di luglio. La 
riduzionesi ottienecon le 3mila mobilità e la cig 
in corso. Boschetti per ora non annuncia altri 
esuberi, ma intanto riconferma il piano, ammet¬ 


te che la crisi non è risolta, annuncia numeri che 
confermano le nostre analisi, riconosce che l'ac¬ 
cordo non è efficace». Secondo Airaudo la Fiat 
prepara a ulteriori provvedimenti: «Purtroppo 
avremo altri annunci, anche perché la cig ordì na- 
ria alle carrozzerie di M irafiori èdi 42settimane, 
e arriverà a 52 settimane a febbraio-marzo». 
M entrenon si intrawede l'uscita dal tunnel, cosa 
accadrà quando tra alcuni mesi saranno scaduti 
gli ammortizzatori sociali? «L'elemento tragico a 
Torino èche lo stesso assessore regionale al Lavo¬ 
ro, che è del centrodestra, sostiene che bisogna 
raddoppiare la cassa integrazione per poter gesti¬ 
re una crisi che non ha sbocchi». Ma il taglio 
della produzione annunciato da Boschetti equiva¬ 
le a 6mila posti di lavoro. Airaudo: «È urgente 
riportare la Fiat della discussione economica, la 
questioneauto va rilanciata, perché di versamen¬ 
to l'Italia rischia la crisi senza ritorno». 

Ieri pieno successo dello sciopero Fiom aCas- 
sino (rallentateal 50% entrambelelinee) eparte- 
cipazione anche di giovani cfl. Oggi scioperano 
AreseePomigliano. 

g.lac. 


Il «quorum» era mancato 22 volte 

C’è il numero legale 
Via libera del Senato 
alla delega sul lavoro 

Nedo Canetti 


ROMA Con 141 voti a favore (tutti i gruppi di maggioranza); 89 contrari 
(Ulivo e Prc) e 4 astenuti, il Senato ha approvato ieri, in prima lettura, il 
ddl di delega al governo sul mercato del lavoro, dal quale, prima della 
pausa estiva, erano state stralci ateienorme più contrastate, in particola¬ 
re le modifiche all'art.18 dello Statuto dei lavoratori e le misure sugli 
ammortizzatori sociali, che sono confluite in un ddl 848 bis, il cui 
esame dovrebbe iniziare, a breve alla commissione Lavoro di Palazzo 
Madama. C'è voluto quasi un anno per questo primo voto. L'esame è 
proseguito a singhiozzo, per lo scarso interesse manifestato dalla mag¬ 
gioranza alla sua approvazionechesi ètradotto, nelletreultime sedute, 
nella mancanza di numero legale, verificatosi ben 22 volte, per le 
assenze dei senatori della Cdl. Perii ministro Roberto Maroni, si tratta 
di una legge che «può cambiare il mercato del lavoro». Il titolare del 
Welfaresi augura che venga presto approvato, almeno entro il 2002, 
anche l'848 bis, che, a suo giudizio, con la riforma deii'art.18 (cioècon 

la libertà di licenziamento) «è il com¬ 
pletamento delle misure approvate 
oggi (ieri ndr) al Senato». Il sottose¬ 
gretario Maurizio Sacconi ne parla 
comedi «un'ambiziosa riforma, che 
va ben oltre le timide aperture del 
pacchetto T reu». 

Netto il parere negativo dell'op¬ 
posizione. «La delega su occupazio- 
nee lavoro-ha commentato l'ex tito¬ 
lare del Lavoro, Cesare Salvi- è un 
provvedimento profondamente sbagliato per due ragioni: in primo 
luogo rende regola la precarietà nei rapporti di lavoro, e va quindi nella 
direzione esattamente opposta a quelle che sono le attese di milioni di 
giovani lavoratori precari», «In secondo luogo - continua- perchéi fatti 
dimostrano che non è la cosiddetta flessibilità a creare lavoro, ma lo 
sono le politiche di incentivazione fiscale, quali il credito d'imposta, 
che, come ha riconosciuto anche la Confindustria, ha determinato la 
crescita occupazionale deil'ultimo biennio, perché ri servato, dal gover¬ 
no di centrosinistra, esclusivamente ai contratti a tempo pieno e inde¬ 
terminato». Nell'annunciareil voto contrario dei ds, Giovanni Battafa- 
rano, capogruppo in commissione Lavoro, ha sostenuto che «si tratta 
di una legge sbagliata e modesta, di corto respiro, che accoglierà, in 
qualche misura, l'esigenza di flessibilità delle imprese rendendo più 
precarie però la condizione dei lavoratori». «I nostri emendamenti 
(circa 700 quelli dell'Ulivo ndr) si sono scontrati con la sordità del 
governo e della maggioranza, che ha eretto un muro che ha impedito di 
correggere l'impostazione di una delega che si prefigge grandi riforme 
ed è, invece, miope e rinunciataria». «Si rinuncia, infatti -spiega - a 
scommettere sulla formazione, a garantire accesso gratuito e pieno ai 
servizi per l'impiego, a disegnare una rete di strumenti e risorse che 
sostengano il lavoratore nel suo percorso professionale da un lavoro ad 
un altro». Negativo ancheil giudizio della Cgil. «D'Amato e Berlusconi 
-ha commentato Giampaolo Patta della segreteria confederale- fanno 
appelli al dialogo ealla cooperazione, per superare la difficile situazione 
economica, mentre continuano a produrre danni e rotture: purtroppo 
leragioni dello sciopero generaledel 18ottobre, vengono puntualmen¬ 
te confermate dall'approvazione di questo provvedimento». 


Salvi (Ds): 
provvedimento 
sbagliato, così 
la precarietà 
diventa regola 


Raggiunto l’accordo tra il tycoon australiano, già proprietario di Stream, e Vivendi Universal. L’allarme dei Ds e della Fnsi. I giornalisti proclamano due giorni di sciopero 

Per un miliardo di euro Murdoch mette le mani su Telepiù 


Laura Matteucci 


MILANO Rupert Murdoch si aggiudica 
Telepiù per un miliardo di euro. E sarà 
lui, il magnate australiano amico di Ber¬ 
lusconi, a controllare il nuovo polo che 
nascerà (secondo i suoi stessi progetti) 
dal matrimonio delle pay-tv italiane 
Stream e Telepiù. Entrambe in rosso, 
peraltro: le perdite di Telepiù sono sti¬ 
matea 135-150 milioni di euro all'an¬ 
no, e il primo semestre di Stream ha 
registrato un rosso di 119 milioni di 
euro (circa 300 alla finedell'anno). Alla 
Telecom di M arco Tronchetti Proverà, 
che oggi divide Stream con Murdoch a 
pari quote, resterà il 20% della nuova 


piattaforma digitale. 

Dopo il consiglio di amministrazio- 
nedi Vivendi di ieri, l'operazioneèuffi¬ 
ciale. E seia Commissioneeuropea darà 
il via libera, per la piattaforma unica, 
titolare dei diritti di tutto il calcio, è 
solo questione di (poco) tempo. 

Immediate le reazioni. L'assemblea 
dei giornalisti di Telef ha prorogato lo 
stato di agitazione e dato mandato al 
comitato di redazione di utilizzare una 
prima parte del pacchetto di scioperi 
votata nei mesi scorsi. Le giornate che 
potrebbero essere interessate dallo scio¬ 
pero sono quel le di sabato 28edomeni- 
ca 29 settembre. Al Cdr è stato chiesto 
di tutelare i diritti sindacali e vigilare 
sulla salvaguardia dell'occupazione 


mentre è stata sottolineata - prosegue il 
comunicato - l'assenza di comunicazio¬ 
ne da parte dei vertici dell'azienda sulle 
strategie che hanno condotto Vivendi 
U niversal a cedereTeief al diretto con¬ 
corrente. 

«Si apreun altro capitolo inquietan¬ 
te nella già patologi ca vicenda della tele¬ 
visioneitaliana- ha detto GiuseppeGiu- 
I ietti, responsabile delle Comunicazioni 
per i Ds- M urdoch ha in mano uno dei 
più grandi gruppi sovranazionali, il più 
potentequanto amagazzini di program¬ 
mi di diritti di sfruttamento. Inoltre, 
non è mistero per nessuno che M urdo¬ 
ch, Kirch, ora in gravissima crisi, e Ber¬ 
lusconi abbiano tra loro un'alleanza soli¬ 
da e cementata da interessi eideecomu- 



Rupert Murdoch 


ni». «Siamo entrati, dunque, nell'epoca 
del monopolio pressocchèassoluto». Si 
fa sentire anche l'Fnsi, la federazione 
nazionaledella stampa. «M urdoch èor- 
mai l'editore unico della piattaforma di¬ 
gitale in Italia - ha detto Vincenzo Vita 
(Ds). News Corp ha ora in mano le 
sorti del digitale italiano. Non èdi poco 
conto per il paese quello che sta acca¬ 
dendo. Il digitale - ha aggiunto - è il 
futuro del I a tv e I e su e prospettive, in un 
segmento fondamentale del suo svilup¬ 
po, saranno decise da un grande grup¬ 
po sovra nazionale». 

Dopo mesi di annunci e smentite, 
quindi, il consiglio di amministrazione 
di Vivendi Universal, il colosso fran¬ 
co-americano delle telecomunicazioni 


in pesanti difficoltà finanziarie, ha dato 
l'annuncio ufficiale: Vivendi vendeTeie- 
più a News Corporation (anche se da 
New York Murdoch precisa che l'intesa 
non è stata ancora perfezionata). La co¬ 
sa checonsenti rà a Vivendi un alleggeri¬ 
mento del proprio debito di 220 milio¬ 
ni. U na transazione importante, e non 
certo l'unica. 11 cda di ieri, nel corso del 
quale si sono pure dimessi sei compo¬ 
nenti, ha varato di fatto la politica dello 
spezzatino per Vivendi. I nuovi piani di 
Jean-RenèFourtou puntano infatti a ce¬ 
dere «pezzi» del gruppo per almeno 12 
miliardi di euro nell'arco di 18 mesi (di 
cui i primi 5 miliardi in 9 mesi), con 
obiettivi più ambiziosi rispetto a quelli 
annunciati in agosto, quando la società 


mirava a dismissioni per 10 miliardi di 
euro in due anni. 

Oltre a quella di Telepiù, Vivendi 
ha annunciato anche la cessione della 
sua pay-tv Canal+(l'89% della sua uni¬ 
tà di tecnoIogi a è stata vend uta a Thom- 
son M ultimèdia per 190 milioni di euro 
in contanti). E Fourtou ha tra l'altro 
annunciato di aver deciso, riguardo Ce- 
getel, la controllata di telefonìa fissa e 
mobile considerata strategica per la sua 
elevata liquidità, di proseguire con lo 
studio «di tutte le soluzioni possibili». 
Un'eventuale crescita nel capitale sarà 
chiarita «entro fine anno». Nota finale: 
il cda ha registrato le dimissioni di sei 
dei suoi membri, tra cui il numero uno 
di Alcatei SergeTchuruk. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 26 settembre 2002 


«La forza del gruppo è nell’integrazione tra i settori militare e civile». Che i vertici di Trieste vorrebbero rivedere 

Fincantieri a rischio smembramento 


L allarme di Rinaldini (Fiom): lo «spezzatino» mette in pericolo l’occupazione 

Giovanni Laccabò 


MILANO Per Fincantieri si apre un 
futuro problematico. Al Lloyd'sList 
l'amministratore delegato Giusep¬ 
pe Bono ha confermato che intende¬ 
rebbe scorporare le missioni, nono¬ 
stante l’avversità del sindacato. I 
conseguenti timori hanno fomenta¬ 
to una ridda di indiscrezioni (ieri il 
Piccolo di Trieste ha parlato di 2mi- 
la posti a rischio) subito smentite 
dalla direzione, ma il leader Fiom 
Gianni Rinaldini ribadisce «le pre¬ 
occupazioni che abbiamo percepito 
e manifestato negli ultimi mesi». 
Rinaldini, quali rischi? 

«Per Fincantieri si può aprire 
un processo analogo ad altri gruppi 
industriali, con operazioni di smem¬ 
bramento e spezzettamento. A parti- 
redai risultati positivi acquisiti negli 
ultimi anni anche grazie al sindaca¬ 
to, abbiamo sempre sostenuto che 
per Fincantieri la prospettiva è l'ac¬ 
quisizione da parte di Finmeccani¬ 
ca, per consentire l'integrazione tra 
il settore militare e quello civile. Ciò 
è possibile, tanto più che Fincantieri 
è nell’elenco delle dismissioni del 
Dpef». 

Invece per Giuseppe Bono 
l'unità del gruppo non pare 
essere un fattore strategico... 

«Se dovesse prendere corpo la 
linea dello spezzettamento si apri¬ 
rebbe uno scenario pericoloso: lo 
smembramento indurrebbe una si¬ 
tuazione di crisi in un settore rile¬ 
vante». 

Bono ipotizza parziali vendi¬ 
te di azioni, lasciando la gol¬ 
den shareal governo, o allean¬ 
ze con cantieri europei. 

«M a la Finanziaria non prevede 
la golden share. I n ogni caso entram- 
bequestestradepuntano allo smem¬ 
bramento, mentre la forza di Fincan¬ 
tieri risiede proprio nella sua integra¬ 
zione. Staccando il militare dal civi¬ 
le si creano le condizioni per mette¬ 
re a rischio l'occupazione in tutto il 
gruppo. Del resto non si capisce per 
quale ragione l'ipotesi deH'integra- 
zione non venga sostenuta, mentre 
Bono arriva ateorizzarecheFinmec- 
canicasi debba polarizzare sul mili¬ 
tare, ipotesi che non può essere con¬ 
divisa perché comporterebbe ulte¬ 
riori dismissioni di aziende anche 
all'interno di Finmeccanica. Inoltre 
mi pare singolare che sia Bono ad 
avanzare simili ipotesi, visto che 


Tappe a Mirafiori e all’Uva per Tinchiesta dei Ds sul lavoro che cambia. A Torino sono stati oltre mille i questionari diffusi 

’unità fra le tute blu non abita più qui» 



Otto cantieri, 9mila addetti 

Fincantieri èuri grande gruppo industriale con la 
di razione a Trieste, treareedi business (navi 
passeggeri, traghetti e navi da trasporto, navi 
militari), otto cantieri navali. Comprende Isotta 
F raschi ni di Bari (motori marini e terrestri, 180 
addetti). FI a 9mila addetti (e30mila nell'indotto), è 
leader mondiale (39%) nelle navi da crociera. 

Nàia storia recente, le date più importanti sono: 

13 maggio 1999. Pierfrancesco Guarguaglini 
amministratore delegato di Fincantieri ha carta 
bianca dall'allora presidenteIri, Gianmaria 
Gros-Pietro, per il risanamento. 

29 aprile 2002. Giuseppe Bono, ex presidente di 
Finmeccanica, subentra a Guarguaglini come 
amministratore delegato di Fincantieri e 
Guarguaglini diventa presidente di Finmeccanica. 

Il 30 ottobre2000 l'accordo sancisce l'unità e 
l'integrità del gruppo e definisce nuovi obiettivi per gli 
organia da cantieri navali, aumenti salariali, nuovi 
diritti per i giovani assunti con di. L'accordo viene 
approvato con un referendum (74% da consena). 

Il 23 maggio in Confindustria il nuovo 
amministratore delegato Giuseppe Bono, presenta ai 
sindacati un documento che prospetta l'abbandono di 
una delletremissioni produttive (la costruzione di 
navi da trasporto) e non considera più l’unità dà 
gruppo come un fattore strategico per le prospettive di 
Fincantieri. Il 14 giugno 2002 Firn,Fiom,Uilm 
promuovono uno sa opero di 2 ore in tutto il gruppo. 
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non èpiù lui il presidentedi Finmec¬ 
canica». 

Ma la “svolta” indica una mu¬ 
tata linea di politica estera? 

«N on sono in grado di affermar¬ 
lo, anche perché non mi risulta che 
Finmeccanica l'abbia approvata. È 
una situazione aperta, con tempi 
brevi di soluzione. Noi intanto met¬ 
tiamo in campo iniziative per arriva¬ 
re ad un chiarimento nella direzio¬ 
ne da noi auspicata. Stiamo parlan¬ 
do di otto cantieri: non possiamo 
accettare che prenda forza un pro¬ 


siamo in presenza 
di un’azienda 
non di una finanziaria 
che controlla 
società operative 
autonome 


V 


cesso di dismissioni edi crisi. Abbia¬ 
mo già l'esempio della Fiat, indicati¬ 
vo: indebolire Fincantieri significa 
non solo porre le premesse per liqui¬ 
dare un'altra grande impresa mani¬ 
fatturiera, ma anche far uscire l'Ita¬ 
lia dalla cantieristica navale». 

Quali sono state le scelte più 
censurabili del nuovo vertice? 
«Stanno a Roma in un ufficio di 
rappresentanza ed hanno abbando¬ 
nato Trieste dove ha sede la direzio¬ 
negenerale. I ndebolireT riestesigni- 
fica indebolire tutto il gruppo, e 
inoltre dirigono Fincantieri come se 
fosse una finanziaria che controlla 
delle società operative autonome, 
mentre Fincantieri è un'azienda. 
Inoltre, ancora, non rispettano l'ac¬ 
cordo del l'ottobre 2000 che sancisce 
unità e integrità del gruppo, organi¬ 
ci, salario, nuovi diritti per i giovani, 
controllo degli appalti. Quell'accor¬ 
do lo considerano un ostacolo ai lo¬ 
ro disegni strategici». 

Perchéil sindacato insiste sul¬ 
la integrità del gruppo? 
«Perché nel settore navalmecca¬ 


nico la dimensione è un fattore di 
forza industriale: un cantiere da so¬ 
lo non va da nessuna parte. Poi la 
compresenzadi m i I i tare e ci vi I e ai u - 
ta lo scambio costante di tecnologia 
e la ricerca, rafforza la capacità di 
stare su segmenti diversi del merca¬ 
to e permettedi reggerei cicli». 

Per contrastare la linea Bono, 
cosa intende fare la Fiom? 

«A T rieste il 10 ottobre è convo¬ 
cata l'assemblea nazionale dei nostri 
delegati per fare il punto della situa¬ 
zioni e decidere le iniziative». 


Smentito un prossimo 
annuncio 
di 2mila esuberi 
Il 10 ottobre 
assemblea dei delegati 
della Cgil 
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cria 


Turismo, stagione nera 
Il fatturato cala del 5% 


ROMA Una perdita di 3 miliardi di euro, pari 
quasi al 5% del giro d'affari complessivo. È que¬ 
sto il rischio checorreil comparto del turismo se 
non vi saranno interventi adeguati a sostenere il 
rilancio del settore, su cui pesano leconseguenze 
dell'attentato alle Twin Towers, il crollo delle 
entrate valutarie e il maltempo della scorsa esta¬ 
te. A lanciarel'allarmeèil presidentedi Confturi- 
smo, Bernabò Bocca, presentando il consuntivo 
della stagione turistica appena trascorsa. L'estate 
2002, infatti, è stata caratterizzata da una sostan¬ 
ziale tenuta delle presenze, ma da una clientela 
dotata di minore capacità di spesa. Da qui le 
perdite di fatturato sofferte dalle 200mila impre¬ 
se chefanno capo alla confederazione. Gli stabili- 
menti balneari, in particolare, hanno subito un 
crollo del 50%, mentre le agenzie di viaggi hanno 
registrato una diminuzione del 5% determinata 
dalla sola biglietteria aerea. Anche sul fronte del 
lavoro turistico le cose non vanno meglio: i con¬ 
tratti d'assunzione negli alberghi enei ristoranti 
sono calati del 7%. Per questo Confturismo ha 
preparato un pacchetto di misure paracadute da 
inserire nella Finanziaria. 


Alimentare 

Accordo alla Fiorucci 
Sì dei lavoratori 

Con soli dieci voti contrari su oltre mille addetti, 
l'assemblea dei lavoratori ha approvato l'accordo 
Cesare Fiorucci con le correzioni apportate lunedì 
in sede di Regione Lazio. L'accordo prevede la 
Cigsei corsi di formazione in vista della 
ricollocazione, mentre scompare il progetto di 
terziarizzare alcune produzioni. Positivo il 
giudizio anche dei sindacati, in particolare della 
Flai-Cgil. 


Ilva 

Riva, i posti di lavoro 
scenderanno ancora 

«I livelli occupazionali all'l Iva di Taranto stanno 
scendendo e continueranno a scendere». Lo ha 
confermato Claudio Riva, figlio del proprietario 
dello stabilimento siderurgico. La questione del 
risanamento territoriale, che ha già portato alla 
chiusura di quattro batterie delle cokerie, sarà poi 
affrontata da un apposito gruppo di lavoro. 


Mobilcom 

Annunciati 
1.200 licenziamenti 

Il gruppo tedesco di telefonia mobile sta per 
annunciare il taglio di 1200 posti di lavoro. Lo 
rivelano fonti vicine alla società, secondo le quali 
700-800 addetti dovrebbero andare al Service 
provider del gruppo, mentre la struttura addetta 
allo sviluppo dell'Umts dovrebbe essere 
dimezzata, perdendo 500 posti. Se fallissero le 
trattative con France Telecom, i licenziamenti 
potrebbero addiruttura essere 1600. 


Hewlett-Packard 

In arrivo altri 
1.800 tagli 

In aggiunta ai 15mila licenziamenti già annunciati 
in seguito alla fusione con Compaq, la società ha 
previsto un ulteriore ridimensionamento del 
personale di 1800 posti. La società risente della 
debole domanda nel settore dei personal 
computer e della mancata ripresa degli 
investimenti statunitensi. 


Toro Assicurazioni 

Cresce Lutile netto 
Profitti più 63,4% 

La compagnia Toro Assicurazioni, del Gruppo 
Fiat, ha incrementato i profitti del 63,4%. L’utile 
netto nel primo semestre di quest'anno, infatti, è 
stato di 102,7 milioni di euro. In lieve calo, invece, 
la raccolta premi (-2,4%), condizionata dalla 
sensibileflessionedel ramo vita, mentre crescono 
gli investimenti finanziari e immobiliari (+15,5%). 


Paolo Piacenza 


TORINO L'inchiesta sul "lavoro che 
cambia" arriva a Mirafiori. Ieri, alla 
porta 2 della fabbrica simbolo della 
Torino industriale, al cambio di tur¬ 
no, militanti e dirigenti Ds hanno 
distribuito ai lavoratori in uscita e in 
entratadallo stabilimento Fiat il que¬ 
stionario sul lavoro ideato dal parti¬ 
to e dalla Sinistra giovanile in colla- 
borazionecon l'U nità. E hanno con¬ 
segnato agli operai la "Carta dei dirit¬ 
ti delle lavoratrici e dei lavoratori" 
contenente le proposte dei Democra¬ 
tici di sinistra per il lavoro. 

«Sono oltre i mille i questionari 
chedistribuiremo a Mirafiori - spie¬ 
ga Dino Orrù, responsabile Lavoro 
della federazione torinese - soprat¬ 
tutto attraverso gli iscritti chelavora- 
no qui. Vogliamo ascoltare ciò che 
pensano i lavoratori, in una fase di 
crisi che resta pesante e incerta: ai 
1650 già mandati in mobilità se ne 
potrebbero aggiungere altri da gen¬ 
naio. Si parla di altri 2500 posti a 
rischio». 

La fase difficile dell'azienda am¬ 
plificagli effetti della trasformazione 
deU'ambientein fabbrica. Dopo l'on¬ 
data di esuberi, M irafiori ospita cir¬ 
ca 17.000 lavoratori, mentre l'indot¬ 
to occupa oltre 85.000 persone in 
1200 imprese. Le tute blu non abita¬ 
no più qui, ma in tantepiecoIeazien- 
de della periferia di Torino e della 
provincia. «E ancheM irafiori potreb¬ 
be diventare una delle tante realtà 
che lavorano per i marchi stranieri - 
dice un giovane operaio - come già 
fanno la Pininfarinao la Bertone». 

La sensazione di molti è quella 
di una fabbrica "ad esaurimento". 
Luigi Cidda, entrato in Fiat nei mesi 


dell'autunno caldo del 1969, è tra 
coloro chesono stati messi in mobili¬ 
tà in base all’accordo siglato daFim, 
Uilm, Fismic e osteggiato dalla 
Fiom: «Sono in purgatorio - dice - 
ma non sono neanchetroppo dispia¬ 
ciuto: l'ambiente della Fiat ècambia- 
to, non mi ci riconosco più». Anche 
perché all'interno di Mirafiori lavo¬ 
rano migliaia di dipendenti di azien¬ 
deconsociate. I marchi sulletuteso¬ 
no addirittura 60: trai più importan- 

Taranto 


ti, oltre a Fiat Auto, Comau Service, 
Tnt, Sepim, Sirio e Italgest. «Oltre 
all'unità politica esindacalesi èspez- 
zataanchel'unitàdeH'azienda- con¬ 
tinua Cidda - e manca lo spirito di 
fratellanza degli anni '60 e '70: una 
volta c'era sempre chi distribuiva un 
bicchieredi vino, duetomini». 

Nonostante gli esuberi abbiano 
colpito soprattutto gli operai più vi¬ 
cini alla pensione, l'età media resta 
alta, 45 anni. E i giovani non ci stan¬ 


no volentieri: molti coltivano la spe¬ 
ranza di un posto migliore. Le lotte 
sindacali sono condivise, ma non c'è 
continuità, e anche dal punto di vi¬ 
sta politico, non è facile fare presa. 
In questa situazione, un piccolo ma 
significativo segnale: il voto dé- 
l'Unionedei Dsdi Mirafiori e R i vai - 
ta che ha approvato all'unanimità, 
superando ledivisioni tra iscritti alla 
Uilm e alla Fiom, la richiesta di ridi¬ 
scutere il piano industriale Fiat. 


L’ariapesante dell’acciaieria 
«Qui ormai si lavora e basta» 

Paolo Melchiorre 


TARANTO Dal colosso d'acciaio escono gli operai del 
primo turno, mentre sul cielo della città si addensano 
nuvoloni minacciosi quasi quanto il clima che da diver¬ 
so tempo si respira in fabbrica. 11 siderurgico di Taranto 
non è più_ quello di prima. Conta poco più_ di 12mila 
dipendenti ma una metà sono precari, formazione-lavo¬ 
ro o tempo determinato. E' un'altra generazione quella 
che lavora fra treni nastri e cokerie, che ha poco a che 
vedere con quella dell'llva pubblica se non per un rap¬ 
porto spesso di parentela fra chi è andato in pensione e 
chi è oggi in fabbrica. Emilio Riva e la sua dirigenza 
hanno fatto voltare pagina, a modo loro, disegnando 
un'azienda dove si produce e basta. 

I Dsdi Taranto sono tornati davanti a quei cancelli 
col loro segretario, Ludovico Vico, e con un questiona¬ 
rio sul «Lavoro che cambia». Perchè si vuole capire bene 
com 'è di ventato il colosso e cosa ne pensano i lavoratori. 


«È una situazionedrammatica, c'èun'aria pesante, den¬ 
tro un clima quasi dadittatura», diceun delegato Fiom. 
"C'è gente che lavora da decenni a contatto con l'amian¬ 
to e non gli viene riconosciuta la possibilità di lasciare 
lo stabilimento. Poi c'è chi non ha lavorato su quegli 
impianti, è andato in pensione e ora viene utilizzato 
anche dall'azienda come consulente. Naturalmente 
non si tratta di operai, ma di dirigenti». Il clima di 
paura lo vive anche Armando Petruzziello, 30 anni, da 
sei in fabbrica. «Né confronti dei nuovi assunti c'è un 
clima ostile», afferma, "c'è chi evita di prendersi giorni 
di malattiaesi mettein ferieper evitaredi essere rimpro¬ 
verato, lo sono un operaio, ma mi fanno fare il capotur¬ 
no senza che mi sia riconosciuta la mansione». Aldo 
Granieri, dell'esecutivo di fabbrica, sottolinea che 
«l'azienda fa discriminazioni sindacali. Chi è delegato è 
sempre sotto tiro» e un suo collega gli fa eco ricordando 
che da quando è diventato delegato non può fare straor¬ 
dinario ed ha problemi anche per ottenere leferie. Patri¬ 
zio Di Pietro, delegato Fiom al Treno nastri esce dalla 
portineria con una busta in mano che reca scritto «Non 
vedo l'ora di tornare a casa». Vico, che in quélafabbrica 
è entrato tante vo Ite com e si nd acal i sta, parte dal I a si tu a- 
zione anomala di uno stabilimento che ha un terzo da 
dipendenti precari e aggiunge: «Il questionario che stia¬ 
mo distribuendo serve a conoscere lecondizioni di lavo¬ 
ro, di sicurezza edi agibilità sindacale. In questo stabili¬ 
mento bisogna ricreare le condizioni di normalità». 


5 anni dal terremoto 

dal dramma alla rinascita 
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Secondo l'Autorità le due società non hanno rispettato le condizioni di concentrazione 

L’AiÉust contro Autostrade ed Edizioni Holding 


Per i titoli di stato a sei mesi la richiesta è stata superiore ai 10 miliardi contro un’offerta di 7 

Calano ancora i rendimenti dei Bot 
Si ritorna alla soglia di tre anni fa 


giovedì 26 settembre 2002 


1 CAMBI 

1 euro 

0,9771 dollari 

-0,006 

1 euro 

119,9900 yen 

-1,030 

1 euro 

0,6271 sterline 

-0,004 

1 euro 

1,4645 fra. svi. 

40,002 

1 euro 

7,4272 cor. danese 

40,000 

1 euro 

30,3770 cor. ceca 

40,085 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

40,000 

1 euro 

7,3145 cor. norvegese 

-0,006 

1 euro 

9,1035 cor. svedese 

40,014 

1 euro 

1,7913 dol. australiano 

-0,017 

1 euro 

1,5495 dol. canadese 

-0,012 


1 euro 2,0737 dot neozelandese -0,017 
1 euro 243,9500 fior, ungherese +0,430 
1 euro 0,5738 lira cipriota 40,000 
1 euro 228,2565 tallero sloveno +0,131 


1 euro 

4,0510 zloty poi. 

-0,021 

BOT 

Bot a 3 mesi 

99,57 

2,80 

Bot a 6 mesi 

98,60 

2,62 

Bot a 12 mesi 

97,18 

2,58 

Bot a 12 mesi 

97,41 

2,57 


Borsa 

La Borsa tira il fiato dopo la 
seriedi nove ribassi consecu¬ 
tivi: ieri l'indice è salito 
dell 1 1,31% dopo aver supera¬ 
to il 2% di recupero. La ten¬ 
denza della giornata non è 
stata univoca: partita in ca¬ 
lo, si è risollevata in due di¬ 
verse fasi e ha finito per 
chiudere in positivo ma con 
il settore bancario in contro¬ 
tendenza. L'andamento ha 
seguito di pari passo quello 
delle piazze internazionali, 
a loro volta guidate da Wall 
Street che ha confermato la 
tendenza all'apertura. Mol¬ 
to volatile il mercato dei de¬ 
rivati, con il Fib dicembre 
che oscilla fra un minimo e 
massimo distanti oltre mille 
punti echiudea 22.200 pun¬ 
ti con quasi 24 mila contrat¬ 
ti scambiati, pochi meno di 
ieri, mentre scendono an¬ 
che i volumi del cash (2,6 
miliardi di euro). 


MILANO L'Autorità Garante della 
Concorrenza e del M ercato ha av¬ 
viato nei confronti di Edizione H ol- 
dingedi Autostrade una istruttoria 
contestando alle due società di non 
aver rispettato le condizioni cui 
l'Autorità aveva subordinato due 
anni fa l'autorizzazione dell'opera¬ 
zione di concentrazione fra le due 
imprese. Il procedimento si conclu¬ 
derà entro 90 giorni dalla data di 
notifica al le parti. 

N el provvedimento del 2 marzo 
2000, l'Autorità, accertato che l'ac¬ 
quisi zionedel controllo di Autostra¬ 
de da parte di Edizione Holding, 
che già control lava A utogri 11, avreb¬ 
be rafforzato la posizionedominan¬ 
te di quest'ultima nei mercati della 
ristorazione autostradale, aveva su¬ 
bordinato l'autorizzazione all'opera¬ 
zione di concentrazione al pieno ri¬ 
spetto di alcune misure. In partico¬ 
lare, fra l'altro, l'Autorità aveva im- 



Vito Gamberale 


posto cheAutostradeelesocietàda 
essa controllate affidassero ad uno 
o più soggetti terzi, indipendenti e 
altamente qualificati, la gestione del¬ 
le procedure concorsuali per l'asse¬ 
gnazione delle concessioni relative 
ai servizi di ristorazione autostrada¬ 
le, inclusa la definizione dei requisi¬ 
ti di partecipazione e dei parametri 
di aggiudicazione. 

Nel corso di recenti procedi¬ 
menti - spiega la nota dell'Antitrust 
- sono stati reperiti presso Autogrill 
documenti dai quali emerge cheAu- 
tostrade ha direttamente partecipa¬ 
to al disegno dell'architettura delle 
gare e alla concreta messa a punto 
delle relative procedure, incluse la 
definizione dei requisiti di parteci¬ 
pazione e dei parametri di aggiudi¬ 
cazione, invece che delegare questi 
compiti all'advisor come avrebbe 
dovuto fare in base alle condizioni 
imposte dall'Autorità. 


MILAN0 Ancora una limatura per i 
rendimenti dei bot a sei mesi (7 
miliardi l'offerta per una richiesta 
superiore ai 10 miliardi), il cui ren¬ 
dimento semplice ha accusato una 
riduzionedi 22 centesimi di punto, 
fermandosi al 3,010%, mentre il 
composto è diminuito di 0,223 
punti attestandosi al 3,033%. Un 
arretramento che riporta la soglia 
dei rendimenti ai livelli di tre anni 
fa. 

Il rendimento lordo semplice 
dei bota9mesi (1,5miliardi l'offer¬ 
ta per una richiesta tre volte supe¬ 
riore) è stato fissato al 3,174%, 
mentre quello composto al 
3,213%. Il totaledei bot attualmen¬ 
te in circolazione è pari a 132,135 
miliardi di euro. 

Comunque anche se i trendi- 
menti dei Bot vengono limati, que¬ 
sto strumento di risparmio non ap- 
pere aver perso smalto. Se non per 


il fatto chesono quelli cheoffrono i 
migliori rendimenti in tutta Euro¬ 
pa. Questo in genereperché, rispet¬ 
to ai concorrenti europei, hanno 
caratteristiche molto semplici da in¬ 
terpretare. Inoltre l'attrazione del 
Bot è dovuta anche al grado di affi¬ 
dabilità - rating - del debitore, che 
èdi di livello medio alto, non più ai 
massimi, come molti anni fa, ma 
assai vicini. E, di questi tempi, una 
garanzia elevata è un accessorio 
non certo trascurabile, quasi più 
importante del rendimento che lo 
strumento finanziario è in grado di 
proporre. 

Letipologieancoraoggi presen¬ 
ti sul mercato sono quattro, ognu¬ 
na delle quali si ri volge a un diverso 
utente. Fermo restando che al Bot, 
il titolo senza età, si rivolgono tutti, 
anche se, spesso, solo in forma tem¬ 
poranea, per investire liquidità in 
eccesso. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

i 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3803 

1,96 

1,96 

4,71 

-33,31 

36 

1,78 

3,75 


102,13 

ACEA 

8779 

4,53 

4,50 

1,95 

-40,02 

324 

4,36 

7,58 

0,1800 

965,58 

ACEGAS 

11155 

5,76 

5,75 

-0,84 

-14,61 

19 

5,42 

7,35 

0,3400 

204,96 

ACQ MARCIA 

426 

0,22 

0,22 

-0,90 

-19,82 

128 

0,22 

0,30 

0,0207 

85,08 

ACQ NICOLAY 

4512 

2,33 

2,33 


11,75 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

31,27 

ACQ POTABILI 

27406 

14,15 

14,00 


6,42 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

115,39 

ACSM 

2542 

1,31 

1,32 

2,33 

-44,20 

32 

1,31 

2,57 

0,0500 

48,84 

ACTELIOS 

11714 

6,05 

6,08 

4,72 


14 

1,79 

9,26 


102,85 

ADF 

21014 

10,85 

10,68 

-1,48 

-18,80 

8 

10,85 

15,97 

0,2400 

98,05 

AEDES 

5890 

3,04 

3,04 


-17,15 

8 

3,04 

4,45 

0,1400 

282,98 

AEDES RNC 

5342 

2,76 

2,80 

2,19 

-5,66 

1 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,59 

AEM 

2229 

1,15 

1,14 

-1,80 

-48,64 

926 

1,15 

2,24 

0,0420 

2071,85 

AEMTO 

1983 

1,02 

1,03 

-6,88 

-42,76 

1594 

1,02 

2,33 

0,0340 

354,62 

AIR DOLOMITI 

25090 

12,96 

13,00 

1,56 

40,91 

8 

9,20 

13,57 


107,88 

ALITALIA 

444 

0,23 

0,23 

1,61 

-67,57 

9301 

0,22 

0,73 

0,0413 

886,48 

ALLEANZA 

12046 

6,22 

6,17 

1,30 

-49,53 

4027 

5,98 

12,53 

0,1600 

5265,10 

AMGA 

1399 

0,72 

0,73 

-1,32 

-35,68 

129 

0,72 

1,15 

0,0150 

235,48 

AMPLIFON 

34926 

18,04 

18,00 

1,12 

-6,29 

1 

17,80 

24,45 

0,0500 

353,92 

ARQUATI 

1704 

0,88 

0,88 

10,00 

-13,30 

0 

0,77 

1,82 

0,0100 

21,60 

ASM BRESCIA 

3330 

1,72 

1,73 

3,28 


60 

1,63 

1,85 


1260,04 

ASTALDI 

4335 

2,24 

2,26 

1,76 


117 

2,09 

3,05 


220,37 

AUTO TOMI 

14129 

7,30 

7,43 

4,23 

6,55 

109 

6,07 

8,56 

0,3600 

642,14 

AUTOGRILL 

15475 

7,99 

8,11 

4,40 

-23,22 

1501 

7,71 

13,06 

0,0413 

2033,16 

AUTOSTRADE 

15246 

7,87 

7,73 

-0,82 

0,96 

10960 

7,58 

9,03 

0,2300 

9316,15 

B AGR MANTOV 

17392 

8,98 

9,04 

2,20 

-10,07 

123 

8,17 

10,47 

0,4600 

1206,30 

B ANTONVENET 

30845 

15,93 

15,97 

0,24 


401 

15,88 

21,63 

0,6000 

3736,80 

B BILBAO 

14232 

7,35 

7,35 

0,68 

-44,32 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

23489,51 

B CARIGE 

3809 

1,97 

1,97 

0,20 

1,03 

192 

1,87 

1,98 

0,0723 

1730,78 

B CHIAVARI 

7629 

3,94 

4,03 

4,00 

-7,47 

62 

3,88 

5,42 

0,2000 

275,80 

B DESIO-BR 

4440 

2,29 

2,33 

0,47 

-12,58 

12 

2,29 

2,91 

0,0680 

268,28 

B DESIO-BR R 

3776 

1,95 

1,95 

9,80 

3,94 

0 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,74 

B FIDEURAM 

7522 

3,88 

3,84 

0,95 

-57,15 

7195 

3,69 

9,55 

0,2300 

3532,46 

B LOMBARDA 

21053 

10,87 

10,91 

-1,53 

14,77 

442 

9,29 

11,63 

0,3300 

3432,92 

B NAPOLI RNC 

1965 

1,01 

1,01 

-0,49 

-17,01 

6 

0,98 

1,30 

0,0494 

130,00 

B PROFILO 

2790 

1,44 

1,40 

0,21 

-44,96 

63 

1,35 

2,83 

0,1130 

174,76 

B SANTANDER 

10160 

5,25 

5,00 

-4,94 

-46,95 

1 

5,25 

10,38 

0,0775 

25019,81 

B SARDEG RNC 

13527 

6,99 

6,86 

-2,00 

-20,29 

11 

6,99 

9,88 

0,6200 

46,11 

B TOSCANA 

7828 

4,04 

4,15 

4,90 

0,77 

114 

3,70 

4,55 

0,1800 

1284,25 

BASICNET 

1451 

0,75 

0,75 

3,20 

-29,96 

135 

0,72 

2,86 

0,0930 

22,02 

BASTOGI 

192 

0,10 

0,10 

5,85 

-32,81 

524 

0,09 

0,18 


66,98 

BAYER 

35441 

18,30 

18,06 

-0,93 

-49,28 

16 

18,30 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5003 

2,58 

2,59 

2,29 

-64,52 

86 

2,41 

7,43 

0,0800 

232,56 

BEGHELLI 

1096 

0,57 

0,56 

-1,20 

-36,95 

48 

0,56 

1,03 

0,0258 

113,24 

BENETTON 

18358 

9,48 

9,91 

3,69 

-24,20 

288 

9,48 

16,08 

0,4100 

1721,36 

BENI STABILI 

900 

0,46 

0,46 

-2,02 

-12,45 

9847 

0,46 

0,63 

0,0150 

791,18 

BIESSE 

4754 

2,46 

2,52 

5,19 

-47,54 

47 

2,42 

4,73 

0,0900 

67,25 

BIM 

6179 

3,19 

3,20 

-0,50 

-30,40 

28 

3,19 

5,68 

0,1290 

398,53 

BIM 04 W 

311 

0,16 

0,16 

-3,19 

-70,84 

8 

0,16 

0,59 



BNL 

2424 

1,25 

1,24 

-4,63 

-45,80 

22399 

1,25 

2,66 

0,0801 

2694,19 

BNLRNC 

2360 

1,22 

1,20 

-2,67 

-44,67 

20 

1,22 

2,50 

0,0415 

28,28 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21125 

10,91 

10,90 


12,94 

1 

9,40 

12,06 

0,1800 

54,55 

BREMBO 

8671 

4,48 

4,49 

0,99 

-39,11 

64 

4,42 

7,35 

0,1100 

312,27 

BRIOSCHI 

385 

0,20 

0,20 

1,02 

1,79 

88 

0,17 

0,28 

0,0025 

95,89 

BRIOSCHI W 

55 

0,03 

0,03 

7,69 

-33,95 

110 

0,03 

0,06 



BULGARI 

7249 

3,74 

3,66 

-1,77 

-57,18 

1488 

3,67 

10,08 

0,0620 

1107,97 

BURANI F.G. 

11840 

6,12 

6,22 

-1,10 

-16,09 

72 

6,12 

7,45 

0,0550 

171,22 

BUZZI UNIC 

11858 

6,12 

6,25 

4,97 

-17,51 

191 

5,96 

9,71 

0,2300 

779,02 

BUZZI UNIC R 

11225 

5,80 

5,83 

-0,68 

-1,61 

1 

5,70 

8,18 

0,2540 

73,76 

CLATTE TO 

4589 

2,37 

2,35 

0,04 

-7,06 

5 

2,35 

3,15 

0,0300 

23,70 

CALP 

6215 

3,21 

3,21 

0,34 

25,10 

210 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,67 

CALTAG EDIT 

9343 

4,83 

4,82 

-0,50 

-30,33 

162 

4,77 

7,98 

0,2500 

603,13 

CALTAGIRON R 

7857 

4,06 

4,16 


-5,63 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,69 

CALTAGIRONE 

7788 

4,02 

4,11 

2,78 

-9,27 

12 

3,83 

5,17 

0,0500 

435,54 

CAMFIN 

5420 

2,80 

2,75 

1,29 

-24,15 

1 

2,70 

5,01 

0,0520 

272,64 

CAMPARI 

65485 

33,82 

33,79 

-0,65 

28,79 

44 

25,44 

37,89 

0,8800 

982,13 

CAPITALIA 

2052 

1,06 

1,03 

0,19 

-52,06 

8236 

1,03 

3,13 

0,0500 

2328,10 

CARRARO 

2343 

1,21 

1,19 

-3,87 

-8,26 

76 

1,10 

1,82 

0,1540 

50,82 

CATTOLICA AS 

40565 

20,95 

21,15 

1,44 

-12,78 

22 

20,64 

28,69 

1,0000 

902,59 

CEMBRE 

4229 

2,18 

2,19 

0,37 

-9,00 

0 

2,18 

2,85 

0,1000 

37,13 

CEMENTIR 

4397 

2,27 

2,29 

2,83 

-5,96 

42 

2,21 

3,11 

0,0600 

361,36 

CENTENARZIN 

2324 

1,20 

1,20 

0,42 

-24,53 

1 

1,06 

1,62 

0,0361 

17,10 

CIR 

1579 

0,82 

0,82 

2,06 

-11,67 

1078 

0,80 

1,38 

0,0413 

628,24 

CIRIO FIN 

405 

0,21 

0,21 

2,34 

-32,64 

16 

0,20 

0,34 

0,0129 

77,55 

CLASS EDIT 

2901 

1,50 

1,48 

1,23 

-58,00 

311 

1,43 

4,06 

0,0440 

138,17 

COFIDE 

785 

0,41 

0,41 

-0,17 

-16,54 

688 

0,39 

0,69 

0,0155 

291,50 

CR ARTIGIANO 

6517 

3,37 

3,41 

1,76 

-5,77 

34 

3,06 

3,62 

0,1229 

380,08 

CR BERGAM 

27590 

14,25 

14,18 

-0,89 

0,25 

4 

13,42 

16,26 

0,6500 

879,55 

CR FIRENZE 

2353 

1,22 

1,22 

-0,08 

4,83 

230 

1,14 

1,41 

0,0520 

1319,78 

CR VALTEL 

16131 

8,33 

8,40 

0,60 

-7,03 

54 

7,99 

9,04 

0,3615 

436,70 

CREDEM 

8190 

4,23 

4,20 

2,51 

-25,34 

154 

4,12 

7,45 

0,2000 

1152,83 

CREMONINI 

2515 

1,30 

1,32 

-1,05 

-18,76 

92 

1,27 

1,83 

0,0230 

184,22 

CRESPI 

1581 

0,82 

0,81 

-9,26 

-25,44 

94 

0,82 

1,22 

0,0671 

48,98 

CSP 

4593 

2,37 

2,36 

-0,42 

-14,77 

15 

2,28 

2,94 

0,0500 

58,11 

CUCIRINI 

1731 

0,89 

0,89 


-19,39 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,73 

DALMINE 

229 

0,12 

0,12 

2,33 

-42,34 

1214 

0,11 

0,22 

0,0023 

136,72 

DANIELI 

3789 

1,96 

2,00 

1,22 

-35,48 

3 

1,96 

3,43 

0,0465 

80,00 

DANIELI RNC 

2459 

1,27 

1,26 

-1,41 

-28,00 

19 

1,27 

1,96 

0,0671 

51,34 

DANIELI W03 

48 

0,03 

0,02 

-15,52 

-83,63 

18 

0,03 

0,17 



DE FERRARI 

12392 

6,40 

6,40 

2,40 

31,69 

1 

3,99 

7,19 

0,1070 

143,21 

DE FERRARI R 

5166 

2,67 

2,75 


-12,52 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,19 

DE'LONGHI 

9248 

4,78 

4,71 

-0,40 

40,26 

38 

3,37 

5,66 

0,0330 

714,01 

DUCATI 

3104 

1,60 

1,60 

-1,72 

-10,55 

330 

1,51 

2,04 


254,08 

EDISON 

3441 

1,78 

1,80 

1,47 

-31,28 

225 

1,62 

2,72 

0,0200 

5122,94 

EDISON R 

3572 

1,85 

1,90 

3,77 

-9,20 

10 

1,59 

2,23 

0,0500 

142,83 

EMAK 

4122 

2,13 

2,14 

-0,47 

-9,40 

3 

2,13 

2,85 

0,1300 

58,87 

ENEL 

9586 

4,95 

4,95 

1,33 

-21,04 

24575 

4,52 

6,80 

0,3600 

30018,29 

ENERTAD 

7702 

3,98 

4,00 

1,16 

179,35 

22 

1,38 

4,10 

0,0207 

199,27 

ENI 

26908 

13,90 

13,83 

2,10 

0,05 

26739 

13,22 

17,15 

0,7500 

55611,75 

EPLANET W02 

72 

0,04 

0,04 

-3,17 

-92,72 

631 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

278 

0,14 

0,14 

4,88 

-65,46 

201 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

384 

0,20 

0,19 

1,58 

-51,33 

145 

0,12 

0,45 



ERG 

6765 

3,49 

3,49 

2,95 

-13,32 

134 

3,24 

4,73 

0,2000 

565,27 

ERICSSON 

35643 

18,41 

19,08 

7,46 

-31,44 

13 

17,65 

32,20 

0,2400 

473,82 

ESAOTE 

9987 

5,16 

5,15 

0,06 

51,71 

539 

3,21 

5,16 

0,0600 

242,42 

ESPRESSO 

5621 

2,90 

2,90 

1,97 

-13,83 

852 

2,84 

4,84 

0,0850 

1250,21 

FERRETTI 

8421 

4,35 

4,35 

0,21 

17,32 

220 

3,31 

4,41 

0,0300 

675,87 

FIAT 

18563 

9,59 

9,50 

0,67 

-45,85 

1624 

9,56 

18,16 

0,3100 

4153,28 

FIAT PRIV 

11668 

6,03 

5,96 

0,44 

-49,92 

82 

5,92 

12,28 

0,3100 

622,44 

FIAT RNC 

11292 

5,83 

5,80 

0,66 

-48,09 

103 

5,80 

11,55 

0,4650 

466,05 

FIAT W07 

658 

0,34 

0,32 

4,58 


140 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1763 

0,91 

0,91 

-0,07 

-23,12 

9 

0,91 

1,38 

0,0500 

9,69 

FIN PART 

1254 

0,65 

0,66 

1,96 

-37,56 

373 

0,52 

1,08 

0,0168 

151,61 

FIN PART W 

143 

0,07 

0,07 

-0,69 

-22,75 

868 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2850 

1,47 

1,53 

5,79 

-30,24 

8 

1,21 

2,21 

0,0362 

36,80 

FINCASA 

692 

0,36 

0,38 

8,62 

-5,15 

134 

0,33 

0,41 

0,0258 

60,75 

FINECO 

784 

0,41 

0,40 

-1,17 

-58,30 

8877 

0,39 

1,10 

0,0671 

1420,85 

FINMECCANICA 

971 

0,50 

0,50 

0,77 

-47,77 

22915 

0,49 

1,04 

0,0100 

4223,88 

FOND ASSIC 

4934 

2,55 

2,54 

0,87 

-56,49 

1065 

2,20 

6,25 

0,1050 

980,65 

FONDASSICR 

4833 

2,50 

2,50 

-1,61 

-47,41 

5 

2,32 

5,02 

0,1260 

33,57 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3569 

1,84 

1,85 

3,41 

-9,35 

4 

1,82 

2,88 

0,0500 

58,98 


GANDALF W04 

599 

0,31 

0,30 

-2,52 


54 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1514 

0,78 

0,78 


-3,93 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,11 


GEFRAN 

6998 

3,61 

3,68 

4,78 

-15,82 

7 

3,40 

4,40 

0,2000 

52,04 


GEMINA 

1557 

0,80 

0,81 

4,12 

13,82 

169 

0,69 

1,07 

0,0100 

293,00 


GEMINA RNC 

1762 

0,91 

0,91 


-31,37 

5 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,42 


GENERALI 

29484 

15,23 

15,03 

2,02 

-51,10 

11549 

14,35 

31,27 

0,2800 19425,14 


GEWISS 

3813 

1,97 

1,94 

0,99 

-44,47 

105 

1,93 

4,78 

0,0500 

236,28 


GIACOMELLI 

1324 

0,68 

0,66 

-6,31 

-65,59 

347 

0,68 

2,43 


37,44 


GIM 

1701 

0,88 

0,87 

4,60 

3,38 

92 

0,78 

1,06 

0,0310 

130,62 


GIM RNC 

1935 

1,00 

1,00 

5,15 

-17,18 

1 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,66 


GIUGIARO 

6998 

3,61 

3,63 

0,17 

-6,30 

11 

3,50 

4,42 

0,1376 

180,70 


GRANDI NAVI 

3483 

1,80 

1,79 

-1,27 

-19,44 

14 

1,77 

2,49 

0,0700 

116,94 


GRANDI VIAGG 

1011 

0,52 

0,53 

2,63 

-15,23 

8 

0,51 

1,08 

0,0129 

23,49 


GRANITIFIAND 

13267 

6,85 

6,90 

-1,43 

-2,90 

91 

6,29 

8,12 

0,0900 

252,58 


GRUPPO COIN 

11848 

6,12 

6,05 

0,75 

-32,74 

42 

5,72 

9,37 


402,69 

E3 

HDP 

3673 

1,90 

1,91 

7,37 

-43,98 

1184 

1,76 

3,80 

0,0400 

1387,11 


HDPRNC 

2254 

1,16 

1,17 

3,82 

-44,94 

71 

1,12 

2,17 

0,0600 

34,16 

n 

IDRA PRESSE 

4792 

2,48 

2,49 

-8,46 

7,84 

8 

2,12 

2,86 

0,0516 

37,30 


IFI PRIV 

25108 

12,97 

13,00 

6,31 

-45,90 

150 

12,25 

25,33 

0,6300 

400,36 


IFIL 

7104 

3,67 

3,56 

-2,99 

-29,24 

171 

3,65 

5,32 

0,1800 

945,34 


IFIL RNC 

5396 

2,79 

2,77 

-0,72 

-30,08 

131 

2,79 

4,14 

0,2007 

513,04 


IM LOMB W03 

11 

0,01 

0,01 


-61,84 

1488 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

205 

0,11 

0,11 

1,04 

-23,00 

108 

0,11 

0,19 


63,64 


IMA 

25390 

13,11 

13,23 

1,89 

50,53 

17 

8,40 

13,11 

0,3600 

473,38 


IMMSI 

1138 

0,59 

0,59 

0,46 

-16,23 

72 

0,59 

0,91 


129,25 


IMPREGIL RNC 

834 

0,43 

0,43 

-4,72 

-28,11 

14 

0,43 

0,70 

0,0400 

6,96 


IMPREGIL W03 

87 

0,05 

0,05 

-4,76 

-46,43 

10 

0,04 

0,12 




IMPREGILO 

807 

0,42 

0,42 

1,59 

-28,18 

844 

0,40 

0,70 

0,0100 

301,02 


INTBCIW PUT 

9658 

4,99 

5,03 

1,13 

33,19 

145 

2,36 

5,01 




INTEK 

693 

0,36 

0,36 

4,05 

-15,27 

58 

0,33 

0,44 

0,0155 

59,16 


INTEK RNC 

651 

0,34 

0,34 

-6,15 

-19,13 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,32 


INTERBANCA 

29716 

15,35 

15,32 

0,51 

3,88 

22 

14,49 

19,92 

1,7500 

765,51 


INTERPUMP 

7747 

4,00 

4,00 

0,45 

-4,81 

180 

3,81 

4,70 

0,1000 

331,27 


INTESABCI 

3669 

1,90 

1,88 

0,05 

-31,04 

35115 

1,88 

3,70 

0,0450 

11210,27 


INTESABCI R 

2583 

1,33 

1,32 

0,08 

-32,49 

5963 

1,31 

2,76 

0,0800 

1243,94 


INV IMM LOMB 

7656 

3,95 

3,96 


26,41 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

187,81 


IPI 

6490 

3,35 

3,35 

2,35 

-9,84 

13 

3,28 

4,19 

0,1800 

136,71 


IRCE 

4461 

2,30 

2,34 

1,74 

-15,97 

12 

2,29 

3,12 

0,0700 

64,81 


IT HOLDING 

4622 

2,39 

2,46 

5,13 

-24,37 

36 

2,11 

4,31 

0,0258 

586,90 


ITALCEM 

17481 

9,03 

9,14 

1,92 

2,73 

394 

8,45 

10,62 

0,2400 

1599,02 


ITALCEM RNC 

8915 

4,60 

4,57 

0,31 

6,95 

290 

4,22 

5,70 

0,2700 

485,41 


ITALGAS 

18546 

9,58 

9,56 

1,93 

-9,52 

2003 

9,26 

11,78 

0,1800 

3338,06 


ITALMOBIL 

59443 

30,70 

30,95 

3,10 

-9,71 

4 

30,43 

42,86 

0,9400 

681,01 


ITALMOBIL R 

35858 

18,52 

18,79 

2,81 

-0,12 

49 

18,32 

24,73 

1,0180 

302,66 

Q 

JOLLY HOTELS 

9203 

4,75 

4,70 

2,26 

-5,39 

2 

4,75 

7,38 

0,1033 

94,85 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4610 

2,38 

2,35 

0,90 

-32,99 

94 

2,00 

3,67 

0,0110 

287,94 

Q 

LA DORIA 

3652 

1,89 

1,90 


-14,66 

0 

1,87 

2,21 

0,0279 

58,47 


LA GAIANA 

2169 

1,12 

1,12 


-9,31 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,11 


LAVORWASH 

3878 

2,00 

2,00 

-0,65 

-52,50 

13 

2,00 

4,22 

0,1100 

26,71 


LAZIO 

1330 

0,69 

0,70 

1,25 

-54,41 

43 

0,66 

1,53 


107,91 


LINIFICIO 

2033 

1,05 

1,05 

-2,78 

-28,03 

0 

1,05 

1,46 

0,0200 

12,47 


LINIFICIO R 

1685 

0,87 

0,87 

-3,33 

-25,62 

8 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,45 


LOCAT 

1170 

0,60 

0,60 

-0,66 

-16,11 

127 

0,60 

0,85 

0,0325 

327,42 


LOTTOMATICA 

13566 

7,01 

7,01 

0,53 

18,01 

148 

5,94 

10,01 

1,5000 

1234,90 


LUXOTTICA 

24467 

12,64 

12,67 

-0,87 

-31,03 

153 

11,91 

22,91 

0,1700 

5739,10 

PI 

MAFFEI 

2362 

1,22 

1,22 

0,74 

-0,89 

2 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,60 


MANULI RUB 

2041 

1,05 

1,05 

2,14 

7,72 

21 

0,83 

1,27 

0,0260 

88,15 


MARANGONI 

5569 

2,88 

2,90 

1,05 

8,12 

2 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,52 


MARCOLIN 

2387 

1,23 

1,26 

1,53 

-6,59 

1 

1,23 

1,79 

0,0250 

55,95 


MARZOTTO 

12783 

6,60 

6,61 

2,59 

-26,97 

127 

4,96 

10,81 

0,3200 

437,97 


MARZOTTO RIS 

13219 

6,83 

6,90 

-5,61 

-21,08 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

22,92 


MARZOTTO RNC 

12597 

6,51 

6,59 

2,97 

-14,87 

3 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,22 


MEDIASET 

11895 

6,14 

6,06 

-2,96 

-24,22 

5453 

6,03 

10,38 

0,2100 

7256,28 


MEDIOBANCA 

13666 

7,06 

7,04 

0,20 

-43,96 

6501 

7,04 

12,60 

0,1550 

5495,00 


MEDIOLANUM 

7830 

4,04 

3,96 

1,51 

-60,25 

9592 

3,80 

10,71 

0,1000 

2931,98 


MELIORBANCA 

7735 

4,00 

4,00 

0,40 

-19,34 

53 

3,99 

5,84 

0,2300 

293,62 


MERLONI 

19717 

10,18 

10,11 

0,81 

72,80 

170 

5,59 

11,40 

0,2200 

1099,35 


MERLONI RNC 

11798 

6,09 

6,18 

1,08 

45,28 

12 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,25 


MILASSW05 

143 

0,07 

0,07 

-6,05 

-53,35 

198 

0,07 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min 

Max 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

31180 

16.10 

16,02 

3,42 

-47,10 

9 

14,11 

33,56 

0,4000 

67,15 


AISOFTWARE 

6564 

3.39 

3.38 

2,42 

-59.12 

19 

3,27 

8,77 


23,16 


ALGOL 

9379 

4.84 

4,74 

-2,73 

-33.69 

4 

3,61 

7,49 


17,04 


ARTE’ 

40139 

20,73 

20,68 

-1,94 

-30,32 

2 

20,73 

30,17 

0,4000 

59,70 


BB BIOTECH 

66840 

34.52 

34,99 

3,52 

-58,20 

11 

33,73 

82,59 


959,66 


BIOSEARCH IT 

26755 

13,82 

13,90 

0,10 

-16,28 

11 

11,36 

19,48 


168,03 


CAD IT 

24523 

12,66 

12,50 

0,04 

-50,26 

1 

12,36 

25,60 

0,6500 

113,73 


CAIRO COMMUN 

33848 

17,48 

17,53 

0,11 

-36,34 

6 

16,72 

29,33 

0,4000 

135,48 


CARDNET GR 

6430 

3,32 

3,33 

4,75 

-50,37 

10 

3,32 

7,04 


17,17 


CDB WEB TECH 

3706 

1.91 

1,91 

0,53 

-48,82 

81 

1,87 

3,83 


192,93 


CDC 

11238 

5,80 

5,79 

0,19 

-49,49 

2 

5,80 

11.96 


71,17 


CHL 

3952 

2,04 

2,09 

9,25 

-67,78 

394 

1,88 

6,34 


20,92 


CTO 

6566 

3.39 

3,50 

4,01 

-69,19 

20 

3,29 

11,11 

0,2453 

33,91 


DADA 

8638 

4,46 

4,53 

0,89 

-61,36 

60 

4,37 

12,93 


59.12 


DATA SERVICE 

55668 

28,75 

28,66 

1,96 

-43,14 

0 

28,35 

54,19 

0,5200 

144,29 


DATALOGIC 

16797 

8,68 

8,59 

-1,39 

-28,30 

1 

8,42 

12,15 

0,0500 

103,26 


DATAMAT 

7894 

4,08 

4,02 

-2,43 

-48,64 

9 

4,08 

8,56 


109,43 


DIGITAL BROS 

5443 

2,81 

2,88 

0.91 

-57,42 

28 

2,62 

6,79 


36,26 


DMAIL GROUP 

6672 

3,45 

3,45 

1,32 

-63,71 

33 

2,95 

9,89 

0,0200 

22,23 


E.BISCOM 

29367 

15,17 

14,99 

-2,12 

-70,27 

254 

15,17 

52,73 


734,84 


EL.EN. 

20532 

10,60 

10,42 

-1,01 

-7,78 

2 

10,58 

15,85 

0,2000 

48,78 


ENGINEERING 

26796 

13,84 

13,59 

-2,87 

-56,04 

8 

13,78 

31.48 

0,2510 

172,99 


EPLANET 

1173 

0.61 

0,59 

0,12 

-63,87 

968 

0,46 

1,82 


80,46 


ESPRINET 

24200 

12,50 

12,60 

1,78 

-2,47 

1 

11,46 

15,78 

0,5000 

59,75 


EUPHON 

13101 

6,77 

6,65 

-0,24 

-68,50 

62 

6,64 

25,53 

0,6000 

32,21 


FIDIA 

14408 

7,44 

7,50 

0,83 

-26,52 

1 

7,35 

10,73 

0,1400 

34,97 


FINMATICA 

18611 

9.61 

9,70 

3,25 

-49,09 

107 

8,97 

20,06 

0,0258 

445,03 


FREEDOMLAND 

25448 

13,14 

13,16 

0,21 

12,10 

44 

7,79 

13,30 


189,41 


GANDALF 

5836 

3,01 

3,02 

-0,89 

-51,10 

43 

3,01 

9,65 


17,30 


I.NET 

87810 

45,35 

45,84 

2,55 

-47,83 

3 

41,49 

88,66 


185,94 


INFERENZA 

11742 

6,06 

5,93 

2,01 

-65,94 

6 

5,82 

18,11 


56,56 


ITWAY 

7257 

3.75 

3,96 

11,10 

-69,32 

7 

3,62 

12,23 

0,1300 

16,56 


MONDOTV 

38024 

19,64 

19,77 

1.71 

-42,36 

5 

19,49 

37.98 

0,3000 

75,02 


NOVUSPHARMA 

39848 

20,58 

20,71 

1.17 

-38,60 

4 

19,07 

35,66 


135,13 


ON BANCA 

61012 

31,51 

31,41 

-0,44 

1,38 

2 

24,22 

32,17 


81,37 


OPENGATE GR 

11627 

6,00 

5,98 

3,48 

-65,29 

25 

5,70 

18,04 

0,2066 

53,56 


POLIGRAF S F 

52337 

27,03 

27,00 

-0,37 

-35,81 

0 

27,03 

42,36 

0,3615 

24,33 


PRIMA INDUST 

11722 

6,05 

6,02 

0,75 

-52,70 

8 

6,05 

13,05 


25,12 


REPLY 

20368 

10,52 

10,52 


-41,41 

7 

10,52 

18,01 


85,86 


TAS 

38224 

19,74 

19,70 

0,07 

-51,99 

0 

19,10 

42,24 

1,0000 

34,24 


TC SISTEMA 

23448 

12,11 

12,03 

-0,91 

-51,93 

4 

11,57 

26,37 


52,32 


TECNODIFFUS 

9008 

4,65 

4,64 

2,75 

-78,61 

68 

4,36 

22,18 


38,26 


TISCALI 

7912 

4,09 

4,02 

0.37 

-59,80 

2368 

3,97 

10,78 


1468,74 


TXT 

32223 

16,64 

16,79 

2,61 

-56,17 

5 

15,94 

40,29 


41,60 


VITAMINIC 

20246 

10,46 

10,49 

1,50 

-51,95 

9 

10,04 

22,37 


72,70 


m 


0 


El 


m 


Q 

□ 

E9 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3634 

1,88 

1,85 

-1,55 

-47,07 

499 

1,85 

3,72 

0,2100 

636,43 

MILANO ASSR 

3689 

1,91 

1,89 

0,64 

-38,73 

29 

1,89 

3,35 

0,2300 

58,56 

MIRATO 

9732 

5,03 

4,95 

-3,88 

25,18 

8 

3,66 

5,69 

0,1800 

86,45 

MITTEL 

5909 

3,05 

3,08 

4,01 

-2,79 

29 

2,84 

3,63 

0,2000 

119,03 

MONDADORI 

9751 

5,04 

5,03 

2,20 

-27,76 

314 

4,94 

8,69 

0,6200 

1305,73 

MONDADORI R 

19266 

9,95 

9,95 


11,38 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,51 

MONRIF 

1048 

0,54 

0,55 

0,58 

-37,85 

138 

0,54 

1,03 

0,0258 

81,17 

MONTE PASCHI 

4362 

2,25 

2,25 

-3,84 

-19,10 

12815 

2,25 

3,81 

0,1033 

5854,92 

MONTEFIBRE 

881 

0,45 

0,45 

-0,40 

-23,70 

253 

0,44 

0,70 

0,0300 

59,14 

MONTEFIBRE R 

1069 

0,55 

0,59 

1,21 

-12,87 

12 

0,55 

0,76 

0,0500 

14,36 

NAV MONTAN 

1958 

1,01 

1,02 

-0,49 

-13,52 

34 

1,01 

1,29 

0,0500 

124,21 

NECCHI 

176 

0,09 

0,09 

-3,03 

-58,59 

412 

0,09 

0,23 

0,0516 

20,78 

NECCHIW05 

101 

0,05 

0,05 

1,92 

-63,22 

15 

0,05 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4637 

2,40 

2,40 

0,63 

-16,02 

7 

2,18 

2,85 

0,0400 

52,69 

OLCESE 

532 

0,27 

0,27 

-8,93 

-38,96 

250 

0,27 

0,55 

0,0775 

16,51 

OLI EXTEC04W 

100 

0,05 

0,05 

-6,00 

-78,51 

405 

0,05 

0,24 



OLIDATA 

2918 

1,51 

1,50 

-0,46 

-44,10 

14 

1,51 

2,97 

0,0909 

51,24 

OLIVETTI 

1813 

0,94 

0,92 

-0,86 

-34,66 

56411 

0,91 

1,48 

0,0350 

8242,44 

OLIVETTI W02 

17 

0,01 

0,01 

2,30 

-94,43 

1061 

0,01 

0,16 



P BG-C VA 

36841 

19,03 

19,00 

0,31 

4,26 

313 

18,25 

22,51 

1,0000 

2585,20 

P BG-C VA W4 

704 

0,36 

0,37 

2,76 

-11,21 

28 

0,36 

0,51 



P COM IN 

11769 

6,08 

6,11 

2,14 

-37,46 

381 

5,92 

10,34 

0,6197 

592,61 

P COM IN W 

72 

0,04 

0,04 

-1,33 

-73,07 

3 

0,04 

0,14 



PCREMONA 

24004 

12,40 

12,43 

0,79 

45,90 

63 

7,97 

12,91 

0,1700 

416,36 

P ETR-LAZIO 

21421 

11,06 

11,01 

-0,39 

7,37 

10 

9,99 

12,19 

0,3700 

284,21 

P INTRA 

25067 

12,95 

12,99 

0,05 

16,84 

20 

10,30 

13,16 

0,4000 

384,86 

P LODI 

15322 

7,91 

7,97 

2,47 

-8,19 

128 

7,80 

12,19 

0,1800 

1173,24 

P MILANO 

6597 

3,41 

3,39 

-0,24 

-12,91 

504 

3,39 

4,89 

0,2272 

1309,27 

P SPOLETO 

11037 

5,70 

5,70 


1,46 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

86,16 

P VER-NOV 

22151 

11,44 

11,55 

-0,70 


1196 

11,08 

13,89 


4233,24 

PAGNOSSIN 

3497 

1,81 

1,80 

2,86 

-41,36 

0 

1,81 

3,08 

0,0250 

36,12 

PARMALAT 

5334 

2,75 

2,77 

-1,46 

-9,20 

3218 

2,64 

3,99 

0,0200 

2217,41 

PARMALAT W03 

1377 

0,71 

0,72 

-0,71 

-16,24 

46 

0,64 

1,32 



PERLIER 

339 

0,18 

0,18 


-11,17 

6 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,48 

PERMASTEELIS 

27203 

14,05 

14,19 

3,05 

-13,25 

72 

13,67 

21,99 

0,2000 

387,75 

PININFAR RNC 

37738 

19,49 

19,49 


9,13 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

34307 

17,72 

17,70 

1,17 

-5,56 

4 

17,20 

24,89 

0,3400 

163,91 

PIRELLI 

1764 

0,91 

0,90 

-0,17 

-53,55 

7109 

0,89 

2,10 

0,0800 

1747,76 

PIRELLI R 

2078 

1,07 

1,10 

1,47 

-40,91 

52 

1,06 

1,90 

0,0904 

94,43 

PIRELLI REAL 

42540 

21,97 

21,98 

-2,31 


75 

21,96 

24,40 


892,09 

PIRELLI&CO 

2720 

1,41 

1,38 

0,22 

-49,08 

441 

1,38 

3,55 

0,0800 

868,70 

PIRELLI&CO R 

2368 

1,22 

1,22 

0,74 

-52,52 

66 

1,20 

3,05 

0,0904 

42,09 

POL EDITOR 

2130 

1,10 

1,10 

1,48 

6,59 

50 

0,90 

1,57 

0,0413 

145,20 

PREMAFIN 

1644 

0,85 

0,87 

8,81 

-20,39 

204 

0,80 

1,27 

0,1033 

137,55 

PREMUDA 

1733 

0,90 

0,89 

0,81 

-20,09 

23 

0,90 

1,41 

0,0800 

55,43 

R DEMEDICI 

2211 

1,14 

1,13 

0,27 

-13,09 

51 

1,11 

1,59 

0,0165 

154,52 

R DEMEDICI R 

2498 

1,29 

1,29 


0,78 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,27 

RAS 

21737 

11,23 

10,98 

-1,94 

-14,07 

2700 

9,84 

15,32 

0,3700 

8077,12 

RAS RNC 

26717 

13,80 

13,80 

0,04 

27,36 

29 

9,43 

14,32 

0,4100 

132,94 

RATTI 

1153 

0,60 

0,62 

5,23 

-23,29 

40 

0,60 

0,89 

0,0516 

18,57 

RECORDATI 

42966 

22,19 

22,02 

2,51 

-0,54 

38 

21,23 

28,50 

0,2500 

1109,15 

RICCHETTI 

676 

0,35 

0,35 

0,55 

-32,95 

7 

0,35 

0,53 

0,0100 

74,76 

RICH GINORI 

2039 

1,05 

1,04 

-1,33 

-27,88 

6 

1,04 

1,47 

0,0530 

95,61 

RINASCENTE 

6574 

3,40 

3,32 

-3,15 

-12,79 

947 

2,92 

4,34 

0,1064 

1014,85 

RINASCENTE P 

6583 

3,40 

3,40 

-0,29 

-13,38 

0 

3,35 

4,20 

0,1064 

10,69 

RINASCENTE R 

6028 

3,11 

3,11 

-0,10 

-6,82 

71 

2,85 

3,73 

0,1376 

320,11 

RISANAMENTO 

3791 

1,96 

1,99 

-0,25 

-12,98 

24 

1,92 

2,39 

0,0504 

222,19 

ROLAND EUROP 

1499 

0,77 

0,79 

1,96 

-11,41 

25 

0,77 

1,41 

0,0780 

17,03 

RONCADIN 

898 

0,46 

0,47 

4,04 

-30,72 

61 

0,46 

1,09 

0,0413 

18,82 

SABAF 

24382 

12,59 

12,58 

-2,12 

-0,87 

28 

11,99 

15,69 

0,3400 

142,71 

SADI 

4240 

2,19 

2,19 


-20,10 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

22,56 

SAECO 

5369 

2,77 

2,75 

0,44 

3,24 

639 

2,63 

3,48 

0,0300 

554,60 

SAES GETT 

14931 

7,71 

7,60 

-2,30 

-35,65 

7 

7,70 

12,91 

0,2500 

106,99 

SAES GETT R 

8978 

4,64 

4,66 

-0,24 

-43,22 

6 

4,54 

8,69 

0,2650 

44,63 

SAI 

28107 

14,52 

15,09 

6,45 

2,42 

33 

14,03 

20,13 

0,4000 

890,56 

SAI RIS 

9323 

4,82 

4,82 

2,44 

-39,37 

31 

4,77 

9,11 

0,4414 

175,16 

SAIAG 

6047 

3,12 

3,13 

-3,00 

-17,99 

2 

3,04 

3,87 

0,0650 

54,36 

SAIAG RNC 

3737 

1,93 

1,93 

-1,03 

-23,53 

4 

1,88 

2,66 

0,0754 

18,80 

SAIPEM 

10005 

5,17 

5,09 

-0,37 

-5,26 

2183 

5,09 

7,66 

0,1270 

2275,95 

SAIPEM RIS 

10746 

5,55 

5,55 


4,28 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,19 

SAV DEL BENE 

3813 

1,97 

2,00 

0,10 

-7,52 

14 

1,97 

2,90 

0,0800 

72,28 

SCHIAPPAREL 

197 

0,10 

0,10 

4,66 

-30,38 

130 

0,10 

0,15 

0,0155 

21,77 

SEAT PG 

1148 

0,59 

0,60 

2,18 

-34,95 

26571 

0,58 

0,94 

0,1048 

6633,88 

SEAT PG RNC 

772 

0,40 

0,40 

-2,51 

-40,25 

264 

0,39 

0,68 

0,0013 

74,83 

SIAS 

7278 

3,76 

3,78 

0,19 


113 

3,64 

4,51 


330,79 

SIRTI 

1873 

0,97 

0,97 

2,38 

24,27 

316 

0,69 

1,56 

0,5000 

212,85 

SMI METAL R 

910 

0,47 

0,47 


-10,88 

12 

0,47 

0,59 

0,0232 

26,89 

SMI METALLI 

902 

0,47 

0,46 

1,43 

-7,89 

1563 

0,46 

0,60 

0,0180 

300,22 

SMURFIT SISA 

2341 

1,21 

1,22 

-2,01 

89,65 

6 

0,60 

1,33 

0,0100 

74,47 

SNAI 

3692 

1,91 

1,90 

4,17 

-61,69 

105 

1,67 

5,04 

0,0387 

104,78 

SNAM GAS 

5958 

3,08 

3,08 

-0,64 

4,80 

7168 

2,70 

3,21 

0,0936 

6015,53 

SNIA 

3406 

1,76 

1,77 

-0,06 

16,80 

215 

1,42 

2,17 

0,0650 

885,82 

SNIARIS 

4213 

2,18 

2,20 

1,38 

48,84 

3 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,17 

SNIA RNC 

3886 

2,01 

2,00 

-2,68 

43,05 

11 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,47 

SOGEFI 

3681 

1,90 

1,90 

0,42 

-6,95 

14 

1,88 

2,37 

0,1240 

206,82 

SOL 

4326 

2,23 

2,30 

3,65 

23,43 

14 

1,75 

2,60 

0,0543 

202,62 

SOPAF 

481 

0,25 

0,25 

-0,40 

-16,43 

18 

0,23 

0,39 

0,0620 

29,01 

SOPAFRNC 

385 

0,20 

0,20 

2,05 

-15,60 

3 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,08 

SPAOLO IMI 

11565 

5,97 

5,77 

-3,96 

-50,56 

15601 

5,97 

13,77 

0,5700 

8653,87 

STAYER 

581 

0,30 

0,30 

7,53 

-32,58 

16 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,45 

STEFANEL 

2686 

1,39 

1,38 


-32,87 

7 

1,39 

2,14 

0,0600 

74,97 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

27952 

14,44 

14,24 

2,30 

-60,42 

17287 

13,65 

39,10 

0,0450 12989,47 

TARGETTI 

5989 

3,09 

3,13 

2,96 

7,40 

3 

2,71 

3,37 

0,0800 

54,75 

TECNODIF W04 

610 

0,32 

0,32 

6,41 

-83,40 

78 

0,30 

2,07 



TELECOM IT 

14485 

7,48 

7,40 

-0,52 

-22,65 

32495 

7,34 

9,89 

0,3125 39371,26 

TELECOM IT R 

9794 

5,06 

5,05 

1,61 

-14,81 

13153 

4,93 

6,36 

0,3237 10384,69 

TERME ACQ R 

395 

0,20 

0,21 

3,38 

-11,19 

12 

0,20 

0,30 

0,0100 

11,10 

TERME ACQUI 

581 

0,30 

0,30 

1,81 

-7,83 

80 

0,30 

0,42 

0,0060 

24,51 

TIM 

7784 

4,02 

3,97 


-35,55 

78645 

3,82 

6,42 

0,2342 33904,70 

TIM RNC 

7222 

3,73 

3,68 

-1,61 

-12,77 

650 

3,62 

4,64 

0,2462 

492,62 

TOD'S 

51834 

26,77 

26,53 

-1,74 

-41,59 

104 

26,77 

57,69 

0,3500 

809,79 

TREVI FIN 

1695 

0,88 

0,87 

-0,16 

-51,52 

173 

0,86 

1,92 

0,0150 

56,03 

UNICREDIT 

6882 

3,55 

3,50 

-1,10 

-20,86 

69350 

3,49 

5,25 

0,1410 22227,24 

UNICREDIT R 

6514 

3,36 

3,35 

-1,15 

-7,02 

52 

3,19 

4,57 

0,1560 

73,02 

UNIMED 

2322 

1,20 

1,20 


-13,12 

0 

1,20 

1,99 

0,0800 

104,16 

UNIPOL 

7749 

4,00 

4,00 

-0,05 

3,71 

129 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,39 

UNIPOLP 

3104 

1,60 

1,60 

0,31 

-5,48 

254 

1,58 

2,04 

0,1002 

295,64 

UNIPOL PW05 

177 

0,09 

0,09 

2,03 

-14,08 

272 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

261 

0,13 

0,14 

1,19 

-10,19 

150 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

3394 

1,75 

1,73 

3,04 

0,75 

27 

1,62 

3,36 

0,0700 

56,97 

VEMER SIBER 

5474 

2,83 

2,79 

2,50 

-78,34 

31 

2,75 

13,50 

0,0516 

15,12 

VIANINIIND 

4546 

2,35 

2,35 

-0,42 

0,73 

8 

1,98 

2,46 

0,0300 

70,69 

VIANINI LAV 

8926 

4,61 

4,63 


-1,66 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

201,91 

VITTORIA ASS 

6519 

3,37 

3,36 

-1,95 

-19,47 

6 

3,33 

4,34 

0,1100 

101,01 

VOLKSWAGEN 

70945 

36,64 

35,91 

-1,21 

-29,25 

33 

36,64 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

15653 

8,08 

8,15 

1,02 

-31,84 

51 

7,92 

15,94 

0,5500 

202,10 

ZUCCHI 

7257 

3,75 

3,75 


-16,71 

0 

3,61 

4,50 

0,2500 

91,36 

ZUCCHI RNC 

8016 

4,14 

4,14 


-2,36 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

14,19 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 26 settembre 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,120 

105,770 

BTP GE 00/03 

100,380 

100,370 

BTP MZ 01/06 

104,140 

103,920 

BTP ST 95/05 

119,500 

119,340 

CCT LG 98/05 

101,940 

101,870 

BTP AG 02/17 

105,040 

104,680 

BTP GE 93/03 

101,860 

101,890 

BTP MZ 01/07 

103,280 

103,010 

CCTAG 00/07 

101,020 

101,020 

CCT MG 96/03 

100,450 

100,440 

BTP AG 93/03 

105,610 

105,630 

BTP GE 94/04 

106,650 

106,610 

BTP MZ 02/05 

101,720 

101,520 

CCTAG 02/09 

101,020 

101,020 

CCT MG 97/04 

100,710 

100,680 

BTP AG 94/04 

109,070 

109,010 

BTP GE 95/05 

113,160 

113,050 

BTP MZ 93/03 

103,150 

103,200 

CCTAP 01/08 

100,920 

100,930 

CCT MG 98/05 

100,950 

100,930 

BTP AP 00/03 

100,870 

100,880 

BTP GN 00/03 

101,320 

101,310 

BTP NV 01/11 

89,150 

0,000 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,940 

CCT MZ 97/04 

100,770 

100,720 

BTP AP 94/04 

107,800 

107,780 

BTP GN 93/03 

104,970 

105,020 

BTP NV 93/23 

152,270 

151,770 

CCTAP 96/03 

100,340 

100,330 

CCT MZ 99/06 

100,940 

100,930 

BTP AP 95/05 

116,820 

116,710 

BTP LG 00/05 

103,670 

103,450 

BTP NV 96/06 

115,380 

115,170 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,050 

100,050 

BTP AP 99/04 

100,310 

100,210 

BTP LG 01/04 

102,300 

102,220 

BTP NV 96/26 

130,850 

130,460 

CCT DC 95/02 

100,160 

100,160 

CCT NV 96/03 

100,480 

100,490 

BTP DC 00/05 

105,410 

105,250 

BTP LG 02/05 

101,680 

101,530 

BTP NV 97/07 

109,990 

109,740 

CCTDC 99/06 

101,030 

101,020 

CCT OT 95/02 

CCT OT 98/05 

99,960 

100,920 

0,000 

100,900 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,900 

117,700 

BTP NV 97/27 

120,580 

120,230 

CCT FB 96/03 

100,220 

100,210 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,510 

112,640 

BTP NV 98/29 

102,860 

102,520 

CCT GE 95/03 

100,200 

100,170 

LL 1 Ol Ul/UO 


101,020 

BTP FB 01/04 

102,560 

102,550 

BTP LG 98/03 

101,120 

101,110 

BTP NV 99/09 

100,520 

100,150 

CCT GE 96/06 

102,480 

102,650 




BTP FB 01/12 

104,180 

103,810 

BTP LG 99/04 

101,600 

101,460 

BTP NV 99/10 

108,110 

107,700 

CCT GE 97/04 

100,710 

100,680 

CTZDC 01/02 

99,213 

99,184 

BTP FB 02/13 

101,910 

101,530 

BTP MG 02/05 

102,930 

102,730 

BTP OT 00/03 

102,250 

102,220 

CCT GE 97/07 

102,150 

102,040 

CTZ DC 02/03 

96,348 

96,250 

BTP FB 02/33 

111,080 

110,660 

BTP MG 98/03 

100,960 

100,940 

BTP OT 01/04 

101,640 

101,480 

CCTGE2 96/06 

102,010 

101,920 

CTZGN 01/03 

97,900 

97,850 

BTP FB 96/06 

118,690 

118,490 

BTP MG 98/08 

105,590 

105,240 

BTP OT 02/07 

105,430 

105,140 

CCT LG 00/07 

101,200 

101,130 

CTZ GN 02/04 

94,730 

94,650 

BTP FB 97/07 

112,130 

111,850 

BTP MG 98/09 

102,410 

102,030 

BTP OT 93/03 

105,840 

105,840 

CCT LG 01/08 

100,940 

100,990 

CTZ MZ 01/03 

98,486 

98,454 

BTP FB 98/03 

100,680 

100,660 

BTP MG 99/31 

114,210 

114,050 

BTP OT 98/03 

100,900 

100,900 

CCT LG 02/09 

101,040 

101,040 

CTZ MZ 02/04 

95,556 

95,440 

BTP FB 99/04 

100,300 

100,200 

BTP MZ 01/04 

102,030 

102,030 

BTP ST 02/05 

100,370 

100,200 

CCT LG 96/03 

100,570 

100,570 

CTZ ST 01/03 

97,206 

97,130 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARIGE/19 132 

99,770 

99,600 

BNL/04 D0PCEN3 

95,460 

95.460 

CREDIOP/02 TF 8 

100,010 

100,010 

MEDIOB 96/06 ZC 

86,100 

85,270 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

99,210 

99,390 

BNL/07 VAL PURO 

93,300 

93,240 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,090 

100,020 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,780 

62,790 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,660 

99,890 

CENTROB/05TV 

99,520 

99,540 

EFIBANCA/13 III CALL 

89,600 

89,590 

MEDIOB 97/04 IND 

100,420 

100,460 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

62,410 

82,230 

CENTROB/15 RFC 

80,300 

80,300 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,850 

106,850 

MEDIOB 97/07 IND 

100,600 

100,600 

BC0 NAPOLI CA 0311,5% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/04 6,75% 

103,910 

103,250 

FIAT STEP UP/11 

89,210 

89,250 

MEDIOB 98/08 TT 

98,500 

98,550 

BC0 NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

COM IT 98/28 ZC 

20,640 

20,830 

IADB 98/18 CR 

80,000 

79,500 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

80,800 

79,000 

BC0 NAPOLI CF 831816% 

0,000 

0,000 

CR BO 98/08 341 TV 

100,190 

100,190 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,400 

110,100 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

113,330 

113,400 

BC0 NAPOLI OF 22 16% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 2 3 5% 

0,000 

0,000 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

112,830 

112,800 

MEDIOCR L/13 FLC 66 EM 

90,000 

89,900 

BC0 NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 2 3 CO 6 % 

0,000 

0,000 

INTBCI 01/06 DC 

90,470 

90,570 

OPERE 93/00 31 IND 

100,000 

100,000 

BC0 NAPOLI OF 3215,4% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 6 % 

0,000 

0,000 

INTERB/04 373 IND 

97,030 

97,010 

P COM IND/05 44 

102,500 

102,540 

BC0 NAPOLI OF 3315,4% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 7% 

0,000 

0.000 

INTERB/06 383 

101,400 

100,520 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,810 

100,000 

BC0 NAPOLI OF 3615,4% 

106,000 

106,000 

CR BO OF 96/03 298 TV 

99,830 

99.990 

MED CENT/04EQL 

94,850 

97,550 

POP BGCV/06TV 

99,750 

100,000 

BC0 NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,370 

99,330 

MED CENT/18 REV FL 

82,600 

83,470 

POP BGCV/08TV 

99,750 

100,150 

BC0 NAPOLI OF 85 44 14% 

0,000 

0,000 

CR BOOP 6 % 

0,000 

0,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,390 

91,400 

POP LODI/06 IND 

89,760 

90,040 

BC0 NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

CR BO OP 7% 

0,000 

0,000 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

98,000 

94,700 

REPARGENT/02 BOND 9,25% 

20,000 

8,080 

BEI 96/03 ZC 

97,210 

97,060 

CR PPLL CA 6 % 

0,000 

102.000 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

78,050 

78,800 

SPAOLO/03151 

100,210 

100,230 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

73,500 

73,000 

CR PPLL CA 74/04 7% 

0,000 

101,500 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

76,110 

76,000 

SPAOLO/05 CONC 

90,120 

89,980 

BIRS 97/04 6,5% 

104,300 

104,160 

CR PPLL CF 5% 

119,000 

119.000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

89,850 

90,130 

SPAOLO/06 7 

101,680 

101,690 


100,590 

100,450 

CR PPLL CF 6 % 

101,500 

101.500 

MEDIO/07 V PURO 

92,120 

92,100 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

83,700 

82,570 

BIRS 97/07 ZC 

83,800 

84,020 

CR PPLL CF CO 6 % 

101,500 

101,500 

MEDIOB/02 IND TM 

168,100 

168,800 

SPAOLO/19 SW EURO 

81,920 

82,290 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

118,150 

118,200 

CR PPLL OP 6 % 

0,000 

102,500 

MEDIOB/04 NIKKEI 

102,950 

103,890 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

103,000 

103,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

98,360 

98,180 

CR PPLL OP 7% 

0,000 

102,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,720 

97,670 

SPAOLO/08 SL 25 

102,940 

102,000 

BNL CF 0 6 % 

100,070 

100,070 

CR PPLL OP CO 6 % 

100,500 

100,500 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

97,410 

97,500 

UNICR/10 IND 

86,220 

85,290 

BNLOP 6 % 

100,020 

100,020 

CR PPLL OP06 3 IND 

100,030 

100.020 

MEDIOB 94/04 

100,350 

100,400 

UNICR/10 S-U 

102,950 

102,800 

BNL/03 OOP CEN 3 

95,880 

95,890 

CR PPLL OP06 4 IND 

100,020 

100,020 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

82,600 

83,700 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,890 

99,830 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

WMM 

6.111 

11745 


ALBOINO RE 

5.361 

5.464 

10380 -10.813 

APULIA AZIONARIO 

8.793 

8.808 

17026 

-9.481 

ARCA AZITALIA 

ztÉL 




ARTIG. AZIONIITALIA 



7118 

- 3 I 441 


AUREO PREVIDENZA 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


17,085 17,0! 


BIPIELLE F.ITALIA 


BIPIELLE F.SMALL CAP 


BIPIEMME ITALIA 


BN AZIONI ITALIA 



BPB PRUM.AZ.ITALIA 


BPB TIZIANO 


7284_0*01 


CAPITALG. ITALIA 


y20_9J36 


CENTRALE ITALIA 



CISALPINO INDICE 


DUCATO AZ ITALIA 


10,019 10,0' 


DWSAZ ITALIA 


DWS CRESCITA AZION. 


DWSITAL EQUITYRISK 


21781 -11,3 


EFFEAZ ITALIA 


EPTA AZIONI ITALIA 


EPTA MID CAP ITALIA 


9,372 9j3l 


EUROCONSULT AZ ITAL 


EUROM. AZ. ITALIANE 


F&F GESTIONE ITALIA 


16,429 16,4' 


F&F LAGEST ITALIA 


F&F SELECT ITALIA 


FONDERSEL ITALIA 


FONDERSELPMI 


GEPOCAPITAL 


GESTIELLE ITALIA 


GESTIFONDI AZ.IT. 


GESTNORD P.AFFARI 


10,847 10,81 


7.989 8.052 15469 -20.229 


IIS TRADING AZ.ITAL. 

3.752 

3.758 

7265 

-10.581 

IMI ITALY 

15.517 

15.525 

30045 

-8,546 

ING AZIONARIO 

17.786 

17.820 

34438 

-5.769 

INVESTIRE AZION. 

14.897 

14.894 

28845 

-9.993 

ITALY STOCK MAN. 

10.182 

10.207 

19715 

-8.575 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.375 

6 410 

12344 

- 6.866 





-6 441 






NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3 884 

3.900 

7520 

0 000 


NEXTRA AZ.ITALIA 


NEXTRA AZ.ITALIA DIN 


9,244_9,243 17899 


NEXTRA AZ.PMI ITALIA 


3.576 3.636 


NEXTRA ITALIA INDEX 


NEXTRA PIAZZA AFFARI 

OPTIMA AZIONARIO 


OPTIMA SM CAP ITALIA 


7.080 7.081 

4.294 4.298 


4.283 4.358 



8 641 




PRIME ITALY 

13.750 

13.784 

26624 -9.557 

PRIMECAPITAL 

37 310 

37 402 

72242 

-9.208 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.579 

4.573 

8866 -10.039 


ROMAGESTSEL.AZ.il 
SAI ITALIA 


SANPAOLO OPP.ITALI 


UNICREDIT-AZ.CRES-A 

UNICRED1T-AZ.CRES-B 


UNIQREDIT-AZ.IT-A 


UNICRED1T-AZ.IT-B 


ZENIT AZIONARIO 


ZETA AZIONARIO 


AZ. AREA EURO 


AGORA EUROSTOXX 


ALPI AZ.AREA EURO 


F-EURO 


8,073 1,5* 





BSI AZIONARIO EURO 

3.442 

3.473 6 

CAPGES FF EUR SECT 

3.434 

3.473_ 6 


3 EURO VALUE 


EPSILON QEQUITY 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


L 

12446 


ZENIT EUROSTOXX 501 


I AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 


4,974 

L-f ■ re 1 

ANIMA EUROPA 

2930 

2,980 

5673 -18.316 

ARCA AZEUROPA 

7.518 

7.588 

14557 -21.269 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.733 

2.761 


ASTESE EUROAZIONI 

3.906 

3.948 

7563 -23106 


BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.217 

3.225 

6229 5.683 









BIPIEMME IN.EUROPA 

3.846 

3.908 

7447 -7.747 





BPVI AZ. EUROPA 

3.141 

3.171 

6082 -19.770 

CAPITALG. EUROPA 

5.293 

5.353 

10249 -15.094 


14 firn 



CONRIII TINVFST A7IONF 





DUCATO AZ EUROPA 




EFFEAZ EUROPA 

2 368 

2 391 



EPSILON QVALUE 


EPTASELEZ EUROPA 


3,714_3J54_7191 -26,01 


EUROCONSULT AZ.EUR. 



IIS TRADING AZ EUR 





IMI EUROPE 

13.621 

13,770 

26374 -18.845 

ING EUROPA 

13.369 

13.484 

25886 -20.823 


9.661 

9.726 

18706 -18,821 






INVESTITORI EUROPA 

3.546 

3.588 

6866 -20.511 






MCEU-AZ EUROPA 

2 844 

2 851 

5507 

-20 469 


fdfeur. 


NEXTAM P.AZ.EUROPA 


NEXTRA AZ.EUROPA 


NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 


NEXTRA AZ.EUROTOP 


8,6 0 0 _8, 693 

2^768_2J}01 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


EUROPA 


RAS EUROPE FUND 


ROLOEUROPA 


11,392 11,514 


ROMAGEST AZ.EUROPA 

SAI EUROPA 


7,142_7,232 131 


SANPAOLO EUROPE 


8,070 


UNICREDIT-AZ.EU-A 


UNICREDIT-AZ.EU-E 


VEGAGEST A.EUROPA 


ZETA EUROSTOCK 


AZ. AMERICA 


AMERICA 2000 


ARQA AZAMERIQA 


ARTIG. AZIONIAMERICA 
AUREO AMERICHE 


AZIMUT AMERICA 


BIPIELLE H.AMERICA 


BIPIEMME AMERICHE 


BN AZIONI AMERICA 


BPB PRUM.AZ..USA 



CAPITALG. AMERICA 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.201 

11309 

25561 

-17.735 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


DUCATO MEGATRENDS 


EUROCONS.AZ.AM. 


2.441 

2.471 4 


4.098 



0 14 787 

,4964 2, 


DUCATO TREND 


3.158 3.205 6115 -16.122 


DWS PANIERE BORSE 


4,726_4,775_9151 -19,8; 


5046 -21, 173 


FONDERSEL AMERICA 


FS BEST OF AM 



GESTNORD AMERICA 


S TRADING AZ.AMER. 


24542 -22.439 
6295 -22.925 
31153 -21,340 


10,270 19916 -10,735 


8,951_8,959 17332 -10,988 






MC GEST. FDF AME. 

4.657 

4.723 

9017 0.000 






NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.770 

16.946 

32471 -23.758 






2.782 

2.811 

5387 -19.780 

OPTIMA AMERICHE 

4.083 

4.164 

7906 -13.477 


16 361 

16613 

31679 -26 780 







F&F TOP 50 





FIDEURAM AZIONE 

10.621 

10.730 

20565 -19 580 





GEPOBLUECHIPS 





GESTIELLE INTERNAZ. 

9.770 

9.863 

18917 

-21.158 

GESTIFONDI AZ INT 















GRIFOGLOBALINTERN. 

5.938 

6.011 

11498 

-10.261 






ING WSF GLOBALE 

3.090 

3.139 

5983 

-17.002 



INTERN. STOCK MAN. 

9.964 

10.102 

19293 -21.660 

INVESTIRE INT. 

8.019 

8.084 

15527 -19.874 





MC GEST. FDF MEGA. W 

4.701 


9102 0.000 




8696 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.221 

3.255 

6237 -16.855 


S EQUITIES 


JLTIFONDO C- DI0/90 


NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


NEXTRA PORT.MUL.EQ. 


10,857 10,951_21022 -14,173. 


AAZ.IN.DIN 


UNIQREDIT-AZ.AM-A 

UNIQREDIT-AZ.AM-B 


8J55_8,246 . .15790 -23,513 


NEXTRA AZ.INTER. 


17,187 17,378 33279 -21,9 


7,109 7,175 13765 -22,3 31 NEXTRA AZ.INTER. LTE 


VEGAGEST AZ.AMERICA 


7,04.2_7,11.0 .1 


3.481 3.524 


ZENIT S&P 100 INDEX 


AZ. PACIFICO 


■11,320 ALTO PACIFICO AZ. 


25973 -10.208 ANIMA ASIA 


3,625 3,671 


4.225 4.273 8181 -8.4' 


ARCA AZFAR EAST 


4.032 4.080 7807 1.4 


3.157 3,143 6113 -16.014 


ARTIG. AZIONIORIENTE 


13709 -10.026 AUREO PACIFICO 

8314 -11,463 AZIMUT PACIFICO 


BIPIEMME PACIFICO 


-UH 3731. 


6J30_6J96 .11869. 


4,170_4,212_8074 


DUCATO AZ. ASIA 


43787 -10,2.12 


10,593 10,587 20511 _£809 


3,157_1169_6113 IQOO 


6.929 6.983 13416 -19.682 


13.133 13.224 25429 -8.480 


7,919_8,006 15333 -23,391 


EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.834 

5.852 

11296 -1.068 




5481 .19.8,8 

EUROM. TIGER 

7.633 

7.705 

14780 


F&F SELECT PACIFICO 

5.838 

5.905 

11304 -2.030 





FERDINANDO MAGELLANO 

4.903 

4.919 

9494 .4.8,4 

FONDERSEL ORIENTE 

3.809 

3.858 

7375 

-17 500 




8492 

0 000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.491 

2.491 

4823 

-18 754 

GEPOPACIFICO 

2.987 

3.018 

5784 

-13 370 




8568 

-17 674 

GESTIELLE PACIFICO 

7.445 

7.473 

14416 

1 735 

GESTNORD FAR EAST 

5.624 

5,685 

10890 

-10.016 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.135 

4.181 

8006 

-4.370 

IMIEAST 

5.210 

5.241 

10088 

-13.397 

ING ASIA 

3.927 

3.975 

7604 

-6.522 

INVESTIRE PACIFICO 

5,135 

5,165 

9943 

-11.921 

INVESTITORI FAR EAST 

4.041 

4.062 

7824 

-13.208 

MC GEST. FDF ASIA 

4.569 

4.604 

8847 

0.000 


. -22,376 


9,467_9,573 18331 -26,933 


3,740_3j792_7242 -23,875 


3,238_1269_6270 -19,371. 


3,118_1147_6037 -14,762 


.2,680_1707_5189 -21,706 


5,003 _1Q34_9687_1000 

3,841 _1891_ 7437 -16,409 

3,758 _1802_ 7277 -19, 735 

M61_9,065 17351 -23,495 


_1,917_L951_ 3 712^1 5 ,921 

11,188 11,337 21663 -24,553 


3,458 3,490 6696 0,000 


NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5*270 

5 3 0 i 

10204 

5.823 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3 405 

3438 

6593 -14.811 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4*486 

4^524 

8686 

-13.330 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.796 


5414 

-8.865 

OPTIMA FAR EAST 

2.756 

2190 

5336 -8,681 

ORIENTE 2000 

6.690 

6.744 

12954 

-9.765 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.714 

11.846 

22681 

-13.113 

PRIME JAPAN 

2,526 

2,555 

4891 

-19,528 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4 027 4 052 

0 

-4.064 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4 097 

4.122 

7933 

-4.073 

RAS FAR EAST FUND 

4 564 



-13,740 

ROLOORIENTE 

4^389 

4^422 

8460 

-11,271 


4 060 

4/103 

7861 

-14.418 

SAI PACIFICO 

2.971 

2.994 


1.572 

SANPAOLO PACIFIC 


4,358 

8374 

-10.045 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4*366 


8454 

-14.139 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4*344 

4405 


0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

1614 

3147 

6998 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.543 

7.612 

14605 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,479 

4,538 

8673 

0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 


nmm 


-9.613 

DWS FRANCOFORTE 

7.464 

7.559 

14452 

-24.353 

DWS LONDRA 


4.404 

8396 -18.877 



DWS PARIGI 

9.622 

9.769 

18631 -21.810 

DWS TOKYO 




F&F SELECT GERMANIA 6.712 6.804 12996 -21.935 


GESTIELLE EAST EUROP 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

3,992 

4 034 

7730 

4.831 

AUREO MERC.EMERG. 

3.311 

3.326 

6411 

2.762 

AZIMUT EMERGING 














BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3 680 

3 711 

7125 

0 000 


3 AZ. PAESI EM. 


1Z3Z 2,749 


fl-EM.M.E.F. 


F&F SELEQT NUOVIMERC 


3j954_19 


GESTNORD PAESI EM. 


IIS TRADING AZ.EMER. 


4j297_13 


ING EMERGING MARK.EQ 
INVESTIRE PAESI EME. 


6,074_9788_L221 


LEONARDO EM MKTS 


4,076 


CGEST. FDFP.EMER 


3i261_1284_6314.-106.1. 


NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.626 

5.666 

10893 -17.940 











PRIME EMERGING MKT 

4.922 

4.971 

9530 

-2.049 

PUTNAM EMER.MARK.-S 










4.252 

4.275 

8233 

5.221 


4.932 

4.977 

9550 -1.241 






SANPAOLO ECON EMER 

4.388 

4.410 

8496 2.956 

UNICREDIT-AM LAT-A 

4 588 

4 689 

8884 -19.139 


4,483_1640_8680_1000 


13,646 13 , 797 26422 -22, 812 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 134Q_1362_4531 -16,01 


166 52 -1 8,8 6 0 

5360 -23,8ì 


2,902_1932_5619 -23,023 


2, 850_1913_ 5518 -16,933 

' ^450_4697 -24,211. 


3,033_1057_5873 -20,622 


17,094 17,2.83 33099 -18,789 


10,582 10,722 20490 -17,611 


17 932 -21,8 41 

15463 -21,0 


1121_6,193 11852 -21,555 


12,190 12,347 23603 -18,461 


12.115 12.273 23458 0.000 


3.43Q_1454 SMJ UM 


3.388 3.417 6560 -20.674 


18,417 18,565 35660 -10,440 


UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4 332 

4.374 

8388 

-4.116 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4*311 

4.352 

8347 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,697 

5.714 


0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,671 

5,687 

10981 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN AZ 


mwm 

7091 

-24,897 

ANIMA FONDO TRADING 

9.263 

9.362 

17936 

-9.496 

APULIA INTERNAZ. 

5.774 

~~5146~ 

11180 

■20.303 

ARCA 27 

10.140 

10.243 

19634 

-21.698 

ARCA 5STELLE E 

3.023 

3.066 

5853 

-13.082 

ARCA MULTFIFONDO F 


3737 


0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3*334 

3.364 

6456 

-23.654 

AUREO GLOBAL 

8 'q 36 

~~1??7~ 

15560 -17.393 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5 QQQ 

5.000 

9681 

0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9 522 

1 

18437 

-16.393 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2785 

2,829 


□Sz? 



~~Ì 02 Q~ 

5778 

-24.911 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.596 

14731 

28262 -19.243 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.529 


6833 -13.631 



16.842 

32245 

-18.951 

BIPIEMME TREND 

2.712 

2741 

525?" 

-19,020 

BN AZIONI INTERN. 


9.035 

17297 

-19.275 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2118 


4876 

-17.007 



3154 

6395 -15.394 


3*532 


6936 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3 333 

3 I 376 

6463 0.000 

BPB RUBENS 

6,453 

6,517 

12495 

■21,515 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.183 

3.214 

6163 

-20.145 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.125 

4,162 

7987 

-18.687 

C.S. AZ. INTERNAZ. 


6.153 

11740 

-20.065 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3754 


7269 

“Ss 

CARIGEAZ 


5^262 

10080 -21.678 

CENTRALE G 8 BLUE C. 

7149 

7.730 

14811 

■23.448 

CENTRALE GLOBAL 

~~Ì?W~ 

11.584 

22182 

-21791 

CONSULTINVEST GLOBAL 

2.947 

2,998 

5706 

-18.388 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

w?r 

18.347 

35120 

-21710 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

1193 

3.238 

6183 

-15.192 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


5,054_9672 -22, 8 i 


0.000 NEXTRA BLUE CHIPS I 


4,166_1213_8067 -.21.,6 


4.844 0.000 9379 -11.959 


2.908 2.926 5631 -8.495 


3.071 3.104 5946 -10.648 


5.391 5.434 10438 -5.188 


PARITALIA O.AZ.INT.C 

64.873 

65.971 

125612 

-16.862 






PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.268 

3.314 

6328 

-18.584 

PRIME GLOBAL 

11.375 

11.450 

vtm 

.,«17, 






PUTNAM GL.SMC CORES 






4 640 

4 684 

0 

-5 390 


PUTNAMGLC 


LEO.-? 


5J52!215 


RAS BLUE CHIPS 

3.146 

3.177 

Ititi ilio tu 

6092 -19.662 

RAS GLOBAL FUND 

1.0,769 

10.845 

20852 -18.938 

RAS MULTIPARTNER90_ 

RAS RESEARCH 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

_3.241 

_1Z§5_ 

10.737 

3,293 

2,787 

10.813 

_6275 -16,339 

5354 -19.715 
20790 -22.347 


13,613 

11739 

26358 -17.850 

ROLOTREND 

7.751 

7847 

15008 -22.520 

RniUIAftFST fi7 INTFRN 7 0d7 7 177 1«fidfi .91710 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.714 

2.743 

5255 -22.633 

SAI GLOBALE 


9.064 

17322 -20.146 

SANPAOLO INTERNAT. 

10151 

10.171 

19461 -20.745 

SG VENT.STR.AGGRESS. 


3.973 

7548 0.000 

SOFID SIM BLUE CHIPS 

4*616 

4.660 

8938 -20.741 

SPAZIO AZION. GLOB 

2.947 


5706 -21.076 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.976 

11.108 

21252 -22.249 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.877 

11.011 

21061 0.000 

ZETA GROWTH 

2.434 

2.458 

4713 -21.025 

ZETASTOCK 

10,688 

10,796 

20695 -21,400 

1 AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 3.894 3.937 7540 -11.860 

AUREO FINANZA 

3.386 

3.426 

6556 -19.169 

AUREO MATERIE PRIME 

1807 - 

3.874 

7371 -10.612 

AUREO PHARMA 

3.790 

3.798 

7338 -20.876 

AUREO TECNOLOGIA 

L566 

1.584 

3032 -33 162 


AZIMUT CONSUI 


AZIMUT ENERGY 
AZIMUT GENERATION 


4j429_8516 -9,9: 





9060 4.232 

BIPIEMME BENESSERE 

4.145 

4.155 

8026 -14.571 

BIPIEMME FINANZA 





BIPIEMME INNOVAZIONE 

5.942 

5.980 

11505 

-28.821 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.128 

4.190 



BIPIEMME TEMPO L 





BN COMMODITIES 





BN ENERGY & UTILIT 

8.229 

8.332 

15934 -15.530 

BN FASHION 

8 950 

9.110 

17330 

-4.989 


BN PROPERTY STOCKS 


CAPITALG. C. GQQDS 


8,136 


CAPITALG. H. TECH 


DUCATO HIGH TECH 

















EPTA UTILITIES FUND 

3.006 

3.042 

5820 

-29.717 

EUROM. GREEN E.F. 

8.931 

8.951 

17999 

-19.154 






EUROM. R. ESTATE EO. 

4.287 

4.333 

8301 

-5.593 

F&FSELECTFASHION 

3.992 

4.050 

7730 

-2.276 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.296 

1.308 

2509 

-26.903 


1 0, 2 59 1 0,357 19 8 64 _9J03 


7656 -10,724 


6,047_6,078 11709_1544 


8,817 


FS INFO TECNOLOG. 

3.036 

3.094 

5879 

0.000 

GEPO HIGH TECH 

—M36“ 

1.447 

2780 

-27.364 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,738 

4.757 

9174 

-16.818 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 


3.546 

6775 

-16.908 

GEPOENERGIA 

1315 

4.367 

8355 

-18.400 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.574 

1.588 

3048 

-29.003 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.781 

2.754 

5385 

-24,837 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.316 

4,364 

8357 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.131 

5.199 

9935 

-35.239 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,572 

1615 

6916 

-16.833 

GESTIELLE WORLD NET 

1.204 

1.208 

2331 

-32.887 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.687 

1713 

7139 

-19.321 

GESTNORD AMBIENTE 

5.630 

5.713 

10901 

-17.303 

GESTNORD BANKING 

8,452 

8,580 

16365 

-9.079 

GESTNORD BIOTECH 


2.912 

5731 

0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

3 989 

4.066 

7724 

0,000 


4.Q43 

4.100 

7828 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

3 663 

3,672 

7093 

-26.740 


0140 

0.945 

1820 

-33.942 


3.207 

isr 

6210 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.401 


6585 

-16.519 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

2.765 

2.781 

5354 

-32.047 

ING COM TECH 

0.830 

0,833 

1607 

-42.280 



“TiT 

7641 

-14.956 

ING I.T. FUND 

34J74 

3.877 

7501 

-36.874 

ING INTERNET 

2.043 

2.057 

3956 

-24.668 

ING QUALITÀ' VITA 

«io 

4.461 

8614 

-20.836 

ING REAL ESTATE FUND 

4489 

4.527 

8692 

1.149 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.828 

1.839 

3540 

-28.926 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.656 

2.677 

5143 

-21.721 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.798 

1.818 

3481 

-26.069 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.139 

6.195 

11887 

- 12.686 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.481 

5.572 

10613 

-17,616 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,163 

5.240 

9997 

-11345 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.462 

5.489 

10576 

-1190 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.453 

4.523 

8622 

-25.919 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 


£304 

12189 

-18.214 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

1853 

2.864 

5524 

-41.548 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,051 

6.163 

11716 

-25.800 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.962 

4.014 

7672 

-32.972 

NEXTRA AZ.WEB 

1,334 

L34L 

2583 

-34.863 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.308 

2.325 

4469 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

2.928 

2.957 

5669 

-23.028 

PRIME HEL. EUROPA 

3.374 

3.408 

6533 

-19.628 

PRIME TMT EUROPA 


2.228 

4271 

-29.317 

PRIME UTIL. EUROPA 

3158““ 


7470 

-15.579 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.062 

2.088 

3993 

-32.036 

RAS CONSUMER GOODS 

5.923 

5.993 

11469 

-5.639 

RAS ENERGY 

5,218 

5.266 

10103 

-11302 

RAS FINANCIAL SERV 

3.934 

3.980 

7617 

-20.251 

RAS HIGH TECH 

1.710 

1.721 

3311 

-31.270 

RAS INDIVID. CARE 

6.316 

6.310 

12229 

-21.472 

RAS LUXURY 

3.028 

3.046 

5863 

-21.837 

RAS MULTIMEDIA 

3757 

1811 

7294 


SANPAOLO FINANCE 

19 462 

19.724 


-18164 

SANPAOLO HIGH TECH 

3^379 

3.407 

6543 -31.751 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8^920 


17272 

-21.568 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.441 

11447 


-21.516 

SPAZIO EURO.NM 

1.041 

1.082 

2016 

-37.439 

ZENIT INTERNETFUND 

1,253 

1,258 

2426 

-29.408 


)NI 



AUREO FF AGGRESSIVO 


AUREO MULTIAZIONI 


BIPIELLE H.CRESTITA 


BIPIELLE H LEADER 


BIPIELLE H.VALORE 


BN NEW LISTING 


BNL BUSS.FDF E N FRO 



2, 603 _1632_ 5040 -20,128 

1641_1687_7050_1000 


3,722_Z141_1Q00 


3,164_H97_6126 -16,074 


9,200_9,306 17814 -21,728 


9,949 10,006 19264 -13,846 


2,705_1742_5238 -18,474 


0 -14,624 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CAPITALG. SMALL CAP 

4,489 

4.572 

8692 

0.560 

DUCATO AMBIENTE 


3.063 

5859 

-19.798 

DUCATO COMMODITY 

3I529 

IjsT 

6833 

-8,003 

DUCATO FINANZA 

lisi - 

"SoT 

6101 

-16.018 

DUCATO INDUSTRIA 

2.795 


5412 

-15.328 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.541 

2^564 



DUCATO SMALL CAPS 

3.410 


6603 -11.817 

EUROM. RISKFUND 

22.790 

22154 

44128 

.-13 27Q 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.782 

4.821 


0.000 

IIS AZIONI GROWTH 

3.880 

3.929 

7513 


IIS AZIONI PMI 


4.354 


_-]3 4QQ 

IIS AZIONI VALUE 

3*677 

~~1726~ 

7120 

■26^460 

ING INIZIATIVA 

15.189 

15.263 


-12187 

MIDA AZ. MID CAP ITA 


3.530 

6713 

“Si 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3^539 


6949 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1*415 

■1403 

2740 

.35 002 

PARITALIA O.MEG.L 


64.636 

•123098 

0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

64^936 


125734 

-ss 

PRIME SPECIAL 

1690 

7739 

14890 -18.589 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.132 

4.166 

8001 

,-]Q Q70 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.061 



-10.077 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 


5713 

1Q94Q 


UNICREDIT-PH-A 

11111 

11,233 

21514 

-18131 

UNICREDIT-PH-B 


11.150 

21353 

0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4*310 



-2,422 

UNICREDIT-RISN-B 

4.214 

4772 

8159 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

10.547 

10700 

20422 

-25,845 

UNICREDIT-SERV-B 

10.437 

10.593 

20209 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,689 

3,758 

7143 

-10,417 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.782 

12.812 

24749 

-6.618 

ARCA 5STELLE B 

4.302 

4.321 

8330 

-3,629 

ARCA 5STELLE C 

3.922 

3.949 

7594 

-6.217 

ARCA BB 

25,660 

25719 

49685 

-6.988 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.136 

4.163 

8008 

0,000 

ARTIG. MIX 

3.902 

3.907 

7555 

- 10.112 

AUREO BILANCIATO 

20.260 

20.300 

39229 

-7.213 

AZIMUT BIL. 

16.237 

16,272 

31439 

-4,863 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.621 

5.654 

10884 

-6.175 

BIM BILANCIATO 

16.137 

16.211 

31246 

-10.558 

BIPIELLE FONDICRIBI 

10.417 

10,463 

20170 

-11.630 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.164 

4,171 

8063 

-6.511 


10.467 

10.515 

20267 - 

■10.553 

BN BILANCIATO 

7.012 

7.051 

13577 

-9,510 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 


3.854 

7414 

-6.358 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3^300 

I^T 


-10.326 

BNL SKIPPER 3 

4^050 

IjsT 

7842 

-10,989 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4*072 

~^085~ 

7884 

0,000 

CAPITALG. BILANC. 

16.379 

16.489 

1Ì7Ì4" 

-12.458 

CISALPINO BILANCIATO 

14.789 

14,879 

28635 

-10.716 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.277 

4.298 

8281 

-9.231 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,406 

4.434 

8531 

-8.929 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.036 

4,060 

7815 

-7.367 

DUCATO EQUITY 50 

4.038 

4.062 

7819 

-7.129 

DWS FINANZA P.25 

4.170 

4.195 

8074 

-9.209 

EFFE UN. DINAMICA 

4.021 

4,044 

7786 

-5,365 

EPSILON LONG RUN 

4.160 

4.171 

8055 

-5.668 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.114 

4.143 

7966 

-6.627 

EPTACAPITAL_1,955_23073_£372, 


ETIF ETICO BIL.ARM, 






EUROM. CAPITALFIT 

23 879 

23.905 



F&F EURORISPARMIO 

17.704 

17.796 



F&F LAGEST PORT. 2 

4 525 


8762 -11.879 

F&F PROFESSIONALE 

45.800 

4fi 041 

88681 -5.319 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.576 

10.608 



FONDFRSFl 

37 075 

37162 

71787 

-6.593 

FONDERSELTREND 

8.039 

8.078 

15566 

-10.349 

FONDO CENTRALE 

16,151 

16.219 

31273 

-10.505 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.026 

4.058 

7795 

-9.912 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.208 

3.208 

6212 

-20.790 

GEOGLOBBALG 8 

5.154 

5,154 

9980 

0,000 

GEPOREINVEST 

13.984 

13.975 

27077 

-1.291 

GEPOWORLD 

8.854 

8.898 

17144 

-12.188 

GESTIELLE BIL. 70 

10,591 

10,615 

20507 

-10,169 

GRIFOCAPITAL 

14,836 

14.963 

28727 

-4.234 

IMI CAPITAL 

25.570 

25.639 

49510 

-6.784 


27 221 

27 259 

52707 

-7 697 

ING WSF MODERATO 

3 887 

3 920 

7526 

-10 023 

INVESTIRE BIL. 

11.818 

11.829 

22883 

-7.491 

MC GEST. FDF BILAN. 

4 827 




MULTIFONDO C. B50/50 

4 326 

4.347 



NAGRACAPITAL 

15 888 

15,925 




NEXTAM P.BILANQIATO 


4,135_7906 -9,447 


NEXTRA BILANCIATO 

25 599 

25.615 

49567 -5.768 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.405 

27.418 

53063 

-4.248 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.968 

3 994 

7683 

-5.613 

NORDCAPITAL 

11 706 

11 727 

22666 

-6 687 


11 142 

11 194 

21574 

-8 152 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.882 

3.908 

7517 

-8,572 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3.846 

3.873 

7447 

-9.887 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

81,585 

82,500 

157971 

-8,733 

PARITALIA O.ADAGIOL 

80,934 

81.850 

156710 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.098 

4.129 

7935 

-8.383 

PRIMEREND 21.200 21.206 41049 -8.363 

PUTNAM GL BAL 

4.367 

4.394 

8456 

-3.789 

PUTNAM GL BAL-S 

4.292 

4.320 

0 

-3.797 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.162 

8.211 

15804 

-11.128 

RAS BILANCIATO 

21.277 

21.363 

4,™ 

-9.254 

RAS MULTI FUND 

10 393 

10 431 

20124 

-9 016 


RAS MULTIPARTNEI 













1441 

3.462 

6670 

-9.627 




9883 -4.900 
















UNICREDIT-BI.EU-A 

18 201 

18 280 


0 000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.120 

18,199 

35085 

0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.579 

12.645 

24356 

-11.627 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.510 

12.577 

24223 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.628 

14.710 

28324 

-11.048 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,319 

3,339 

6426 

-16,250 


BIL. AZIONARI 


ARCA 5STELLE D 





ARCA MULTFIFONDO E 

Si 

Si 

7598 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.204 

3,244 

6204 -10.176 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,863 

3.882 

7480 

-9,679 

BIPIEMME VALORE 

3.723 

3.772 

7209 

-14.707 

BN INIZIATIVA SUD 








BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.651 

1669 

7069 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

























GEN ALL SERV COM B 

3.609 

3.650 

6988 -14.336 

IMINDUSTRIA 

im 



ING WSF AGGRESSIVO 





MULTIFONDO C. C30/70 

4,065 




NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.408 




PARITALIA O ALLEG L 





PARITALIA O ALLEGROC 

71.205 

72.393 

137872 -15.117 

PRIME ALL SERV COM B 





RAQ MIN TIDARTNpR70 




ROMAGEST PROF DINA 

3.650 

3.688 

7067 

-20.008 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.525 


31997 

-12.865 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,202 

6,265 

12009 

-18,222 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA 5STELLE A 


4,717 4,727 


ARCA MULTFIFONDO B 


4.631 4.639 


ARCA MULTFIFONDO C 


4.354 4.374 8431 0.000 


13,849 13.877 26815 -4.410 


AUREO FF PONDERATO 


AZIMUT PROTEZIONE 


4.448 4.466 8613 -2.241 


BIPIELLE F.70/30 


6,245_6,256 12092 -0,351 


BIPIELLE FDCRI DIVER 


7,109 131 


BIPIEMME COMPARTO 30 


BIPIEMME MIX 


BIPIEMME VISCONTEO 


BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.415 


BNL SKIPPER 1 

4 836 

4.846 9 

BNL SKIPPER 2 

4.425 


BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.610 

4.617_£ 


4 576 4 580 


4 563 4 573 


DUCATO EQUITY 30 


4.348 4.361 


4.805 4.813 9304 -5.226 


4.893 4.905 9474 -4.115 


EPTA EXECUTIVE WHITE 


4.559 4.567 8827 -0.610 


4.523 4.535 8758 -3.127 


EPTA MULTIFONDO 2CAP 


EPTA MULTIFONDO 3CAP 


5.005 5.006 9691 2.142 


4.292 4.300 8310 -3.093 


!361_1372 


LEET.BIL.30 



ROMAGEST PROF.MODER. 9,907 9,920 19183 -3.703 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.868 

5.872 

11362 

0.290 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.084 

6.094 

11780 

-0.506 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,763 

4,785 

9222 

0,000 

1 OB. MISTI 1 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 7.055 7.039 13660 3.795 


ANIMA FONDIMPIEGO 

13.997 14.018 27102 -0.695 


6.774 6.774 13116 3.736 


5,573 5.564 10791 -2.365 

AZIMUT SOLIDITY 

6.788 6.791 13143 1.358 

BIM GLOBAL CONV. 

4.726 4.734 9151 -2.274 

BIPIELLE F.80/20 

8.285 8.296 16042 -0.132 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 9.521 9.524 18435 3.759 

BIPIEMME PLUS 

5,114_5J08_9902_1967 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.834 7.840 15169 2.124 

BNOBB. DINAMICO 

11.593 11.582 22447 -1.344 

BNLPERTELETHON 4.960 4.960 9604 -0.140 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,903 4.903 9494 0.000 

BPB TIEPOLO 

1127 1125 13800 1334 

BPC MONTEVERDI 5 087 5 091 9850 0 812 

CISALPINO IMPIEGO 5.557 5.561 10760 3.482 

CR TRIESTE OBBL. 

5.598 5.607 10839 1.412 

DUCATO EURO PLUS 

17.696 17.719 34264 1.935 

DWS RENDIMENTO 5.023 5.024 9726 0.139 

EPSILON LIMITED RISK 5.164 5.159 9999 1.274 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.165 5.165 10001 3.011 


5 963 5 957 11546 -0 033 

GEPOCORPO L RATE^OND 

5 500 5 494 10649 3 597 

GEPOBONDEURO 

5 368 5 365 10394 2 993 

GESTIELLE OBB. 20 

7.668 7.663 14847 1.832 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9 418 9 405 18236 1 948 


6.794 6.800 13155 3.899 

GRIFOREND 7.457 7.475 14439 3.652 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18 747 18 747 36299 -1 066 

LEONARDO 80/20 

5 050 5 051 9778 1 793 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4 653 4 647 9009 0 000 

NAGRAREND 

8 286 8 286 16044 -0 587 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,035 5.036 9749 0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4T06 4/M3 7950 l!?25 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.093 7.091 13734 -3.979 

NEXTRA RENDITA 

5 ggg ^ ^591 1(125? 

NEXTRA RISPARMIO 

4.685 4.690 9071 -2.624 

NORDFONDO ETICO 

5404 5^405 -]Q4e4 -] '255 

PADANO EQUILIBRIO 

5.154 5.153 9980 -4.643 

PRIMECASH 

5.431 5.424 10516 1.799 

niiAnRiFOfìi in orr mir rqqi 7 0i« irns .«700 

RAS LONG TERM BOND F 

1548 1548 10742 148? 

ROLOGEST 


ROMAGEST PROF.PRUD. 

1292 1292 10247 -0.470 




4.887 4.890 9463 -3.035 


Sii Ss 10003 1.400 


5.531 5.527 10710 2.482 

TEODORICO MISTO INT. 

4.967 4.973 9617 -0.838 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.391 7.392 14311 1.080 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.376 7.377 14282 0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,698 6,711 12969 2,525 

1 OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ALTO MONETARIO 

6.164 6.163 11935 2.956 

ARCA BT 

7.648 7.647 14809 2.823 

ARCA MM 

12.275 12.268 23768 3.902 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.398 5.399 10452 3.133 

ASTESE MONETARIO 

5.438 5.436 10529 3.491 

AUREO MONETARIO 

5.690 5.687 11017 2.226 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.222 5.221 10111 3.079 

BIM OBBLIG.BT 

5.525 5.524 10698 3.155 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.507 12.503 24217 3.057 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.292 8.287 16056 1.171 

BIPIEMME MONETARIO 

10.317 10.315 19976 3.366 

BIPIEMME TESORERIA 

5.858 5.857 11343 3.681 

BN EURO MONETARIO 

10,686 10.682 20691 3,047 

BN REDDITO 

1151 1150 11910 1232 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.148 5.145 9968 0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.359 5.356 10376 3.796 

C.S. MON. ITALIA 

6 810 6 809 13186 2 668 

CAPITALG. BOND BT 

8 956 8 955 17341 3 084 

CARIGE MON. 

9.887 9.885 19144 3.215 

CENTRALE CASH EURO 

1690 1688 14890 1152 

CISALPINO CASH 

7.782 7.780 15068 3.018 

CR CENTO VALORE 

5.944 5.941 11509 3.734 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.398 5.397 10452 1.964 

DUCATO OBBL. TV 


DWS FAMIGLIA 

6Ì473 6l473 12533 2Ì323 

DWS MONETARIO 

8.387 8Ì385 16239 2^870 

EFFE OB. EURO BT 

5.417 5.416 10489 2.808 

EPSILON LOW COSTCASH 


EPTA CARIGE CASH 

1475 1474 10601 1418 

EPTA TV 

6 ]q 76 6lo76 11765 2^600 


7.523 7.523 14567 2.970 

EUROM. CONTOVIVO 


EUROM. LIQUIDITÀ' 

^ 274 ^ 6 277 12148 2*449 

EUROM. RENDIFIT 

1225 1225 13990 1376 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.199 7.197 13939 2.784 

F&F MONETA 

6 225 6 224 12053 3131 

F&F RISERVA EURO 

1291 1289 14117 2.863 

FIDEURAM SECURITY 

8*550 &549 16555 2Ì53I3 

FONDERSEL REDDITO 

12.129 12.125 23485 1640 

GEO EUROPA ST BOND 1 5,641 5,641 10922 4,000 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.656 5.656 10952 4.104 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5^649 5*649 10938 4^033 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.630 5.630 10901 4.220 

GEO EUROPA ST BOND 5 


GEO EUROPA ST BOND 6 

1660 1660 10959 4^082 

RFPnrASH finn fi-m mfi 7 9 77 K 

GESTIELLE BT EURO 

6.471 6.469 12530 2.665 

GESTIFONDI MONET. 8.706 8.704 16857 2.507 

GRIFOCASH 6.105 6.107 11821 4.560 

IMI 2000 15.141 15.140 29317 2.456 

ING EUROBOND 

7.767 7.765 15039 2.887 

INVESTIRE EURO BT 


LAURIN MONEY 

1986 1985 11591 1?53 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.508 5.507 10665 2.493 

MGRECMON. 

Ss SS Ss 

NEXTRA BREVE T. 


NEXTRA CORP. BREVET. 

6.839 6.839 13242 3.542 

NEXTRA EURO BT 

11.672 11.666 22600 4.019 

NEXTRA EURO MON. 

13 287 13 283 25727 3 312 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.118 6.118 11846 2.858 

NORDFONDO CASH 

7.726 7.725 14960 2.276 


PADANO MONETARIO 

6.264 6.262 12129 3.145 

PASSADORE MONETARIO 

6.056 6.055 11726 3.151 

PERSEO RENDITA 

6.071 6.068 11755 3.671 

PRIME MONETARIO EURO 

14.248 14.243 27588 3.343 

OIIAnRIFOGI IO MON 5 fidi 5 fini 11919 0 799 

RAS CASH 

1989 5.989 11596 2.762 

RAS MONETARIO 

13.622 13.620 26376 2.947 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.767 11.765 22784 2.598 

ROLOMONEY 

9.625 9.622 18637 2.974 

ROMAGEST MONETARIO 

11,501 11.499 22269 2,650 

ROMAGEST SEL.SHORTT 


SAI EUROMONETARIO 

14.345 14.349 27776 1843 

SANPAOLO OB EUROBT 

6.627 6.625 12832 3.887 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.554 8.550 16563 3.974 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.289 5.287 10241 3.830 

SICILFONDO MONETARIO 

8.083 8.081 15651 3.761 

RPA7IO MONFTARIO fi 90(1 fi 90fi 1149fi 9 Ifil 

TEODORICO MONETARIO 

6.283 6.281 12166 3.287 

UNICREDIT-MON-A 

11.235 11.232 21754 3.472 

UNICREDIT-MON-B 

11.213 11.209 21711 0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.127 5.127 9927 0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.429 6.431 12448 2.405 

ZETA MONETARIO 

7,279 7,278 14094 3,072 

1 OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 1 

AGORA EMÙ BOND 

5.228 5.218 10123 4.560 

ALLEANZA OBBL. 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 


ANIMA OBBL. EURO 

5.fi44 1542 10735 5.139 

APIII IAORRI IGA7 fi fidi fi fifid 19fififi fi 0fi9 

ARCA RR 

7.167 7.157 13877 6.937 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 


ASTESE OBBLIGAZION. 

1271 1267 10206 1896 

AZIMUT FIXED RATE 

8.315 8.304 16100 6.153 

BANCOPOSTA OBB.EURO 


BIM OBBLIG.EURO 

5^371 5^364 10400 5^25? 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

1634 1624 10909 1502 

RIPIFI 1 FFORR FURO 19 199 1919ft 9fi441 fi R7fi 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.776 5.771 11184 4.980 

BNOBB. EUROPA 

6 297 6 289 12193 5 389 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5 252 5 247 10169 0 000 

BPVI OBBL. EURO 

5 457 5 452 10566 6 146 

BSI OBBLIG.EURO 


C.S. OBBL. ITALIA 

7.284 7.278 14104 6.335 

CAPITALG. BOND EUR 

8.828 8.818 17093 5.560 

CARIGE OBBL 

8.924 8.917 17279 4.655 

CENTRALE REDDITO 

17.804 17.792 34473 4.717 

CISALPINO CEDOLA 

5.486 5.479 10622 7.143 

OONRIII TINVFST RFnniT fi 499 fi 4fi9 194RR 1 fi9fi 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.146 6.146 11900 5.077 

DWS EURO RISK 

10.890 10.886 21086 4.210 

DWS OBBL. EURO 

1756 1756 11145 2.183 

DWS OBBL. ITALIA 

11.494 11.491 22255 3.344 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.279 6.271 12158 5.938 


5.692 5.683 11021 7.274 

EPTA CARIGE BOND 

5.575 5.571 10795 5.010 

EPTALT 

7.145 7.132 13835 7.475 

EPTA MT 

Sfili fi firn fififil 

EPTABOND 

18.509 18.494 35838 5.164 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.000 5.000 9681 0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.724 6.722 13019 5.939 


12.770 12.766 24726 6.390 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.109 6.113 11829 -2.458 

F&F EUROREDDITO 

11,046 11.047 21388 1012 

F&F LAGEST OBBL. 

15.507 15.516 30026 2.383 

FONDERSELEURO 

6.364 6.358 12322 6.243 

GEPOREND 5.779 5.774 11190 5.048 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.997 4.990 9676 0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.207 6.197 12018 5.221 

GESTIELLE MT EURO 

12,017 12,002 23268 4,232 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


GESTNORD C.E.BOND _ 5.110 5.106 9894 0.000 


HSBC CLUB A BOND EUR 

5.235 5.228 10136 0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 


IMIREND 

17?4 1707 16873 4820 


11734 15.716 30465 1959 

INVESTIRE EURO BOND 

5.617 5.618 10876 5.206 

ITALMONEY 

6.788 6.782 13143 3.902 

ITALY B. MANAGEMENT 7.59A 7.590 14712 5.469 

LEONARDO OBBL 

5 801 5 795 11232 5 530 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.799 5.788 11228 8.352 

MC OM-OBB MED.TERM. 

1777 1770 11186 4940 

MIDA OBBLIGAZ. 


NEXTRA BONDALA 

1 3^503 1 8*597 16658 4850 

NEXTRA BONDEURO 

6*094 6*085 ??800 6*352 

NEXTRA LONG BOND E 

1354 1345 14239 1909 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.788 5.780 11207 6.750 

NORDFONDO 14,137 14,124 27373 5,178 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.684 5.676 11006 5.337 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.218 8.212 15912 4.874 

PRIME BOND EURO 

8.059 8.045 15604 6.755 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.850 13.852 26817 4.741 

RAS OBBLIGAZ. 

25.744 25.715 49847 5.816 

ROLORENDITA 

5.690 5.685 11017 4.962 


5 242 5 236 10150 0 000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.617 7.615 14749 3.604 

SAI EUROBBLIG. 

10 409 10 416 20155 5 056 


10 926 10 908 21156 7444 

SANPAOLO OB EURO LT 

6 414 6 402 12419 9 772 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6 564 6 555 12710 5 428 

TEODORICO OB EURO 

5.465 5.461 10582 4.174 

IINir.RFniT.n M FIIRO-A fi fin fifi7.fi 17S99 fi fifid 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

1617 6.612 12812 0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.227 5.223 10121 0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.101 15.085 29240 6.076 

ZETA REDDITO 

6,536 6,531 12655 4,760 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.526 16.500 31999 4.218 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,986 12.978 25144 5,397 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.513 6.504 12611 5.746 

CAPITALG. B.EUROPA 


CISALPINO REDDITO 

12.802 12.785 24788 1959 

DWS OBBL. EUROPA 

12.136 12.130 23499 4.109 

EPTA EUROPA 

6.017 6.015 11651 6.571 

EUROM. EUROPE BOND 


EUROMONEY 

1990 1983 13535 4.243 

F&F BOND EUROPA 

8.260 8.253 15994 5,464 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.066 7.063 13682 6.383 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

fi.™ fissi 177J7 77111 

NORDFONDO EUROPA 

7.181 7.173 13904 4.725 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.796 5.795 11223 2.802 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.772 5.765 11176 7.426 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,759 5,753 11151 0,000 

OB. AREA DOLLARO 


9.158 9.115 17732 2.956 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.737 5.715 11108 2.100 

AUREO DOLLARO 

6.175 6.161 11956 1.014 

AZIMUT REDDITO USA 

6.369 6.345 12332 0.616 

BIPIELLE H.OBB.AMER 8.114 8.081 15711 0.845 

BIPIEMME US BOND 

5.129 5.113 9931 0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.896 4.892 9480 0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.549 7.530 14617 0.828 


8.920 8.897 17272 -4.761 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.749 8.753 0 -4.952 


4.779 4.778 9253 -4.724 


7.776 7.770 15056 0.439 

DWS DOLLARI 

7.756 7.739 15018 -0.154 

EFFE OB. DOLLARO 

6.002 5.991 11621 2.161 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.416 9.424 18232 2.092 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.429 7.428 0 -1.687 


7.560 7.556 14638 -1.677 

FONDERSEL DOLLARO 

9.325 9.304 18056 0.887 

GEO USA ST BOND 1 

5.866 5.866 11358 5.579 

GEO USA ST BOND 2 

5.908 5.908 11439 6.661 

GEPOBOND DOLLARI 

7.673 7.651 14857 1.374 


8.758 8.719 16958 1.494 

GESTIELLE CASH DLR 

6.253 6.238 12107 -4.080 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.994 4.984 9670 0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.690 4.681 9081 0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.276 6.256 12152 0.576 

NEXTRA AMERICABOND 


NEXTRA AMERICABOND-S 

15?2 1499 0 ÌT45 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.055 9.014 17533 1.388 


8.881 8.868 0 1.321 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.218 14.179 27530 -1186 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.945 13.949 0 -3.245 



PRIME BOND DOLLARI 

1793 1789 Ì3?53 -1906 

PUTNAM USA BOND 

6.981 6.972 13517 4.851 

PUTNAM USA BOND-S 

6.861 6.854 0 4.859 

RAS US BOND FUND 

6.564 6.532 12710 0.566 

3ANPADI0 RONinR noi 7.4R4 7.447 14491 1.670 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.542 6.525 12667 2.813 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,544 6,527 12671 0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.706 4.704 9112 -8.121 

CAPITALG. BOND YEN 

5.409 5.407 10473 -8.785 

DWS YEN 

4.790 4.788 9275 -6.188 

EUROM. YEN BOND 

8.846 8.840 17128 -11.344 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.844 4.816 9379 -8.655 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,174 6,133 11955 -9,219 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.526 7.519 14572 2.199 

AUREO ALTO REND. 

5.551 5.544 10748 -3.174 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.403 6.389 12398 8.195 

CAPITALG. BOND EM 

6.352 6.350 12299 -1.747 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.261 8.257 15996 0.036 

DWS OBBL. EMERG. 

4.799 4.790 9292 1.824 

EFFE OB. PAESI EMERG 

4.779 4.782 9253 -5.962 

EPTA HIGH YIELD 

5.822 5.803 11273 3.026 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.993 6.979 13540 2.702 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6 393 6 387 12379 -0 389 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6 918 6 897 13395 -0 144 

ING EMERGING MARKETS 

13 925 13 910 26963 3171 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14103 14 076 27307 0177 

MC GES. FDF H.Y. 

4 966 4 982 9616 0 000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7 857 7 842 15213 0 216 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6 496 6 493 12578 3 803 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5 863 5 861 11352 -2 005 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.144 5.149 9960 0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.466 6.472 12520 0.810 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,429 6,435 12448 0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.704 5.699 11044 0.991 

ARCA BOND 

11.364 11.323 22004 1.937 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.035 5.030 9749 0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.515 5.497 10679 -0.469 

AUREO BOND 

7.289 7.280 14113 -0.082 

AUREO FF PRUDENTE 

5.163 5.163 9997 0.447 

AZIMUT REND. INT. 


BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.626 5.617 10893 0.969 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 


BIPIEMME PIANETA 

1979 1960 15449 4T23 

BN OBBL. INTERN. 


BPB PRUM OBB GLOB 

5 056 5 048 9790 0 000 

BPB REMBRANDT 

7.728 7.700 14963 1.952 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.307 5.288 10276 2.038 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.234 5.220 10134 4.638 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.582 7.576 14681 1.133 

CAPITALG. GLOBAL B 


CENTRALE MONEY 

11366 11323 25880 1.388 

CONSULTINVEST HYIE. 

4*489 4*493 3692 . 4*448 

DUCATO GLOBAL BOND 

19?8 4Ì?Ò 9523 -0.121 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.853 7.853 15386 -1.837 

DWS B RISK 

9.876 9.861 19123 2.682 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.319 11.302 21917 2.871 

EFFE OB. GLOBALE 

5.450 5.442 10553 1.169 

EPTA 92 11.226 11.185 21737 0.098 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.739 6.730 13049 0.627 

EUROM. INTER. BOND 

8.841 8.838 17119 1.784 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.425 11.405 22122 3.920 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.554 7.543 14627 3.168 

FnwnFRRFI INTFRN 17 607 17 694 74401 0 977 

GEPOBOND 

7.797 7.784 15097 0.606 

GESTIELLE BOND 

9.592 9.564 18573 -1.357 

GESTIELLE BTOCSE 


GESTIELLE OBB. INTER 

1711 1693 ??058 -133? 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.036 8.031 15560 1.119 

IMI BOND 

14.147 14.095 27392 0.554 

ING BOND 

14.521 14.512 28117 1.446 

INTERMONEY 

7.449 7.427 14423 -0.490 

INTERN. BOND MANAG. 

7.204 7.198 13949 1.650 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.479 8.459 16418 -2.123 

LAURIN BOND 5.540 5.522 10727 1.726 

LEONARDO BOND 5.314 5.307 10289 3.164 


ML MSERIES BND 5.020 5.016 9720 0.000 

NEXTRA BONDESTERO 6.847 6.825 13258 1.272 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.918 6.898 13395 1.066 

NEXTRA BONDINTER. 

8.102 8.076 15688 1.249 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.771 7.747 15047 1.290 

Mnoncnunn ni no ai iori70 io nei on 7 K noci 

OPTIMA OBBL H YIELD 

5.783 5.777 11197 3.880 

PADANO BOND 



11298 11279 25749 -1292 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.707 7.712 14923 2.746 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.574 7.582 0 2.739 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 


RAS BOND FUND- 

14*745 14*690 28550 1572 

ROLOBONDS 


ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,177 13,167 25514 1,190 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 






in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL BOND 




SAI OBBLIG INTERN 

8.050 

8,042 

15587 


SANPAOLO BONDS 

6.988 

6.960 

13531 

0.691 

SOFID SIM BOND 




SPAZIO OBBLIG GLOB 





UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.057 

11,048 

21409 

1.449 






VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.056 

5,049 

9790 

0.000 

ZENIT BOND 

6,603 

6,598 

12785 

0,947 

ZETA INCOME 

5.385 

5,379 

10427 

1.278 

ZETABOND 

14,120 

14,105 

27340 

0,907 




















7.564 

7.557 

14646 5.745 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.112 

4.122 

7962 -4.836 


BIPIEMME COR.BO.EUR. 
BIPII 
BIPII 


5,548_5,555 1Q742 



GESTIELLE H.R. BOND 


3,627_1652_7033 -6,157 


MIDAOBBL.EURO RAT. 
NEXTRA BONDATTIVO 


6,522_6,507 1: 


16,370 16,337 31697_1910 


NEXTRA BONDCORP.EURO 5,554 


IXTRA BONDHY EUROPA 


4j051_7815...-25,,1.89 


NEXTRA CORP. BOND 


NORDFONDO C-BOND 


5.7Q9 1ZU 11Q54 


5,720_5,728 11075_1Z61 


NORDI 
NORDFONDO HIGH YIELD 


PRIME CONV.B.EUROPA 


4,749_1Z53_9195!0j 


PRIME CORP B 


5,354_5,352 10367_5£ 


PUTNAM GLOBAL HY 


PUTNAM GLOBAL HY-$ 





RAS CEDOLA 










RISPARMIO IT.REDDITO 

12.662 

12.649 

24517 

0.870 






SANPAOLO BONDHY 

4,944 

4.949 

9573 

2.106 


SANPAOLO BONDS FSV 

6.218 

6.2Q7 

12Q4Q_y/18 










VASCO DE GAMA 

10.186 

10.182 

19723 4.591 


ZETA CORPORATE BOND 


5,603 5,604 10849 5,378 


SICAV ITALIANE 


NORDEST SIC _1800_1901 


SYMPH. MS ADAGIO 

4.828 

4.848 

9348 -3*440 

SYMPH MS AMFRIGA 3 7Qfi 73fid -9d OdO 

SYMPH. MS ASIA 

4.681 

4.719 

9064 -6.380 

SYMPH MS FIIROPA 3 779 3 «57 730d -9d fifiO 

SYMPH. MS LARGO 

4 548 

4 591 

8806 -9 040 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5421 

5523 

10497 8.420 

SYMPH. MS VIVACE 

4 ]q73 

4.148 


SYMPH. S AZ. INTER 

6*291 


12181 -21509 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

3593 

3*595 

16638 -9.907 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

2 699 

2J73 

5226 -35.615 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3733 


7325 -13.333 

SYMPH. S MONETARIA 

g] 3 39 

5*333 

12274 3.207 

SYMPH. S OB.A.EUROP 

7.335 

7*335 


SYMPH. S PAT.GL.RED 

5,918 

5Ì929 

11459 1526 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.378 

4.394 

8477 -10.360 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,664 

1,685 

3222 -39,927 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.479 

5.478 

10609 3.416 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.269 

5.268 

10202 2.390 


AZIMUT GARANZIA 


BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.065 

7.064 

13680 

3.093 

BN LIQUIDITÀ' 

6.180 

6.179 

11966 

2.845 

BNL CASH 

19.362 

19,362 


2,493 

BNL MONETARIO 



17227 

^452 

CAPITALG. LIQUID. 

1307 

6106 

12212 

2.820 

CASH ROMAGEST 

5.462 

5,462 

10576 

2.649 

CENTRALE C/C 

8.813 

8.812 

17064 

2.560 

DUCATO MON. EURO 

7,393 

7.392 

14315 

1.944 

DWS LIQUIDITÀ’ 


6463 

12516 

2166 

DWS CRESCITA RISP. 

1212 

7112 

13964 

2.559 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.210 

7.209 

13961 

Ì1ZS 

EFFE LIQ. AREA EURO 



11397 

2,400 

EPTAMONEY 

12190 

12188 

23797 

^9Ì 

EUGANEO 


6.491 

12570 


EUROM. TESORERIA 

1864 


19099 

USI 

FIDEURAM MONETA 
FONDERSELCASH 

12,945 

7,923 

12,943 

7,923 

25065 

15341 

2,380 

2,722 


6.182 

6.181 

11970 

2.879 

ING EUROCASH 

5.801 

5.801 

11232 

2.618 

MIDA MONETAR. 

10,752 

10151 

20819 

2,448 

NEXTAM P.LIQUIDITA 



9794 

0,000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5^520 

5^519 

10688 

2,812 

NEXTRA TESORERIA 

g|gg3 


12901 

2128 

NORDFONDO MONETA 

5*395 

5*395 

10446 

2.449 

OPTIMA MONEY 

5,396 

5396 

10448 

2,410 

PERSEO MONETARIO 

6*497 

6 496 

12580 

2168 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.726 

5.725 

11087 

2,561 

RISPARMIO IT.MON. 

5.417 

5.416 

10489 

2,444 

ROLOCASH 

7.337 

7.336 

14206 

2.644 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 


5.340 

10340 

2,949 

SAI LIQUIDITÀ' 

9119 

~~9124~ 

18819 

3.857 

SANPAOLO LIQ.CL B 



12564 

2.739 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6466 

6 465 

12520 

2,472 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.282 

7.281 

14100 

2.635 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,267 

7,267 

14071 

0,000 

1 F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.566 

4.558 

8841 

-8.680 

ALARICO RE 

3.743 

3.817 

7247 

-13135 

ANIMA FONDATTIVO 

9.916 

10.005 

19200 

-8.159 

ARIES FUND 

4,304 

4.310 

8334 

0,000 

AUREO FLESSIBILE 

3*306 


7486 

-6.618 

AZIMUT TREND 

14161 

14^383 

27613 

-0,647 

AZIMUT TREND 1 

10,265 

10,243 

19876 

-11432 

BIM FLESSIBILE 


3.634 

7009 

-13106 

BIPIELLE F.FREE 

3*573 


6928 

-18.310 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4^23 

4^334 

8370 

0,000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4j49 


9195 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4 302 

4^327 

8330 

-11170 


16114 

16.321 

31395 

-20,285 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.132 

6.129 

11873 

1.455 

CAPITALG. RISK 



12611 

■8.499 

CISALPINO ATTIVO 

2876 

2885 

5569 

-7.375 

DUCATO CIVITA 

4^310 

4 328 

8345 

-7.451 

DUCATO SECURPAC 

9*649 

9*702 

18683 

-11.857 

DUCATO STRATEGY 

3 970 

3*995 

7687 

-8.440 

DWS HIGH RISK 

6,101 

6.154 

11813 

-16.298 

DWSTREND 



6444 

-15.318 

EUROM. STRATEGIC 

2J93 

2^815 

5418 

-10,234 

FORMULAI BALANCED 

5J53 

~^T 

11149 

0.086 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

5*999 


11616 

3.253 

FORMULAI HIGH RISK 

5.083 

5^101 



FORMULA 1 LOW RISK 

595 -] 


11523 

Hl657 

FORMULAI RISK 

5.172 

5T85 


□Si 

FS GLOBALTHEME 


3.812 

^ 7284 

~S5o 

FS TREND GBL.OPP. 

3 699 


7162 

0,000 

GENERALI INST.BOND 

5.189 

sii 83 

10047 


GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.210 

4.210 

8152 

-8.278 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.477 

11.526 

22223 

-17.804 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.561 

4,579 

8831 

0.000 

GESTIELLE T R GIAPP 

4 733 


9271 

0 000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

3937 

~s~ 


-21260 

GESTNORD TRADING 

4^694 

4120 

9089 

-13,824 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4467 


8649 

JLQ00 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4 635 

4 65Q 

8975 

-12.082 

INVESTITORI FLESS. 

4964 

4 932 

9612 

□ÒJS? 

KAIROS PAR INCOME 

5453 

5452 

10568 


KAIROS PARTNERS FUND 

3 943 

3,954 


-4,597 

LEONARDO FLEX 

2 Q56 


39ÌT 

-18.315 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4*816 

4*864 

9325 

0,000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.237 

5,238 

10140 

2.766 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.724 

4.733 

9147 

-0,505 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.118 

4,139 

7974 

-5.005 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.455 

3.487 

6690 

-10.072 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.075 

7.069 

13699 

2.924 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.082 

5.104 

9840 

-17.607 

NEXTRATREND 

2.812 

2,821 

5445 -17.196 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.301 

15.359 

29627 

-10.436 

RAS OPPORTUNITIES 



8591 

□Szs 

SAGITTARIUS FUND 

4*189 

4^192 

8111 

0,000 

SAI INVESTILIBERO 


5.874 

11335 

"AH? 

SANPAOLO HIGH RISK 

3^339 


7530 -21.561 

SPAZIO AZIONARIO 

4*673 

4l674 

9048 

-11.830 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.775 

2.794 

5373 

-3,979 

UNICREDIT-OPP-A 

3.797 

3.822 

7352 

-11185 

UNICREDIT-OPP-B 

3.776 

3,801 

7311 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.915 

4.922 

9517 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,369 

5,423 

10396 

-10,961 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 26 settembre 2002 


l’Unità 


19 



12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


15,30 Coppa Italia, Reggina-Modena Rai3 


16,10 Ciclismo, Coppa Sabatini Rai3 


16,10 Ciclismo, Vuelta, 18 § tappa Rai3 

•è 

17,30 Tennis, Wtadi Lipsia Eurosport 

■S 

18,00 Coppa Italia, Empoli-Torino Rai2 

t 

19,00 Ciclismo pista, mondiali RaiSportSat 

ì 

20,20 Sport 7 La7 

0 

21,45 Boxe, Hugue-Facey Eurosport 


00,45 Eurogoal Rai2 



Coppa Italia: bene Atalanta e Bari, sconfitte Parma e Udinese 


Coppa Italia subito in salita per il Parma. I gialloblù, 
detentori del trofeo, sono stati superati 2-0 dal Vicenza 
di Mandorlini, nella gara di andata del secondo turno. In 
campo ampio spazio alle seconde linee: Prandelli prova 
la coppia di centrali di difesa P. Cannavaro-Siviglia, 
mentre a centrocampo giostrano Barone e Bresciano. I 
veneti mettono in mostra gli azzurrini under 21 Zanetti 
e Maggio, mentre tra i pali fa il suo debutto il portiere 
Campagnolo. Il punteggio finale è forse troppo severo 
per gli uomini di Prandelli. Al 4' Bonazzoli si divora 
un’occasione clamorosa facendosi respingere di piede 
una conclusione a botta sicura, ma al 10’ è Veronese a 
sbloccare il risultato. Gli emiliani crescono nel finale: al 
44’ Gilardino non arriva su un assist di Bonazzoli, men¬ 
tre un minuto dopo su punizione Bresciano colpisce 
l'incrocio dei pali. Nella ripresa il Parma schiaccia il 


Vicenza. Ma proprio nel momento di maggior pressione 
gialloblù arriva il raddoppio del brasiliano Jeda su rigo¬ 
re. 

Sonora sconfitta per l'Udinese di Spalletti al San Nicola 
contro un Bari fortunato e concreto che con un netto 
4-1 ha ipotecato il passaggio al turno successivo e la 
possibilità di sfidare negli ottavi l'inter di Cuper. L'Udi¬ 
nese è partita all 1 attacco per il primo quarto d'ora, ma 
grazie ad una ingenuità di Manfredini (retropassaggio 
controllato con le mani dal portiere Renard) il Bari è 
passato in vantaggio realizzando una punizione a due in 
area, calciata da Spinesi e deviata in rete da Candrina. 
Ad inizio ripresa ancora M anf redini protagonista negati¬ 
vo della serata ha commesso fallo in area su Anaclerio e 
D 1 Agostino ha trasformato il rigore concesso da Mor- 
ganti. Sotto di due gol, l'Udinese ha reagito creando 


pericoli per Battistini (all'8 1 Jorgensen, al 15' palo di 
Warley, al 29' con Jankuloski), accorciando le distanze 
con laquinta che insaccava di testa un cross di Alberto. 
Ma al 26' il Bari segnava la terza rete con una botta di 
Valdes, deviata da Manfredini, e al 40' Chukwu blindava 
il risultato segnando di testa su cross di D' Agostino. Il 
Bari contro l'Udinese ha conquistato la quarta vittoria in 
quattro incontri di Coppa Italia. 

Di misura invece il successo della Sampdoria sull’Ata- 
lanta. Gol decisivo firmato da Colombo al 18’ della 
ripresa. Per tutto il secondo tempo le due squadre 
hanno giocato in dieci per la doppia espulsione di Berni¬ 
ni della Samp e dell 1 atalantino Beretta alla fine del 
primo tempo. Incandescente il finale: al 47’ della ripre¬ 
sa Rosetti assegna un rigore all'Atalanta. Tira Doni ma 
il portiere blucerchiato Casazza para. 


E non 
finisce qui! 

Da sabato 
28 settembre 
con l'Unità a € 4.50 



E non 
finisce qui! 

Da sabato 
28 settembre 
con l'Unità a € 4.50 


La Roma c’è ma non basta, crisi sospesa 

Ad Atene contro l ’Aek è 0-0. Palo di Panucci al 90 Buona volontà, ma pochi tiri 


Edoardo Novella 


ATENE La Roma torna da Atene con 
un punto. E con una valigia ancora 
piena di dubbi per un gioco senza 
idee. Sarà pure una questione di te¬ 
sta, comesi ostina a di re Capello, ma 
qualche espediente tattico, ogni tan¬ 
to, non guasterebbe. E invece no. Co¬ 
sì i greci deil’AEK fanno la loro ma¬ 
schia partita, e per gran parte della 
gara schiacciano gli ex campioni 
d’Italia. 

Capello sceglie ancora Cufrè, la¬ 
sciando fuori Zebina. Mentre in at¬ 
tacco c’è M ontella a far coppia con 
Batistuta. Dusan Bajevic rischia un 
modulo offensivo, un 3-4-3 con 
Nikolaidis eTsartas a girare attorno 
alla punta centrale Ivic. Così però i 
greci sono in inferiorità numerica a 
centrocampo, anche perché gli ester¬ 
ni Lakise Kassapissi sganciano spes¬ 
so in avanti. Così Capello ordina di 
sfruttaresoprattutto il possesso palla, 
delegando Lima sulle tracce di Tsar- 
tasquando il numero 10 greco indie¬ 
treggia a dettare gioco. 

Inizio col brivido per la retro- 
guardia romanista. Al 2’, su crossdal- 
la sinistra, Kostenoglu sceglie bene il 
tempo per lo stacco aereo, costrin¬ 
gendo Antonioli al tuffo decisivo. 
Cerca di far gioco la Roma, e al 10’ 
Batistuta e M ontella vanno in percus¬ 
sionecentrale, ma l’aeroplanino spa¬ 
ra sull’esterno della rete. Dopo una 
punizione centrale di Tsartas blocca¬ 
ta da Antonioli, è Emerson al 22’ ad 
incornaresu traversoneteso di Tom- 
masi: solo alto. I greci sono pericolo¬ 
si soprattutto nelle ri partenze, ma Pa¬ 
nucci insi stea saltare la manovra con 
lunghi lancioni. Dalla panchina Ca¬ 
pello urla. Ancora Roma al 24’, ma 
Chiotissi opponeprima a Batistuta e 
poi a Candela. Sul cambio di fronte 
Ivic si invola ePanucci lo stende, me¬ 
ritandosi il giallo. A cavallo del 32’ 
N ikolaidis spreca due volte: prima si 
fa recuperare in piena area di rigore, 
poi, imbeccato dal solito Tsartas, 
spreca tutto davanti a Antonioli. Ri¬ 
sponde Emerson 3 minuti più tardi, 
girando alto su suggerimento perfet¬ 
to di Batistuta. Il tempo si chiude 
con un gol di M ontella, ancora inne- 



«Cuper è bugiardo» 
Le verità di Ronaldo 
sulla fuga da Milano 

«Da quando dèCuper, l'inter non 
ha mai fatto diverti re la gente e 
questo è anche uno dei motivi per i 
quali ho lasciato l'Italia». È questo 
in sintesi il duro sfogo di Ronaldo, 
in una lunga intervista al Tgl che 
andrà in onda oggi alle20. «Cuper 
è un bugiardo quando dice che il 
rapporto con me era normale». 

Il brasiliano, tornato a parlare con 
giornalisti italiani per la prima 
volta da quando ha lasciato l'inter 
per il Reai M adrid, ha parlato del 
rapporto con i compagni e ha 
spiegato i motivi del suo divorzio 
daiia squadra milanese. «Avevo 
chiesto di andar via prima dei 
M ondi ali. M oratti per me è come 
un padre, ma in questa vicenda mi 
ha deluso perchè tra me e Cuper 
ha scelto Cuper». 


scato da un Batistuta versione sugge¬ 
ritore: ma il guardalinee sbandiera 
giustamente la posizione irregolare. 

Alla ripresa l'AEK presenta un 
cambio: fuori Kassapis, dentro l’ex 
interista Georgatos. Subito gran rit¬ 
mo. Al 51’ Ivic sulla sinistra porta a 
spasso Panucci e"scarica" su Tsartas, 
che calcia centrale su Antonioli. Tre 
minuti dopo N ikolaidis prova la gio¬ 
cata di volo, difficilissima: il pallone 
sfila alla destra della porta romanista. 
Bajevic prova la carta Nalitzis, che 
prendeil postodi Ivic. La gara diven¬ 
ta confusa, el’AEK si affida allegioca- 
tedei singoli. Al 66’ doppia chance 
per i greci. Prima Lakis dalla destra 
crossa, ma respinge Antonioli, e poi 
lo stesso Lakis ripropone l'azione 
con un altro cross: sponda di N alitzis 
per N ikolaidis chenon ci arriva di un 
soffio. Antonioli vigila eblocca la pal¬ 
la. 3 minuti più tardi èLima a perde¬ 
re pericolosamente palla. Ne appro¬ 
fitta Lakische punta Antonioli efini- 
sce a terra: per l’arbitro è simulazio¬ 


ne, cartellino giallo per il greco. Ma 
l’AEK insiste e chiude la Roma nella 
sua metà campo. Ancora N alitzis, sca¬ 
tenato, si procura una punizione sul 
limite degli 11 metri, ma Tsartas cal¬ 
cia alto. La risposta giallorossa ètutta 
in un tiro sbilenco da fuori di Cafu. 
Al 78’ c’èancora bisogno del miglior 
Antonioli per salvare su Nalitzis lan¬ 
ciato da Nikolaidis. Dalla panchina 
Capello inveisce contro Cassano, che 
entra al posto di Batistuta, e per un 
destro di Candela sopra la trasversa¬ 
le. Ultimo brivido al 92’. L'incursio¬ 
ne di Emerson vienefermata al limi- 
tedeil'area dell'AEK. La punizionedi 
Panucci si ferma contro il palo, ma 
per la opaca serata romanista va be¬ 
none così. 

Gruppo C 

AEK-Roma 0-0 
Real-Madrid-Genk 6-0 

Classifica 

Reai Madrid 6: AEK Atene 2; Roma 
1 ; Genk 1. 



Bobo Vieri anche ieri uno dei protagonisti in campo 


battuto l’Ajax (1-0) 

Tre punti col minimo sforzo 
Crespo spinge avanti l’inter 


Massimo De Marzi 


MILANO La solita Inter, che vince 
(1-0) ma non convince. I nerazzurri 
superano l'Ajax e conquistano il pri¬ 
mo successo nel girone D di Cham- 
pions League, Cuper devefareun mo¬ 
numento a Crespo, ancora una volta 
decisivo dopo la doppietta col Ro- 
senborg, ma la Beneamata una volta 
di più lascia perplessi. Lafitta ragnate 
la predisposta a centrocampo dal tec¬ 
nico olandese Koeman hamessoanu- 
do tutti i limiti dell'lnter: poca veloci¬ 
tà, scarso sfruttamento dellefasce. Vie- 
ri e Crespo abbandonati al loro desti¬ 
no. L'Ajax ha fatto la partita, ma il 
successo è andato alla squadra di Mo¬ 
ratti. Finchédura... 

N ell'lnter duesorprese rispetto al¬ 
la formazione annunciata: Okan vie 
ne preferito ad Almeyda, mentre l'ac¬ 
ciaccato Coco lascia il posto al giova- 
nePasquale. I nerazzurri puntano tut¬ 
to sulla coppia Vieri-Crespo, i due si 
cercano eal 4' solo ia pronta uscita del 
portiereStekelenburg sventa la minac¬ 
cia per gli ospiti. L'inter mantienel'ini- 
ziativa ma gioca a ritmi da croceria, 
cosi' di tiri in porta non si hanno notì¬ 
zie nel primo quarto d'ora. L'Ajax 
chiude tutti i varchi e sa ri parti re con 
buona velocità, cercando di innescare 
il bosniaco-svedeseIbrahimovic, pro¬ 
tagonista dì un duello ad alta quota 
(sonoentrambi oltrel'1.90) con Mate 
razzi. Gli olandesi chiamano in causa 
Toldo con un colpo di testa di Sikora, 
mail portieronenerazzurro èdecisivo 
al 17' quando Ibrahimovicsi "beve" i 
difensori nerazzurri ma trova chiusa 
la porta dall'ex viola. L'inter replica 
con Vieri, che però sbaglia il tocco 
decisivo verso Crespo (che in un'inter¬ 
vista a C lari n ha avuto parole di fuoco 


contro Cragn otti), costretto ad un im- 
probabiletiro quasi dalla linea di fon¬ 
do. 

L'Ajax perde Stekelenburg per un 
problema muscolare, al suo posto en¬ 
tra il terzo portiereTimmer, ma l'In- 
ter fa davvero poco per metterne alla 
prova laconsistenza. Viceversa, T oldo 
trema più di una volta e alla mezz'ora 
solo un disperato recupero di Mate- 
razzi impedisce a Sikora di calciare a 
colpo sicuro. L'Ajax non fa cose me¬ 
morabili, ma tiene facilmente a bada 
gli avversari, ii rumeno Chivu fa un 
figurone e il tempo si chiude tra i 
fischi dei tifosi nerazzurri. 

In avvio di ripresa gli ospiti si 
rendono subito pericolosi con una 
lunga fuga di I brahimovic. l'inter sof¬ 
fre, in mezzo al campo Dalmat e 
Okan girano avuoto, Emrenon accen¬ 
de mai la luce, finché Cuper (compli¬ 
ce un infortunio) lo sostituisce con 
Recoba. Dai piedi del "chino" nasce 
un brividosu azioned'angoloal minu¬ 
to 13, ma il pallino è in mano all'Ajax, 
chedominasugli esterni, fa collezione 
di corner e con Galasek e M axwell si 
rende pericolosa. Cuper prova a rin¬ 
forzare ii reparto centrale, inserendo 
Almeyda eConceicao, mal'lnter con¬ 
tinua a subire e d vuole un grande 
Toldo per diredi no alla voglia di gol 
del tunisino Trabeisi. Ma quando 
l'Ajax sembra sul punto di passare, a 
un quarto d'ora dalla fine Crespo in¬ 
venta il gol del vantaggio nerazzurro, 
anticipando il diretto avversario con 
un tocco di punta su lungo lancio di 
Almeyda. E Cuper può sorridere. 

Gruppo D 

Inter-Ajax 1-0 
Lione-Rosenborg 5-0. 

Classifica Ajax e Inter 4, Lione 3, 
Rosenborg 1. 


Per la maggioranza, la modifica aU’articolo 4 che toglie autonomia all’ente è un «errore tecnico». All’orizzonte una bocciatura della nuova Spa dal Ciò 

Coni, indietro tutta del governo sul nuovo statuto 


Nedo Canetti 


ROMA Quando,al momento della con¬ 
versione in legge del famigerato decre¬ 
to-omnibus con le norme sul Coni, 
scrivemmo checon quell'atto si sferra¬ 
va un colpo mortale all'autonomia del 
Comitato olimpico, e di conseguenza 
allo sport, fummo comeal solito accu¬ 
sati di catastrofismo. 

L'accusa proveniva dagli stessi, dal 
sottosegretario M ario Pescante ai mas¬ 
simi dirigenti del Coni, ai presidenti di 
federazione-deputati di Fi, che oggi si 
stanno strappando le vesti in difesa 
proprio dell'autonomia, lesa dall'enne¬ 
simo fendente che il ministro del Teso¬ 


ro ha vibrato al movimento sportivo 
italiano. M oditicando, di soppiatto di¬ 
cono loro, l'articolo 4 dello statuto del¬ 
la «Coni servizi spa», Tremonti ha por¬ 
tato a termine l'occupazione governati¬ 
va dello sport italiano. Con la nuova 
stesura che - secondo Pescante e Pe- 
trucci - avrebbe addirittura cambiato 
le carte in tavola (il «gioco delle due 
carte» l'ha bollata il presidentedeil'U i- 
sp, Nicola Porro), il Comitato olimpi¬ 
co vienespoglìato delleresiduecompe- 
tenzeche, sempre secondo loro, il de¬ 
creto sembrava lasciargli. 

Prima gli sono stati tolti i beni, i 
servizi e il personale, ora anche le sue 
precipueattività, dalla promozione del¬ 
la pratica sportiva al la preparazione de¬ 


gli atleti, alla promozioneeallo svolgi¬ 
mento delle manifestazioni sportive 
chevengono trasferite alla spa. Il Coni, 
a questo punto, diventa una scatola 
vuota ancora più vuota. 

Tutti, a partire dal ministro vigi¬ 
lante sullo sport, stanno sbracciandosi 
per sostenere che si tratta di un errore 
«tecnico». I presidenti di federazione 
di Fi, Sabatino Aracu (che è anche re¬ 
sponsabilesportivo degli azzurri berlu- 
sconiani) eLuciano Rossi seia prendo¬ 
no con i tecnici del ministero del Teso- 
ro, rei di aver male interpretato le nor¬ 
me del decreto. E proprio qui casca 
l'asino. Perché, in effetti, quei tecnici 
l'art.8 dell'omnibus lo hanno corretta- 
mente tradotto nel documento che re¬ 


gola la Spa. 11 comma 1 stabilisce che 
l'ente pubblico Coni «per l'espletamen¬ 
to dei suoi compiti si awaledéla socie¬ 
tà prevista dal comma 2» quello che 
preveda la costituzione della «società 
per azioni con la denominazione "Co¬ 
ni servizi spa"». Ergo, gli estensori del¬ 
lo Statuto hanno inteso chetutti i com¬ 
piti del Comitato olimpico, anche quel¬ 
li prettamente sporti vi, sarebbero stato 
svolti in futuro dalla Spa. L'opposizio¬ 
ne alla Camera subodorò quello che la 
rosea chiama ora il trappolone e pre¬ 
sentò, perciò, emendamenti per salva¬ 
guardare quanto per il Coni è previsto 
da Ciò e, comunque, tutta la parte di 
competenza sportiva dell'Ente, ma il 
governo (Urbani e Pescante) si dichia¬ 


rò contrario allemodifichee la maggio¬ 
ranza, con il voto anche di Aracu, re- 
spinsegli emendamenti. I diessini .Gio¬ 
vanni Lolli (cheha presentato un'inter¬ 
rogazione) e Paola Concia, responsabi¬ 
le sport. «È scandaloso - sostengono - 
quello che il governo di centrodestra 
sta facendo contro lo sport: toglìeauto- 
nomia. Toglie risorse. E si preoccupa 
soltanto di piazzare spudoratamente 
due uomini nel cda della Spa. Un go¬ 
verno di incompetenti chenon cono- 
scela legislazioneinternazionalein ma¬ 
teria: il Ciò, ora se ne accorgono anche 
Pescante e compagnia, non potrà mai 
permettere che le competenze del Co¬ 
mitato olimpico cadano nelle mani di 
una società privata». 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

50 

75 

62 

38 

55 

CAGLIARI 

86 

27 

36 

4 

20 

FIRENZE 

23 

48 

12 

30 

53 

GENOVA 

87 

17 

13 

28 

4 

MILANO 

56 

16 

50 

46 

14 

NAPOLI 

78 

51 

64 

2 

19 

PALERMO 

54 

68 

49 

78 

31 

ROMA 

83 

32 

56 

40 

43 

TORINO 

69 

44 

48 

85 

63 

VENEZIA 

65 

20 

72 

25 

21 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

o 

in 

1 54 

56 

1 78 

83 

65 

Montepremi 

€ 

7.482.043.13 

Nessun 6 J ackpot 

€ 

4.868.801.24 

All'unico 5+1 

€ 

1.496.408.63 

Vincono con punti 5 

€ 

34.800.21 

Vincono con punti 4 

€ 

376,64 

Vincono con punti 3 

€ 


11,66 
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CICLISMO 

la Vuelta, con Furlan è arrivata 
qf l’ottava vittoria degli italiani 

È di Angelo Furlan l’ottava vittoria italiana 
alla Vuelta. Sul traguardo di Salamanca, 
dopo 145 chilometri, Furlan ha preceduto 
in volata Zabel e Petacchi. In classifica 
generale comanda Roberto Heras. 

Intanto il programma di avvicinamento al 
mondiale di Zolder continua: oggi si corre 
la Coppa Sabatini che servirà al et 
Ballerini per compilare la squadra che 
guidata da Cipollini (nella foto) 
parteciperà ai Mondiali di Zolder. Sabato 
il giro dell'Emilia e domenica la 
Milano-Vignola. 



I NUOTO 

Mondiali di fondo, due argenti 
per l’Italia con Ercoli e Valli 

Altre due medaglie per i nuotatori azzurri ai 
Mondiali di fondo in corso a Sharm 
el-Sheikh, nel Sinai egiziano: un doppio 
argento, conquistato rispettivamente da 
Simone Ercoli nella 10 chilometri maschile 
e da Viola Valli nella gara femminile. Sono 
piazzamenti di grande prestigio, che 
lasciano però una traccia di amaro in 
bocca: sul traguardo Ercoli è stato 
preceduto infatti dal russo Evgheny 
Koshkarov per soli 4” mentre Valli, già 
iridata sulla metà distanza, è stata bruciata 
di 3 centesimi dalla tedesca Birtta Kamrau. 


I CALCIO 

Parcheggio riservato alle auto Fiat 
Disposizione per i giocatori Juve 

Sosta vietata nel parcheggio riservato agli 
atleti dello stadio comunale di Torino, dove 
si allena la Juventus, per le macchine che 
non siano Fiat. È la disposizione stabilita 
dalla società bianconera per i suoi 
calciatori, con lo scopo di non mancare di 
rispetto alla Casa madre. Una forma di 
austerità che torna al Comunale dopo 
quattro anni. A fare le spese della 
reintroduzione del divieto di parcheggio 
sono perciò la Porsche di Buffon, le 
Mercedes di Di Vaio, Davids e Chimenti e i 
fuoristrada Bmw di luliano e Salas. 


^ASKE^ 

Stasera il 2° turno di campionato 
Marcaccini, squalifica cancellata 

Seconda giornata del campionato di 
basket. Stasera (palla a due ore 20.30) si 
giocano i seguenti incontri: Skipper 
Bologna-Euro Roseto; Montepaschi 
Siena-Pall. Trieste; Virtus Roma-Scavolini 
Pesaro; Fabriano Basket-Virtus Bologna; 
Snaidero Udine-Benetton Treviso; 
Lauretana Biella-Metis Varese; Air 
Avellino-Mabo Prefabbricati Livorno; Viola 
Reggio Calabria-Oregon Cantù; Olimpia 
Milano-Pompea Napoli. Intanto la 
commissione giudicante ha annullato la 
squalifica del giocatore Marcaccini. 


Milan, l’attacco comincia in difesa 

Retroguardia bunker segreto dei rossoneri che segnano a valanga. Stesso modulo per la Juve 



Pippo Inzaghi in azione. Contro il Deportivo il rossonero ha realizzato una tripletta 


Francesco Caremani 


Addormentarsi brocchi, risvegliarsi 
campioni. È il sogno di tutti, era il so¬ 
gno del calcio italiano, vituperato, offe¬ 
so, uscito con leossa rottedal Mondia- 
lenippo-coreano. Difensivisti, caten ac¬ 
ciari, erano dei complimenti rispetto a 
tutto ciò che c'è piovuto addosso. Per 
non parlare della crisi politico-econo¬ 
mica che ha ritardato l'inizio del no¬ 
stro campionato. Poi, si è tornati in 
campo, a giocare ed è successo qualco¬ 
sa, qualcosa che potrebbe dare nuova 
linfa vitale e una ritrovata autorevolez¬ 
za al calcio italiano, in Europa e per se 
stesso. Ma cosa? Non è facile, così su 
due piedi, stabilirlo, masi ha l'impres- 
sionecheuna nuova mentalità, un nuo¬ 
vo atteggiamento si sia sparso come un 
virus tra le squadre italiane e non solo 
quelle che giocano nelle coppe. Il pri¬ 
mo turno ci aveva lasciato con l'amaro 
in bocca e con due sole vittorie, quelle 
del Milan edella Lazio, quattro pareggi 
e una sconfitta roboante, quella della 
Roma contro il Reai Madrid. È bastata 
una settimana per ricredersi, per guar¬ 
dare stupiti il pallottoliere che Milan e 
J uventus hanno messo a bordo campo, 
contro Deportivo La Coruna e Dina¬ 
mo Kiev, due avversari di grande spes¬ 
sore tecnico-tattico. I rossoneri, in tra¬ 
sferta (I), si sono imposti per 4-0, i 
bianconeri, aT orino, per 5-0, ipotecan¬ 


do già un posto per il passaggio alla 
seconda fase. Colpo grosso Assodato 
che la J uventus è campione d'Italia in 
carica e che si è rinforzata, a suscitare 
scalpore, non c'è dubbio, è il M ilan di 
Carlo Ancelotti chehadefinito il mosai¬ 
co rossonero solo in chiusura di merca¬ 
to, con l'acquisto di Alessandro Nesta. 
M ilan che gioca, diverte, si diverte e, 
soprattutto vince. 

11 segreto di questa squadra? Basta 
guardare l'undici tipo, ci sono 6 gioca¬ 
tori nuovi su 11, frutto di un mercato 
ben concepito e sicuramente dettato 
da Ancelotti, a sua volta assecondato 
dalla dirigenza. Inutile sottolineare gli 
innesti di Pirlo e Seedorf a centrocam¬ 
po, duegiocatori che profondono clas¬ 
se e impegno per tutti i novanta minu¬ 
ti, inutile perché l'acquisto più impor¬ 
tante è stato senza ombra di dubbio 
quello di Nesta. La sua presenza ha regi¬ 
strato una difesa chefino l'anno scorso 
ballava una domenica sì e l'altra pure, 
con M aldini a dare l'anima per i com¬ 
pagni di reparto. Alessandro difende, 
attacca, copre, è un baluardo insupera¬ 
bile che dà sicurezza al Paolo nazionale 
egli permette di giocare quasi da fer¬ 
mo, così potrebbe andare avanti altri 
dieci anni. Bene in quest'avvio di sta¬ 
gione Simic e Kaladze, ma dureranno 
per tutta la stagione su questi livelli? 
Resta un dato di fatto: il M ilan per 
tornare ad essere tale ha dovuto siste¬ 
mare la difesa, mettendo mano al por¬ 


tafogli ecomprando il difensore conte¬ 
so da tutta Europa. Hasta la qualità 
siempre. U na difesa così forte permette 
al centrocampo di ragionarecon sereni¬ 
tà edi esprimersi al meglio per lequali- 
tà intrinseche dei suoi componenti. 

Il resto del merito èdi Pirlo. La sua 
presenza permette a Rui Costa di stare 
dietro lepuntesenza doversi sobbarca¬ 
re il lavoro sporco in mezzo al campo, 


l'ex interista lotta, copre, fa il regista 
arretrato e dà le geometrie, Gattuso 
morde, Seedorf fa da cerniera e Rui la 
bella donna nella zona che predilige e 
chescatena lesuequalità migliori. L'ha 
capito anche Ancelotti che era ridicolo 
sfiancare uno come Rui Costa. 

Dicevamo di Pirlo, ricordate l'In- 
ter del Trap, con M atteoli regista arre¬ 
trato, M atthàustrequartista, Bianchi in¬ 


cursore e Berti mediano? Non sarà la 
stessa cosa, ma ci assomiglia molto. 
Sempre e solo Inzaghi. Liberato Rui 
Costa, infortunato Shevchenko (sarà 
poi vero?), acquistato Rivaldo, ecco 
cheil gioco èfatto. Non si vince, infat¬ 
ti, senza un attaccante principe e I nza- 
ghi è il re degli attaccanti italiani in 
Europa. 

Antipatico?Gioca sporco? E chi se 
ne frega, visto che la butta dentro da 
tutte le posizioni e questo è quello che 
conta. Proprio il centrocampo appron¬ 
tato da Ancelotti e Rivaldo come com¬ 
pagno di reparto esaltano le qualità di 
Pippo sotto rete. Durerà? Dicono che 
Ancelotti voglia fare del turn-over una 
regola sacrosanta, a noi viene in mente 
cheDida, Simic, Nesta, M aldini, Kalad¬ 
ze, Gattuso, Pirlo, Rui Costa, Seedorf, 
Rivaldo, Inzaghi sialaformazionetipo 
alla quale non abdicare mai. Il tempo 
dirà se avevamo ragione. 

La Juve cambia, la Juve resta Ci 
sono elementi oggettivi che indicano la 
Juventus di quest'anno molto vicina, 
come valori, alla prima di Lippi. Quel¬ 
lo era un bel vedere, questa, bellissima 
e aggressiva, deve ancora dimostrare. 
Disicuroèunasquadra votata al l'attac¬ 
co, grazie a una difesa di ferro e a un 
centrocampo chegira. Perchési posso¬ 
no schierare otto attaccanti, ma senza 
equilibri e atteggi amento lafiguracciaè 
dietro l'angolo. Che si a veramente cam¬ 
biata la mentalità del calcio italiano? 


Il calcio italiano brilla di nuovo in Europa 
Ma è ancora presto per avere la certezza 
se siano tornati i tempi d’oro di ’80 e ’90 


C ome eravamo? Sembra passato 
un seco/o, anni Ottanta e 
Novanta. Quelli eranoi tempi in 
cui le squadre italiane vincevano le 
coppe europee, tutte le coppe, come 
nel '90, l’anno dà Mondiali. Tra 
l'84 e il '96 l'Italia ha vinto 
qualcosa come 5 coppe dà 
Campioni (tre il Milan, due la 
Juventus), 3 coppedàleCoppe 
(Juventus, Sampdoria e Parma), 6 
coppe U efa (due la J uventus, due 
l'Inter, una il Napoli, una il 
Parma), 5 supercoppeeuropee(3 il 
Milan, una Juventus e Parma), 4 
intercontinentali (2 la Juventus e 2 
il Milan). 

Poi il vuoto con alcuni picchi, 
l’U efa d'Inter e Parma, una 
Supercoppa dàla Juventus, la 
C oppa dàle C oppe ( l'ultima 
giocata) dàla Lazio. 

Involuzione dà gioco, mancanza 
d'interprài all'altezza, avversarie 
sempre più forti e spavalde, 
soprattutto il Reai M adrid, il 
M anchester United e il Bayern 


M onaco, squadre mitiche per 
vittorie e blasone. Squadre che 
ave/ano e hanno carpito il segrào 
dell'eterna giovinezza al calcio 
italiano, incapace di reagire. 

Adesso s'iniziano a vederei primi 
segnali di una ripresa, anche se è 
presto per dire che siamo tornati. 
Basterebbe ricordare come la 
Juventus ha perso ben due finali di 
ChampionsLeague, oppure come 
altre squadre italiane sono state 
eliminate da compagini di 
secondo, terzo livello. I numeri, 
soprattutto quàli di Inzaghi e Dà 
Piero ci dicono cheil vento sta 
cambiando. Lo Juventino ha 
segnatoi!suo25° gol in 
Champions, diventando così il 
primo bomber italiano dàla 
competizione. Il rossonero, con la 
tripletta di La Coruna, ha invece 
scavalcato Altobàli e con 40 rài è 
il cannoniere italiano cheha 
segnato di più nàie coppe. Sempre 
gemelli dà gol, anche se con maglie 


Pensavo ad una 


assicurazione 


e ho scoperto 
anche un investimento. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

I vostri valori sono i nostri valori. 

Pensavo a Unipol per tute¬ 
lare la mia famiglia, il mio 
lavoro, la mia casa, la mia 
auto. Ho scoperto che mi 
può offrire ancora di più. 

Ho scoperto le soluzioni 
Uninvest. Tutelano i miei 
risparmi facendoli crescere 
in sicurezza e tranquillità. 
Sono una reale risposta ai 
miei progetti di investimen¬ 
to. Così ho deciso: la mia 


assicurazione 
proteggerà 
anche il mio 
futuro. 
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A TRAPANI "CIAO MAURO" 

OMAGGIO AROSTAGNO 

Parole, Immagini e Musica per 
ricordare Mauro Rostagno a 14 anni 
dall'attentato che lo strappò alla vita, 
un uomo diventato simbolo concreto di 
correttezza e di giornalismo libero. 
L'iniziativa parte daN'ARCI Trapani 
«Agorà», d al l'ARCI Rag azzi «La 
mongolfiera» e dal Coord. Trapanese 
per la Pace. Appuntamento oggi alle 18 
presso la Cittadella della Salute in Viale 
della Provincia. Parteciperanno alla 
manifestazione - curata da Piervittorio 
Demitry - il gruppo "Sbannicanturi", la 
compagnia di danza "Arabesque", i 
"Mistura" il mimo Marco Marcantonio, 
l'attore Fabio Di Giorgio, il giornalista 
Franco Mennella e molti altri. 



Una rondine non fa primavera, un titolo non fa un pezzo, però, come la rondine, ci prova 


Franco Fabbri 

A dire la verità, non volevo dire: "Basta con la World 
M usci" Né che non ea'sta un centro del mondo. Esiste, 
salvo che dove a trovi è una questione soggetta (oltre che a 
guerre vere) a un’aspra battaglia di idee. Ed è una questio¬ 
ne di ideologia - cioè di come i valori vengano ordinati 
gerarchicamente -seie musi'che che provengono da certe 
parti del mondo e che hanno certe caratteristiche vengano 
catalogate in una categoria che ri flette il punto di vièta di 
altre parti dà mondo (dà discografici indipendenti londi¬ 
nesi nà 1987, nà caso specifico dà la World Music). Il mio 
invito è a esaminare criticamente le Ideologie musicali, 
tutte; a provarea pensare le musiche in un modo diverso, 
evederel'effetto cheta. Nona sottoscrivere questa ebutta- 
re via quell'altra. M a i titoli dei giornali li fa il titolista, e 
guàio chelavora sui miei articoli è appassionato egenero- 


so e - per usare un'espressione che nàia critica musicale 
ha una storia nobile - porta alle estreme conseguenze 
quàlo chedico. M i fa giurare spesso (cosa chetendo a fare 
pochissime volte, se possi'bile mai). Ma i suoi titoli, ci 
tengo a dire, mi piacdono, li aspetto con curiosità: non mi 
preoccupo se qualche parruccone li interpràta alla lettera. 
Voglio bene a chi intitola i mià articoli, anche perché 
credo di conoscere la difficoltà dà suo lavoro. In musica, 
non solo sui giornali, i titoli sono molto importanti. M i 
viene in mente, quando d penso, la presentazione che 
Peter Schickàe fa dà la sua Unbegun Symphony, in uno 
dà dischi esilaranti intestati all'improbabile PDQ Bach. 
“I titoli dàlesinfonie" - spiega Schickàe- “quasi sempre 
sono attribuiti a posteriori da amici ed estimatori: Pastora¬ 
le, Jupiter, eccetera. Ecco, a questa mia sinfonia certi 


amia hanno dato il titolo di Patetica. M a adesso ho degli 
amia nuovi... " A parte questi casi', sono ovviamente gli 
autori a scegliere i titoli. Con inevitabili riferimenti o 
trasgressioni a norme di genere. Intorno agli anni Ottan¬ 
ta-Novanta, nàia musica contemporanea era di rigore il 
titolo che finisce con puntini di sospensione (un vero 
orrore, sconsigliato da tutte le scuole di giornalismo e di 
"scrittura creativa"). E nàia popular muse abbondano i 
ricettari sulla canzone, nà quali almeno un capitolo è 
dedicato alla scelta del titolo. I ricettari sono naturalmen¬ 
te destinati ad essere sbugiardati da qualche nuovo succes¬ 
so (che so: Smàis Like Teen Spirit), salvo poi induderlo 
nàl'edizione success'va. M a sono fatti per questo. Comun¬ 
que c'è una ràazione strategica fra titolo e contenuto, e 
molte volte abbiamo notato come un certo tipo di canzone 


(dà fi Ione che va da Gershwin ai Beatles e oltre) inizi co 
titolo. Non è il caso della canzone italiana, soprattutto d 
quàla sanremese, anche se essendomi sbilanciato una voi 
ta a dire che non ricordavo una canzone del Festival che 
avesse come titolo il primo verso, qualchebravo studenteè 
riuscito a trovare l'esempio chemi smentiva (ahimè, ades 
so non lo ricordo). Da quando esiste l’album (prima l’Ip 
poi il cd) a pone a musasti e discografia anche il probi e 
ma di come intitolare la raccolta, non solo la singola 
canzone. In molti casi è il momento più penoso della vita 
di chi fa questo lavoro: si ricordano riunioni àerne, condu 
se con la compilazione di un àenco infinito e successiva 
votazionea scrutinio segreto, sivo pentimenti econtropro 
poste. Preferisco quàlo che succederà a questo articolo 
Comesi chiamerà, Toni: "Titolipatetici (puntini...)"? 
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Gli artisti dance 
sono milioni e 
vendono più di 
Madonna & Co. 
sono il 70% del 
mercato 


Natascia Ronchetti 


RIM INI FatBoySIim èun gioco di parole. 
Significa più o meno il ragazzo grasso 
dimagrito o il ragazzo grasso-magro. Fa- 
tBoy Slim è un deejay inglese. E anche 
uno dei reMida della produzionedisco¬ 
grafica indipendente. L'anno scorso a 
Brighton radunò al suo concerto 150 
mila persone. Come un imperatore del 
rock. Come gli U2, o giù di lì. Lui però 
fa dance e per gli addetti ai lavori èsolo 
uno dei tanti esempi, o paradigmi, della 
forza di una produzione musicale che si 
alimenta nei clubs, conquista dischi 
d'oro e di platino, sforna velocemente 
pezzi capaci di vendere6 milioni di co¬ 
pie in pochi mesi con cantanti confezio¬ 
nati lì per lì e abbinati a un ritornello 
che dopo un po' ti rimbalza nella testa, 
sicché ti ritrovi a canticchiarlo, come 
un automa, senza nemmeno renderte¬ 
ne conto e senza riuscire ad affibbiargli 
un nomeo una faccia... 

Stefano Gambarelli è uno tra i più 
quotati deejay italiani. Quarantanni, 
reggiano. «Qualcuno si stupisce? Ma 
via... Di Madonnari BruceSpringste- 
en, ce ne sono pochi. Invece gli artisti 
dance sono milioni. Piccoli, indipen¬ 
denti, con una produzione spesso fatta 
in casa, quasi casalinga, che però assor¬ 
be un buon 70 per cento del mercato 
discografico. L'Italia è tra i quattro o 
cinque Paesi che detengono la leader¬ 
ship mondiale». 

Gambarelli è il direttore artistico di 
«D.Vision», costola della casa madre 
Energy, con sedi a Roma e Milano e 
diramazione a New York. Con il suo 
Irtgrid in quattro mesi ha venduto 200 
mila copie, totalizzato 450 passaggi tele¬ 
visivi, conquistato i primi posti delle 
classifichedi vendita in Grecia, Olanda, 
Spagna e dominato per settimane la 
Top of thè Pops inglese. Suona a Ibiza, 
M adrid, M ykonos. In Italia si sposta tra 
Rimini, Riccione, Parma e Bologna. «Il 
mercato discografico italiano è basato 
sull'esportazione, di cui la dance rappre¬ 
senta una delle quote più consistenti. 
Abbiamo qualcosa come ventiquattro 
etichette indipendenti, con un ricam¬ 
bio continuo. Rispetto agli altri popoli 
europei, siamo più vecchi, non solo ana¬ 
grafi camente, e questo spiega perchésia- 
mo forti sull'esportazione. U n tredicen¬ 
ne inglese ha in casa, mediamente, 127 
prodotti musicali; il suo coetaneo italia¬ 
no ne ha 3». 

I cultori ti guardano storto se per 
esempio fai confusione tra techno o 
trance, che sono figlie della stessa ma¬ 
dre- la dance - e condividono l'origine 
e il destino di una musica che raramen- 


In Italia ci sono 24 
etichette indipendenti ed 
esportano la gran parte 
della produzione. Persino 
gli Usa chiedono idee alla 
nostra industria 
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te incrocia le grosse case discografiche, 
non va ai festival televisivi, non buca 
come una Pausini, un Ramazzotti o un 
Ligabue, ma governa prepotente nei 
club e nelle discoteche europee ed 
esporta deejay e hits negli Stati Uniti, 
che in questo settore non riescono ad 
essere concorrenziali e chiedono all'Eu¬ 
ropa, eall'ltalia, ideeerisorse. 

Ora la dance anche qui ha una pro¬ 
pria passerella, il Dance Awards di Ra¬ 
dio Deejay. Dice Linus, suo direttore 
artistico, che il grande fermento italia¬ 
no è sostenuto dalla creatività. «Questa 
è musica che nasce in casa. Ti inventi 




I 

Moda, maccheroni 
e disco-dance: sì, l Italia 
è leader anche di questa musica 
fatta in casa che anima 

le notti di mezzo mondo 

I 


una cantante oppure campioni una vo¬ 
ce ed è fatta... È una produzione faci le, 
basata soprattutto su quell'estro artisti¬ 
co di cui noi italiani, in fondo, siamo 
sempre stati maestri. Insieme alla Gran 
Bretagna e alla Germania, siamo tra i 
principali produttori mondiali. Sfornia¬ 
mo pezzi che all'estero ottengono suc¬ 
cessi clamorosi. Eppure a differenza di 
altri Paesi, da noi questa produzione 
musicale è sempre stata guardata con 
sospetto e con un pizzico di sdegno, 
nemmeno malcelato. C'è il vezzo tipico 
degli intellettuali di osservarla con un 


giusto orgoglio 


Ferrucci, un deejay da milioni di copie 
facciamo arte e incrociamo le altre arti 


VENEZIA «Non chiedetemi da quanti anni faccio il 
deejay. Lo faccio da troppo tempo... ». M auro Fer¬ 
rucci ha un socio americano con un nomedafumet¬ 
to: Frankie Tamburo. FI a una casa discografica che 
produce dance. Nel 1998 uscì con un pezzo che 
superò sei milioni di copie, King of my castle. Poi 
continuò a sfornare dischi dai grandi numeri, facen¬ 
do la spola tra Londra, New York, Stoccolma. In 
Italia, è gettonatissimo dalle discoteche romagnole. 
Lo richiedono a Bologna, a M ilano. «Da noi - spiega 
-, funziona l'house, che si è affermata verso la metà 
degli anni '80. Musica fatta in casa, per questo si 
chiama così, con pochi soldi esenza grossi mezzi. Se 
vai a Londra trovi molta trance, se vai in Germania 
la techno. L'embrione, però, è lo stesso». Conferma: 
leproduzioni nostrane al l'estero vanno forte. L'Italia 


non lo sae- dice- continuaarelegareladancein un 
mercato di nicchia. «In Francia la legge obbliga le 
emittenti a garantire la quota maggiore di passaggi 
alle produzione nazionale. Noi ce ne andiamo altro¬ 
ve». 

È indulgente, però. «Non credo di essere vittima 
di snobismo. È solo una questione di gusti. Credo 
che una persona di cinquant'anni difficilmente pos¬ 
sa amare la dance, allo stesso modo in cui probabil¬ 
mente non ama il rap. Eppure spesso mi capita di 
sentir canticchiarei ritornelli anche da gente matura, 
che non frequenta i club e che non ha mai avuto a 
chefarecon il mondo dei deejay. Non sanno di cosa 
si tratta, non conoscono i titoli, né i professionisti 
che li hanno confezionati. Sentono i motivetti alla 
radio eli ripetono». 


Lui è uno di quelli che vanno fieri del primato 
italiano. «Portiamo alta la nostra bandiera nel mon¬ 
do. All'estero abbiamo un nome, la nostra dance è 
molto quotata e ha u na grossa forza anche su i merca¬ 
ti con consolidate tradizioni musicali, e persino su 
quelli concorrenziali in questo settore, come per 
esempio quello inglese, che ha meno etichette di noi 
e dove spesso conquistiamo le classifiche. In Italia la 
dance è sempre stata collegata con le discoteche. Si 
dice: sono in crisi... Dipende. Certo, negli anni '80ci 
fu il boom, con uno sviluppo imperioso e prepoten¬ 
te. Adesso in Italia ce ne sono 3500. Insomma c'è 
una saturazione. Ci sono anche meno giovani per- 
chésiamo un Paese che invecchia progressivamente. 
Se vai in Finlandia, dove per esempio la tendenza 
demografica è inversa, le cose cambiano». 

DiceFerrucci chequesto universo nascosto, fatto 
di piccole, innumerevoli produzioni, altrove incro¬ 
cia forme culturali sempre in movimento. Incrocia 
registi, fumettisti, pittori. Fabbrica video cheottengo- 
no riconoscimenti internazionali. «Sono forme di 
contaminazione con le arti visive molto frequenti 
chespesso hanno generato piccoli capolavori. Pecca¬ 
to che di tutto ciò da noi se ne parli troppo poco». 

n.r. 



Dice Linus, il dj: 
gli intellettuali 
italiani guardano 
con sufficienza 
a questa attività 
davvero popolare 


L’interno 
di una 
discoteca 


distacco un po' sdegnato, come se fosse 
un sottoprodotto non sufficientemente 
colto. È un vecchio vizio del nostro Pae¬ 
se, che divide sempre tutto con l'accet¬ 
ta: questo è buono e questo è cattivo... 
Gli altri mercati, soprattutto quelli dei 
Nord Europa, sono più abituati alle 
commistioni culturali, lecoltivano. Noi 
paghiamo lo scotto di un forte provin¬ 
cialismo. lo stesso, chefaccio il deejay, 
spesso mi sono sentito snobbato dalla 
cerchia degli intellettuali nostrani. Ma 
guardate che c'è spazio anche per la 
leggerezza, chenon esistono solo il bian¬ 
co e il nero... Pensateal Leoncavallo di 
Milano. È un centro sociale, no? Però 
dàspazio ai deejayealladance. M i spia¬ 
ce dirlo ma i nostri musicisti ei nostri 
intellettuali spesso mancano di ironia». 

Certo non fu il caso di Andy Wha- 
rol, che alla dance regalò a metà anni 
'80 il proprio estro per il video clip di 
un gruppetto di ragazzi inglesi, i «Curio¬ 
si ty ki 11 s th e cat», i n au gu ran d o co n tam i - 
nazioni tra questa forma di musica «po¬ 
vera» e l'arte. 

Il successo dell'anno è Dove, di Mo- 
ony, nome d'arte di una ragazza che tra 
i deejay e i discografici è una specie di 
icona. Si chiama M onica Bragato, ha la 
faccia da brava ragazza della porta ac¬ 
canto. U na perfetta sconosciuta. Eppu¬ 
re ha collezionato successi, uno dietro 
l'altro. L'ha prodotta Mauro Ferrucci, 
un altro di quei deejay nostrani chesfor- 
nano grandi numeri, dischi d'oro e di¬ 
schi di platino. Tutto quasi sempre in 
sordina, senza riflettori. Q uesto, ti spie¬ 
gano gli addetti ai lavori, è anche un 
mondo di ragazzini che lavorano solo 
con la passione. 

Proprio come fece Cri stiano Spiller, 
veneziano col pallino per remix e con¬ 
solle. Confezionò nel suo studio, in ca¬ 
sa, un trionfo degli ultimi anni: Groove 
Yet. Anche la dance però sta attraversan¬ 
do un periodo di crisi, sfiancata dalla 
pirateria musicale. Nello Simioli, deqay 
campano, diceche la sofferenza investe 
tutto il settore discografico. «In Italia 
siamo un prodotto di nicchia, e questo 
ci danneggia ulteriormente». 


Il successo dell’anno è 
«Dove» di Moony, una 
ragazza che in realtà si 
chiama Monica Bragato 
e che è ormai una icona 
per tutti i dj 
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Italial 20,45 

IL PRINCIPE CERCA MOGLIE 

Regia di John Landis ■ con Eddie 
Murphy, Shari Headley, Arsenio 
Hall. Usa 1988.105 minuti. Comme¬ 
dia. 



Akeem èilprincipeeredi¬ 
tario di un ricchissimo sta- 
terello africano. Dovrebbe 
sposara, ma non vuote 
un matrimonio formate: 
vuoietrovarei'amore. Per 
questo seneva sotto men¬ 
tite spoglie in America e 
qui troverà la sua lei... 
Landis garantisce il rit¬ 
mo, M urphy le gag. 


Raitre 20,50 

THE LEGIONARY - FUGA 
ALL’INFERNO 

Regia di Peter MacDonald - con 
Jean-Claude Van Damme, AnaSofre- 
novic. Usa 1998. 95 minuti. Azione. 
Un boxeur si emesso né 
guai per aver corteggiato 
la moglie dà boss e per 
essera rifiutato di vendere 
un incontro. Per sfuggire 
alle ritorsioni, a rifugia 
né la Legon e Straniera e 
qui ricomincia un'altra vi¬ 
ta e un’altra identità. 
Van Damme bèlo e di¬ 
screto e sempre pugnace. 




Rete4 0,20 

IL IVI IO PIEDE SINISTRO 

Regia di Jim Sheridan - con Daniel 
Day-Lewis, Brenda Fricker, Fiona 
Shaw. Gran Bretagna 1989.106 mi¬ 
nuti. Biografico. 

Christy è stato colpito da 
una grave paralisi e può 
comunicare solo attraver¬ 
so movimenti dé piede si¬ 
nistro. Grazie anche al¬ 
l'amore e alle premurose 
cure déla sua famiglia, 
povera enumerosa, riusci¬ 
rà a trovare una sua via 
espressiva da artista. In¬ 
tenso e non retorico. 


Raitre 23,20 

C’ERA UNA VOLTA 

Un programma di Silvestro Monta¬ 
naro. 

Viaggio tra la prostituzio¬ 
ne sulle strade d'Italia. 
Un reportage dé regista 
A u ré io Grimaldi che è 
andato in giro per i mar¬ 
ciapiedi d'Italia scopren¬ 
do letanteumanità chea 
nascondono dietro l'offer¬ 
ta di sesso a pagamento. 
Viaggo, da cui ha poi pre¬ 
so ispirazione per il film 
«R osa Funzeca» presenta¬ 
to a Venezia. 
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6.30 TG1 / PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Daniela Rosati. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale 

7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UN0MATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Con Amadeus. 
Con Cristina D'Alberto, Donatella Salvatico, 
Elena Santarelli, Simona Petrucci 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 MAX & TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 
20.45 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 

20.55 NAPOLEONE. Miniserie. 

Con Christian Clavier, Isabella Rossellini, 
Gerard Depardieu, John Malkovich. 

Regia di Yves Simoneau. 3 ! parte 
22.50 TG 1. Telegiornale. 

22.55 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa 

0.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.35 BABELE. Rubrica “IsIam” 

2.10 IL PISTOLERO. Film 

(USA, 1998). Con Robert Carradine, 
Martin Sheen, George Nix, Dick Chanty 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

8.50 L’ALBERO AZZURRO. “Aria” 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. "Mai più solo” 

9.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica “Aung San Suu Kyi”. 

Conduce Jean-Leonard Touadi. 

A cura di Annalisa Proietti 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

10.25 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

10.40 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

17.20 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: Art Attack 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

18.00 COPPA ITALIA. 

“Empoli - Torino”. Partita di andata 
19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Veleni” 


20.00 DESTINAZIONE SANREMO GIO¬ 
VEDÌ. Rubrica di costume. Conduce 
Federica Panicucci. Con Salvo La Rosa, 
Chiara Sani. Regia di Franco Bianca 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 COPS SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. “Vendetta” - “Adrenalina”. Con 
Matthias Paul, Jens-Peter Nuenemann, 
Yvonne De Bark, Suzanne Geyer 
22.45 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti 

23.55 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.25 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 EUROGOL. Rubrica 

1.30 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Padri e figli” 

2.15 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità. 

La rivoluzione nazionale”. 

Conduce Michele Mirabella 
9.05 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Con Marco Di Buono 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 GEO MAGAZINE. Documentario 
13.10 STARSKY & HUTCH. Tf. “Nero 
e blu”. Con Paul Michael Glaser, David 
Soul, Bernie Hamilton, Antonio Fargas 

13.10 MESSAGGI AUTOGESTITI. 
“Regioni interessate” 

14.00 TG REGIONE-TG REGIONE METEO 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 SPECIALE TG 3 AMBIENTE 
ITALIA. Rubrica “Puliamo il mondo” 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: Calcio. 
Coppa Italia. “Reggina - Modena”; 

17.25 Ciclismo. Vuelta de Esparia. 

18“ tappa: Salamanca - Estacion de 
Esqui La Covatilla. Estacion de Esqui La 
Covatilla; 17.40 Ciclismo. 

Coppa Sabbatini 

17.45 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci. All’interno: 

17.50 Velisti per caso. Rubrica 
18.00 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 

19.00 TG 3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 THE LEGIONARY 

FUGA ALL’INFERNO. Film avventura 
(USA, 1998). Con Jean-Claude Van 
Damme, Adewale Akinnuoye-Agbaje, 

Ana Sofrenovic, Daniel Caltagirone. 

Regia di Peter MacDonald 
22.45 TG 3. Telegiornale. 

22.50 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.00 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 C’ERA UNA VOLTA. “Marciapiede” 
0.10 TG 3. Telegiornale 

0.20 LE INTELLIGENZE SCOMODE 
DEL NOVECENTO. Rubrica “Julius Evola” 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 VELISTI PER CASO. Rubrica 


citte 

movie 

13.15 RICORDI. Rubrica di cinema 

13.45 CORRI CAVALLO CORRI. 

Film avventura (Australia, 1983) 

15.30 BEST OF. Rubrica di cinema 

16.00 COOLSURFACE. Film thriller 
(USA, 1994). Con Robert Patrick. 

Regia di Erik Anjou 

17.45 CINEGIORNALE. Rubrica 

18.15 SE TUTTO VA BENE SIAMO 
ROVINATI. Film comico (Italia, 1984). 
Con Gigi Sammarchi. Regia di S. Martino 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 

20.45 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
21.00 IL CICLONE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Leonardo Pieraccioni 

22.45 7 CHILI IN 7 GIORNI. Film com¬ 
media (Italia, 1986). Con R. Pozzetto 



15.00 NEL DESERTO DI LARAMIE. 

Film sentimentale (USA, 1992). Con 
Brooke Adams. Regia di Allison Anders 

17.00 GUNMEN. Film azione 
(USA, 1993). Con Christopher Lambert 
19.00 LA RIFFA. Film commedia 
(Italia, 1991). Con Monica Bellucci 
20.30 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
21.00 ADANGGAMAN. 

Film drammatico (Francia/Svizzera/Costa 
d’Avorio/Burkina Faso, 2000). 

Con Rasmane Ouedraogo. 

Regia di Roger Gnoan M'Bala 
23.00 MY LIFE - QUESTA MIA VITA. 
Film drammatico (USA, 1993) 

1.00 DAL TRAMONTO ALL'ALBA 2: 
TEXAS BLOOD MONEY. Film horror 
(USA, 1999). Con Robert Patrick 


MjY KJmL 

CIDGMPHH 

f:l4WI 

14.00 PROFILI. Documentario 
15.00 EVOLUZIONE. Documentario. 

“Il Big Bang della mente umana” 

16.00 TERRA ESTREMA. 
Documentario. “Alluvioni” 

17.00 LO SPIRITO DEI MARI. 
Documentario. “Battaglia per il pianeta” 
18.00 NATURA. Documentario. 
“Kalahari: una terra senz’acqua”; 

“Il rinoceronte dimenticato” 

20.00 PROFILI. Documentario. 

“John Glenn: il ritorno di un eroe” 
21.00 EVOLUZIONE. Documentario. 

“Il Big Bang della mente umana” 

22.00 TERRA ESTREMA. “Alluvioni” 
23.00 LO SPIRITO DEI MARI. 
Documentario. “Battaglia per il pianeta” 
24.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
9.00 GR1-CULTURA 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.27 PARLAMENTO NEWS. 

13.35 H0B0. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ. 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-IN EUROPA 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI 
18.00 GR 1 - RADIO CAMPUS 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.05 Z0NACESARINI 
22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 - PARLAMENTO 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 

2.05 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR2: 6 . 30 - 7 . 30 - 8 . 30 - 10 . 30 - 12 . 30 - 13.30 
- 15 . 30 - 17 . 30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 LE TIGRI DI MOMPRACEM 
DI EMILIO SALGARI 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02 
12.47 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR. A cura di R. Ceresa 
19.54 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

23.00 SASÀ CHE LO FA 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA (R) 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: PRIMEDONNE 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

IL GUSTO DELLA STORIA 

11.30 LA STRANA COPPIA 

12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE DI R3 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 LE SINFONIE DI MAHLER 

22.30 UMBRIA JAZZ 2002 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

6.40 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila, 
Carlos Benjumena 

7.25 CIAO DOTTORE! 

Telefilm. “Musica proibita” 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca. 

A cura di Luca Giberna 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 LA FORTUNA DI ESSERE 
DONNA. Film (Italia, 1956). 

Con Sophia Loren, Marcello Mastroianni, 
Charles Boyer, Nino Besozzi 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda, 

Maria Fernanda Candido, 

Sebastiano Vasconcellos, Bete Mendos 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “La cena delle beffe” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John McCook, Dartene Conley 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi 
A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv. Regia di Roberto Cenci 
17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Fede cieca”. Con Melina Kanakaredes, 
Mike Farrell, Paula Cale, Seth Peterson 
18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 

Telefilm. “Emergenza in famiglia". 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford, 
Jon Cypher, Marion Archey 

9.30 IN CERCA DI LOLA. 

Film Tv (Spagna, 1998). 

Con Mark Kassen, Ara Celi, Adam Biesk, 
Vincent Ventresca. Regia di Boaz Davidson 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Giocando con le armi" 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. “Un progetto esplosi¬ 
vo". Con Jaleel White, Michelle Thomas, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Cambi di decisione”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Buone azioni". 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Una cerimonia azzardata”. 

Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “Lezioni private”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 

I 1 parte 


7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 MISSION: IMPOSSIBLE. 

Telefilm. Con Greg Morris 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 IL SOGNO DELL'ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna. 

Regia di Franza Di Rosa (R) 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial Network” 
12.30 TRIBÙ'. Rubrica 

12.45 LAW & ORDER - 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 
13.35 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 
14.00 SCHIMANSKI. Telefilm 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. Con D. Franz 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Talk show 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.50 AL BANO - UNA VOCE NEL 
SOLE. Musicale. Conduce Al Bano 
23.20 HELIC0PS. Telefilm. 

“Volo in picchiata”. 

Con Christoph M. Ohrt, Doreen Jacobi, 
Matthias Matz, Peter Simonischek 

0.20 IL MIO PIEDE SINISTRO. 

Film (Irlanda, 1989). Con Ruth McCabe, 
Daniel Day-Lewis, Brenda Fricker 

1.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.35 MODERATO CANTABILE - 
STORIA DI UNO STRANO AMORE. 

Film (GB, 1960). 

Con Jean-Paul Beimondo, 

Jeanne Moreau, Didier Haudepin 

4.05 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

4.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 
5.00 100 STELLE. Show 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 IL BELLO DELLE DONNE 2. 

Serie Tv. Con Stefania Sandrelli, Giuliana 
De Sio, Ida Di Benedetto, Gabriel Garko 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE /METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico (R) 
2.00 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 

Telefilm. “Accusa infamante” 

3.45 TG 5. Telegiornale (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
20.45 IL PRINCIPE CERCA MOGLIE. 
Film commedia (USA, 1988). 

Con Eddie Murphy, James Earl Jones, 
Arsenio Hall, John Amos. 

Regia di John Landis 
23.10 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu. Con 
Enrico Lucci, Marco Berry, Trio Medusa, 
Giulio Golia. A cura di Simona Raya 
24.00 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Sepolta viva” 

0.55 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.05 STUDIO SPORT. News 
1.35 MILLENNIUM. Telefilm 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 BLOWN AWAY - FOLLIA ESPLO¬ 
SIVA. Film (USA, 1994). Con 

Jeff Bridges. Regia di Stephen Hopkins 

23.50 SEX AND THE CITY. Telefilm. 
Con Sarah Jessica Parker 

0.20 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
0.25 TG LA7. Telegiornale 
0.45 IL SOGNO DELL'ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

1.50 STAR TREK: 

THE NEXT GENERATION. Telefilm 


TEI E + 


12.45 COMMEDIA, MON AMOUR. 

Rubrica di cinema 

13.20 1 GIANT LEAP. Musicale. 

15.10 L’ALBERO RACCONTA. Doc. 
16.00 SI FA PRESTO A DIRE AMORE. 

Film commedia (Italia, 2000). 

Con Enrico Brignano. 

Regia di Enrico Brignano 

17.40 LA CARICA DE1102. Film com¬ 
media (USA, 2000). Con Glenn Close 

19.20 LA SPORCA GUERRA. Reportage 
21.00 24. Telefilm 

22.25 UN SOGNO PER DOMANI. 

Film drammatico (USA, 2000). 

Con Kevin Spacey. 

Regia di Mimi Leder 
0.25 PARTY AT THE PALACE. 
Musicale. I 1 parte 


TELE + 


13.15 ZONA GOL. Rubrica di sport (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@SP0RT. Rubrica di sport 

14.55 BASEBALL. MLB STAGIONE 
2002. L.A. Dodgers - Colorado Rockies 

17.00 ZONA MONDO. Rubrica (R) 

17.25 BASKET. 

CAMPIONATO MONDIALE FEMMINILE. 

Finale: Stati Uniti - Russia. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 
20.00 GOLF. RYDER CUP 2002. 

Anteprima (R) 

21.00 LO SCIAGURATO EGIDIO. Rubrica 

22.25 FI MAGAZINE. Rubrica di sport 

22.55 BASEBALL. MLB STAGIONE 
2002. Los Angeles Dodgers - Colorado 
Rockies. (R) 


TELE + 


12.30 DIMENSIONE TERRORE. 

Film horror (USA, 1986) 

14.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

14.15 STREGATI DALLA LUNA. 

Film commedia (Italia, 2001) 

15.45 THE MATCH. Film commedia 
(GB, 1999). Con Max Beesley 

17.25 GLI ULTIMI GIORNI DI MARILYN 
MONROE. Documenti. 

19.25 NO MAN'S LAND. Film comme¬ 
dia (Belgio/Francia/ltalia/Slovenia/GB, 
2001). Con Branko Djuric 

21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 AMORI IN CITTÀ... E TRADI¬ 
MENTI IN CAMPAGNA. Film commedia 
(USA, 2000). Con Andie MacDowell 
23.00 GIORNALE DEL CINEMA 

23.30 OMAGGI A TADINI. Documenti 


mr rr\ 

A LLWISE 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 

16.35 CHART.US. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. 

Musicale. 

“Le video dediche in diretta" 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. 
Musicale. Conduce Mario Albertani 

19.35 INBOX. Musicale 

20.30 CHART.IT. Rubrica 

21.30 100% DANCE. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. 
Conduce Sara Vaibusa 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 


I 



IL TEMPO 


VENTI 


MARI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


LAsrru AZIONE 


OCjGI 


DOMANI 


PXOMMLOUI 


' \. . 

inumai 


L’area di instabilità presente sulla nostra penisola va lentamente attenuandosi, 
ad iniziare dalle regioni nord-occidentali. 


Nord: sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti più 
estesi sul settore alpino e prealpino. Centro e Sardegna: 
nuvolosità variabile a tratti intensa al mattino sul settore 
adriatico e sulle zone costiere del Lazio ove si potranno 
avere locali rovesci. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile, più 
intensa sulle zone costiere, ove si avranno precipitazioni 
sparse a carattere di rovescio tem poralesco. 


Nord: poco nuvoloso con locali annuvolamenti più estesi 
sul settore alpino, Emilia Romagna e Liguria. Centro e 
Sardegna: nuvolosità variabile con possibilità di locali 
brevi rovesci. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare con pre¬ 
cipitazioni anche temporalesche su Sicilia, Calabria e sul 
settore jonico. 


BOLZANO 

9 

16 


VERONA 

12 14 


AOSTA 

5 


TRIESTE 

13 

15 


VENEZIA 

IO 17 


MILANO 

12 

17 

TORINO 

7 

15 


MONDOVÌ 

8 12 


CUNEO 

15 

21 

GENOVA 

12 

19 


IMPERIA 

11 19 


BOLOGNA 

12 

14 

FIRENZE 

IO 

19 


PISA 

12 17 


ANCONA 

13 

B 

PERUGIA 

14 

14 


PESCARA 

12 14 


L’AQUILA 

11 

17 

ROMA 

15 

19 


CAMPOBASSO 

12 17 


BARI 

15 

24 

NAPOLI 

13 

19 


POTENZA 

15 17 


S. M. DI LEUCA 

19 

25 

R. CALABRIA 

12 27 


PALERMO 

20 25 


MESSINA 

20 

26 

CATANIA 

17 30 


CAGLIARI 

17 21 


ALGHERO 

18 22 


TEMFERAURE NELMCNDO 


HELSINKI 

4 12 


OSLO 

6 

B 


STOCCOLMA 

7 

16 

COPENAGHEN 

9 15 


MOSCA 

-1 

il 


BERLINO 

2 

14 

VARSAVIA 

6 12 


LONDRA 7 

B 


BRUXELLES 

6 

15 

BONN 

2 16 


FRANCOFORTE 

7 

15 


PARIGI 

5 

16 



MONACO 

1 

□ 


ZURIGO 

3 

8 

GINEVRA 

5 11 


BELGRADO 

16 23 


PRAGA 

4 

IO 

BARCELLONA 

12 24 


ISTANBUL 

22 

29 


MADRID 

6 

20 

LISBONA 

18 22 


ATENE 

21 

30 


AMSTERDAM 

7 

16 

ALGERI 

18 27 


MALTA 

20 

28 


BUCAREST 

9 

22 
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FICTION SU MARIA GRAZIA CUTULI 
IL FRATELLO: PESSIMO GUSTO 

«Non siamo mai stati contenti, né d' 
accordo. La linea della mia famiglia è 
sempre stata di assoluto distacco e di 
totale estraneità all' evento televisivo 
che è stato realizzato sulla tragedia che 
neppure un anno fa ha colpito mia 
sorella. La trovo un’operazione di 
pessimo gusto». È il commento di 
Mario Cutuli, fratello di Maria Grazia, 
alla notizia della messa in onda lunedi 
su Raiuno di «Cuore di donna». Maria 
Grazia Cutuli, inviata in Afghanistan dal 
«Corriere della Sera», fu assassinata in 
un agguato il 19 novembre dello scorso 
anno, mentre effettuava alcuni reportage 
di guerra sulla strada per Kabul insieme 
al collega Julio Fuente di «El Mundo». 



Berlusconi da Morandi? Meglio di no. Lo dice il Polo 


Rossella Battisti 

Alla fmenon ci andrà. Sabato sera da M orandi non 
ci sarà il presi dente (del consiglio, per ora) Berlusco¬ 
ni. Sembra, eoa dicono. Già perché Berlusconi non 
ha risposto dirutamente all'invito del cantante di 
parteciparealla prima puntata dà varietà su Raiu¬ 
no: per lui parlano portavoce alternanti. Ora di An, 
ora di Forza Italia. Ognuno con un pensiero mutan¬ 
te a seconda dà momento. Così si può sempre smen¬ 
ti re. L'altro ieri, M ichàeBonatesta di An commen¬ 
tava che parteciparealla trasmissione sarebbe stata 
«una ineccepibileapplicazione dà principio dà par 
condicio, una sorta di "riparazione" » visto chenà 
‘98/'allora presidente dà conàglio D'Alema aveva 
accettato di partecipare a C’era un ragazzo (sempre 
con Morandi conduttore). «D'Alema s, Berlusconi 


no?Centroànistra ipocrita esmemorato» rincarava 
nàia giornata di ieri un altro senatore di A n, Riccar¬ 
do Decorato, anche componente dàla commissio¬ 
ne di Vigilanza Rai, replicando alle critiche dà 
responsabile cultura dàla M argherita, Enzo Carra, 
che giudicava non opportuno l'invito di Morandi. 
Insomma, invito per invito. Peccato che - come 
faceva opportunamente notare a Bonatesta, il sena- 
toredsAntonàloFalomi - «néquando era preàden¬ 
te dà Conàglio, né attualmente, D'Alema è o è 
stato a capo di tre reti tàeviàve e di un impero 
editoriale». 

Falomi, in qualità di capogruppo dàla quercia in 
commisàonedi vigilanza, ha altrea chiesto al preà- 
dente Claudio Petruccioli di «fare uno specifico in¬ 


tervento» per sospendere la deciàone sulla partecipa¬ 
zione dà premier al programma. «C ensura preventi¬ 
va» gli fa eco Bonatesta, per quanto convenga di 
essere favore/ole «a vietare la partecipazione dà 
politici a trasmisàoni d'intrattenimento». E dopo il 
benebravo-vai dà Polo, la linea cambia rotta: «Il 
presidente Berlusconi non andrà mai da M orandi 
comefecein passato D 'Alema quando era Preàden- 
te dà Consiglio». Parola di Alessio Butti e Giorgio 
Lainati, responsabili informazione di An e Forza 
Italia che ieri pomeriggio hanno espresso quàla che 
è stata definita la «posizione uffici le dà due parti¬ 
ti». Problema ineàstente, polemiche inutili: «bene 
ha fatto M orandi - proseguono Butti e Lainati - a 
invitare anche Berlusconi nà rispetto dàla famosa 


par condicio ma àcuramentelo stesso M orandi sape¬ 
va in partenza che il suo invito sarebbe stato educa¬ 
tamente e genti/mente deeli nato». Questione di ài le 
e di classe, àigmatizzano. Vuoi mettere quanto è 
più àegante possedere tre emittenti tàeviàve e un 
impero editoriale? E quanto è più educato e gentile 
far sapere a diàanza perché la Rai intenda che 
Biagi, Santoro e Luttazzi sono presenze sgradite? 
Un ordine? Giammai, sarebbe àato volgare. Un 
invito. Solo chela Rai non ha educatamenteegentil- 
m ente declinato: Daniàe Luttazzi queà'annoà ve¬ 
drà ma solo a teatro, Sciuscià ha chiuso i battenti e 
Santoro è a spasso. Quanto a Biagi, dopo/'eclissi' dà 
Fatto, sta ancora appettando. Magari gli faranno 
fare la vàina muta da M ax and T ux. 


Spielberg - proprio lui - dice sì alla guerra 

«Sono con Bush»; il regista a Roma con Tom Cruise per presentare «Minority Report» 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Sì alla guerra all’Iraq. Totale 
sostegno alle misure anti terrori¬ 
smo che violano pesantemente la 
privacy degli americani. Steven 
Spielberg, insomma, non si disco¬ 
sta dal pensiero dominante del¬ 
l'America, nonostante il suo Mino¬ 
rity Report- pronto da domani ad 
invadere le sale italiane in 400 co¬ 
pie- di fronte agli scenari interna¬ 
zionali, sembri quasi una riflessio¬ 
ne sulla «fallibilità» e sull’inganno 
della «guerra preventiva» che Bush 
si appresta a scatenare contro Sad¬ 
dam. 

A partiredall’omonimo raccon¬ 
to di Philip Dick, infatti, Spielberg 
descrive un futuro prossimo in cui 
la polizia è in grado di arrestare 
l'ipotetico assassino ancor prima 
checompia il delitto. Salvo poi sco¬ 
prire, però, cheil «si stema» è «fai la- 
ce» alla sua radice, oltre a negare la 
privacy e il libero arbitrio degli stes¬ 
si cittadini. Eliminare il «crimine» 
dalla faccia della terra, dunque, va¬ 
le più della libertà dell'individuo? 
Dopo 111 settembre a sentire Ste¬ 
ven Spielberg e il suo attore Tom 
Cruise sembrerebbe proprio di sì. 
«Penso che l’attentato alleT orri ge¬ 
melle - dice il regista - per la sua 
forza devastante sia paragonabile 
all’attacco di Pearl Harbour. È sta¬ 
to il segnale che qualsiasi città, in 
qualsiasi parte del mondo, può di¬ 
ventare vulnerabile. Quell’attenta¬ 
to non è stato solo un attacco agli 
Usa... NelleTorri c'erano induisti, 
cattolici, mussulmani, ebrei. Perso¬ 
ne provenienti da 38 paesi diversi 
del mondo. Per questo è stato un 
attacco a tutte le religioni e a tutta 
l'umanità. E che ci ha fatto capire 
che bisogna essere più attivi nella 
prevenzione». Intesa, ovviamente, 
come per la maggior parte degli 
americani, in termini di guerra. 

Per Spielberg, infatti, «Bush sta 
facendo una politica solida e basa¬ 
ta sulla realtà perchéintendesradi- 
careil terrorismo ovunquesi trovi. 
Dunque, se penso, come sostengo¬ 
no i rapporti dell'lntelligence, che 
Saddam è in possesso di un’arma 
di distruzione di massa, non posso 
che sostenere la politica del gover¬ 
no Usa». Tanto l’Iraq è lontano. 
Ma lui padre di sette pargoli che 
ribadisce la paura «della perdita 
dei figli e quindi il desiderio di di¬ 


fenderli», ai bambini iracheni che 
verosimilmente saranno massacra¬ 
ti dalle bombe, cosa manderà a di¬ 
re? M agari userà per questo il quar¬ 
to Indiana Jones che si appresta a 
girare, dopo aver concluso leripre- 
sedella sua nuova pellicola su Àbra¬ 
mo Lincoln. Visto che, come spie¬ 
ga lui stesso, gli «interessa molto 
sottolineare col suo cinema alcuni 
momenti storici», così comehafat- 
to con Scindler's Lià o Salvate il 
soldatoRyan. E soprattutto, in que¬ 
sta fase della sua carriera, «senza 
tener troppo conto del pubblico - 
dice - cosa che in passato, invece, 
era la mia prima preoccupazione». 

Non diversamente la pensa an¬ 
che Tom Cruise. Della guerra al¬ 
l’Iraq dice che certo «nessuno di 
noi vuole un conflitto. M a bisogna 
capi re che Bush si trova ad affronta¬ 
re una situazionedifficile. Noi non 
abbiamo le informazioni riservate 
che hanno l’Onu, Blair o il nostro 
presidente. E di sicuro Saddam ha 
commesso dei crimini contro 
l'umanità eil suo paese...». Via con 
le bombe, dunque, anche per Tom 
il divo. 

Piuttosto, spiega il regista, quel¬ 
lo che lo sorprende sono le «tante 
coincidenze che in questo momen¬ 
to legano M inority Report alla real¬ 
tà». Soprattutto perché il film era 
stato messo in cantiere quasi due 
anni fa. Quando, cioè, nessuno si 
sarebbe immagi nato la tragedia del- 
111 settembre. «Ora, invece, gli 
americani ècomesesi rispecchias¬ 
sero nella pellicola, poiché anche 
loro sono costretti a vi verela limita¬ 
zione della privacy imposta dalle 
misure di emergenza anti terrori¬ 
smo. U na limitazioneperò necessa¬ 
ria- chiarisce il regista- chediven- 
ta una sorta di garanzia per la liber¬ 
tà di tutti». 

È questa oggi l’America che in¬ 
carna Steven Spielberg. Un paese 

Rinunciare alla 
privacy per 
combattere il 
terrorismo è giusto 
Ma il film 
dice altro 


m 



Steven Spielberg e Tom Cruise 
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eh e si sente accerchiato e minaccia¬ 
to al punto da rinunciareai princi¬ 
pi fondamentali della democrazia. 
M atenendo salvi, però, alcuni prin¬ 
cipi sociali «sani», «buoni», come 
la famiglia per esempio che in M i¬ 
nority Report vediamo puntual- 
mentericomporsi, dopo esseresta- 
ta dilaniata proprio dalla perdita di 
un figlio. L’ottimismo, la fiducia 
nell’uomo, insomma è pur sempre 
salva. E a chi parla di Minority Re 
port come di un film cupo e senza 
speranza, infatti, Steven Spielberg 
risponde deciso: «lo non mi sento 
pessimista nei confronti deH’uo- 
mo, come del resto non lo era vera¬ 
mente neanche Kubrick col quale 
ho condiviso tanti anni di amicizia 
- eil recente Arti fi a al Intàligence- 
. Piuttosto, proprio come Stanley 
ha raccontato nel suo 2001: Odis¬ 
sea nàlo spazio anch’io più che te¬ 
mere la natura umana, temo il so¬ 
pravvento della tecnologia sull'uo¬ 
mo. Che poi per noi che facciamo 
questo mestiereèquasi un parados¬ 
so, poiché nesiamo completamen¬ 
te dipendenti». 

Per Spielberg, insomma, «il pes¬ 
simismo è legato al futuro dellatec- 
nologiachepotrebbearrivarea co¬ 
noscerci più di quanto noi siamo 
in grado di conoscerelei». Così co¬ 


me del resto, affidandosi a quel 
grande scrittore «veggente» che è 
stato Philip Dick, ha raccontato 
nel suo Minority Report. Mostran¬ 
do una «scienza» in grado di legge¬ 
re nel futuro degli individui - sep¬ 


pure legata alla preveggenza uma¬ 
na, quella dei precog- e una tecno¬ 
logia al servizio del mercato. «Quel¬ 
lo chemi fa paura, insomma - con¬ 
clude il regista - è una tecnologia 
che ci spinge a comprare, che ci 


Interrogazione parlamentare ds sulla sospensione del mandato della direttrice generale per il cinema 

Rimozione politica per Rummo 


«Il M inistro Urbani sta confonden¬ 
do il principio della competenza 
tecnica con quello della fedeltà poli¬ 
tica». Franca Chiaramente, respon- 
sabileculturadei Ds, in un’interro¬ 
gazione pari amentare presentata i e- 
ri, chiede chiarezza sulle ragioni e 
sui criteri che hanno condotto il 
Ministro Urbani alla sostituzione 
dei dirigenti del M inistero per i be¬ 
ni e le attività culturali, «tutte sti¬ 
mate e apprezzate personalità, di 
comprovata esperienza nel setto¬ 
re». 

Dai loro incarichi sono stati ri¬ 
mossi sia il Dirigente Generale per 
il cinema, Rossana Rummo - in 
netto anticipo sulla scadenza del 
suo mandato - , e per lo spettacolo 
dal vivo, Antonino DeSimone, sia 
le Direzioni di altri settori impor¬ 
tanti dei beni culturali. 

«Chiediamo al M inistro di ren¬ 
der conto dei criteri edegli obietti¬ 
vi chepersegue- dichiara la Chiaro- 
monte-, Infatti non capiamo quali 


principi siano alla basedellenuove 
scelte di direzione». Inoltre l’inter¬ 
rogazione parlamentare, di cui è 
portavoce la responsabile cultura 
Ds, insieme a Giovanna M elandri 
e a tutta l’opposizione, intendesot- 
tolinearecheil M mistero peri beni 
e le attività culturali sta vivendo 
una fase molto delicata. È in corso, 
in questi mesi, la riforma che lo 
riguarda, e proprio per questo sa- 
rebbeopportuno checi si avvalesse 
dell'esperienza edelleprofessionali- 
tà delle personeche hanno guidato 
settori importanti della sua struttu¬ 
ra. Senza tener conto unicamente 
degli schieramenti politici. 

«La discontinuità nella condu¬ 
zione del Ministero - dice infatti 
Franca Chiaromonte -, a prescin¬ 
dere dal valore e dalla qualità delle 
singole persone, rischia di produr¬ 
re effetti negativi sulla conduzione 
del lavoro». A tutto ciò si aggiunge 
che, l’intenzione più volte manife¬ 
stata dal M inistro Urbani di prov¬ 


vedere ad una nuova, ulteriore ri¬ 
forma del Ministero e dell’attuale 
sistema di finanziamento pubbli¬ 
co, accompagnata dalle sostituzio¬ 
ni del personale tecnico-scientifico 
e dirigenziale, sta alimentando un 
clima di incertezze che rischia di 
mandareil Mini stero stesso nel ca¬ 
os. 

«Ci chiediamo quindi - affer¬ 
ma Chiaromonte - come il Mini¬ 
stro U rbani intenda ora preservare 
laconduzionedel Ministero dal pe¬ 
ricolo di paralisi ed incertezza buro¬ 
cratica che le scelte di personalità 
esperte per la guida dei vari settori 
può provocare». 

«Ci preme poi richiamare l’at¬ 
tenzione- continua l'esponente Ds 
- sul fatto che la maggior parte dei 
dirigenti sostituiti sono donne (ol¬ 
tre alla Rummo sono state infatti 
rimosse Paola Carucci e Vincenza 
Grillo), cosa che indica come an¬ 
che da questo punto di vistasi stia¬ 
no facendo molti passi indietro». 


I libri della collana ‘La nascita del giallo” 
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A richiesta 

“La macchina pensante” 
di Jacques Futrelle 



ihiiti 


Augustus S.F.X. Van Dusen, detto la “Macchina Pensante”, è di gran lunga l’uomo più intelligente di tutti i tempi. Scienziato di levatura mon¬ 
diale con l’hobby dell’investigazione, di fronte alla sua sovrumana capacità analitica, il più intricato piano delittuoso si riduce a un indovinello 
per bambini. Quest’esile, sparuto sapientone dalla testa gigantesca e dal grande coraggio — morto novant’anni fa sul Titanic assieme al suo autore 
— raccoglie ancora oggi schiere di entusiasti ammiratori in tutto il mondo. Siamo dunque felici, in conclusione del nostro viaggio alle origini del 
giallo, di presentare quattro fra le più belle shortstories di Jacques Futrelle (il genere in cui eccelleva), completamente inedite in Italia. 
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scruta dall’alto delle case, che ci 
spia dalle televisioni e che ci priva 
completamente della nostra pri¬ 
vacy». Salvo, forse, che questa ri¬ 
nuncia non serva a combattere il 
nemico. 
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«Minority» 

VALE 

il biglietto 

Alberto Crespi 

Ieri d samo ampiamente 
dilungati su temi cheàanno 
«attorno» a M inority Report. M a 
domani il nuovo film di Steven 
Spiàberg esce nàie sale, ed è il 
momento di direcos’è, com’è, e se 
le 2 ore e mezza di proiezione 
valgono il prezzo dà bigliàto. Le 
rispoàe, nà Lordi ne, sono: è un 
thriller fantascientifico travestito 
da apologo filosofico: è bàio (non 
bàlisàmo); à, vale il prezzo dà 
bigliàto, perché è anche «tanto», 
è un film generoso in termini 
narrativi, viàvi, spàtacolari. 

La àoria di M inority Report è 
nota. America, più o meno fra 
cinquantanni: nàia città di 
Washington il crimine è àato 
sconfitto grazie alla Pre-Crime, 
una squadra speciale dàla polizia 
in grado di prevedere'! dàitti 
grazi e ai poteri divinatori dà 
Precog (àa per «precognitore»), 
tre esseri che «vedono» gli omicidi 
prima che avvengano. J ohn 
Anderton (Tom Cruise) è il 
dàectivepiù in gamba dàla 
P re-Cri me, ma quando i Precog 
annunciano che anche lui àa per 
uccidere qualcuno, il ààema 
rischia di col lassare. Anderton 
rapisceAgatha (Samantha 
M orton), l’unica Precog donna, e 
va incontro al suo deàino perché 
spera di risolverei! miàero dàla 
morte di suo figlio. Il capo dàla 
P re-Cri me, L amar Burgess ( M ax 
Von Sydow) ordina di fermarlo 
con ogni mezzo, anche perché il 
Congresso àa per dàiberaresela 
P re-Cri me sarà o no allargata su 
scala nazionale. 

Come in ogni thriller chea 
ri spàti, lo sbirro/cane sciolto deve 
confrontarà con l'iàituzionefè 
incredibile quanto M inority 
Report somigli a un vecchio 
dasà co cornei tre giorni del 
Condor: forse perché Von Sydow 
vi interpràa quaà lo àesso ruolo, 
e vi abbiamo già dàto fin 
troppo) .Queàa è la soàanza vera 
dà film, maneggiata da Spiàberg 
assai meglio dà subàrato 
filosofico-apocalittico presente nà 
racconto di Philip K. Dick al 
quale à ispira. Ma le cosa più 
interessanti àanno altrove, 
nàl’aspàto fantascientifico dàla 
mesa oscena: Spiàberg ci màte 
davanti agli occhi un futuro 
eàremamenteveroàmile, in cui i 
cartàioni pubblicitari eie 
copertine dà le riviàe sono 
animati e una pubblicità 
onnipresente sembra spiare 
l’uomo in ogni suo movimento 
(grandemerito va dato allo 
scenografo Alex McDowàl, un 
genio: baài sapere che ha firmato 
Il corvo, Paura edelirio a Las 
VegaseFightClub). È un mondo 
oppresso dai media, dal mercato e 
dal controllo sociale, anche se 
John Anderton è atteso da una 
speranza di taglio squiàtam ente 
hollywoodiano. Splendida la 
fotografia diJanuszKaminski, un 
polacco 43enne complice di 
Spiàberg dai tempi di Schindler's 
List 1 abbaàanza bravo Tom 
Cruise, chea guadagna il discrào 
salario di 25 milioni di dollari 
facendoà cavare gli occhi e 
dàormarela faccia. È il secondo 
film consecutivo, dopo Vanilla 
Sky, in cui Tom à diverte a farà 
| dàurpare: non à piace più? 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
DEL CORSO Via S.Ste- 
fano, 38 

COMUNALE Via Mar- 
zabotto, 14 

DEL PILASTRO Via De- 
ledda, 26 
COMUNALE Piazza Maggiore, 6 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

S.ISAIA Via S.Isaia, 2 
GRIMALDI Via di Corticella, 184 
S.RUFFILLO Via Toscana, 58 
DELLE MOLINE Via A.Righi, 6 
DELLA BARCA Via delia Barca,52 
COMUNALE Via Azzurra, 52 


Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi i festivi)il normale ora¬ 
rio dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30 


CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 


Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e operazio¬ 
ni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 

EMILIA ROMAGNA 

800033033 

TELEFONO AM ICO 

051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 


SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 

Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 

Malpighi 051/636211; 


Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 

051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111 ; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111 ; 

Centro antiveleni 
051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; 

Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, San 


Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer- 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore 
su 24, 051/761616 Guardia medica 
veterinaria: 

051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 


051/6479615 
ATC Informazioni e re¬ 
clami 051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni 
viabilità 

e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 
051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbolo- 

gna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL ViaSan Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 


Riposo 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,23) 

2 

Giovanna la Pazza 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO ViaLame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Atime for dancing 

225 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

3 

Wasabi 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Suspicious River 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 0 

620 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,20-22,30 (E7,50) 

FELLINI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Men in Black II 

450 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

20,20-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

813 posti 

Callasforever 


20,30-22,30 (E7,00) 

FULGOR ViaMontegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

About a boy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Giani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 (E7,50) 

IM PERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Formula per un delitto 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 

190 posti 

About a boy 


20,30-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

580 posti 

«0» come Otello 


21,00-22,45 (E7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 

500 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 0 


1150 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 


M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 


600 posti 

Men in Black II 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E7,25) 

223 posti 

About a boy 

16,05-18,15-20,25-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Pollicino 

16,10-18,05 (E7,25) 

Al vertice della tensione 

20,00-22,30 (E7,25) 

198 posti 

Callasforever 

15,35-17,50-20,05-22,20 (E7,25) 

198 posti 

«O» come Otello 

16,35-18,40-20,45-22,45 (E7,25) 

198 posti 

Full Frontal 

15,45-17,50-19,55-22,00 (E7,25) 

198 posti 

Giovanna la Pazza 

17,10-19,40-22,10 (E7,25) 

198 posti 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

16,15 (E7,25) 

Bad Company ■ Protocollo Praga 

17,55-20,15-22,40 (E7,25) 

223 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


15,30-17,45-20,00-22,15 (E7,25) 


IVI ETR0P0LITAN Via Indipendenza 38 Tel. 051/265901 


980 posti 

Callasforever 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Al vertice della tensione 

620 posti 

17,30-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'imbalsamatore 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascara, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

«0» come Otello 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Klssing Jessica Stein 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Full Frontal 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Nemmeno in un sogno 


16,45-18,40-20,35-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 


Riposo 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel. 051/227926 0 

1 

Magdalene 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Pollicino 

128 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 


La forza del passato 


20,30-22,30 (E7,00) 


DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 


GALLIERA ViaMatteotti, 25 Tel. 051/372408 

Chiusura estiva 


ORIONE Via Qmabue, 14Tel. 051/382403 


PERLAViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Chiusura estiva 


TIVOU Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Casomai 

20,20-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 


BAZZANO 


CINEM AX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 
Salai 
150 posti 
Sala 2 
150 posti 


M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 

Sala 4 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

Sala 2 

Callasforever 

4 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

560 posti 

About a boy 

20,30 


20,20-22,40 


15,45-17,55-20,05-22,40 


20,40-22,30 (E7,00) 

L'imbalsamatore 

Sala 3 

Giovanna la Pazza 

5 

Men in Black II 

CA DE FABBRI 


22,30 


20,15-22,45 


17,00-19,00-21,00-23,00 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 

Sala 4 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

6 

Men in Black II 


Riposo 


Riposo 


CASTEL D ARG LE 


DON BOSCO Via Marconi, 5 0 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 

Riposo 

CASTENASO 


ITALIA Via Nasica 38 Tel. 051 /786660 

Riposo 

CASTIGLIONE DB PEP0U 


NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 


CREVALC0RE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13Tel. 051/981950 

Riposo 

IMOLA 


CENTRALE Via Mia 210 Tel. 0542/23634 
Men in Black II 

20,30-22,30 (E6,70) 


ROMA D'ESSAI Via Fòndazza, 4 Tel. 051/347470 0 
208 posti 11 settembre 2001 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SMERALDO «Toscana 125 Tel. 051/473959 0 
600 posti About a boy 

20,30-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Callasforever 

20,20-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Prossima apertura 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 0 

Chiusura estiva 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 9 


CRISTALLO ViaAppia 30 Tei. 0542/23033 

Riposo 

LAGARO 


MATTEI Viadel Corso, 58 

Riposo 

LOIANO 


VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 


KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 


LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 


GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 


SAN PIETRO IN CASALE 


LUMIERE Va Pietralata 55/aTel. 051/523812 

San Giovanni Decollato 

18,00 (E5,50) 

Fino all'ultimo respiro 

20,00 (E5,50) 

Barry Lindon 

22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA 

S. MARIA PzzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 


ITALIA Pzza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti GosfordPark 

(E 4,00) 

SASSOMARCON 


MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 

VERGATO 


NUOVO Via Garibaldi, 5 


Riposo 


VIDICIATICO 


LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 


510 posti 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

20,30-22,30 (E7,00) 

Salai 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

«0» come Otello 


20,40-22,40 

20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Men in Black II 

ìaMazzini, 14 Tel. 051/831174 0 


20,30-22,30 

Men in Black II 

Sala 3 

Giovanna la Pazza 

20,40-22,30 (E7,00) 


20,20-22,40 


MANZONI viaMortara 173Tel. 0532/209981 0 
585 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

NUOVO p.zza Trento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 


RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 
600 posti Callasforever 

20,00-22,30 


STARCITY Via Serrabella 1 Tel. 051/6260641 0 
Salai Men in Black II 

856 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Asterix&Obelix: Missione 

334 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Un viaggio chiamato amore 

238 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 «0» come Otello 

222 posti 20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 5 Giovanna la Pazza 

142 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN Pzza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 0 


UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A Men in Black II 

450 posti 

Sala B About a boy 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO ViaMatteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 


REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 


FORLÌ 


ALEXANDER via fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 

Men in Black II 

20,30-22,30 


20.30 

L imbalsamatore 

22.30 


S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

Chiusura estiva 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Lovely Rita 

21,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA ViaMatteotti, 18 

Il favoloso mondo di Amelie 

21,15 Rassegna 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

Riposo 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

Riposo 

CODIGORO 

CINEM A TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via fiorini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zzadella Libertà, 19/aTel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 


ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 
380 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

APOLLOviaMentana.8Tel.0543/32118 0 
360 posti «0» come Otello 

20,30-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 
432 posti 11 settembre 2001 

20,10-22,30 

M ULTI SALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 About a boy 

20,30-22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Salai 00 

Magdalene 

88 posti 

20,30-22,35 

Sala 300 

Un viaggio chiamato amore 

232 posti 

20,30-22,30 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


Prossima apertura 

TIFFANY via Medaglie d'Qro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Salai 00 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

76 posti 

20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 200 

«0» come Otello 

133 posti 

20,20-22,40 

Sala 300 

Men in Black II 

202 posti 

20,40-22,40 

Sala 400 

Abouta boy 

358 posti 

20,30-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 


Riposo 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Salai 

Callasforever 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Men in Black II 

120 posti 

20,30-22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Magdalene 

320 posti 

20,30-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Riposo 

CESENATICO 


ASTRAviaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 

494 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

FORUM POPOU 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Sulle mie labbra 


21,00 

GAM BETTOLA 


GAM BETTOLA 


METROPOL viaMazzini, 51 


Spider-Man 


20,30-22,30 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 


Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 E 

a 

1 

Klssing Jessica Stein 

2498 posti 

15,55-17,55-20,10-22,25 

2 

Stuart Little 2 


15,40-17,40 


Al vertice della tensione 


19,35-22,20 

3 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


15,35-17,45 


Bad Company ■ Protocollo Praga 


20,00-22,35 


16,00-18,00-20,20-22,40 

7 Callasforever 

15,40-17,50-20,05-22,25 

8 Un viaggio chiamato amore 

15.50- 20,30 

A lime for dancing 

17.50- 22,45 

9 Full Frontal 
16,00-18,00-20,15-22,30 

10 About a boy 

15.50- 17,55-20,10-22,45 

11 «0» come Otello 
15,55-17,50-20,45-22,30 

12 Giovanna la Pazza 
17,00-19,40-22,15 

SAVIGNANOSUL RUBICONE 
MODERNO c.so Perticari, 5 


MODENA 

ARENAV.leTassoni.8Tel. 059/211712 

Multisala Salai Men in Black II 

500 posti 20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
L'imbalsamatore 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 About a boy 

20,30-22,30 

Multisala Sala 4 Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Callasforever 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

Sala Turchese Men in Black II 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

«0» come Otello 

20,30-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

11 settembre 2001 

20,00-22,30 

EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 


FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 
250 posti Magdalene 

20,20-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai A (irne for dancing 

20,30-22,30 

Sala 2 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,20-22,30 

MICHELANGELO «Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 
500 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa About a boy 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Callasforever 

110 posti 20,30-22,30 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Sala 1 Men in Black II 

505 posti 20,35-22,30 

Multisala Sala 2 Asterix & Obelix: Missione 

252 posti 20,15-22,30 

Multisala Sala 3 «0» come Otello 

252 posti 20,30-22,30 

Multisala Sala 4 Prossima apertura 

Multisala Sala 5 Prossima apertura 

Multisala Sala 6 Prossima apertura 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Giovanna la Pazza 

20,15-22,30 
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■ PROVINCIA DI MODENA 

BOMPORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S.Marino) Chiusura estiva 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 
614 posti Aboutaboy 

_ 20,30-22,30 _ 

CORSO c.so M. fónti, 89 Tel. 059/686341 0 
816 posti Callasforever 

_ 20,30-22,30 _ 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 

Riposo 

SPACE CITY via dell’Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 


Sala Luna 

Atimefor dancing 

180 posti 

20,30 


Un viaggio chiamato amore 


22,35 

Sala Sole 

Men in Black II 

260 posti 

20,30-22,30 

Sala Terra 

«O» come Otello 

190 posti 

20,30-22,30 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

450 posti 

20,30-22,30 

Sala Gialla 

Bad Company- Protocollo Praga 

450 posti 

20,30-22,40 


CASTELFRANCO EMILIA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 0 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTEWUOVORANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 0 

Riposo 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Prossima apertura 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMILIA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, lOTel. 0536/830032 0 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELiO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 
500 posti Un viaggio chiamalo amore 

_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEM A viaFocherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 0 

Prossima apertura 

PAVULLjO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 


SAN FELICE SUL PANARO 

COMUNALE via Mazzini, lOTel. 0535/85175 0 

Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

SAN FRANCESCO via San ftancesco, 10 Tel. 0536/980190 
Aboutaboy 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 0 

Sala Blu Men in Black II 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Aboutaboy 

406 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

96 posti 

SESTOLA 

BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROM A viaTesi, 954 
Riposo 

M PARMA _ 

ASTORIA viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 0 

Riposo 

ASTRA D'ESSAI pie A Volta, 15Tel. 0521/960554 0 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6Tel. 0521/672232 0 
Salai Aboutaboy 

450 posti 20,20-22,30 

Sala 2 «O» come Otello 

20,30-22,30 

Sala 3 Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 0 
260 posti Lontano 

Rassegna 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti II tetto 

21,00 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Riposo 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Salai Men in Black II 

20,30-22,30 

Sala 2 Magdalene 

20,10-22,30 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,10-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Frailty 

20,20-22,15 

FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tel. 0523/96246 0 

Riposo 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Riposo 

CRISTALLO via Goto, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valentini, 11 

Scooby-Doo 

21,30 


TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Un viaggio chiamato amore 

21,30 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 
«O» come Otello 

20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 0523334175 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Riposo 

-Sala Spazio Riposo 

NUOVO JOLLY Via Mia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Magdalene 

_21,30 (E6,71)_ 

PLAZALgo Matteotti, 7Tel. 0523326728 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Giovanna la Pazza 

20,10-22,30 (E6,71) 

Callasforever 

20.10- 22,30 (E6,71) 

Men in Black II 

20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA D ARDA 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Non pervenuto 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

_20,30-22,30_ 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Salai Men in Black II 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 About a boy 

20,15-22,30 

Sala 3 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20.10- 22,35 

CAPITOLviaSalara.35Tel.0544/218231 0 

600 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

_20,30-22,30_ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 
Full Frontal 

20,30-22,30 
JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti L'imbalsamatore 

20,30-22,30 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

«O» come Otello 

_20,35-22,35_ 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Men in Black II 

20,40-22,40 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Giovanna la Pazza 

_20,15-22,30_ 

ROMAVia Nino Bixio, 19Tel. 0544/212221 0 
728 posti Callasforever 

20,20-22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Prossima apertura 

BAGNACAVALLO 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Prossima apertura 

BARBI ANO 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 
About a boy 

20,30-22,30 


CASTEIBOLOGNESE _ 

M ODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Prossima apertura 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Riposo 

CONSEUCE _ 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20.30- 22,40 

2 Al vertice della tensione 

20.20- 22,40 

3 Men in Black II 

20.30- 22,30 

4 Aboutaboy 

20.30- 22,35 

5 Giovanna la Pazza 

20.20- 22,35 

6 Formula per un delitto 

20,20 

Atimefor dancing 

22,30 

7 Full Frontal 

20,15-22,25 

8 «O» come Otello 

20,40-22,40 

EUROPA viaS. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti L'imbalsamatore 

_ 20,30-22,30 _ 

FELONI Santa M aria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 0 

Riposo 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti 40 metri quadrati di Germania 

21,15 

LUPO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 

Riposo 

PISIGNANO _ 

AGOSTINI viaCelletta, 12 Tel. 0544/918021 0 
416 posti Men in Black II 

20 , 00 - 22,00 

RIOLO TERME _ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 0 

Riposo 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 

Prossima apertura 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

M REGGIO EMILIA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 
430 posti «O» come Otello 

_ 20,30-22,30 _ 

ALEXANDER viaEmiliaS. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 
Salai Atimefor dancing 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Giovanna la Pazza 

215 posti _ 20,15-22,30 _ 

AMBRA viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Salai Men in Black II 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Callasforever 

324 posti 20,00-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti Aboutaboy 

_ 20,15-22,30 _ 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 

462 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20.30- 22,30 


CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

_19,30-21,00-22,30_ 

D'ALBERTO via Mia S. Pietro, 17Tel. 0522/439289 0 
Salai Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Chiuso per lavori 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Samsara 

_ 2100 _ 

OLI M PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 0 
286 posti 11 settembre 2001 

_20,00-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 0 
210 posti L'imbalsamatore 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 


ALBINEA 


APOLLO via RomaTel. 0522/597510 0 

400 posti 

Amen. 

20,30-22,30 

BAGNOLO IN PIANO 


GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 


Chiusura estiva 

CAMPAGNOLA 


DON BOSCO via Nasciuti, 1 


Riposo 

CASALGRANDE 


NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 

360 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

CASTELLARANO 


BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 


Aboutaboy 

20,30-22,30 

CAVRIAGO 



NOVECENTO MULTISALA viadel Cristo, 5Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa Men in Black II 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Carlo Giuliani, ragazzo 

20.15 Rassegna 
BloodySunday 

22.15 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti Respiro 

21,00 Rassegna 

FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Riposo 

GUASTALLA_ 

CENTRALEviaGonzaga.10Tel.0522/830600 0 

Riposo 

MONTECCHIO EMILIA 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 

Riposo 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Riposo 

PUI ANELLO_ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

208 posti Callasforever 

REGGI OLO_ 

CORSO 


RUBI ERA _ 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 0 

Prossima apertura 

SANT I LARI O D 1 ENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 0 
400 posti 11 settembre 2001 

SCANDIANO _ 

BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 
326 posti Thebeliever 

21,15 Rassegna 


VEGGA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

«O» come Otello 

20.30- 22,30 

M REP. S. MARINO_ 

NUOVO p.zzaMarino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 

Formula per un delitto 

_2L00_ 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Riposo 

TURISM O via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

17.30- 21,00 

M RIMINI_ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 

Riposo 

Mignon Riposo 

ASTORIA via Euterpe, lOTel. 0541/772063 0 
Salai Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Callasforever 

875 posti 20,30-22,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
Riposo 

FULGOR c.so D’Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 


MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 0 
280 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

_Riposo_ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa «O» come Otello 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERONEMA c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 


TIBERIO viaS. Giuliano Tiberio 

No man's land 

21,00 

■ PROVINCIA DI RIMINI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA vie P. Guidi, 75 

Senso '45 

21,15 

CATTOLICA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 
Salai Aboutaboy 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Men in Black II 

650 posti 20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D’Annunzio, 20 Tei. 0541/615075 

Riposo 

MONTECOLOMBO 
L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE 

AFRICAviaGramsci,39Tel.0541/601854 0 

Riposo 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Men in Black II 

20,30-22,30 

S G MARIGNANO 
SAOTARCANGELO 

SUPERQNEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 0 

Sala Antonioni Riposo 

Sala Wenders Riposo 



ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 


AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 


BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Chiusura estiva 


BOLOGNA FESTIVAL 2002 

ViaLame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 


CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Senza Destino Trio 


CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi ore 21.00 II ritorno del Re Tamarro musical scritto da F. Freyrie e diretto da D. Sala 
con Vito, P. M. Veronica, R. Malandrino, G. Ruggeri, T. Ruggeriln vendita i biglietti per 
California Dream Men (15-20 ott.), Monologhi della vagina (22-27 ott). Campagna abbona¬ 
menti a 16 e 10 spettacoli, prosa, comico, musical-danza, Classici e libero. Tra gli altri, 
Panariello, La Febbre del Sabato sera, Balasso, The Pretty Woman Story, Gene Gnocchi, 
Hendel... 


| CHET BAKER 


EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 
Riposo 


HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
Riposo 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 - Tel. 051234822 

Riposo 


NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 


ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari, 4/2 - Tel. 0516492034 

Riposo 


SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 


SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Sono aperte le iscrizioni dei laboratori teatrali I primi anni '60, Quattro sguardi teatrali e 
Diari con A. Amalfitano e L. Cilumbriello 


SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Iscrizioni alla Scuola di Teatro 


^z^ Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Stagione di Prosa Vendita nuovi abbonamenti 


^z^ Modena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Abbonamenti Stagione concertistica e rassegna L'altra danza 2002-2003 Orario bigliette¬ 
ria: martedì 11-19, dal mercoledì al sabato 11-13/16-19 


PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 
Riposo 


= Parma 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Riposo 


LENZ 

ViaTrento, 49 - Tel. 0521270141 

Riposo 

_I 


COMUNE DI LUGO (Provincia di Ravenna) 

P.zza Dei Martiri, 1 - 48022 - Tel. 0545-38111 - Fax 0545-38574 
Pt. N. 93/30829 Prot. n. 23404 Lugo, 20.09.2002 

Estratto risultato gara di appalto ai sensi dell’art. 80 c. 8 D.P.R. n. 554/99 
Si rende noto che in data 12.06.2002 è stata esperita asta pubblica ai sensi degli articoli 
19 c. 5 e 21 c. 1 lett.a) della L. n. 109/94 e s.m.i. con il criterio del prezzo più basso deter¬ 
minato mediante massimo ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara per l'affida¬ 
mento dei lavori di restauro e ristrutturazione dell’Immobile denominato “Palazzo Rossi" 
da destinarsi a sede distaccata del Tribunale di Ravenna. Importo a misura a base d’a¬ 
sta: Euro 1.580.352,85 + Iva di legge, oltre a Euro 52.043,91 + Iva per i lavori in econo¬ 
mia e Euro 24.485,95 + Iva per oneri della sicurezza entrambi non soggetti al ribasso d’a¬ 
sta. Ditte partecipanti: 47. Ditte amesse: 42. Ditta aggiudicataria: Cassalia Domenico, con 
sede legale in Taranto, via Castrogiovanni, 1, per un importo contrattuale di Euro 
1.356.890,957 + Iva di legge oltre a Euro 52.043,91 + Iva per i lavori in economia e Euro 
24.485,95 + Iva per oneri della sicurezza entrambi non soggetti al ribasso d'asta, così 
determinato applicando il ribasso del 14,14% offerto in sede di gara sull’importo a base 
d’asta. 

Il Dirigente Area Servizi connessi al Territorio - dr. Ing. Lorrai Mauro 


Per la pubblicità su FUllltE 
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l’Unità 


giovedì 26 settembre 2002 



Tutti ci aggiriamo tra due poli 

che sono costituiti 

dalla morte e dalla bellezza 



Léonard Cohen 


i 


E Luce Fu. Rosa, Verde, Gialla, Blu 

Maria Gallo 


I n un mondo dominato dalle merci «Fiat Lux!» potrebbe essere 
scambiato con il nome di una saponetta motorizzata, ma per gli 
estimatori della vista questa esortazione segna la nascita del colore. 
Perché nel buio, o nella penombra, noi poveri umani non rischiamo solo 
di prendere a calci una porta chiusa ma, cosa ben più grave, potremmo 
scambiare i tenui colori di Paul Klee per delle macchie d'umidità e un 
quadro di M ondrian per un grande cruciverba insoluto. Il fascino del¬ 
l'oscurità e il suo potere seduttivo sono innegabili, ma luce e colore 
rappresentano l'altra metà della vita: la parte solare, ealtrettanto emozio¬ 
nante, della diversificazione. Graziealla lucepossiamo lasciarci andare al 
flusso di emozioni generato dai colori. Con lelampadedi ultima genera¬ 
zione possiamo anche divertirci a modificare i nostri e gli altrui stati 
d’animo. «H eliopolis», disegnata da Villa Tosca Design per Lumen Cen¬ 
ter Italia, èun vero eproprio omaggio alla nostra fontedi luce primaria. 


Simile, appunto, a un sole che sorge, con il semplice scorrimento di tre 
cursori può generare millesfumature di luce colorata, dal bianco candi¬ 
do, al rosso porpora, passando attraverso tenui azzurri e violetti. Finito il 
tempo dei foulard rossi lasciati, casualmente, ad arrostire sull'abat-jour 
accanto al letto, chi vuole creare atmosfere particolari, o più semplice- 
mente ambienti rilassanti, ormai può affidarsi alla sensibilità di designer 
e ingegneri che con queste lampade hanno, se possibile, reinventato la 
luce. Carlotta de Bevilacqua, per esempio, con la sua «Yang» (prodotta 
da Artemide) ha proposto una grande ciotola trasparente in cui sono 
annegate tre diverse fonti di luce, ognuna rappresenta uno dei colori 
primari. Dosando, con un telecomando, la quantità di luce che parte da 
ogni lampadinasi può generare una forte luce gialla, una tenueluce rosa, 
un'elettrizzante luce verde, ecosì via cromatizzando. 

Persino i produttori di lampade al neon ormai temono i tetri uffici 



illuminati dalla gelida luce bianca, perciò oggi sono disponibili grandi 
varietà di piccoli neon, adattabili a molte lampade in commercio, che 
emanano diverse sfumature di luce bianca: calda, rosea o azzurrina, 
comunque in grado di rendere ben visibile la differenza esistente tra un 
obitorio e la nostra cucina. 

Certo la vista, e quindi il colore e le sue sfumature, non sono uguali per 
tutti, e questo non èsolo un problema culturale. 11 fatto è che nel mondo 
si aggira una sdita di eversivi guastatori chiamati daltonici che, anche 
dopo un corso intensivo su «teoria e pratica del colore nell'universo 
intero» continueranno a chiedervi perché mai avete scelto quella luce 
grigiastra per illuminare il vostro salotto. N eanche il giuramento di altri 
venti ospiti riuscirà a convicerli dell'esistenza di una forte dominante 
rosa. Purtroppo i daltonici sono, al 99%, maschi, equesto, nell'evoluzio¬ 
ne della specieavrà certamenteun senso. 


E non 
finisce qui! 

Da sabato 
28 settembre 
con l'Unità a € 4.50 


orizzonti 

I idee \libri \dibattito 


E non 
finisce qui! 

Da sabato 
28 settembre 
con l'Unità a € 4.50 
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L'ANTICIPAZIONE 


1 


Lettere di condannati a morte 


C ara mamma, 

anche questa estate qui è caldissi¬ 
ma. Nelle celle fa quasi 50 gradi e 
il calore non diminuisce sino a notte inol¬ 
trata. Eppure, la mia routine giornaliera è 
semprelastessa. Vedo lasagomadegli albe¬ 
ri allineati e in mezzo una strada tutta im¬ 
polverata. M i piace immaginare che quel la 
sia la mia strada dai mattoni gialli, quella 
del Mago di Oz percorsa da Dorothy, la 
strada che potrò un giorno imboccare per 
tornare a casa. Non smetto mai di pensare 
a casa. Ogni altra cosa passa in secondo 
piano quando penso a te e alla nonna, a 
voi che sperate che un giorno io possa 
tornare. Non vi vedo da tanto tempo, la 
nonna non viene da più di un ano e sono 
passati quasi sei mesi dall’ultima volta che 
ti ho visto. Credo che quel lavoro faticoso 
che siete costrette a fare vi faccia pagare 
ormai un prezzo troppo alto. Neanche io 
riesco a stare bene tanto lontano da casa. 
Spesso penso che il mondo è un posto 
strano, specialmente quando si vive all’in¬ 
terno di un sistema governato dal capitale 
in cui il mondo, oltre che strano, è ingiu¬ 
sto. Specialmente con tutti noi, quelli della 
nuova generazione. Ogni giorno vedo un 
gruppo di giovani fratelli in cortile. Alcuni 
li vedo leggere, altri fanno ginnastica, pa¬ 
recchi giocano a baseball, con i corpi suda¬ 
ti che brillano al sole. M i sembrano il rifles¬ 
so della mia immagine, attraverso loro rive¬ 
do me stesso, mi rivedo a 18,19, 20 anni: 
giovane, nero, ribelle! Non faccio che chie¬ 
dermi se giocano a baseball, fanno ginnasti¬ 
ca o leggono per sfuggire alla realtà, per 
non sentire il dolore e la paura dell’incer¬ 
tezza. Come loro, una volta non avrei mai 
ammesso di avere paura. M i dicevo che 
ammettere di aver paura era cosa da debo- 
li, una cosa quasi indegna di un essere 
umano. Oggi è diverso: scopro spesso di 
aver paura, di essere spaventato e anche 
terrorizzato. Non tanto per me ma per i 
fratelli della generazione che verrà. Per un 
giovane nero è una cosa quasi impossibile 
spiegare cosa vuol dire essere nati in un 
mondo in cui le possibilità sono limitate a 
causa del colore della pelle o dello status 
sociale. Non ho avuto una figura forte che 
mi ha fatto da guida, come non ce l’hanno 
molti fratelli più giovani e credo che que¬ 
sto faccia rimanere molti in una specie di 
stato di sottosviluppo, unaspeciedi conge¬ 
lamento che poi porterà alcuni a sbagliare 
gravemente. È impossibile per un bambi¬ 
no nero passare senza traumi dall’infanzia 
all’adolescenza e dall’adolescenza alla ma¬ 
turità senza un ruolo maschile positivo. 
L'idea checi facciamo della nostra virilità è 
spesso basata su falsi concetti, proprio per¬ 
ché maturiamo in una specie di congela¬ 
mento provvisorio. Inconsciamente, ogni 
tentativo di maturazione è pregiudicato da 
questo. È veramente un graveranno avere 
un concetto di mascolinità pregiudicato 
da concezioni errate. Molti di noi hanno 
maturato tutto quello che sanno vivendo 
per strada. Ritengo che molti neri della 
nuova generazione finiranno inevitabil¬ 
mente in prigione. Come me, si troveran¬ 
no a vivere tra sbarre d'acciaio e cemento 
armato. Ormai, tutto il mondo per meèal 
di là di queste sbarre. U n futuro?... È vera- 


Amore mio, 

ho scoperto che leggevo 
solo per te e allora 
ti ho trovata... Eri dentro 
una poesia 


» 



• II] 


Le lettere che pubblichiamo in 
questa pagina sono solo alcune 
delle lettere contenute nel libro di 
Bianca Cerri «America letale» (oggi 
in libreria per Derive Approdi, 
pagine 214, euro 13), una denuncia 
della crudeltà e inutilità della pena 
di morte. Il libro raccoglie il frutto 
di sei anni di corrispondenza che 
l’autrice ha intercorso con alcuni 
detenuti nei bracci della morte 
delle carceri Usa: dalle battaglie 
per condizioni di reclusione 
migliori alle storie intime dei 
condannati, dalla perdita della 
propria umanità alla percezione 
della banalità 
del male. 


L 


mente triste ma, tra 20,30 anni, vedo un'al¬ 
tra giovane vita, un altro fratello nelle mie 
stesse condizioni. Forse sarà addirittura 
più giovane di quanto ero io quando arri¬ 
verà anche lui nel braccio della morte, for¬ 
se lo metteranno in questa stessa cella. E 
starà qui, al buio e cercherà di capire. Cer¬ 
cherà di trovare un perché. Come me, 
guarderà fuori da questa stessa finestra, 
sbircerà tra le sbarre, anche lui alzandosi 
in punta di piedi - e vedrà la stessa strada 
polverosa, la stessa fi la di alberi... Mamma, 
èora chequalcuno faccia cambiare lecose! 
Ti abbraccio forte. 

In lotta, Emerson. 

Emerson Rudd 

braccio della morte 
Texas 
15 luglio 1998 

A more mio, 

ti vedo ancora davanti agli occhi 
comeeri venerdì. Certo, anchegio- 
vedì era bellissima, ma in modo diverso. 
Così, quando te ne sei andata, ho passato 
un sacco di tempo a riflettere sulle cose 
che abbiamo discusso. Ti confesso che cer¬ 
cavo di seguire tutto quello che dicevi ma 
non sempre ci riuscivo e a volte afferravo 
solo dei frammenti dellecosechedicevi. È 
che ogni volta che ti guardavo negli occhi - 
di certo i più sensuali che ho mai visto - 
pensavo: dannazione, questa è la mia don- 
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Cara mamma, 
io che non 
ammettevo 
di aver paura 
scopro di essere 
terrorizzato 


J 


Una sedia elettrica 
È solo 

uno dei modi 
con i quali si uccide 
una persona 
nei paesi 
dove vige 
la pena di morte 


L 


Testimonianze dalle carceri 
americane: storie 
di esistenze a termine 
e di un sistema che ha 
trasformato in un gesto banale 
Tuccisione di un uomo 


1 



na! Insomma, con la fantasia ti portavo in 
un altro luogo. Quando leguardiemi han¬ 
no riportato in cella, sono rimasto sdraiato 
sul letto per più di un'ora, con le mani 
dietro la testa e ho guardato il soffitto. Sai, 
quando ti ho conosciuto, all'inizio eri solo 
un'infatuazione per me, epoi ho comincia¬ 
to ad amarti, a volerti bene veramente. 

Nel frattempo, quel bene ha continuato a 
irrobustirsi eadesso so che posso chiamar¬ 
lo amore. L'unica paura che ho è di essere 
frainteso. Il fatto è che mi susciti talmente 
tante sensazioni che ormai hai preso pos¬ 
sesso della mia vita. Non mancarealla pros¬ 
sima visita. Per ora, ti mando una poesia 
del mio poeta preferito... Speriamo ti piac¬ 
cia. Ricordati la carta da lettere, per favore. 

N on fa alcuna differenza se abbia¬ 
mo o no commesso il delitto di 
cui siamo accusati. Non ho ucciso 
mia nonna, mi hanno accusato di una cosa 
che non ho commesso, ma so che mi ucci¬ 
deranno ugualmente e l'unica cosa che 
non voglio è essere seppellito in quell'orro- 
redi cimiteroJoeByr dove vengono sotter¬ 
rati i detenuti poveri, innocenti o colpevoli 
che siano. Non so se credo in Dio: è quello 
che c'è nel cuore di un uomo a determina¬ 
re la sua fede. N on so nemmeno cosa farei 
semi aprissero le porte del carcere, perché 
sono vivo ma, a volte, mi sembra di essere 
morto. Sono già vicino alla morte. M i han¬ 
no già chiesto cosa vorrei indossare per 
andare a mori re. Non lo so cosa avrò indos¬ 
so, ma so che ormai penso continuamente 
alla morte. A volte penso anche a cosa 
significa la mia morte per chi sta fuori. Ma 
l'u n i ca cosa veram en te si cu ra è eh e u cci der- 
mi sarà la cosa più facile del mondo. Ucci¬ 
dermi sarà la cosa 
più facile del mon¬ 
do! 

David Hicks 

braccio 
della morte 
Gennaio 2000 
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la contabilità dell'orrore 


Dair Afghanistan allo Zimbabwe 
trentuno paesi e tremila esecuzioni 


D alla «a» di Afghanistan alla «z» di Zimbabwe, è 
l'alfabeto geografico della pena di morte: sono 
trentuno i paesi nei quali nel 2001 sono state 
eseguite sentenze capitali, per un totale di 3.048 vitti¬ 
me, mentre nello stesso anno sono state condannate a 
morte 5.265 persone in sessantotto paesi. M a Amne- 
sty I nternational, nel fornire queste cifre, avverte che 
esse corrispondono con quanto èa conoscenza dell’as¬ 
sociazione, machein realtà esse sono presumibilmen¬ 
te più alte. Il novanta per cento delle esecuzioni del 
2001 sono avvenute in Cina, Iran, Arabia Saudita e 
Usa. La Cina detiene il primato, con 2.468 esecuzioni, 
ma va agli Usa un altro lugubre record, quello delle 
esecuzioni inflitte benché il condannato fosse un mi¬ 
norenne all'epoca del delitto. I trattati internazionali 


sui diritti umani proibiscono, in questi casi, lacondan- 
na capitale, ma sette paesi, dal '90 a oggi, l'hanno 
ugualmente comminata: Congo, Iran, Nigeria, Paki¬ 
stan, Arabia Saudita, Yemen e Usa. E il paese che 
detiene questo primato sono appunto gli Stati Uniti, 
con 17esecuzioni negli ultimi dodici anni. Nel 2001 il 
boia ha ucciso minori in Iran, Pakistan e Usa. 

Ma la campagna abolizionista va avanti: più di 
metà dei paesi, nel mondo, ha eliminato l'esecuzione 
capitale dal proprio diritto o, almeno, tiene «in son¬ 
no» la norma che la consente. Settantacinque paesi 
l'hanno abolita del tutto, sedici la mantengono per 
delitti «eccezionali», per esempio commessi in tempo 
di guerra, venti sono considerati «abolizionisti» nella 
pratica perché da dieci anni o più non effettuano 


esecuzioni. Sono ottantaquattro, invece, i paesi che 
mantengono l'istituto. Negli ultimi dieci anni hanno 
cancellato la pena capitale dal proprio ordinamento 
più di tre paesi l'anno: africani come l'Angola, la Co¬ 
sta d'Avorio, le M auritius, il M ozambico, il Sudafrica, 
americani come Canada e Paraguay, asiatici come 
Hong Kong e il Nepal, europei come Bulgaria, Esto¬ 
nia, Azerbaigian, Georgia, Lituania, Polonia, Ucraina 
eTurkmenistan. Rari i casi in cui l'esecuzione capita¬ 
le, una volta abolita, sia stata reintrodotta: è successo 
in Nepal (che però l'ha poi nuovamente abolita) e 
nelle Filippine. Gambia e Papua Nuova Guinea l’han¬ 
no formalmente reintrodotta, ma, finora, senza appli¬ 
carla. 

Secondo la più recenteinchiesta deM’Onu, realizza¬ 
ta nell'88 e aggiornata nel '96, la pena di mortenon ha 
efficacia deterrente nei confronti del crimine. Sembre¬ 
rebbe semmai il contrario: in Canada il tasso di omici¬ 
di era del 3,09 per centomila abitanti nel 75, l'anno 
prima dell'abolizione, ed era sceso a 2,41 nell'80. Ven¬ 
titré anni dopo la cancellazione della pena capitale dal 
diritto canadese, il tasso di omicidi si era ridotto ai- 
li,76 per centomila. 


more mio, 
le scorse 
.due setti ma¬ 
ne i prigionieri del 
braccio della morte 
sono stati segregati. 
Hanno buttato al¬ 
l’aria lecelle cercan¬ 
do armi, droga e al¬ 
tro e con questa scu¬ 
sa hanno invaso il 
piccolo spazio che 
abbiamo. Come re¬ 
gola, quando c'è lo stato di segregazione, 
passo il tempo a leggere perché so di aver¬ 
ne bisogno, ma da quando sei tornata a 
casa, in me è prevalso l'amante e allora ho 
scoperto che leggevo solo per te, leggevo 
per noi e allora ti ho trovata... Eri dentro 
una poesia, una poesia di Neruda che si 
chiama II pozzo. Te la mando ed è un mo¬ 
do di condividerla con te: con te voglio 
condividere tutte le cose che voglio, tutte 
lecosedi cui ho bisogno e tutte le cose che 
amo, ossiate. Mi manchi follemente... 

Ti amerò sino alla fine dei miei giorni. 


Ai lettori 


Ieri la rubrica «Tocco&ritocco» non è com¬ 
parsa a causa della notizia della morte di 
Em ilio Tadini, sopraggiunta durante la notte. 
Ce ne scusiamo con i lettori. La rubrica tor¬ 
nerà regolarmente in questa pagina mercole¬ 
dì prossimo. 
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«Revisionismo»? No, Storiografia Neo-liberale... 


Bruno Gravagnuolo 

R evisionismo. Tanti modi di dirlo e intender¬ 
lo. Nozione equivoca, ovvia, polemica. Ri¬ 
vendicata, esibita, oppure rifiutata da chi 
pure la inalbera nella pratica storiografica. L'alone 
di ambiguità e di contumelie attorno alla parola ha 
raggiunto tale livello, da aver spesso suggerito la 
proposta di abolirla, A motivo delle sue valenze 
«contundenti». Suggerimento bocciato, dalla forza 
dei fatti e dell'uso. Sicché ieri a Roma, l'Enciclope¬ 
dia Treccani ha dedicato una giornata di studi pro¬ 
prio al revisionismo. E alla presenza di Azeglio Ciam¬ 
pi, E c'erano lo storico M ario Caravaie, il presiden¬ 
te della Treccani Casavola, Giuseppe Galasso, Pie¬ 
tro Scoppola, con parterre di altri illustri studiosi. 
Tenta subito di far chiarezza l'ex presidente della 


Corte Costituzionale Francesco Paolo Casavola: 
«Un conto è la revisione di fonti e intepretazioni, 
altro il demiurgismo del la controstoria che si risolve 
in processi al passato chenegano i progressi acquisi¬ 
ti...». Galasso distingue tra revisionismi «buoni e 
cattivi», rilevando come neanche le storie ufficiali 
vadano esenti dalla revisione, dettata dalle contin¬ 
genze di turno: «Persino la storia staliniana del Pcb 
veniva continuamente rifatta...». 

Dunque, differenza tra riformulazione delle imma¬ 
gini del passato edei metodi, e «storiografia a tesi». 
Tra impulso a rivedere, e istinto politico teso a 
ribaltare«le vulgate». Furet, De Felice e Nolte, sono 
revisionisti buoni o cattivi? Galasso distingue ulte¬ 
riormente. Salva «il valorefecondo» delle loro «pro¬ 


vocazioni», ma poi le critica a fondo. Furet non 
capisce «la specificità del giacobinismo», privilegia 
la «continuità alla Tocqueville sulle rotture impreve¬ 
dibili». Nolte «leggittima» quasi il nazismo come 
«reazionespeculareal bolscevismo», smarrendo an¬ 
che lui «l'unicità dei fenomeni» (io specimen del 
nazismo). Quanto a De Felice, si perde «nei detta¬ 
gli». Faticando a distillare un giudizio d'insieme sul 
fascismo. 

Scoppola è sulla stessa falsariga, e però riabilita 
Furet, bravo a «criticare l'idea di rivoluzione come 
lavacro per mutare la natura umana». E favorevole, 
in questa chiave, è il giudizio di Scoppola su De 
Felice, cheebbeil merito di indicareil tratto «rivolu¬ 
zionario» del fascismo coi suoi «ceti medi emergen¬ 


ti», nonché le assonanze tra «fascismo e giacobini¬ 
smo». Nolte? Non condivisibile per Scoppola. Per¬ 
ché sovverte nel tempo il suo giudizio sui «fasci¬ 
smi»: dapprima «figli della controrivoluzione», poi 
reazioneinevitabileedi massa al bolscevismo. Deci¬ 
samente «anti revi sioni sta» è invece Scoppola sull'8 
settembre 1943: «Non vi fu morte della patria, ma 
sua rinascita nella coralità di una solidarietà capilla¬ 
re, che coinvolse a vario titolo gli italiani nel 
1943-45». E la polemica sulla «morte della patria» 
torna anche nell'intervento di Gennaro Sasso, filo¬ 
sofo e studioso di M achiavelli: «La patria la uccise¬ 
ro i fascisti il 28 ottobre 1922, quando divisero 
l'animo degli italiani, costringendo nel 1940 uomi¬ 
ni come Calamandrei eCrocead augurarsi la scon¬ 


fitta del loro paese». 

11 dibattito si concentra sul quesito: neutralità scien¬ 
tifica o passioni soggettive muovono la la storiogra¬ 
fia? Dilemma antico. Ben sciolto da Max Weber a 
inizio secolo: la passione soggettiva guida la ricerca. 
Ma metodo e riscontro delle fonti devono alfine 
produrre una sintesi il più possibile oggettiva. Sem¬ 
pre esposta a revisione. E siam daccapo. Un conto è 
revisione, altro è l'«ismo», ossia il partito preso e 
dichiarato. M eglio allora chiamare le cose col loro 
nome: i revisionismi sono tanti. Di destra e di sini¬ 
stra. Quello in vogato Italia ad esempio, che conte¬ 
sta la discontinuità resistenziale e ne fa bersaglio 
polemico per restaurare la continuità nazionale, ha 
nome e cognome: revisionismo liberal-conservatore. 


Emilio ladini, colore di tenebra 

Celine, Faulkner e la sua Milano girata in bicicletta: ritratto dell ’artista scomparso 


Segue dal la prima 

I l cinema del romanzo esiste¬ 
va fino a pochi anni fa, a 
M ilano, all'angolo di via Por¬ 
pora, verso Lambrate prenden¬ 
do da piazzale Loreto. Adesso è 
una banca. Tadini bambino, co¬ 
me il bambino del suo romanzo, 
amava i film e le loro fantasie. 
Raggiungeva la sala tagliando in 
diagonale la strada, dalla casa do¬ 
ve viveva dal 1942 e dove ha sem¬ 
pre lavorato, in via Jommelli, 
strada di bassi edifici, in «stile». 
Nell'interrato della palazzina te¬ 
neva lo studio, dove accatastava 
teleelibri. Lo guardavo dipinge¬ 
rei suo i omini persi nei cieli blu 
di una metropoli tra case scom¬ 
poste senza equilibrio, pendenti 
come la torre, ma opprimenti. 
Mi mostrava alcuni segreti, ad 
esempio co me stemperare il colo¬ 
re con il pollice, fino a sfumarlo 
nel chiaro. E raccontava di oggi, 
di letteraturaodi politica,di Mi¬ 
lano, dove era nato settantacin- 
queanni fa, nel 1927, del sinda¬ 
co in carica e del governo Berlu¬ 
sconi, della nostra sinistra, di 
Brera, dell'Accademia (di cui era 
stato presidente), del Piccolo Te¬ 
atro (che difese dagli attacchi di 
certa destra), della Scala, delle 
strade lì attorno che riusciva a 
vedere belle «naturalmente» spie¬ 
gava. Corso Buenos Aires, ad 
esempio, che va da piazzale Lore¬ 
to a Porta Venezia, Porta Orien¬ 
tale, la nostra piccola casbah di 
ristoranti Asmara, di cucina in¬ 
diana, della prima immigrazio¬ 
ne, città ottocentesca di un calo¬ 
reirripetibile, dovenelletraverse 
compaiono macel Ieri e arabe e so¬ 
pravvi vono ferramenta efalegna- 
mi. Tadini era un milanese cicli¬ 
sta: attraversava la città alla velo¬ 
ci tà gi u sta per m i su rare I e d i stan - 
ze, per dare il giusto valore ai 
chilometri e alle ore. La distanza 
è il titolo di un altro suo libro, 
del 1998, scrittura aforistica. Scri¬ 
veva: «Bocca che desidera gusta¬ 
re, naso che desidera annusare, 
mani che desiderano toccare, 
orecchie che desiderano ascolta¬ 
re. E occhi, soprattutto, chedesi- 
derano guardare». L'esistenza è 
prima di tutto materia, ovunque 
ci si rivolti. 

Nella scrittura narrativa di 
un pittore, guardando si scorgo¬ 
no i colori. Nel la Lunga notte do¬ 
mina il nero. Anche quando la 
corte del gerarca fasci sta si trasfe¬ 
risce sul lago sembra che non si 
possa vedere altro che il nero: 
della cupa violenza, del disfaci¬ 
mento, del disastro fino alla mor¬ 
te. M ilano d'allora: tra Salò e la 
Liberazione. Tadini raccontava 
quei giorni. Era un ragazzo e 
non voleva ritirarsi, sfollare, in 
campagna: «M i rendevo conto 
che di lì passava la storia e non 
volevo perdermi la scena. Anche 
quando suonava Tal larme che an¬ 
nunciava gli aerei alleati, volevo 
rimanere in strada: perché scap¬ 
pare proprio sul più bello...». E 
poi diceva quanto cupo fosse il 
cielo e pesante l’aria, in una città 
triste, affamata, paurosa, sospet¬ 
tosa, primachei fascisti fuggisse¬ 
ro o si mascherassero, mentre il 
ragazzetto correva da una parte 
all'altra, a spiare la storia dall'an¬ 
golo dietro casa, fino al Venticin¬ 
que Aprile, che era una giornata 
di sole dopo un inverno tetro. 
Forse da lì, da quelle immagini 
di tenebra, nasce la passione di 
Tadini per Celine, nel senso del¬ 
la disperazione e della morte 
(passione, ovviamente, anche 
per la lingua di Celine). 

Celine con Faulkner, il più 
amato di una intera vita. «Nella 



il ricordo 


il ricordo 


Il Posto Qui, 

è Vuoto Emilio 


Furio Colombo 

L juomo più razionale del mondo, in 
quel suo modo lombardo, poche pa¬ 
role e buon senso, vede il mondo 
frantumato ea colori, sempredi sbieco ebol¬ 
lissimo, nei riquadri ordinati di un architetto, 
in un universo di festoso disordine alla Cha- 
gall. 

L'uomo più esibizionista del mondo, grande 
attore, improvvise messe in scena, finte, to¬ 
nanti invenzioni verbali (lo facevamo insie¬ 
me, per far ridere, con Eco, con Cerri, con 
Gianni Coscia) è scrittore introverso, legato 
al filo di una lingua pacata che evoca e accen¬ 
na. Ma dietro vedi un intrico complicato e 
grandioso. 

Tadini erauno chesapevatranquillizzaregui- 
dandoti, con le immagini e con la scrittura, 
dentro quell'intrico. Vedeva con calma - e ti 
faceva vedere - un mondo confuso e contrad¬ 
dittorio. 

C'era in lui, pittore e scrittore che non ha mai 
fatto apertamente vita politica, il piglio natu- 
raledi un leader. Nientedi quel chefacevaera 
sospeso nella solitudine deH'artista. 

La politica gli importava in modo naturale e 
lui c'era sempre, per partecipare, parlare, testi¬ 
moniare. Nella vita di M ilano, quella artistica 
equella pubblica, era un riferimento. C'èTa- 
dini?ci si chiedeva a vicenda. 

Ora sappiamo che la risposta è no. Ci resta 
molto di lui. M a il posto è vuoto. 


Paolo Fabbri 

S I lago d'Orta, in quest'estate di acquazzoni, aspetta- 
amo Emilio Tadini per un incontro su Vedere e 
ensare. Chi meglio di lui, passatore instancabiletra 
scrittura e disegno, letteratura e pittura, poteva spiegare ai 
filosofi, agli psicologi e ai semiologi come il pensiero si fa 
immaginee parola? Emilio non è venuto - anche nella palla 
di vetro del destino cominciava a piovere- ma ha mandato 
un testo intitolato: Qui. L’abbiamo letto a due voci, con 
l'amico Valerio Adami, fondatore dell'Accademia del Dise¬ 
gno checi ospitava. Ricordo, per averla pronunciata, l'inten¬ 
sità di ogni parola (il diario della memoria, Emilio, non è 
sempre rilegato in pelledi zigrino). Era lascritturaframmen- 
tata d'una riflessione continua sulla presenza : io, Qui, ora. 
Derrida, anche lui presente, ha colto con turbamento il lutto 
deH'amicizia che abitava il testo; l'affermazione, ferma e 
desolata, della rinuncia a scambiare la parola. Giungono 
momenti in cui non si riesce più a parlare in terza persona: 
degli uomini, del tempo, del mondo. Era vero allora etanto 
più vero ora e Qui. Ma Qui è anche il luogo da cui si parla, 
da cui si scrive e si disegna e in cui si scambiano con l’altro 
segni e pensi eri. Il luogo reversi bile del la conversazione intel- 
ligenteefelicedi cui Tadini aveva il segreto. Qui èil luogo in 
cui posso, - io, ora - raccogliere dai tuoi quadri i curiosi 
amuleti che vi sono disseminati, dai tuoi libri le riflessioni 
sulla bella pittura, sul tragico eil riso. Doveposso scambiare 
le Fiabe che hai scritto in un libro per me egli Esuli che ho 
visto in una tua mostra lontana. Qui lo dico: il dono di quel 
pronome indebita il mio ricordo, che purtroppo è già una 
festa al buio. 0 gni volta chequalcuno cambierà i segnaposti 
delle arti e del pensiero, del dipingere e del dire è Qui 
Emilio. Per impedire che amnesia o tautologia ci colga. 


decadenza di una famiglia del 
Sud, sembra che Faulkner voglia 
metterein scenalavitacomeCa- 
duta... Nella nostra memoria - 
sollecitata, provocata dalla lettu¬ 
ra - può darsi che della scrittura 
di Faulkner resti un'impressione 
di abbondanza, di ricchezza. For¬ 
se anche di oscurità. ( M a oscuro, 
in questo caso, non vuol dire in¬ 
comprensibile. È un’oscurità fuo¬ 
ri di ogni metafora...)». Così, nel 
1997, Tadini scriveva in una in¬ 
troduzione per L'urlo eil furore. 
Aggiungeva di una scrittura ba¬ 
rocca, per la complessità e l'accu¬ 
mulo dei livelli, per le «ombre». 
Si capisce quale fosse la sua idea 
letteraria: il realismo è un modo 
per cominciare dal quale ci si le¬ 
va per precipitare nelle ossessio¬ 
ni di un'altra realtà, non meno 


vera della prima, ma più profon¬ 
da e inespugnabile, come quella 
di Prospero, protagonista della 
Tempesta (il romanzo più recen¬ 
te), che si perde nel labirinto dei 
suoi stracci accumulati in un in¬ 
comprensibile casa-capannone, 
cust odita da un nero (un immi¬ 
grato), nella più oscura periferia 
milanese (oltre Lambrate, verso 
l'aereoporto, sempre nel cono 
che si diparte da piazzale Lore¬ 
to), nel dissidio tra la fisicità de¬ 
gli uomini edei luoghi (in fondo 
nella Tempesta si possono legge¬ 
re le più intriganti descrizioni di 
una terra di nessuno, come una 
periferia nella notte milanese) e 
la sostanza imprendibile degli 
animi edellementi di vite dispe¬ 
rate (anche di un giornalista, per¬ 
sonaggio che avevamo già incon¬ 


trato nella Lunga notte, o di un 
commissario, per troppa consue¬ 
tudine con la disperazione degli 
altri). 

Dopo la Liberazione, Tadini 
riprese con più ordine gli studi, 
si laureò, cominciò a scrivere e 
nel 1947 pubblicò sul Politecni¬ 
co un poemetto, La Passione se¬ 
condo San M atteo. Continuò con 
saggi e scritti teorici sull'arte, fi¬ 
no al primo romanzo, nel 1963, 
L'armi, l'amore (Rizzoli, credo in¬ 
trovabile). I successivi, in ordi¬ 
ne, saranno L'opera (Einau¬ 
di,1980), La lunga notte (Rizzo¬ 
li,1983), La tempesta (Einau¬ 
di,1993), che ebbe una versione 
teatrale con Piero M azzarei la nel¬ 
la parte di Prospero, ins ieme 
con alcuni volumi di poesieepoi 
altri saggi come! 'occhio dellapit- 
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tura (Garzanti, 1995) La distan¬ 
za (Einaudi, 1998), un testo tea¬ 
trale, La deposizione (Einaudi, 
1997), che era poi la «deposizio¬ 
ne» di una donna in tribunale. 

Nel frattempo, negli anni cin¬ 
quanta, Tadini aveva iniziato a 
dipingere e i suoi primi quadri 
erano esposti in una bella mo¬ 
stra, l'anno scorso, a Milano, a 
Palazzo Reale, insieme con i cicli 
più recenti. La «distanza» nell'ac¬ 
costamento e nel confronto ap¬ 
pariva forte: lì un universo di pic¬ 
cole forme mostruose in un tor¬ 
menato aggiornamento di Bo¬ 
schi, qui la geometria, il colore 
(dominanti, nei dipinti, più re¬ 
centi, il blu eil rosso caldo). 

Ma era singolare riscoprire 


Uno dei celebri 
«trittici» dipinti 
da Emilio Tadini 
Sotto lo scrittore 
e pittore morto 
l’altra notte 
a Milano 


ovunque la presenza del raccon¬ 
to, come se in fondo Tadini non 
smettesse mai d'essere romanzie¬ 
re (Tadini amava dipingere per 
«cicli»: da Città italiane a Profu¬ 
ghi. A una parete di casa, in via 
Jommelli, era appeso una volta 
(forse ancora) un grande qua¬ 
dro, proprio un «profugo» eTa- 
dini melo spiegò appunto come 
il romanzo di un fuggitivo, di un 
esule, di un migrante: non era 
solo l'uomo in mezzo alla tela 
fuggiasco , erano con lui nella 
stessa sorte, «fuggiaschi», gli og¬ 
getti, in un inventario di memo¬ 
rie e di necessità, le cose di una 
vita esposte e riassunte, che 
avrebbero dovuto rappresentare 
larassicurazionedi una continui¬ 


tà, qualcosa insomma che rispar¬ 
mi asse all'esule la totalità dell'esi¬ 
lio. 

Tadini era un narratore, gene¬ 
roso anche nelle occasionai i con¬ 
versazioni, mutevole nei toni, 
tragici, ma non solo tragici. In 
una testimonianza, Umberto 
Eco citava la sua disponibilità a 
recitar la parte del l'attore in com- 
pagniadi alcuni ami¬ 
ci del Gruppo 63. 
Un attore comico, di¬ 
ceva Eco. M i ricordo 
chegli piacevano cer¬ 
ti modi di diredialet¬ 
tali, di un vecchio mi¬ 
lanese dimenticato, 
di grande civiltà e bo¬ 
narietà. Mimava lo 
scandalo di fronte a 
certeimmagini econ 
un gesto appropria¬ 
to (eallarmato) delle 
mani domandava: 
«M i su no, se pasa 
un fioeu s'el gà de 
dì» (lo non so, ma se 
passa un bambino 
che cosa deve dire). 
Ripeteva, per sottoli¬ 
neare. Era un modo 
per ironizzare anche 
sul proprio sconcer¬ 
to a proposito di novità e volgari¬ 
tà dei tempi. 

A setti mane uscirà il suo ulti¬ 
mo libro, Eccetera. Eccetera che 
sembra un riconoscimento alla 
fine. Lo si potrebbe anche inter¬ 
pretare come la firma per un fu¬ 
turo che non mancherà. 

Tadini che girava in biciclet¬ 
ta con pantaloni cachi schizzati 
di acrilico era un artista vero e 
un intellettualeautentico, chesa- 
peva interpretarei tempi per rac¬ 
contarli (come faceva anche in 
tanti articoli sul Corriere a propo¬ 
sito della sua città), era un'ani¬ 
ma, finalmente, in questa Mila¬ 
no grigia, più ottusa che altro, 
malgrado le sue ricchezze e le 
sue corse. Oreste Pivetta 
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O ttantamila frammenti, mescolati 
alle altre macerie, sparpagliati a 
terra dopo un volo di 22 metri 
d'altezza. Le telecamere puntavano in al¬ 
to, verso quella volta affrescata della Basili¬ 
ca Superiore di Assisi, e trasmettevano 
l'immagine di San Girolamo quasi privo 
di volto. Un affresco attribuito a Giotto 
giovane era stato distrutto. Uno dei più 
grandi capolavori dell'arte «annullato» da 
una scossa di terremoto, quella del 26 
settembre 1997, la stessa che ha causato la 
morte di due frati e di due tecnici della 
Soprintendenza, oltre ad aver gettato nel 
panico l’U mbria e le M arche. 

U n danno enorme per il patrimonio arti¬ 
stico, un tesoro ridotto in briciole. Lo ave¬ 
vano definito il «canti ere del l'utopi a», ma 
il sogno che sembrava impossibileda rea¬ 
lizzare è di ventato real¬ 
tà. A cinqueanni di di¬ 
stanza gli italiani pos¬ 
sono ricominciare a 
stare con il naso in su, 
perché il dottore della 
Chiesa Occidentale è 
tornato a far risplende¬ 
re la Cappella. L’affre¬ 
sco con San Girolamo 
ed il suo accolito sarà 


Giotto è tornato 


La sua vela ad Assisi 
splende di nuovo 


inaugurato epresenta- 
to al pubblico proprio 
oggi (BasilicaSuperio¬ 
re di San Francesco ad 
Assisi, ore 12). Giotto 
è tornato. 

Giuseppe Basile, che 
ha diretto i lavori (ol¬ 
tre ad essere artefice 
del restauro della Cap¬ 
pella degli Scrovegni a 
Padova, del Palazzo 
Tèa Mantova e del Ce¬ 
nacolo a M ilano), an¬ 
cora non ci crede. E 
guarda in alto stupito. 

D'altra parte non ha tutti i torti: sono 
stati recuperati, ricomposti, restaurati e 
infine ricollocati alla volta della prima 
campata della Basilica stessa quasi ottanta- 
milaframmenti, alcuni davvero piccolissi¬ 
mi. L'intervento è stato realizzato dall'Isti¬ 
tuto per il Restauro (Icr). Dopo aver visto 
per cinqueanni i restauratori sospesi sulle 
alte impalcature, quasi non sembra vero 
poter resti tu ire al lo sguardo la volta splen¬ 
dente di colore. Ma quali sono stati di 
preciso i danni provocati dal sisma? M e- 
glio ricordarlo, anche perchè sono ben 
duei «buchi figurativi» sulla volta affresca¬ 
ta della Basilica. Il primo è in corrispon¬ 
denza dell'ingresso ed è, appunto, la vela 
di San Girolamo, che si estende per 80 
metri quadrati, l'arco in controfacciata 
con otto santi e il costolone; il secondo è 
in corrispondenza dell'altare maggiore: 
una superficie di 100 metri quadrati con 


la vela di San Matteo di Cimabue, la vela 
stellata e il costolone, ridotti a più di 150 
mila frammenti e ancora, putroppo, da 
recuperarare. 11 primo dei due«buchi figu¬ 
rativi», dunque, risulta completamente ri¬ 
sarcito. 

E pensare che la scossa del '97 aveva fatto 
crollare gran parte della vela, circa 34 me¬ 
tri quadrati, trascinando con sè nella rovi¬ 
na la rispettiva decorazione pittorica. Era 
rimasto solo uno spezzone di 10 metri 
quadrati, raffigurante Cri sto dietro le nu¬ 
vole, che però doveva essere rimosso do¬ 
po le scosse del giugno '98; poi è stato 
applicato su un nuovo suppporto, restau¬ 
rato e ricollocato prima della riapertura 
della Basilica (28 novembre '99). 

«La ricollocazionedella vela con San Giro¬ 
lamo ed un accolitoe il costolonetrasversa¬ 
le- spiega il professor Basile - costituisce 
un momento di grande significatività che 


va oltre il pur importantissimo traguardo 
del riposizionamento di circa 50 mila ulte¬ 
riori frammenti. Con essa, infatti, giunge 
a compimento l'operazione di 
"risarcitura" di uno dei due "buchi figura¬ 
tivi", consentendo così a chiunquedi valu¬ 
tare in maniera definitiva la strada scelta 
per risolvere della mutilazione inaspettata 
e violenta del ciclo figurativo della Basili¬ 
ca Superiore nella sua duplice valenza di 
contenuto (iconografico, iconologico, teo¬ 
logico, politico) eforma». E veniamo, ap¬ 
punto, alla strada scelta: «La direzione pri¬ 
vilegiata - continua Basile - è stata quella 
delladifesa intransigentedei valori dell'au¬ 
tenticità e d el I e esi gen ze del I a ri co ntestu a- 
lizzazione per una pittura che era nata 
come "decorazione" dell'edificio». Tutto 
questo si traduce in un lavoro certosino 
dei tecnici, che hanno consolidato intona¬ 
ci, pulito i dipinti, reintegrato le lacune, 



recuperato, riassemblato e restaurato i 
frammenti. Complessivamente ci sono vo¬ 
lute 100 mila ore di lavoro per gli interven¬ 
ti sulle decorazioni in situ della Basilica 
Superi ore e ci rea 50 m i I a per gl i i nterventi 
sui frammenti, per un spesa complessiva 
di circa 5,5 miliardi di vecchie lire (com¬ 
preso il progetto di riassemblaggio infor¬ 


matico). 

Così San Girolamo, uno dei quattro dotto¬ 
ri della Chiesa Occidentale, assieme ad 
Agostino, Ambrogio e Gregorio, è torna¬ 
to a proteggere con la sua dottri na 11 ngres- 
so della Basilica che ha la funzione di 
Cappella papale. Nato verso il 300 in un 
paese al confine tra Dalmazia e Pannonia, 


Ultimi ritocchi 
al San Girolamo 
di Giotto 
sulla volta 
della Basilica 
di Assisi 

A sinistra l’affresco 
com’era 
prima del crollo 


il convegno 

Si svolgerà oggi alle 12, nella 
Superiore di San Francesco, la cerimonia 
d’inaugurazione degli affreschi di Giotto, 
restaurati a cinque anni dal terremoto che 
li aveva ridotti in frammenti. E da oggi 
fino a sabato ci sarà anche un convegno a 
ricordare le tappe del restauro (Sacro 
Convento di San Francesco, Sala 
Romanica). Al convegno promosso dal 
Ministero per i Beni e le attività culturali, 
dal Sacro Convento di San Francesco 
d’Assisi e dall'Università della Tuscia (a 
cura di Giuseppe Basile) parteciperanno 
architetti, ingegneri, storici dell’arte, 
restauratori di fama internazionale. Ci 
saranno, tra gli altri, gli esperti in 
restauro architettonico Amedeo Bellini, 
Giovanni Carbonara, Marco Dezzi 
Bardeschi, Paolo Fancelli, Paolo Marconi; 
i progettisti del restauro architettonico 
della volta crollata della Basilica di Assisi 
Giorgio Croci e Paolo Rocchi, il 
restauratore Gianluigi Coiaiucci, i direttori 
generali del Ministero BAC Pio Baldi, 
Roberto Cecchi, Mario Serio, Giuseppe 
Proietti; i soprintendenti Antonio Paolucci 
e Francesco Scoppola; l'addetto ai Beni 
culturali della Regione Lombardia Pietro 
Petraroia; rappresentanti dell’Unesco ed 
esperti internazionali del livello di 
Ségolène Bergeon, Paul Philippot, 
Catheline Périer d’Ieteren. 


ica 


San Girolamo si trasferì presto a Roma, 
dove studiò ebraico, greco e latino con i 
migliori maestri (la sua opera più impor- 
tanteèlatraduzionedei libri Sacri in lati¬ 
no). Morì a Betlemme, dove visse la mag¬ 
gior parte della sua vita. E nella rappresen¬ 
tazione di Giotto viene raffigurato pro¬ 
prio mentre legge, assistito da un monan- 
co, seduti su troni in marmo. 

D i versa la sorte di San M atteo, per ora. 11 
restauro della vela di Cimabueèancorain 
corso di sperimentazione per via di una 
nuova tecnica, che consiste nell'assem¬ 
blaggio dei frammenti al computer. La 
tecnica, una volta messa a punto e testata, 
consenti ràdi intervenirecon maggiore ra¬ 
pidità, economicità e sicurezza, impeden¬ 
do di maneggiare troppo i delicati fram¬ 
menti. I risultati raggiunti finora sono in¬ 
coraggianti, ma la sfida è ancora aperta. 
Speriamo che l'epilogo sarà un «San Giro¬ 
lamo bis». 
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il calendario 

La Chiesa ortodossa dedica la giornata del 1‘ 
ottobre alla «protezione della Madre di Dio». 

Il calendario «cattolico» di questo mese non 
prevede ricorrenze particolarmente solenni. Il 
1’ ottobre si festeggia santa Teresa del Bam- 
bin Gesù, la giovane monaca di Lisieux che 
Giovanni Paolo II ha riconosciuto il titolo di 
«Dottore della Chiesa» per la sua spiritualità. 
Durante questo mese, il 13 ottobre, viene fe¬ 
steggiata anche santa Teresa d'Avila, pure lei 
«Dottore della Chiesa». Il 4 ottobre è la festa di 
san Francesco d’Assisi, monaco e patrono 
d'Italia, venerato anche dagli Anglicani. 

Giovedì 31 ottobre i cristiani evangelici com¬ 
memorano la Riforma e nello stesso giorno gli 
Anglicani ricordano i santi ed i martiri dell’età 
della Riforma. 

Sempre il 4 ottobre, per l’esattezza nella notte 
tra il 3 e il 4 ottobre, (quindi tra il 26" e 27‘ 
giorno di Rajab dell'anno 1423 dall’Egira), gli 
Islamici ricordano la Lylat Isra'a wal Mi'raj, il 
viaggio notturno da la Mecca a Gerusalemme 
del Profeta, avvenuto secondo la tradizione 
islam ica grazie l’arcangelo Gabriele, e la sua 


Ascensione da Gerusalemme fino al settimo 
cielo, al Trono di Dio. 

È ricco di appuntamenti il calendario 
indhuista di questo mese. Il 6 ottobre vi è il 
Sarva Pitri, o festa dei padri, equivalente alla 
ricorrenza cattolica dei defunti. Dal 7 al 15 è 
periodo del Navatri, nove notti dedicate al¬ 
l’adorazione della divinità femminile, la Madre 
divina, che in India si conclude il 15 ottobre 
con diverse feste regionali. È un periodo di 
digiuni, cerimonie religiose e meditazioni. I 
festeggiamenti sono articolati, ad esempio il 
12 ottobre si festeggiai! DurgaPuja, la divini¬ 
tà della forza e del coraggio, il giorno successi¬ 
vo 13 ottobre il Sarasvati Puja, la divinità della 
conoscenza e delle arti. A conclusione di que¬ 
sto ciclo, il decimo giorno (15 ottobre), vi è la 
festività del Vijaya Dasami, il giorno della vit¬ 
toria della luce sull'oscurità, del bene sul male, 
con i suoi molti significati. 

Domenica 20 i seguaci della confessione 
Baha’i celebrano l’anniversario della nascita 
del Bab. 

r.m. 


Secondo la tradizione ebraica le famiglie trascorrono una settimana in una fragile capanna 

Succot, l’incertezza 
che avvicina a Dio 



punto 


«Siamo tutti diversi, siamo tutti 
stranieri e il dialogo non può essere 
irenismo, deve riconoscere le 
diversità di ciascuno». Sono alcune 
delle considerazioni conclusive del convegno tenutosi 
all'Abbazia di Vallombrosa sul pluralismo religioso e sulla 
convivenza multiculturale in Italia di cui ci dà conto Paolo 
Naso in questa pagina. Il rabbino Benedetto Carucci Viterbi ci 
ricorda quanto con la festività dello «Succot» l'uomo misuri la 
fragilità della sua esistenza e la condizione di pellegrino in 
attesa. Il teologo valdese Daniele Garrone ci propone una 
doppia riflessione. Rilancia la proposta di una giornata per il 
dialogo tra cristiani ed islamici da tenere al la fi ne del prossimo 
Ramadam e interviene sulla polemica dei Crocefissi. 

Lo scorso anno alla fine del Ramadan Giovanni Paolo II ha 
voluto che cattolici, cristiani del le altre confessioni e 
musulmani, pregassero insieme per la pace e la giustizia. Erano 
passati poco più di due mesi dal tragico attentato alleTorri 
Gemelle di New York e il Papa invitava a seguire la via del 
perdono e del dialogo. Oggi i venti di guerra continuano a 
soffiare. L'obiettivo è l'I raq, ma tornano ad alimentare lo 
scontro di civiltà contro il mondo islamico e la cultura che 
esprime. In Italia la Lega alimenta questo clima. Ora ha deciso 
di usare il Crocifisso come simbolo della civiltà occidentale da 
esibire come un vessillo di guerra. Come alle crociate. Un legno 
che non rappresenta il mistero dell'amore assoluto e della 
sofferenza ingiusta e permanente dell'umanità che può avere 
valore per l'intera umanità, ma un segno usato per cercare 
identità e dividere. Non è per una particolare fiammata di 
devozione che i seguaci di Bossi lo vogliono imporre per legge 
in tutti gli uffici pubblici, ma per discriminare gli islamici e 
tutti coloro che cattolici non sono. Non è questo un uso 
blasfemo del Crocefisso? 


Benedetto Carucci Viterbi * 


L e comunità ebraiche di tutto il 
mondo celebrano, in questi 
giorni, la ricorrenza di Succot, 
la festa delle capanne. Per una setti¬ 
mana si vive in capanne di frasche, o 
almeno vi si consumano i pasti princi¬ 
pali: in questo modo si ricorda la per¬ 
manenza del popolo nel deserto, do¬ 
po la liberazione dalla schiavitù egi¬ 
ziana, così come recita il testo bibli¬ 
co: «Per sette giorni risiederete nelle 
capanne perché quando ho fatto usci¬ 
re i figli di Israele dall'Egitto li ho 
fatti stare nelle capanne». La parte 
fondamentaledellecapanneè il tetto, 
che dà il nome a tutta la costruzione, 
la succah: è questo che deve necessa¬ 
riamente essere di vegetali tagliati dal 
terreno. È un tetto per definizione 
provvisorio, temporaneo; apparente¬ 
mente una paradossale fragile prote¬ 
zione. 

Sul motivo del precetto della succah 
esiste una discussione tra i Maestri 
del Talmud. Secondo Rabbi Aqivà 
l'obbligo deriva da una dato concreto 
ed oggettivo: gli ebrei hanno vissuto 
in capanneduranteil loro quaranten¬ 
nale vagare nel deserto, come esplici¬ 
tamente afferma il già citato passo 
del Lenitico. N ella prospettiva di Rab¬ 
bi Aqivà questo uso annuale è una 
d el I e d i verse forme ebraiche di attua- 
lizzazioneesistenzialedel passato fon¬ 
dante: come durante la Pasqua 
l'ebreo deve sentirsi uscire dall'Egit¬ 
to; come nella festa delle settimane 
deve ricevere ogni anno la Torah, la 
rivelazione, così a Succot deve fare 
l'esperienza del vagare nel deserto, 
del tempo sospeso dell'attesa, del desi¬ 
derio rinviato di entrare nella terra 
promessa. 

Rabbi Eliezer, in disaccordo con Rab¬ 
bi Aqivà, ritiene invecechel'uso deri¬ 
vi da un elemento metafisico, anche 
se altrettanto concreto nel la vita degli 
ebrei usciti dall'Egitto: il tetto della 
succah rimanda alle nubi della gloria 
divina che accompagnavano il popo¬ 
lo di Israele in quella paradossale si- 
tuazionedi esilio precedente all'espe¬ 
rienza del possesso del la terra che so¬ 
no i quaranta anni di deserto. Il tetto 
vegetale della capanna - che significa¬ 


tivamente deve essere tagliato dalla 
sua origine, che deve essere un pezzo 
di natura snaturalizzata - ricorda dun¬ 
que, secondo Rabbi Eliezer, la peren- 
neattenzionedivina verso l'uomo. Le 
due posizioni, apparentemente incon¬ 
ciliabili, invitano alla riflessione e alla 
integrazione, secondo il principio 
rabbinico che sono ambedue parole 
del Dio vivente. 

La capanna costruita dagli uomini è 
la loro protezionefisica, il riparo dal¬ 
le offese della natura: l'uomo ha una 
tecnica che può e deve utilizzare per 
proteggersi e per sopravvivere. M a la 
tecnica umana non permette la realiz¬ 
zazione di qualsiasi desiderio e può 
essere sconfitta dalla natura; la prote¬ 
zione divina è superiore alla natura 
in quanto sua creatrice. 

Il tetto della succah rimanda a questa 
tensione: è costruito dall'uomo e de¬ 


r.m. 


ve essere costituito di elementi natu¬ 
rali privati del loro rapporto vivifican¬ 
te con la terra, tagliati dalla loro fonte 
di sostentamento; ma non deve esse¬ 
re stabile né troppo fitto: deve per¬ 
mettere di vedere il cielo. La capacità 
tecnica dell'uomo, con il contributo 
della natura, può portare ad una pro¬ 
tezioneprovvisoria, al signoria parzia¬ 
le: al di sopra di questa si deve poter 
vedere il cielo, intuire le nubi della 
gloria divina nella loro eternità. L'uo¬ 
mo moderno occidentale è in genere 
stanziale e vive in solide costruzioni; 
questa condizione gli dà sicurezza, a 
volte eccessiva, nelle sua capacità e 
nei suoi strumenti. 

11 propulsore di tutto è l'uomo, il nu¬ 
cleo di tutto è la terra: una forma, a 
volte, di egolatria spinta. È importan¬ 
te una prospettiva che ponga l'uomo, 
le sue capacità e la sua dignità in una 


posizione centrale, in particolare all' 
interno della rete dei rapporti tra per¬ 
sone; ma è anche necessario essere in 
grado di staccarsi da questa prospetti¬ 
va per guardare le cose da una certa 
distanza e cercare un punto di vista 
diverso. Entrare per una settimana 
all'anno nelle capanne, vivere all'om¬ 
bra di un riparo di frasche, significa 
anche questo: uscire dalla sicurezza 
per entrare nell'instabilità, spostarsi - 
in una prospettiva solamente materia¬ 
le - dalla certezza all'ansia che deriva 
da ciò che è temporaneo. M a da un 
altro punto di vista è lo strumento 
per acquisire un'altra forma di tran¬ 
quillità e fiducia: all'instabilità uma¬ 
na fa riscontro l'assoluto divino e la 
Sua eterna presenza, anche quando 
questa sembra essere difficile da per¬ 
cepire. 

Le case non permettono questa perce¬ 


zione, illudono di saldezza e di per¬ 
manenza. Usci re da queste per entra¬ 
re - in un tempo determinato - all' 
ombra dei vegetali è dare un piccolo 
spazio a quell'ansia che ci accompa¬ 
gna irrimediabilmente, sottolineare 
la fragilità umana che non tutto può 
raggiungere ed invitare alla condivi¬ 
sione: lo spazio della succah è uno 
spazio familiare e comunitario. Suc¬ 
cot, che è anche «Tempo della nostra 
gioia», è inscritto nel rapporto fidu¬ 
cioso con Dio e nell'apertura all'altro 
uomo, fuori dallestrutturedellastabi- 
lità materiale. Significativo segno di 
questa doppia valenza sono le misure 
stabilite dalla tradizione rabbinica: la 
succah non deve essere più alta di 
dieci metri né più bassa di uno. Rela¬ 
zionarsi correttamente a Dio signifi¬ 
ca non farlo così distante da perderlo 
di vista nella propria esistenza, né co¬ 


sì vicino da pretendere di possederlo, 
comprenderlo, fondersi in un tutto 
con Lui. M a i M aestri - che richiedo¬ 
no comespazio di baseminimo quel¬ 
lo occupato da un uomo - non stabili¬ 
scono limiti massimi per larghezza e 
lunghezza: la succah è anche incontro 
con altri uomini, potenzialmentecon 
l'umanità tutta. La forma minima del- 
lasuccah - che deve averealmeno due 
pareti intere ed il frammento di una 
terza - ricorda un abbraccio, l'abbrac¬ 
cio amorevole di Dio verso l'umanità 
dopo il tempo del giudizio. Succot, 
dopo il digiuno di Kippur, è allora il 
segno della ricomposizione di ciascu¬ 
no con Dio e con gli uomini. Non a 
caso il profeta Zaccaria immagina, al¬ 
la fine dei giorni, le genti affratellate 
dalla fede in Dio, recarsi a Gerusa¬ 
lemme durante la festa di Succot. 

* collegio rabbinico italiano 


La Facoltà di scienze politiche di Siena e l’Abbazia di Vallombrosa affrontano in un convegno il tema del pluralismo religioso e del confronto culturale dopo 1’ 11 settembre 

La febbre del dialogo non contagia ancora la base delle chiese 


Paolo Naso 


N el corso di quest'ultimo an¬ 
no si poteva e si doveva fare 
di più. Dopo 111 settembre, 
come si dice con un'espressione or¬ 
mai convenzionale, il dialogo tra le 
cultureelefedi poteva essere il miglio¬ 
re antidoto allesi renedel fondamenta¬ 
lismo, dell'esclusivismo, del disprezzo 
e della negazione dell'altro. Eppure è 
stato così solo in parte. L'incontro in¬ 
terreligioso di Assisi del 24 gennaio, i 
convegni promossi dalla Comunità di 
Sant'Egidio, la produzione di alcune 
riviste, qualche iniziativa locale non 
modificano un quadro generale, alme¬ 
no in Italia, sostanzialmente statico. È 
soprattutto a livello «di base» che il 


dibattito non riesce a decollare: man¬ 
cano gli spazi e le occasioni, forse 
manca proprio la convinzione che il 
dialogo, per quanto difficile e com¬ 
plesso, è assolutamente necessario ed 
urgente. 

Muoveda questa convinzione l'incon¬ 
tro annuale promosso dalla Facoltà di 
scienze politiche di Siena e dall’Abba¬ 
zia di Vallombrosa che, ormai per la 
terza volta, all'inizio di questo mese 
ha riunito teologi ed operatori sociali, 
accademici e studenti: un pubblico 
eterogeneo per affrontare un «dialo¬ 
go» sui temi del pluralismo religioso e 
della convivenza multiculturale. È 
proprio l'eterogeneità dei partecipan¬ 
ti e degli approcci - quello teologico, 
quello sociologico, quello legato alla 
comunicazione di massa - a fare del¬ 


l'esperienza di Vallombrosa un labora¬ 
torio di confronto particolarmente 
originale. L'intreccio di esperienze di¬ 
verse consente infatti un «dialogo del¬ 
la vita» misurato sui problemi concre¬ 
ti: tra le spesse mura dell'abbazia è 
naturaleche risuonino leparoleteolo- 
gichedi esponenti delletradizionereli- 
giose - anche quest'anno erano pre¬ 
senti cristiani delle diverse confessio¬ 
ni, ebrei emusulmani - che però fini¬ 
scono per intrecciarsi con quelle di 
chi opera sul campo. «Le divisioni si 
stanno dilatando - spiega Roberto De 
Vita, docente a Siena e tra gli organiz¬ 
zatori del convegno - ma sono pro¬ 
prio le difficoltà che incontriamo nel 
lavoro quotidiano e le preoccupazio¬ 
ni per gli scenari internazionali a ren¬ 
dere il dialogo sempre più necessario. 


Attenzione però: il dialogo non può 
essere irenismo, deve riconoscere le 
diversità. In questo senso siamo tutti 
"diversi" e tutti "stranieri"». 

Una premessa di metodo che ha orien¬ 
tato gli interventi delletavole rotonde 
in cui si è articolato il convegno: una 
a carattere sociale sui temi della scuo¬ 
la, della sanità e della comunicazione 
di massa; un'altra che ha affrontato il 
tema della libertà religiosa; una terza 
a carattere teologico centrata sul¬ 
l'espressione biblica «essere stranieri 
sulla terra». 

Perché la strada del dialogo è tutta in 
salita?Si sono chiesti molti dei relato¬ 
ri: «Forse perché ancora non abbia¬ 
mo dato al "dialogo" un solido fonda¬ 
mento - ha affermato M auro M agat- 
ti, dell'U niversità cattolica di M ilano. 


- Ed allora diventa importante pro¬ 
muovere un’etica dell'alterità, un mo¬ 
dello di comportamento che ci edu¬ 
chi a riconoscere l'altro. L'etica dell'al¬ 
terità è insomma un principio "a prio¬ 
ri" che riconosce e valorizza le diffe¬ 
renze». 

«Il dialogo non decolla perché, alme¬ 
no in Italia, lo delimitano ragioni sto¬ 
riche- ha invece sottolineato Daniele 
Garrone, della Facoltà valdese di teo¬ 
logia - e cioè la scarsa attenzione della 
società italiana ed anchedi settori del¬ 
la confessione maggioritaria alle mi¬ 
noranze religiose; ma anche una ten¬ 
denza culturale diffusa di ripiegamen¬ 
to su se stessi, sulla propria storia e la 
propria identità». 

Una tendenza molto visibile all'inter¬ 
no di tuttelecomunitàdi fedeequin- 


di ancheaU'interno dell'IsIam. «Eppu¬ 
re la tradizione dovrebbe portarci in 
tutt'altra direzione - ha ricordato Da¬ 
rio T omasello, dell'U niversità di M es- 
sina ed esponente della comunità mu¬ 
sulmana di Messina.- Vi èun raccon¬ 
to della tradizione islamica, infatti, in 
cui uno straniero - in realtà l'arcange¬ 
lo Gabriele - interroga il profeta 
Muhammad sulla verità della fede. 
Owiamenteil profeta risponde corret¬ 
tamente, ma è significativo che sia 
uno "straniero" a interrogarci sulleno¬ 
stre verità più profonde». 

Singola analogia: «I n ebraico la parola 
"altro" richiama la parola "dopo" - ha 
ricordato la scrittrice Giacoma Limen¬ 
tani - equindi dobbiamo riconoscere 
che il futuro di ciascuno di noi non 
può prescindereda quello degli altri». 


Crocefissi 
Islam e 
la via Mite 

Daniele Garrone * 

I firmatari delI'«appel¬ 
lo al dialogo cristia¬ 
no-islamico» (espo¬ 
nenti cristiani di tutte le 
confessioni presenti in Ita¬ 
lia e rappresentanti di im¬ 
portanti comunità musul¬ 
mane) lanciato il 4 no- 
vembre2001 hanno appe- 
nafatto ri parti re una cam¬ 
pagna di sensibilizzazio- 
netesaarilanciareil dialo¬ 
go con l'IsIam e, in parti¬ 
colare, ad avere dei mo¬ 
menti specifici di cono¬ 
scenza reciproca e di in¬ 
contro che contrastino il 
pregiudizio, l'ignoranza e 
il clima da «scontro di ci¬ 
viltà». 

In questi stessi giorni èsta- 
ta avanzata da alcuni mi¬ 
nistri e politici la propo- 
stadi reintrodurreii croci¬ 
fisso nellescuoleed in al¬ 
tri locali pubblici. Si trat¬ 
ta, come hanno rilevato 
in diversi, a cominciare 
dalle minoranze religiose 
edaesponenti dellacultu- 
ra laica, di una pesante ar¬ 
retramento della laicità. Il 
crocifisso viene eretto a 
simbolo di una nazione, 
di una identità nazionale. 
In questo modo, si stravol¬ 
ge innanzitutto il princi¬ 
pio di laicità, irrinunciabi¬ 
le per ogni democrazia, se¬ 
condo cui lo stato non si 
identifica con nessuna 
delle identità , religiose o 
di altro tipo, checonvivo- 
no nello spazio pubblico, 
ma si limita a garantire 
che tutte possano espri¬ 
mersi senza privilegi nédi- 
scri mi nazioni. Sono an¬ 
che convinto che questo 
uso del crocifisso travisi 
anche il cristianesimo: la 
croce, cioè il centro della 
passionedi Dio perl'uma- 
nità, è ridotta a bandiera 
identitaria equestoèfran- 
camente blasfemo. Il co- 
stantinianesimo è duro a 
morire. Nella situazione 
attuale, caratterizzata da 
una montante ostilitàan- 
ti-islamica, la cosa appare 
poi non solo inopportu¬ 
na, ma addirittura sini¬ 
stra. 

Non abbiamo bisogno di 
massicce ri affermazioni 
della logica identitaria, né 
di pluralismo relativista, 
né della coesistenza di 
ghetti identitari semplice- 
mente non belligeranti, 
ma di una riscoperta del la 
dimensione pubblica co¬ 
me il luogo dove le diver¬ 
se narrazioni si confronti¬ 
no esappianoan chedecli- 
nare le differenze in un 
confronto franco. L'imma¬ 
gine di una Italia ricom¬ 
pattata sui suoi simboli 
«cri sti an i » feri sce I a demo¬ 
crazia ed offende il cristia¬ 
nesimo. Gli appelli al dia¬ 
logo comequello menzio¬ 
nato all'inizio non sono 
animati da sentimentali¬ 
smo «buonista», ma da 
una immagine mite della 
religione e da fiducia nel¬ 
le possibilità della demo¬ 
crazia. È ciò di cui abbia¬ 
mo più urgente bisogno. 

* teologo valdese 
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Ma la democrazia è fatta anche di partiti 


Per Flores i partiti sono una struttura negativa. 
(Rifiuta persino un coordinamento nazionale). Ma 
per vincere servono, e serve una pluralità di soggetti 


GIANNI CUPERLO 


R ingrazio a mia volta Paolo 
Flores d'Arcais per la sua re¬ 
plica e se chiedo nuovamente 
ospitalità è solo per chiarire alcuni 
nodi sui quali la nostra opinione 
diverge in modo radicale. Procede¬ 
rò anch'io per punti, sperando che 
la sintesi non penalizzi la chiarezza. 

1. Colpisce che Flores giunga fino al 
dettaglio nello spiegare la procedu¬ 
ra delle primarie (chi può votare, 
come, dove, fino alle norme sulla 
par condicio ) e allo stesso tempo 
confermi la scelta di non dotare il 
neo-movimento di una qualsiasi for¬ 
ma di coordinamento perché ciò 
vorrebbe dire trasformare il movi¬ 
mento in partito. La sua alternativa 
è per lo meno brusca, la nascita di 
un partito o il nulla. 

Trovo sia una lettura molto rigida e 
persino, paradossalmente, il segno 
d'una grande sfiducia verso quella 
società civile che Flores, tra gli altri, 
si candida a rappresentare. Perché 
delle due, l'una. 0 si ritiene che 
l'unica forma organizzata di parteci¬ 
pazione alla politica siano i partiti. 
Oppure si ha fiducia nella maturità 
e nell'intelligenza delle persone (e 
dei movimenti) di organizzarsi nel 
rispetto delle regole della democra¬ 
zia. Ora, io che sono un uomo di 
partito credo profondamente nella 
seconda alternativa. Stupisce invece 
che un esponente autorevole della 
società civile ritenga che l'unica for¬ 
ma di politica organizzata - per al¬ 


tro considerata da Flores somma¬ 
mente negativa - sia un partito. Ec¬ 
co un esempio di intimo disaccor¬ 
do. Non mio verso Flores, ma di 
Flores con se stesso. 

2. E veniamo alle primarie. Non en¬ 
tro nel merito delle indicazioni offer¬ 
te. Bisognerà discuterne. Avendo pe¬ 
rò trovate assennate le considerazio¬ 
ni svolte ieri, su questo giornale, da 
Mauro Zani, mi limito a cogliere 
qualche anomalia nel ragionamento 
proposto da Flores. Il punto è nel 
riconoscere alle primarie una fun¬ 
zione e modalità di svolgimento ra¬ 
gionevoli e compatibili con la natu¬ 
ra della coalizione. E mi spiego. 
Sono convinto che il prossimo lea¬ 
der dell'U livo andrà scelto attraver¬ 
so una larga consultazione nella so¬ 
cietà italiana. Dovrà essere la figura 
più attrezzata a competere e, possi¬ 
bilmente, a guidare il centrosinistra 
al successo. E su questo - direbbe 
Flores - converrebbe anche il signor 
de La Palisse. Il punto ovviamente 
sono le regole. Il come si fa a rag¬ 
gi ungere questo obiettivo. E qui - lo 
confesso - la ricetta suggerita mi pa¬ 
re troppo semplificata. Si dice nella 
sostanza; non votino solo gli iscritti 
ai partiti o all'Ulivo, nessuno deve 
avere più mezzi degli altri per soste¬ 
nere i propri candidati e, infine, si 
vietino «formedi trasporto organiz¬ 
zato degli elettori ai seggi». Lascia¬ 
mo stare l'ultima prescrizione; se ac¬ 
compagno a votare mio nonno e 


altri tre pensionati della mia sezione 
che succede? Siamo squalificati? Il 
punto vero è non trasformare le pri¬ 
marie in un campo di battaglia poli¬ 
tica, dove chi ha più risorse e mezzi 
finisce coll'imporre la propria solu¬ 
zione. Insomma, per capirsi, quel 
che ha fatto l'anno scorso un noto 
gruppo editoriale (lo stesso di Flo¬ 
res) con la scelta del candidato pre¬ 
mier dell'U livo. Per evitarlo però, la 
strada migliore è combinare in mo¬ 
do intelligentei diversi elementi che 
danno vita alla coalizione, i partiti, 
leforzesociali, i movimenti, i singo¬ 
li cittadini. Creando sedi e forme 
stabili di coordinamento e di regia, 
dando vita in ogni collegio a comita¬ 
ti permanenti dell'Ulivo, rafforzan¬ 
do l'unità dell'azione politica e parla¬ 
mentare. Solo osservando queste 
premesse, lo strumento delle prima¬ 
rie acquista il valore che deve assu¬ 
mere. Primo, perché ci sarà qualcu¬ 
no legittimato democraticamente a 
fi ssare regole e criteri. Secondo, per- 
chéleprimariestessenon risulteran¬ 
no sospese nel vuoto, e così esposte 
ai venti della convenienza e della 
discrezionalità. 

3. M a veniamo al punto più signifi¬ 


cativo della risposta di Flores, l'im¬ 
patto dei girotondi sulla tenuta del¬ 
la maggioranzaeil futuro del centro- 
sinistra. E andiamo per ordine. Egli 
sostiene - sondaggi alla mano - che 
un elettore su quattro di Berlusconi 
era favorevole all'iniziativa del Pala- 
vobis e che la manifestazione di 
S.Giovanni può spostare il voto di 
un sesto degli elettori della destra. 
Inutile star qui a bisticciarsi sulle 
cifre (per altro virtuali). Proviamo a 
ragionare. Tutti, ma proprio tutti, 
gli analisti più seri continuano a 
spiegare che la crisi di fiducia verso 
il governo si traduce solo in parte in 
una caduta di consensi perii centro- 
destra. Questo significa che molte 
persone non credono più ai miraco¬ 
li del Cavaliere e alle fanfaluche di 
Tremonti, ma per qualche ragione 
(neppure misteriosa) una parte di 
questi elettori delusi potrebbe do¬ 
mattina rivotare la destra. 

Com'è possibile? Per due ragioni al¬ 
meno. La prima, perché il nostro è 
un Paese, come spiegano i politolo¬ 
gi, a bassa mobilità elettorale. Cioè 
dove non si transita facilmente da 
uno schieramento all'altro. L'anno 
scorso, per dire, dopo un'intera legi¬ 


slatura, questa mobilità avrebbe ri¬ 
guardato poco più di un milione e 
mezzo di elettori in tutto. Ora, il 
fatto che la sola manifestazione di S. 
Giovanni possa averne spostati qua¬ 
si il doppio, fa pendant con l'annun¬ 
cio di Berlusconi sul furto di tre mi¬ 
lioni di voti perpetrato dal duo Tra- 
vaglio-Luttazzi. Purtroppo tendo a 
ritenere che né la prima né la secon¬ 
da ipotesi corrispondano al vero. 
Dell'altra ragione, non meno seria, 
ha parlato giorni fa Ilvo Diamanti. 
«Più che dalla critica radicale a Ber¬ 
lusconi» egli ha scritto «la sfiducia 
verso il governo sembra favorita 
dall'azione di Tremonti e Bossi». E 
proseguiva, «è difficile intercettare 
la sfiducia nel governo e canalizzar¬ 
la a proprio favore per un'opposizio¬ 
ne...tanto orientata sul tema dell' 
anomalia-Berlusconi da diventare 
complice della centralità di Berlu¬ 
sconi; e infine gregaria, più che gui¬ 
da e interlocutore deH'opposizione 
sociale». È una tesi che si può condi¬ 
videre o meno (personalmente la 
condivido), ma è difficile negare 
l'evidenza e cioè che il fallimento 
politico della destra al governo non 
coincide ancora con lo scomporsi 


del blocco di consensi che le aveva 
consentito di vincere. 

4. E siamo così alla conclusione del 
ragionamento di Flores. Quella do¬ 
ve più netto è il mio dissenso. Egli 
spiega, nella sostanza, che l'ecatom¬ 
be di consensi della destra non si 
traduce in una crescita del centrosi¬ 
nistra perché quel 60 per cento o 
giù di lì chenon sopporta più Berlu¬ 
sconi non sopporta neppure l'attua¬ 
le opposizione, i partiti che ne fan¬ 
no parte e i loro dirigenti. Altro che 
limitarsi a cooptare qualcun altro al 
verticedell'Ulivo (immaginosi rife¬ 
risse a Cofferati, descritto come «I 1 
unico leader dell'opposizione rico¬ 
nosciuto da milioni di lavoratori e 
di cittadini»). Quel che serve, con¬ 
clude Flores, è una «rivoluzione co¬ 
pernicana», altrimenti l'opposizio¬ 
ne che cresce nel Paese non incon¬ 
trerà mai quella politica. Siano i par¬ 
titi, dunque, a cambiare- ci ammo¬ 
nisce Flores - «nei metodi e negli 
uomini, perché non ci possono esse¬ 
redirigenti per tutte le stagioni». Lo 
dico con rispetto, davvero, e senza 
acrimonia, ma trovo questo modo 
di ragionareabbastanzasconcertan¬ 
te. Perché vi traluce tutto il disprez¬ 
zo verso una realtà (e un sistema 
politico) chea Flores potrà non pia¬ 
cere (e questo è legittimo) ma che 
esiste e andrebbe rispettata. È l'ap¬ 
proccio di Flores, lo confesso, a im¬ 
pressionarmi. La convinzione per 
cui c'è un solo leader (Cofferati). E 


c'è una sola linea (quella dei «profes¬ 
sori» e di Pardi, se ho capito bene). 
Il punto è che la società italiana (ri¬ 
peto, la società italiana, non la politi¬ 
ca) è molto più complessa di quan¬ 
to Flores e Pardi mostrino di inten¬ 
dere. A parti re dal l'esi stenza di forze 
politiche, movimenti d'opinione e 
culture che non meritano d'essere 
trattate come impacci fastidiosi o 
cascami della storia. Il centrosini¬ 
stra, che questo Paese ha governato 
per qualche anno, i suoi protagoni¬ 
sti, i partiti che lo hanno voluto, i 
milioni di elettori che lo hanno vota¬ 
to e naturalmente i movimenti che 
si affacciano oggi sulla scena rappre¬ 
sentano, tutti insieme, sono una par¬ 
te della costituzione materiale dell' 
Italia. E dunque nessuno di questi 
soggetti può venir considerato un 
ostacolo sulla via della riscossa dell' 
Ulivo. Viceversa, essi sono il nerbo, 
l'ossatura di una possibile rivincita. 
E guai se rinunciamo all'idea che 
una coalizione di forze e soggetti 
diversi vive solo se si fonda sul ri¬ 
spetto di coloro che ne fanno parte 
e non sulla loro mortificazione. 
Questo vuol dire anche rispettare le 
personeeil loro lavoro. Non ci pos¬ 
sono esseredirigenti per tutte le sta¬ 
gioni? Certo. E infatti un partito de¬ 
mocratico comeil nostro per elegge¬ 
re il suo nuovo segretario ha impie¬ 
gato cinque mesi, facendo votare 
più di 250 mila persone. 250 mila, 
non uno. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Di nuovo la Guerra 


E d eccoci di nuovo qui, a guardare Bush che 
mostrai suoi muscoli di sceriffo, ad ascoltar¬ 
lo mentre promette stragi in nomedellapa- 
ce fra i popoli, cavalcando il paradosso come i 
suoi antenati domavano cavalli selvaggi. Eccoci 
di nuovo qui a goderci la sua mascella volitiva, la 
sua faccia un po' da babbeo, così senza spigoli, 
senz'al tra espressione che quella torva aggressivi- 
tà padronale, malamente nascosta dietro un ca¬ 
meratismo da palestra: maschi nudi chesi ammi¬ 
rano le parti basse, in attesa di penetrare il mon¬ 
do. Per ingravidarlo di morte? Per partorì re petro¬ 
lio? Insomma, eccoci di nuovo qui. Noi donne, 
anche per appartenenza di genere, poco portatea 
soluzioni sanguinarie dei problemi (Fallaci eNi- 
renstein sono eccezioni). Loro uomini, stanchi 
del vecchio schema (vince chi ce l'ha più lungo), 
evoluti, già da qualche millennio usciti dalle ca¬ 
verne, capaci di mediare, dialogare, ragionare, ca¬ 


paci di rasarsi il pelo dallo stomaco e usare la 
testa e usare il cuore. Eccoci di nuovo qui, dopo 
la Guerra del Golfo e quella del Kosovo, dopo la 
guerra in Afghanistan, così recente che ancora 
abbiamo negli occhi gli occhi degli orfani, i mon¬ 
cherini dei mutilati, lo sguardo grave di bambini 
che nella vita non hanno visto altro che guerre. 
Eccoci di nuovo qui, a telefonarci allarmati, di¬ 
sgustati, impotenti. A piangerci addosso. A grida¬ 
re angosciati: ma non lo sanno chenon servirà a 
niente, peggio, cheservirà soltanto a incrudelire, 
a fargli eia usare questa cazzo di bomba, a scavare 
la spaccatura fra i due mondi, fino a farne una 
voragine, dentro la quale precipiteranno inno¬ 
centi, e poi alla fine precipiteremo anche noi? A 
spiegarci l'un altro che bisogna ricucire, risolve¬ 
re, riallacciare, a parti redal Medioriente, daquel- 
lasentinadi contraddizioni imputridite dagli an¬ 
ni che è la striscia di Gaza, I a terra d i Palestina, la 


terra d'Israele. Eccoci di nuovo qui. A parlare. Ina¬ 
scoltati. Siamo molti, ma non importa. Siamo un 
fronteche va daliefemministe al Vaticano (eseci 
sono due gruppi nemici su tutto, sono proprio i 
papa-boys e le donne). Siamo noi, pacifisti da 
sempre e per sempre, insieme a loro, che hanno 
votato a favore del la guerra in Afganisthan, evo- 
rebbero votare contro I a parteci pazi one del I ' I tal i a 
alla guerra contro Saddam Hussein. Vorrebbero. 
Ma Silvio Berlusconi, «l'estraneo alla democra¬ 
zia», non ha aspettato alcuna discussione parla¬ 
mentare, per andare a scondinzolare davanti a 
GeorgeW. Bush, per garantirgli l'appoggio di un 
Paese (l'Italia) checrededi sua proprietà. Lo Scerif¬ 
fo e il Self Made Man, due figure care all'epica 
americana, si sono stretti la mano con maschia 
energia. Al la facci a nostra. Allafacciadellademo- 
crazia. E noi, che vogliamo fare? Qualcosa, qual¬ 
cosa di sicuro. Pacifisti sì, ma non imbelli. 



La remissione di un giudice e l’imparzialità 


LIVIO PEPINO * 


C i è un fantasma che, in questa 
1 lunga estate, ha imposto al 
Parlamento tappe forzate, ri¬ 
dato fiato all'opposizione, riportato la 
protesta in piazza e, da ultimo, finanche 
paralizzato il Consiglio superiore della 
magistratura. FI a un nome strano, fino a 
ieri ignoto ai più: «legittimo sospetto». 
Decodificando, si tratta dello strumento 
che consente, a richiesta dell'imputato o 
del pubblico ministero e con decisione 
della Corte di Cassazione, di trasferire 
un processo penale da una sede a un'al¬ 
tra (sostituendo così il giudice) «quando 
la libertà di determinazione delle perso- 
neche partecipano al processo è pregiu¬ 
dicata da gravi situazioni locali». È que¬ 
sto il testo dell'art. 45 del codi ce di proce¬ 
dura penale del 1988, che - è agevole 
constatare - garantisce alle parti ampia 
possibilità di evitare un giudizio condi¬ 
zionato da gravi pressioni ambientali. 
Sino a ieri molti ne hanno denunciato 
l'eccessiva ampiezza e la conseguente 


possibilità di abusi; ma d'improvviso, 
nel giugno scorso, un oscuro parlamen¬ 
tare agrigentino (il senatore M elchiorre 
Cirami) ha proposto di «allargare le ma¬ 
glie» consentendo la rimessione in caso 
di «legittimo sospetto»sulla imparzialità 
del giudice e anche a prescindere dalla 
«gravità» della situazionechelo determi¬ 
na. E subito il progetto è diventato ban¬ 
diera della maggioranza parlamentare: 
al fine evidente (e dichiarato) di evitare 
ladefinizionedei dibattimenti in corso a 
M ilano nei confronti del presidente del 
Consiglio e del senatore Cesare Previti. 
Lo Stato di diritto - si sa - vuole leggi 
generali e astratte e non fatte su misura 


per questo o quell'imputato. M a - dico¬ 
no i sostenitori della Cirami - se una 
leggeègiusta eopportuna non c'è ragio¬ 
ne di accantonarla solo perché giova a 
membri del Parlamento. V'è, in ciò, del 
vero, anche se l'affermazione richiede¬ 
rebbe qualche distinguo e se la fretta e la 
blindatura del testo proposto fanno pen¬ 
sare a ben altro che alla tutela ddl'inte- 
resse generale... 

E, dunque; la modifica in questione è 
davvero utile e opportuna? Difficile an¬ 
chesolo pensarlo. Il testo proposto ripri¬ 
stina infatti, rendendolo ancor più gene¬ 
rico, l'art. 55 del codice Rocco, contro 
cui insorsepersino un guardasigilli fasci¬ 


sta, l'onorevoleGrandi, che, con circola¬ 
re 2 ottobre 1939 n.2377, cercò di argi na- 
re la prassi da esso originata, che «auto¬ 
rizza il dubbio, deplorevoleeingiustifica- 
to, che si possa alterare la giustizia attra¬ 
verso la sostituzionedel giudice». T enta- 
tivo infruttuoso quello del ministro, ché 
il «legittimo sospetto» (già utilizzato per 
trasferì re da Roma a Chi eti il di batti men¬ 
to per l'omicidio Matteotti) continuò a 
determinare lo spostamento, con grave 
danno per l'accertamento dei fatti, di 
processi importanti nella vita del paese: i 
frati di M azzarino, Liggio, il disastro del 
Vajont, le «schedature Fiat», la strage di 
piazza Fontana... (e poco importa se al¬ 


cuni o molti di quei trasferimenti sono 
stati disposti a richiesta del pubblico mi¬ 
nistero, ché, anzi, ciò dimostra la plurali¬ 
tà di strumentalizzazioni che un istituto 
così generico consente...). Né alcun fon¬ 
damento ha l'affermazione, contenuta 
nella relazione alla proposta Cirami, se¬ 
condo cui la modifica sarebbe imposta 
dalla decisione delle Sezioni U nite della 
Cassazione di sollevare - in processo a 
carico dell'onorevole Silvio Berlusconi - 
questione di legittimità costituzionale 
della disciplina attuale. L'incidentedi co¬ 
stituzionalità - come tutti sanno - è la 
sottoposizione al giudice delle leggi di 
un dubbio. Libero, ovviamente, il legisla¬ 


tore di intervenire sul punto, ma non di 
trincerarsi dietro un'iniziativa giudizia- 
riache, caso mai, consiglierebbedi atten- 
derela soluzionedi quel dubbio da parte 
della Corte. 

Ma c'è ben di più. Il progetto Cirami 
prevede (in aperto contrasto con la sen¬ 
tenza 22 ottobre 1996 n. 353 della Corte 
costituzionale) l'obbligo di sospensione 
del processo primadelladiscussionefina- 
le, con divieto per il giudice di emettere 
la sentenza prima che sia decisa l'istanza 
di rimessione. Si badi: già oggi il proces¬ 
so può essere sospeso, in presenza di 
valide ragioni, dalla Cassazione, sì cheli 
cittadino ingiustamente «perseguitato» 


no n è certo pri vo d i tutel a. Sosti tu i re al I a 
possibilità di sospenderei! processo l'au¬ 
tomatismo della sospensione, preveden¬ 
do contestualmente la reiterabilità delle 
istanze di remissione, ha come unico ef¬ 
fetto lafacoltà per l'imputato di bloccare 
indefinitamente il processo (con buona 
pace del principio di «ragionevole dura¬ 
ta», introdotto nell'art. Ili della Costitu¬ 
zione meno di tre anni fa). Dicono che 
sul punto ci saranno degli emendamen¬ 
ti: per intanto il testo licenziato dalle 
Commissioni riunite della Camera resta 
quello iniziale... 

Di qui la protesta: la disciplina della ri- 
messionedevegarantire, nel l'interesse di 
tutti, il giusto processo davanti a un giu¬ 
dice imparziale, non la pretesa di una 
delle parti (poco importa quale) di otte¬ 
nere un esito processuale gradito o il 
rinvio sine die del processo. 

*presi dente 
di Magistratura democratica 


cara unità... 


L’Onu non è un optional 
E T11 settembre non sia pretesto 

Nevio Pelino,Roma 
Gentile Di rettore, 

La guerra verso la quale stiamo andando mi rende inquieto 
non solo perché penso ai molti innocenti che verranno uccisi e 
ai rischi enormi di complicazioni e di estensioni del conflitto, 
ma anche e soprattutto per i nuovi spregiudicati principi che 
d’ora in poi potrebbero regolare le relazioni internazionali: il 
principio di legittima difesa sostituito dall’attacco preventivo 
basato sul sospetto (di cui non si intende neppure verificare il 
fondamento) che l’altro a sua volta potrebbe attaccarci; la for¬ 
male legittimazione di un intervento militare da partedell'Onu 
considerata come una sorta di «optional», che se c'è è bene, se 
non c'è poco importa; la convinzione che lo Stato più forte sia 
automaticamente anche quello che vanta il buon diritto, visto 
che gli altri «essendo in qualche modo suoi debitori» sono 
portati a sostenere o, almeno, a giustificare le sue iniziative 
militari; l'idea che la ferita subita 111 settembre autorizzi gli 
Usa a colpire non solo il terrorismo (come sarebbe giusto), ma 
anche altri nemici di volta in volta individuati. 


Di fronte al rischio di imbarbarimento del pianeta penso che 
sarebbe benvenuto qualchegirotondo in più. 

D’Amato, il Patto per l’Italia 
e noi interinali a vita 

Cristiana Mariotti 

Questa mattina ho ascoltato, per quanto ho potuto, l'interven¬ 
to del presidente della Confindustria D'Amato ai microfoni di 
«Radio anch'io». Con profonda tristezza, e non poteva essere 
altrimenti, l'ho ascoltato descrivere il Patto per l'Italia come 
l'unico atto veramente importante ed in grado di imporre una 
svolta decisiva al mercato del lavoro che un governo abbia mai 
improntato.... 

Eh sì, perché darebbe nuovo impulso alla flessibilità e alla 
mobilitàdel lavoro stesso. M i farebbe molto piacereseil dott.D' 
Amato si sedesse accanto a noi lavoratori interinali in scadenza 
di contratto per mettere mano ai nostri curriculum e ricomin¬ 
ciare da capo ogni volta; per toccare con mano quanto possa 
essere difficile avere fiducia e non perdersi mai d'animo. Ha 
forse una vaga idea di cosa significhi sentirsi dire a 29 anni «la 
politica aziendale è cambiata ed in questo momento c'è posto 
per persone più giovani di lei»? dove per persone giovani si 
intende neo-diplomati di 19 anni? Non cerco il posto fisso a 
vita, credo sia stato uno degli elementi che ci ha portato a 


questa situazione, ma neanche voglio viverecon questa sensa¬ 
zione di precarietà infinita. 

Le Ferrovie sono 

un servizio pubblico o di lusso? 

Bruno Aprile 

Ferrovie dello Stato o private? Non credo importi molto ai 
viaggiatori, essendo un servizio di trasporti pubblici. Dovrebbe 
però essere economicamente accessibile a tutti. Immaginiamo 
un disoccupato che vivea M ilano che deve presentarsi a Roma, 
in orari d'ufficio, per un colloquio di lavoro. Le soluzioni di 
viaggio che le Ferrovie offrono per giungere a Roma entro la 
metà della giornata, consentire il colloquio, e il rientro a M ila¬ 
no non a notte fonda, è una sola! U n treno solo e oltretutto di 
lusso, Eurostar. Non sarebbe il caso di ritoccare qualcosa, anzi¬ 
ché costri ngere la gente a pesanti tariffe? Le ferravi e i n cassereb¬ 
bero meno denaro ma il servizio sarebbe realmente pubblico. 

Giù le mani 
da Gladio e fiamma 

Vittorio Cimiotta, pres. Circolo “Giustizia e Libertà” 

È semplicemente provocatoria e scandalosa l’iniziativa del 


sindaco di Crotone di intitolare un monumento con un 
gigantesco Gladio «ai ragazzi di Salò e ai ragazzi partigiani 
caduti nella resistenza». (Vedi articolo di Aldo Varano sul¬ 
l’Unità del 25 settembre). Non si può mettere sullo stesso 
piano repubblichini e patrioti, nazifascisti e partigiani. I pri¬ 
mi combatterono per una causa sbagliata, i secondi per una 
sacrosanta. 

Inoltre utilizzare il Gladio per operazioni di revisionismo 
storico èun vero abuso, comeun abuso èstato l’utilizzo della 
fiamma del M si. Gladio e fiamma appartengono alla gloriosa 
tradizione del Partito d’Azione e sononate nel 1942 durante 
la clandestinità come simbolo dello stesso partito, su bandie¬ 
ra a sfondo roso, per combattere il nazifascismo. Il Gladio e 
la fiamma del Pd'Az. non hanno nulla a che vedere con l'ex 
gruppo di Cosiga etantomeno coi neofacsisti. Pertanto, giù 
lemani da quei simboli!. 


Lelettere(masimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Dobbiamo concentrarci nella lotta a chi ci 
ha attaccato l’il settembre. Spostare 
l’attenzione altrove, sarebbe un errore 


L ’Iraq è una minaccia e nessuno può 
impedire agli Usa di difendersi. Ma nel 
quadro del diritto internazionale 


Il nemico numero uno è ancora il terrorismo 


Segue dalla prima 

N on di meno il presidente Bush ci sta 
dicendo che al momento la cosa più 
urgente non consiste nel raddoppiare 
gli sforzi contro Al Qaeda, nello stabilizzare la 
situazionein Afghanistan dopo aver rovesciato il 
precedente regime. Ci di ce invece che il compito 
più urgenteconsistenel concentrarci sull'ipotesi 
di una nuova guerra contro Saddam H ussein. E 
il presidente sta proclamando un nuovo diritto, 
del tutto americano, all'attacco preventivo con¬ 
tro chiunque possa rappresentare una potenzia¬ 
le; futura minacci a. Inoltre il presidente sta chie¬ 
dendo al Congresso di affermare in tutta fretta 
che dispone della necessaria autorità per proce¬ 
dere immediatamente contro l'Iraq e, stando a 
quanto detto nella sua risoluzione, contro qua¬ 
lunque altra nazione della regione senza tener 
conto dei successivi sviluppi o delle circostanze 
che potrebbero crearsi. 

Vediamo di essere chiari: non esiste alcuna legge 
internazionale che possa impedire agli Stati Uni¬ 
ti di intervenire per proteggerei nostri interessi 
vitali quando è manifestamente chiaro che biso¬ 
gna scegliere tra la leggee la nostra sopravviven¬ 
za. Infatti lo stesso diritto internazionale ri cono¬ 
sce che tali scelte appartengono a tutte le nazio¬ 
ni. Ritengo tuttavia chetalescelta non riguardi il 
caso dell! raq. Sedovessimo decideredi procede¬ 
re, il nostro intervento deve essere giustificato 
nel quadro del diritto internazionale e non da/e 
porsi al di fuori di esso. Infatti sebbene una 
risoluzione delle Nazioni U nite possa contribui¬ 
re a determinare il consenso internazionale, è 
chiarissimo che le attuali risoluzioni delTOnu 
approvate 11 anni orsono, sono sufficienti da un 
punto di vista giuridico nel caso in cui Saddam 
Hussein violi gli accordi stipulati alla fine della 
Guerra del Golfo. 

(...) 

L a guerra al terrorismo richiedeun approc¬ 
cio multilaterale. È impossibile spuntarla 
contro il terrorismo senza la continua, 
convinta collaborazionedi molte nazioni. E pro¬ 
prio questo è uno dei miei punti centrali: la 
nostra capacità di garanti re quel genere di colla- 
borazionemultil ater a I e n el I a gu er ra contro il ter¬ 
rorismo può essere seriamente minacciata da 
una eventuale inizi ativa unilateralecontro l'Iraq. 
Se l'amministrazione ha ragioni di credere che le 
cose non stiano così, deve comunicare queste 


ragioni al Congresso per ottenere l'appoggio ad 
una iniziativa che potrebbe danneggiare il più 
urgente compito di continuare a distruggere e 
mantellare la rete internazionale del terrore. 

Nel 1991 fui tra i pochissimi Democratici in 
Senato a votare a favore di una risoluzione che 
approvava la guerra del Golfo e mi sentii tradito 
dal frettoloso abbandono del campo di battaglia 
da parte del l'am mi n i strazi one B ush nel momen¬ 
to in cui Saddam riprendeva le sue persecuzioni 
contro i Curdi nel nord egli Sciiti nel sud, grup¬ 
pi questi che, dopo tutto, avevamo incoraggiato 
a sollevarsi contro Saddam. Ma guardiamo le 
differenze tra la risoluzione votata nel 1991 e 
quel la che nel 2002 questa amministrazione pro- 
poneal Congresso. Le circostanze sono comple¬ 
tamente diverse. 

el 1991 l'Iraq aveva varcato un confine 
internazionale invadendo una nazione 
sovrana e annettendone il territorio. 
Nel 2002 non c'è stata una tale invasi one. Siamo 
noi cheproponiamo di varcareun confineinter¬ 
nazionale. E per quanto giustificato possa essere, 
dobbiamo r i co n oscere eh e q u està profonda diffe¬ 
renza di circostanze rispetto al 1991 ha profonde 
implicazioni sul modo in cui il resto del mondo 
giudica il nostro operato e ciò, a sua volta, avrà 
implicazioni sulla nostra capacità di portare a 
termine con successo la guerra al terrorismo. 
Saddam è pericoloso per I suoi sforzi tesi ad 
entrarein possesso di armi distruzionedi massa. 
Ciò che rende i terroristi molto più pericolosi 
che mai è la prospettiva che possano entrare in 
possesso di armi di distruzionedi massa. Non 
c'è solamente un paese che sta tentando di co¬ 
struire armi di distruzione di massa e non c'è 


Nel ’91 Saddam invase 
un paese sovrano, oggi 
siamo noi a proporre 
di varcare un confine 
intemazionale. Contrari 
Onu e alleati 




segue dalla prima 


Quel che al Senato 
non ho potuto dire 

E ia Costituzione italiana non solo non 
considera lecito il ricorso allearmi per 
l'offesa ma neanche come strumento di 
risoluzionedei conflitti internazionali. Infor¬ 
za della nostra Costituzione l'uso dello stru¬ 
mento militare è legittimo soltanto in caso di 
aggressione al nostro territorio o a quello dei 
nostri alleati. Privatamente io credo che sia 
legittimo moralmente e lecito giuridicamente 
anche un atto di difesa preventiva: se la Fran¬ 
cia e l'I nghilterra avessero invaso la Germania 
all'epoca di M onaco avrebbero evitato la guer¬ 
ra e quell'abominio per l'umanità che fu la 
Shoa, per me seconda soltanto alla Crocefissi o- 
nedi nostro SignoreGesù Cristo. M a sono un 
ex capo capo dello Stato e membro del Senato 
e non credo sia costituzionalemnte lecito al¬ 
l'Italia intervenire in operazioni militari con¬ 
tro l'Iraq, anche se in coscienza le ritengo 
giustificate, ove non fossero disposteo autoriz- 
zatedalleNazioni Unite. 

M a per carità, onorevole presidente, non fac¬ 
cia riferimento come criterio per le future 
scelte per l'Italia a una concertazionre euro¬ 
pea. Perché la Germania di Shroeder si è già 
schierata incondizionai mente contro la guer¬ 
ra, alla Francia non basta che il Consiglio di 
sicurezza disponga o autorizzi un intervento 
ma vuole che questo sia preceduto da un ulte- 
rioretentativo di fareaccettareall'lraq le ispe¬ 
zioni delle Nazioni Unite senza pressioni o 
minacce militari, il Regno U nito ha già scelto 
eAznar ha fatto comprendere di essere pron¬ 
to a schierarsi comunque accanto agli Usa. 
Non penso che lei, per quanto abile si sia 
dimostrato e sia, riesca - rebus restantibus- a 
coagulare un'unica posizione europea, e cioè 
a mettere d'accordo Schroeder, Chirac, Blair e 
Aznar. 

Ma se anche i paesi europei trovassero un 
accordo unanime, io sconsiglierei vivamente 
il governo italiano di associarsi a iniziative 
militari anchesolo con laconcessionedeH'uso 
di basi agli angloamericani. 

11 Paese, in questo momento, èprofondamen- 
tediviso sui problemi della giustizia, sulleque- 
stioni attinenti allafinanza pubblica, sulla po¬ 
litica dell'istruzione e su molte altre cose. E 
metà del Paese, dai no global alla sinistra al 
centro del centrosinistra ai vescovi alla Confe¬ 
renza episcopale al la Santa sede, si sono schie¬ 
rati comunque contro la guerra. 


Da cattolico laico, come già feci in occasione 
della Guerra del Golfo, crederei di poter segui¬ 
re, anche in dissenso dagli indirizzi di politica 
ecclesiastica della Santa Sede, la mia coscien¬ 
za. Ma, in questo caso, pur convinto come 
persona della legittimità morale di un atto di 
difesa preventiva contro l'Iraq da parte degli 
angloamericani, come parlamentare della Re¬ 
pubblica sarei contro l'intervento dell'Italia, 
anche per privilegiare un tentativo di ricom¬ 
porre la crescente spaccatura del paese. Spac¬ 
catura che sarebbe aggravata da una divarica¬ 
zione su un dilemma eticamente e umana¬ 
mente così importante qualeèquello tra guer¬ 
ra e pace. 

Lei, signor presidente del Consiglio, è stato 
cortese a voler cercare di dare una informati¬ 
va al Parlamento su questi gravi problemi. Ma 
non ci ha detto - non era tenuto a farlo eforse 
non era prudente farlo in questo momento - 
qualesarà l'atteggiamento dell'Italia in caso di 
intervento militarecontro l'I raq. Con o senza, 
disposto e autorizzato o meno, dal Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite. E con l'am¬ 
pio consenso o invece il permanere grave dis¬ 
senso trai paesi della cosiddetta Unioneeuro- 
pea. lo, invece, ritengo di dover dichiararegià 
ora quale sarà la mia posizione. 

Se gli angloamericani inizieranno una azione 
militare che in coerenza, ripeto, ritengo etica¬ 
mente legittima e forse anche doverosa, ma 
senza che sia disposta o autorizzata dal Consi¬ 
glio di sicurezza, e il mio governo volesse 
schierarsi a fianco degli angloamericani, io - 
forse in contraddizione con me stesso e con 
cuore straziato - voterò contro la guerra. 

Se, però, l'intervento militare sarà disposto o 
autorizzato dal Consiglio di sicurezza, il mio 
voto non potrà naturalmente essere determi¬ 
nato in modo assolutamente dirimente da 
considerazioni di carattere costituzionale, ma 
dovrà essere un voto politico. Se il suo gover¬ 
no riuscisse a fare quello che in occasione 
delleoperazioni militari contro lajugoslavia e 
il genocidio perpretato nel Kosovo riuscì a 
fare il governo D'Alema, e cioè riunire attor¬ 
no a sé ea sostegno delle sue decisioni la gran 
parte del Parlamento e dell'opinione pubbli¬ 
ca, io voterò a favore dell'intervento. M aselei 
in questo non riuscisse, eunadecisioneanche 
costituzionalmente legittima dovesse essere 
motivo di ulteriore divisione del paese, io che 
non essendo né della Casa delle libertà né di 
questo centrosinistra sono un democratico ri¬ 
formista per così dire apolide, voterei anche 
in questo caso contro l'adesione italiana all'in¬ 
tervento militare. 

Francesco Cossiga 


ALGORE 


solamente un gruppo di terroristi. Dobbiamo 
ri conoscere che ci troviamo in un'epoca comple¬ 
tamente nuova e i progressi compiuti dallatecno- 
logia della distruzione ci debbono far ragionare 
in maniera nuova. Come ebbe a dire Abraham 
Lincoln: «in presenza di un caso nuovo, dobbia¬ 
mo pensare in modo nuovo e in questo modo 
salveremo il nostro paese». 

Un'altra differenza: nel 1991 c'era una risoluzio¬ 
ne adottata dalle N azioni Unite. Questa voltaci 
siamo rivolti alle N azioni U niti per ottenere una 
risoluzione e finora non siamo riusciti ad otte¬ 
nerla. Inoltre nel 1991 ('allora presidente Bush 
con pazienza e abilità mise insieme una vasta 
coalizioneinternazionale. Il suo compito era più 
facile di quello che aspetta l'attuale presidente 
Bush, in parte perché Saddam aveva invaso un 
altro paese. 

Comunque la si voglia mettere, allora tutte le 
nazioni arabe, con lasolaeccezionedellaGiorda¬ 
ni a- ovvi amente vi sto chela Giordania si trova¬ 
va nel cono d'ombra dell'Iraq - appoggiarono il 
nostro sforzo militare e entrarono a far parte 
della coalizione internazionale, tanto che talune 
misero a disposizione anche dei soldati. I nostri 
alleati in EuropaeAsiaappoggi arano la coalizio¬ 
ne senza eccezioni. Ora, al contrario, molti no¬ 
stri alleati in Europa e Asia sono apertamente 
contrari a quanto Bush sta facendo. E i pochi 
che ci appoggiano hanno condizionato il loro 
appoggio per lo più all'approvazionedi una riso- 
luzionedelleNazioni Unite. 

Quarto: la coalizione messa insieme nel 1991 si 
accollò tutti gli ingenti costi della guerra mentre 
questa volta il costo della guerra stimabile in 
centinaiadi miliardi di dollari ri cadrebbe esclusi¬ 


vamente sulla spalle dei contribuenti americani. 
Quinto: nel 1991 il presidente George H.W. Bu¬ 
sh attese di proposito che fossero passate le ele¬ 
zioni di medio termine del 1990 per ottenere un 
voto dal nuovo Congresso nel gennaio del 1991. 
Il presidenteGeorge W. Bush, al contrario, pre¬ 
me per avere un voto dal Congresso poco prima 
delle elezioni. 

Non che questo sia in sè sbagliato, ma a mio 
giudiziofàsì cheil presidenteBush debba chiari¬ 
re i dubbi che molti hanno manifestato in ordi¬ 
ne al ruolo che la politica dovrebbe svolgere 
secondo alcuni esponenti dell'amministrazione. 
Non sono stato io a sollevare questi dubbi, ma 
molti lo hanno fatto. E dal momento che tali 
dubbi sono stati sollevati, èdiventato un proble¬ 
ma per il nostro paese costruire una coalizione 
internazionale e ottenere il consenso nazionale. 
Solo per citare un esempio, le relazioni tede¬ 
sco-americane hanno conosciuto una grave crisi 
a causa dei discutibili commenti di un ministro 
del governo tedesco sulle presunte motivazioni 
del presidenteBush. 

H anno chiesto scusa e probabilmente possiamo 

Se ciò che 
rappresentiamo 
nei confronti del mondo 
è un impero, ci troveremo 
di fronte legioni 
di nemici 


dimenticare l'incidente. Madiamo uno sguardo 
a tutta la campagna elettoraletedesca. H a rivela¬ 
to un profondo e inquietante cambiamento di 
atteggiamento dell'elettorato tedesco nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. Vediamo che il nostro 
più fedele alleato, Tony Blair - un fantastico 
leaderamio parere- cominciaatrovarsi in gravi 
difficoltà con l'elettorato britannico a causa di 
dubbi analoghi che sono stati sollevati. 

(...) 

L i amministrazione, inoltre, non ha detto 
1 nulla per chiari re quellechesono lesue 
idee sul dopo-Saddam e sul grado di 
impegno chegli Stati U niti sono pronti ad accet¬ 
tare in Iraq nei mesi e negli anni successivi ad un 
mutamento di regime nel paese. La considero 
una cosa estremamente negativa in quanto nel 
periodo immediatamente successivo all'll set¬ 
tembre, oltre un anno fa, avevamo un enorme 
riserva di buona volontà esimpatia e di parteci- 
pazionein tutto il mondo. Questo patrimonio è 
stato dissipato nel giro di un anno e ora vedo 
una grande ansia in tutto il mondo non per 
quello che potrebbero fare le reti terroristiche, 
ma per quello che potremmo fare noi. Tutto 
questo ha per noi delle conseguenze. Dissipare 
tutta quella buona volontà e sostituirla con l'an¬ 
sia in un solo anno non è dissimile dall'aver 
trasformato in un anno un avanzo di 100 miliar¬ 
di di dollari in un disavanzo di 200 miliardi di 
dollari. 

Abbiamo assistito all'emergere di una dottrina 
nuova di zecca chiamata guerra preventiva, basa¬ 
ta sull'idea che nell'era della proliferazione delle 
armi di distruzione di massa e sullo sfondo di 
una sofi sti cata m i n acci a terrori sti ca, gl i Stati Uni¬ 


ti non possono aspettare le prove di una minac¬ 
cia mortale, ma debbono agire in qualunque 
momento per tagliare la testa al toro. Il proble¬ 
ma della guerra preventiva è che non serve a 
dotare gli Stati Uniti degli strumenti per difen¬ 
derci dal terrorismo in generale o dall'Iraq in 
particolare. M a questa è una questione relativa¬ 
mente poco importante rispetto alle conseguen¬ 
ze di piu' lungo periodo che possono essere de¬ 
terminate da questa dottrina. 

Tanto per cominciare la dottrina viene presenta¬ 
ta in termini aperti, la qual cosa vuol dire che 
l'Iraq può essere il primo caso di applicazione, 
ma non necessariamente l'ultimo. Infatti la logi¬ 
ca stessa del concetto suggerisce una serie di 
impegni militari contro unaseriedi Stati sovrani 
- Siria, Libia, Coreadel Nord, Iran - nessuno dei 
quali è molto popolare negli Stati Uniti. Lacon- 
seguenza però èchela dottrina si applica in tutte 
quel le circostanze in cui ricorra un interesse per 
le armi di distruzione di massa e un ruolo di 
ospiti di terroristi o attivi partecipanti alleinizia- 
tive terroristi che. Vuol direanchechenel caso in 
cui il Congresso dovesse approvare la risoluzio¬ 
ne sull'Iraq proposta all'amministrazione, cree¬ 
rebbe simultaneamente un precedente per una 
guerra preventiva in qualunque parte del mon¬ 
do e in qualunque momento in cui questo o 
qualsiasi altro futuro presidentedecidessechene 
ricorrono le circostanze. 

(...) 

A ncora più dannoso è l'attacco dell'ammi- 
nistrazioneai fondamentali diritti costi¬ 
tuzionali checomeamericani dobbiamo 
avere ed abbiamo. La stessa idea che un cittadi¬ 
no americano possa essere messo in prigione 
senza processo e che lo si possa fare semplice- 
mente in base ad una asserzione del presidente 
degli Stati Uniti o di quanti agiscono a suo no¬ 
me, è impensabile e non-americana. Ed è una 
cosa che va fermata. 

Riguardo agli altri paesi, il disprezzo dell'ammi¬ 
nistrazione per le posizioni degli altri è ben docu¬ 
mentato e va rivisto. È più importante prendere 
nota delleconseguenzedi una strategia naziona- 
leche va emergendo echenon si limita a celebra¬ 
re la forza dell'America ma sembra glorificare il 
concetto di dominio. È proprio la parola che va 
usata sui consiglio dell'amministrazione. 

Se ciò che l'America rappresenta nei confronti 
del mondo è una leadership in una comunità di 
uguali, I nostri amici allora sono legioni. Sedò 
che rappresentiamo nei confronti del mondo è 
un impero, ad essere una legione sono i nostri 
nemici. 

In questa svolta fatale della nostra storia è vitale 
vedere chiaramente chi sono i nostri nemici e 
capire cosa vogliamo fare con loro. Tuttavia è 
anche importante capi re che cosi facendo preser¬ 
viamo non solo noi stessi in quanto individui, 
ma la natura di un popolo devoto allo Stato di 
diritto. 

Ecco uno degli altri punti che considero impor¬ 
tanti: se riusciremo a vincere rapidamente una 
guerra contro l'apparato militare di serie D dell' 
Iraq e altrettanto rapidamente abbandoneremo 
quel paese così come il presidenteBush ha rapi¬ 
damente abbandonato quasi tutto l'Afghanistan 
dopo aver sconfitto un apparato militare di serie 
E, il caos chefarà seguito ad una vittoria militare 
in Iraq potrebbe rappresentare per gli Stati U niti 
una minaccia maggiore di quanto non sia quella 
attuale di Saddam. 

Sappiamo cheSaddam ha accumulato scorte se¬ 
grete di armi biologiche e chimiche in tutto il 
paese. Finora non abbiamo le prove che le abbia 
fornite a gruppi terroristici. Se l'amministrazio¬ 
ne ha queste prove, faccia il piacere di farcele 
conoscerein quanto ciò cambierebbecompleta- 
menteil nostro modo di valutarel'interafaccen¬ 
da. M asel'lraq finisseper assomigliareaU'attua- 
le, devastato Afghanistan, privo di qualsivoglia 
autorità centrale? Se dopo una guerra contro 
l'Iraq ci trovassimo in una situazione simile per 
essercene lavati le mani? Cosa ne sarebbe delle 
riserve di armi biologiche sparse in tutto il pae¬ 
se? Che succederebbe se membri di Al Qaeda 
oltrepassassero le frontiere dell'lrak così come 
hanno fatto in Afghanistan? L'interrogativo non 
sarebbe più: «Saddam Hussein fornirà queste 
armi ad un gruppo di terroristi». I gruppi terrori¬ 
stici potrebbero entrare in Iraq a impadronirsi 
da soli di queste armi. 

Penso che comportandoci con l'Iraq così come 
abbiamo fatto in Afghanistan, finiremmo per 
trovarci in una situazione peggiore di quella di 
oggi. 

Il testo è tratto da un discorso pronunciato 
dall'ex vicepresidente degli Stati Uniti du¬ 
rante una riunione del partito democratico 
a San Francisco 

Traduzione di Carlo A ntonio Biscotto 

Un anno dopo le Twin 
Towers il mondo è in 
ansia non per quello che 
potrebbero fare i terroristi 
ma per ciò che potremmo 
fare noi 


la foto del giorno 
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Walkie 6, uno dei quattro apparati che dovrebbero sbarcare su M arte, che gli scienziati stanno testando sull'Etna. 
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